ione! 


mer 


larvi: 


Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 - “55955 (centralino a-ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via Pellico 4, tel, 755955, ‘755255 - Prezzi per mm. d’alt, (largh. una col.): Commerciali L. 360 (festivi. L. 400) 
Il giornale si riserva il diritto ‘di rifiutare qualsiasi inserzione - 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 gennaio 1971 


Anno 90 (Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) Lire 70 


N. 7413 nuova serie 


Fondazione 1881 


ABBONAMENTI ‘(C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 18.0 


posizione prestabilita 15% in più - Necrologie L. 450 (partecipazioni L. 600) - 
00, sem, L. 9.350, trim. L. 4:850:(col Piccolo del lunedì: 21.000, 10,850, 5.600) + 


Finanziari e legali L. 600 - 
ESTERO: anmio L. 29.000, sem, L. 14.850, trim, 


Redazionale e cronaca L, 400 (festivi L. 500) - Avvisi economi 
7.600 (col Piccolo del lunedì: & 


, 17.100, 


; prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. în più 


8.750) - Copie arretrate il doppio 


PEGGIORA LA SITUAZIONE NONOSTANTE TUTTI GLi APPELLI DELLE DUE PARTI IN LOTTA 


ACCORDO DI TREGUA AD AMMAN 
MA | COMBATTIMENTI CONTINUANO 


Scontri nella capitale giordana, dove la vita è paralizzata - Gli israeliani testimoni da oltre confine 
di violente battaglie: l'esercito tenterebbe di spingere i «fedain» verso Nord - Minacce siriane 


Amman, 12 


la. situazione in Giordania, e, 
a quanto sembra, nermmeno un 
accordo di tregua intervenuto 
oggi tra il governo di Amman 
e i leader della resistenza pa- 
lestinese è riuscito a por ‘fine 
al sanguinoso confronto arma 
to, che ormai da cinque giorni 
travaglia il paese. Non era pas: 
sata che un’ora dall’annuncio 
dell'accordo di «cessate il fuo. 
co», quando le sparatorie sono 
riprese, intense, nella stessa ca- 
Dpitale giordana, soprattutto da: 
vanti all'hotel «Jordan Inter 
continental», in cui alloggiano 
gli ufficiali del comitato inter- 
arabo di controllo e i corri. 
spondenti stranieri. Anche nel 
resto del paese, secondo le 
frammentarie e confuse notizie 
la lotta prosegue aspra, e. gli 
Stessi osservatori israeliani — 
al di là del confine del Giorda. 
No — sono stati testimoni ocu- 
lari di accesi scontri tra solda- 
ti e «fedain». 

Amman oggi, per la quinta 
giornata consecutiva, aveva il 
volto di una città paralizzata 
dalla paura, dove di quando 
in quando si sentono sparato 
Tie sporadiche. Tutti i megozi 
e gli uffici sono chiusi; sola- 
mente la posta centrale, sorve- 
gliata da reparti di beduini ar- 
mati, è aperta. L«UNRWA» (la 
organizzazione dell'ONU per i 
profughi palestinesi) ha chiu- 
so le scuole dei rifugiati, e ha 
sospeso la distribuzione dei vi- 
veri. La scorsa notte è stata 
relativamente calma, e stama- 
ni si sperava che la situazione 
potesse normalizzarsi nel cor- 
so della giornata; invece, verso 
le 8 di questa mattina (ora 
italiana), le fucilate sporadiche 
sono riprese, seminando ancora 
il panico tra la popolazione. 

Le sparatorie, cessate alle 
10.30, sono riprese. poco prima 
delle 13: erano facilmente rico- 
noscibili le mitragliatrici pe- 
santi dell’esercito. Nella. sola 
giornata di ieri — a quanto si 
è appreso — nel centro di Am- 
man sono rimaste uccise sette 
persone; cinque altre ‘sono ri- 
Mmaste ferite, e tre risultano 
disperse. I commandos palesti- 
nesi ,armati di fucili mitraglia. 
tori e di bombe a mano, con- 
trollano la maggior parte dei 
quartieri della città vecchia, in 
particolare il settore della gran- 
de moschea «El Hussein» e 
del Suk. 

L'annuncio dell’accordo di tre- 
gua fra le parti in lotta è sta. 
to dato, nel primo pomeriggio, 
dal governo giordano e dal co- 
mitato centrale dell’«organizza- 
zione per la liberazione della Pa. 
lestina», i quali hanno lanciato 
Un appello comune alla cessazio. 
ne del fuoco e hanno chiesto a 
tutti ì cittadini di riprendere le 
loro normali attività. Un comu 
Nicato dichiara testualmente: «Il 
governo giordano e il comitato 
centrale, ansioni di preservare 
la sacra unità nazionale e di op- 
porsi ai tentativi di seminare di. 
scordia tra il valoroso esercito 
arabo-giordano, condannano 0- 
gni proiettile sparato nella ca- 
Dpitale, a Jersah, Irid e Salt, o 
in ogni altro luogo, con lo sco- 
po di creare terrore e panico 
nei cuori dei cittadini e di osta. 
colare lo svolgimento della vita 
normale. Noi non esitiamo ad 
accusare chiunque continui a 
sparare, di lavorare, consapevol- 
mente 0 no, per l’interesse del 
nemico. Egli è perciò, un tradi. 
tore della nostra nazione e del. 
la nostra comune causa». 

Ma già alle 15.25 nuove nutri. 
te sparatorie venivano segnalate 
davanti all'hotel «Jordan Inter- 
continental» (l’albergo situato 
nel Gebel-Amman, era già sta. 
to colpito da razzi € da colpi di 
armi automatiche durante gli 
scontri del settembre del 1970); 
alle 18, poi, l’esercito giordano 
ha inviato 18 jeep, armate con 
mitragliatrici pesanti, di rinfor- 
zo nel centro della capitale gior- 
dana: questa informazione non 
è stata confermata dalle autorità 
giordane, ma i corrispondenti 
stranieri hanno notato un auto- 
mezzo pesante dell’esercito, dal 
quale scendevano reparti regola- 
Ti, che hanno preso posizione 
nel centro, non lontano dalla 
grande moschea «Al Hussein» 
all'interno della quale circa qua- 
ranta donne palestinesi fanno, 
da lunedì, lo sciopero della fa- 
me. 

Per quanto riguarda l'effetti- 
va possibilità di un accordo tra 
governo e commandos, dopo 
l'annuncio odierno della tregua, 
gli osservatori ritengono che 
tale esito dipenderà in gran 
barte dai risultati dei colloqui 
che il presidente del comitato 
@arabo, Bahi Ladgham, avrà a 
Londra con Re Hussein (degen- 
te in una clinica della capitale 
inglese). Dai colloqui di Lon- 
dra, chiesti da Ladgham, dipen 
derà inoltre il futuro della mis. 


| Sione del rappresentante tuni- 


sino, il quale si è assunto il 
Peggiora di giorno in giorno | difficilissimo compito di tenta- 
| re di normalizzare le comples- 
se relazioni tra il governo di 
Amman e i commandos pale- 


stinesi. 


agricoltori 


chiarato, oggi, 


Per quanto riguarda gli scon- 
tri nelle altre zone del paese, 
israeliani residenti 
nella zona di Golan hanno di- 
di aver osser- 
| vato réparti di carri armati e 
| di fanteria giordani attaccare e 
sopraffare una postazione te- 
nuta da guerriglieri palestine- 
si. Gli agricoltori (i quali han- 
no seguito lo scontro attraver- 
so ì loro binocoli) hanno pre- 
cisato che, le artiglierie giorda- 
ne hanno cominciato a martel- 
lare il villaggio di Akbara ver- 
so la mezzanotte di ieri, e han- 


to sino all’alba di oggi. 
Quando le artiglierie hanno 
cessato il. fuoco, sono, stati vi 
sti reparti di soldati, appoggia- 
ti da carri armati, muovere al- 
l'attacco delle posizioni dei 
commandos. Akbara è situata a | 
Nord-Ovest dell'importante cit- 
|tà di Irbia, presso la frontie- 
ra siro-giordana. Combattimen- 
ti sono stati notati anche. in 
| altri villaggi vicini. Nel corso 
di uno di questi scontri, gli 
agricoltori israeliani hanno det- 
to di aver notato numerosi pro- 
iettili esplodere tra un’unità di 
commandos e di aver visto, suc- 
cessivamente, molti feriti che 
venivano evacuati su barelle. 
Secondo gli osservatori israe- 
liani, che seguono dalle regioni 


La pasionaria uruguaiana 


UU 6 
i ' (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Montevideo — Una nota esponente del movimento guerrigliero 
uruguaiano, la «pasionaria» Maria Labroca di 38 anni, è stata 
arrestata per un caso fortuito: un funzionario di polizia l’ha 
scorta e bloccata su un filobus a Montevideo. La polizia cerca 


| 
compiendo un giro nelle pro- 


I l’aeroporto della capitale rome. 


| visite compiute a Roma dal mi- 


di stabilire se la donna è implicata nel rapimento di Jackson 


razioni in Giordania, l’esercito 
giordano sta estendendo la sua 
azione contro i guerriglieri in 
direzione Nord, allo scopo evi. 
dente di costringerli a passare 
in Siria. D'altra parte, secondo 
i corrispondenti della stampa 
israeliana, le forze giordane han- 
no eretto sbarramenti su tutte 
le strade che conducono alla val- 
le del Giordano, e hanno assun- 
to il controllo delle posizioni si- 


mo continuato il bombardamen- di frontiera l'evolversi delle ope- to della visita a Bucarest, dei 


colloqui in programma: con «l0 
amico Manescuy e degli incontri 
con i più alti dirigenti della po- 
litica romena, Moro. ha ricor. 
dato i numeresi..contatti che s 
gono a de i responsabili 
politici dei due,; » in parti. 
colare, la visita a del pri. 
mo ministro Maurer e la visita 
‘a Bucarest del suo predecessore 
alla Farnesina, Fanfani. L'on. 
Moro ha anche annunciato che 
verrà a Bucarest quanto prima 


il presidente del consiglio Co- 


tuate nei pressi della linea di|!ombo. È 
| 


cessazione del fuoco  israelo- 
giordana, con l'intento di evita- 
re ogni azione dei guerriglieri 
contro le località di frontiera 
israeliane, 

A Damasco, intanto, il presi- 
dente siriano, Hafez Assad, ha. 
confermato oggi, nel corso di 


una riunione popolare a Idlib, |= 


‘INCREDIBILE FATALITA” NELLA MANICA A 24 ORE DALLA SCIAGURA COSTATA LA VITA A OTTO ITALIANI 


che se la situazione in Giorda- 
nia continuerà a peggiorare, la 
Siria non si limiterà a fare la 
parte della spettatrice, ma il 
suo atteggiamento «sarà dettato 
dalla gravità degli avvenimenti». 
1 presidente Assad (che sta 


vince siriane) ha aggiunto; 
«Quindici giorni fa ho detto al- 
l'ambasciatore giordano, il qua- 
le mi aveva espresso l'augurio 
del suo governo di un migliora» 
mento delle relazioni siro-gior- 
dane, che tale miglioramento è 
in funzione della normalizzazio- 
ne dei rapporti tra la resistenza 
palestinese e le autorità giorda- 
ne». «Io — ha concluso Assad 
— non intendo minacciare nes. 
suno, ma spero solo che la Gior- 
dania traduca in realtà la since- 
rità delle sue dichiarazioni». 


(Ansa- Afp- Reuter-Upì) 


VISITA UFFICIALE 


Moro in Romania; 
s'incontra con Manescu 


NI Bucarest, 12 

TI ministro degli esteri Moro 
è giunto oggi a Bucarest, per 
l'annunciata visita ufficiale su 
invito del collega romeno Ma: 
nescu, direttamente da Lussem- 
burgo, dove ieri aveva preso 
parte alla riunione del consi. 
glio. ministeriale dell'UEO. Al 


na, l’incontro tra i due ministri 
è stato molto cordiale: tra Mo: 
ro e Manescu esiste una cono: 
scenza personale che risale alle 


nistro romeno ed agli incontri 
alle Nazioni Unite. 

Subito dopo l’arrivo, Moro ha 
fatto alla stampa romena una 
breve dichiarazione. Dettosi lie- 


Alle 19 l’on, Moro ha fatto 


visita a Manescu nella sede del 
Ministero degli esteri. Si è trat- 


tato di un incontro protocollare, 
il quale ha però consentito ai 
due ministri un primo scambio 


di idee sull’agenda. dei colloqui, 


che avranno inizio domani mat- 


tina alle 9.30,» (ASA) 


NUOVA TRAGEDIA NELLA MANICA 


nu_-< 


Amburgo — Una foto 


alla collisione con il relitto sommerso della petroliera «Texaco Caribbean»: sol 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
d'archivio del «Brandenburg», il mercantile tedesco affondato nel canale della Manica in seguito 
lo 11 marinai sono stati tratti in salvo 


CENTRA IL RELITTO DELLA <TEXACO> 
UNA NAVE TEDESCA E AFFONDA: 21 MORTI 


Il mercantile «Brandenburgy) è andato a cozzare contro il troncone sommerso della petroliera esplosa 


ed è colato a picco in due minuti - Undici i marinai tratti in salvo - «Marea nera) sulle coste inglesi 


Londra, 12 
La petroliera «Texaco Garib- 
bean» — la cui esplosione ha 
causato, ieri, la morte di otto 
marittimi italiani — è stata 
oggi all'origine di un’altra, 
ancor, più greve, sciagura: 


| contro il troncone sommerso 


della nave-cisterna, è andato 
infatti a cozzare un mercan: 
tile tedesco, il «Brandenburg»; 
di 2700 tonnellate, che è cola- 
to a picco nel giro di appena 
due minuti. Sette membri del- 
l'equipaggio sono morti, 14 ri- 
sultano dispersi (ma non si 
nutrono, praticamente, speran- 
ze di trovarli in vita) e solo 
undici sono Stati tratti in 
salvo. 


Non è stato possibile provare 
con assoluta certezza che il 
«Brandenburgy il quale era di. 
retto dalle indie occidentali ad 
Anversa — sia finito proprio 
contro il relitto della «Teraco 
Caribbean», ma questa è l’unica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 12 

Le reazioni suscitate in Ser- 
bia da quello che si presume 
sia il contenuto delle propo- 
ste di modifica alla costitu- 
zione jugoslava, stanno facen- 
dosi sempre più aspre. Abbia- 
mo detto «si presume», per 
ché infatti non è noto (e non 
lo sarà fino a quando non 
verrà conosciuta la stesura 
definitiva) il contenuto del 
‘progetto di legge per la modi- 
fica della costituzione; questa, 
a parte qualche variazione 
non sostanziale, è ancora oggi 
la stessa approvata in Jugo- 
slavia con «referendum» po- 
polare durante la guerra par- 
tigiana e subito dopo il ter- 
mine del conflitto mondiale. 

Molte indiscrezioni però so- 
no trapelate sugli elaborati 
dei dodici «gruppi di lavoro» 
tratti da ogni settore della 
vita pubblica jugoslava ed in- 
caricati di redigere altrettanti 
«testi», in base ai quali la 
commissione federale per la 
riforma costituzionale dovrà 
preparare il progetto defini 
tivo. Questa commissione, pre- 
sieduta dal teorico del comu- 
nismo jugoslavo Edvard Kar- 
delj, e composta dai rappre 
sentanti di tutte le repubbli- 
che e regioni che formano il 
tessuto connettivo del paese, 
è riunita da lunedì a Brioni, 
dove è presente anche il Ma- 
resciallo Tito, e vi dovrà re 
stare presumibilmente una 
quindicina giorni, tanti 
quanti si prevedono necessari 
per la redazione del progetto 
di legge, che verrà a modifi- 
care profondamente la costi 
tuzione del paese. g 

Il documento verrà poi sot- 
toposto al «consiglio delle na- 
zionalità» del parlamento fe- 
derale, per una discussione 
pubblica, dalla quale potran- 


no anche scaturire proposte 
di variazioni, obiezioni e sug- 
gerimenti, di cui si dovrà te- 
ner conto all’atto della defini 
tiva approvazione della legge, 
che — se tutto procederà re- 
golarmente: — si prevede po- 
trà divenire operante dopo il 
prossimo mese di aprile. 

La riforma costituzionale ha 
preso le mosse da quell’ormai 
famoso discorso in cui il Pre- 
sidente Tito annunciava la 
preparazione di una «presi 
denza collettiva» del paese, e 
secondo quanto hanno pubbli 
cato i giornali esprimendo 
una quasi generale approva- 
zione, si sarebbe. dovuta svol- 
gere in due tempi: nel primo 
si doveva creare la «presiden- 
za collettiva» (comprendente 
tre rappresentanti ‘per ciascu- 
na delle sei repubbliche e due 
per ciascuna delle «regioni» 
Vojvodina e Kosovo) con il 
Maresciallo Tito «Presidente 
dei presidenti» a vita o fino 
al suo ritiro dagli affari pub- 
‘blici, ed un presidente an- 
nuale a rotazione. 

Contemporaneamente a que- 
sta istituzione, l’amministra- 
zione federale avrebbe deman- 
dato alle repubbliche ed alle 
regioni quasi tutte le sue 
competenze, anche , ammini. 
strative, conservando soltanto 
i compiti dei rapporti con lo 
estero, degli aiuti alle regioni 
sottosviluppate e della difesa 
del paese. In un secondo tem- 
po le repubbliche avrebbero 
assunto una ancora più am- 
pia autonomia fino ad »ssere 
dichiarate «stati indipenden- 
ti», e ia federazione jugoslava 
sarebbe diventata una «fede- 
razione di stati». liberamente 
associati 

Fin qui.le cose erano appar- 
se accettabili da tutte le re- 
pubbliche, tra lc quali esiste 


pur sempre una notevole ri 


valità basata su interessi non 
soltanto economici. Ma poi è 
trapelata una notizia che ha 
messo in subbuglio gli am- 
bienti ad ogni livello della Re- 
pubblica serba, quella che — 
forse a torto —- viene accu- 
sata dalle alire repubbliche di 
voler assumere gli impegni 
e le vesti che il Piemonte eb- 
be in Iralia cente anni addie. 
tro, e di vo.:eisi erigere a 
«guida» del paese, forte del 
suo passao di ‘iberttaria in- 
transigente e di notevole «in. 
tellighenzia». 

Si è saputo intatti che allo 
ultimo momento, i «gruppi di 
lavoro». avrebbero modificato 
sostanzialmente i testi già da 
loro approntati, in modo ta- 
le che le proposte scaturite 
all'ultima ora avrebbero — se- 
condo gli ambienti interessa- 
ti che hanno subito gridato 
allo scandalo — provocato 
nelle strutture e nella stessa 
base dello Stato mutamenti 
che «travalicavano e distorce- 
ano le intenzioni del Mare- 
sciallo Tito». 

Le nuove proposte per la 
modifica della costituzione 
prevederebbero. infatti che 
della. «federazione di stati» 
facciano parte, «alla pari» con 
le altre sei repubbliche, an- 
che le due regioni della Vojvo- 
dina e del Kosovo che ora so- 
no integrate (seppure con ca- 
ratteristiche di autonomia) 
nella Serbia. E’ una proposta 
che ha sollevato — e non del 
tutto a torto — una ondata di 
indignazione in quest’ultima 
repubblica, che vede in pe- 
ricolo la sua stessa integrità. 

Infatti, se questa modifica 
dovesse essere accettata, po- 
trebbe anche darsi il caso che 
Kosovo e Vojvodina, sebbene 
ora facciano ampie proteste 
di fedeltà, decidessero di stac- 
carsi dal tessuto regionale, 


TRAPELANO LE PRIME INDISCREZIONI DALLA CONFERENZA SEGRETA DI BRIONI 
Forti reazioni in Serbia 
contro la nuova costituzione 


La principale repubblica della federazione rischia lo smembramento con la perdita 
del Kosovo e della Vojvodina - Da Belgrado si chiede il referendum sulle modifiche 


e con la Serbia, che ora è 
la più grande e popolata delle 
repubbliche Jugoslave, si ve: 
drebbe ridotta ai. contini di 
un secolo addietro, all’epoca 

Livio Riccardi 


Continua in 2.a pagina 


ipotesi capace di spiegare la 
nuova tragedia verificatasi nel 
canale della Manica: nel punio 
dov'è avvenuta la collisione, in- 
fatti {a sole due migli* aa 
quello în cui ieri, sì era veri 
ficato lo scontro tra la «Carib- 
bean» e l'unità peruviuna «Pa: 
tacas») mom viv.sono» aan tf 
fioranti, né altrì ostacoli, n 
turali o meno, contro cui îa 
nave tedesca potesse cozzare. 
La sciagura è avvenuta stamu 
ne, verso le 7, mertre — co- 
me ieri mattina — una fitta 
nebbia gravava sulla zona. 

Uno deîì naufraghi salvati, îl 
secondo ‘ufficiale Gert Jescha- 
schel, ha dichiarato che al mo- 
mento dello scontro tra il 
«Brandenburg» e il relitto della 
petroliera, parte dell'equipaggio 
(lui incluso) era ancora nelle 
cuccette. «Ho udito un jragore 
assordante — ha detto l’ufficia. 
le — e sono corso assieme ad 
altrì sul ponte, dove ci è stato 
detto di abbandonare immediu- 
tamente la nave». Ma non sì è 
fatto in temno a calare în ma- 
re le scialuppe di salvataggio, 
e î pochi superstiti sì sono sal- 
vati gettandosi în acqua. Dal 
momento dell'«S.0.S.» (‘captato 
da tutte le stazioni costiere în: 
glesi e dalle numerose navi 
presenti nella zona) a quelio 
dell'affondamento dell'unità non 
sono trascorsi — come sì è det- 
to — più di due minuti. 

I superstiti del naufragio so- 
no. rimasti per due ‘ore nelle 
gelide acque dello stretto di 
Dover prima di essere tratti in 
salvo da motopescherecci incero- 
cianti nella zona. Come sì ‘è 
accennato all'inizio, undicì ma- 
rittimì (tutti tedeschi tranne 
uno spagnolo e un olandese) 
sono scampati al disastro, men- 
tre sette salme sono state “e- 
cuperate dalle squadre dì salva 
taggio: altre quattordici’ perso- 
ne — tra cui le quattro donne 
che si trovavano a bordo, due 
cameriere e due passeggera — 
sono ancora disperse, e ben 
poche speranze sì nutrono, or 
mai, sulla loro sorte. 


A quanto sì è appreso pres. 


sa le autorità. portuali, di. Fol- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Folkestone — Un marinaio del «Brandenburg», ripescato da un 
battello di soccorso, viene sbarcato esanime nel porto. inglese. 
Non è stato possibile apprendere se l'uomo è sopravvissuto 


kestone, il disastro odierno 
avrebbe, forse, potuto essere 
evitato se il tratto di mare do- 
v'è affondata ierì la parte an- 
teriore della «Texaco Carìb- 
bean» josse stato delimitato da 
segnali di pericolo; tuttavia, 
nonostante le. ricerche svolte 
ieri fino a tarda notte, il re 
litto non aveva potuto essere 
localizzato. «La sfortuna ha 
voluto che, a trovarlo, sia sta- 
to il mercantile tedesco», ha 
detto un portavoce. Quanto al- 
la poppa della «Texaco Carib- 
bean», essa galleggia ancora, e 
una motovedetta del porto dì 
Folkestone monta la quardia da 
ieri nei parggi. 

Stamattina, in seguito ai due 
naufragi, le autorità marittime 
britanniche hanno dichiarato 
che l'attuale sistema di traffico 
navale nello stretto di Dover 
dev'essere rivista «con urgen- 
ra»; in particolare, è stata sot- 
tolineata la necessità che il si- 
stema dei «sensi unici» nello 
stretto venga reso obbligatorio. 


navi dirette a Nord passano în bean», che minaccia di inquina 


vicinanza della costa francese, 
mentre le altre procedono în 
prossimità di quella inglese. Il 
sistema ju introdotto nel 1966, 
ma senza carattere vincolante, 
e a tutt'oggi sì calcola che il 
5.per..cento delle navi che. per- 
corrono lo stretto di Dover lo 
ignorano: ciò significa) che del- 
le 700800 nuvi in transito gior 
nalmente, una media di ,0 pro- 
cede controsenso. Del resto. la 
zona è così densa di navi che 
vanno e vengono, che i mari 
naîì l'hanno battezzata «Picca- 
dilly Circus» dell'oceano. 
Intanto, una delle dirette con- 
seguenze della duplice collisio- 
ne verificatasi nello stretto del- 
la Manica nelle ultime 24 ore è 
la contaminazione della fascia 
costiera inglese prospiciente lo 
stretto: centinaia di galloni di 
detergente sono statì inviati 09- 
gi a Dover, per tentare di 
sperdere l'imponente macchia dî 
petrolio, lunga circa quattro mi- 
glia, costituente il carico di car- 


Sulla base di tale norma, le 


burante della. «Teraco Carib- 


re 20 miglia di spiaggia da Fol- 
kestone a Deal, 

La superficie del mare intor- 
no a Dover, nel punto dove 
ieri è avvenuta la collisione del- 
la petroliera contro la motona- 
ve peruviana «Paracas), è denso 
di ‘pedrolio in un'area di centi. 
naia di metrì, e la densità del- 
Vinquinamento sta rapidamente 
aumentando, mentre le unità 
che ‘incrociano nella zona, con- 
tribuiscono a disperdere lenta- 
mente il carburante, facilitando 
così il fusso delle correnti, che 
lo spingono inesorabilmente ver- 
so le spiagge, Stamani, una gros- 
sa unità mercantile equipaggia- 
ta con speciali apparecchiature, 
ha «dragato» la zona per un 
largo tratto per «risucchiare» il 
carburante. 

In serata, altre drammati- 
che testimonianze sulla sciagu- 
ta odierna sono state rese da 


- lalcuni superstiti del «Brande- 


burg». IL primo ufficiale del 
mercantile tedesco, il trenta- 
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NON RISOLTI AL CONGRESSO I CONTRASTI SULLO STATUTO 


Fronte unico nel P.L.I. 
degli antimalagodiani 


Alla guida delle correnti di opposizione si è messo Veronesi 
che ha dichiarato la sua disponibilità ad assumere la segreteria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 
{ lavori del congresso. libera 
le sono proseguiti oggi più nei 
corridoi e nelle sale di riunio 
ne del palazzo dell'’EUR che in 
aula. Il dibattito si .è sviluppa 


to per tutta la giornata! su. te- 


mi. politici introdotti sabato 
scorso da Malagodi, ma, si è' 
andati ‘avanti stancamente, qua: 
si tra il disinteresse dell’assem- 
blea dei delegati. L'attenzione 
era infatti concentrata altrove 
e cioè su tutte quelle riunioni 
separate o collegiali che sono 


| state. fatte per tentare un, ac: 
|'cordo su quello che è il «punc- 


tum dolens» di questo congres: 
so: le modifiche all'articolo 5 
dello statuto e quindi i criteri 


‘per la elezione del nuovo con- 


siglio nazionale. Anche la quar- 
ta giornata di lavori è stata 
quindi movimentata e densa di 
impegni. n 

A mezzogiorno il senatore Ve- 
ronesi ha invitato ì giornalisti 
a una conferenza dei vari capi. 
corrente di minoranza. Il lea- 
der di «Presenza liberale» Bo- 


‘ nea e il Ieader di «Italia libe- 


‘aley Monaco hanno annuncia: 


| to l’adesione delle proprie cor- 


renti alla proposta del capo del. 
l’altro raggruppamento di oppo- 
sizione, Zanone, di non parte- 
cipare alle votazioni per il con- 
siglio nazionale, se Malagodi si 
‘osse rifiutato di andare in- 
sontro alle richieste della. mi- 
noranza per vna più equa rap- 
presentanza delle varie forze ne- 
zli organi direttivi del partito. 
«In questo caso — hanno det- 
to — gli lasceremo il cento per 
cento dei seggi). 

Durante la conferenza stam- 
pa Veronesi ha confermato la 
propria. disponibilità per una 
candidatura a segretario, enun- 
ciando anche un programma di 
massima per tale eventualità. 
Per ora. egli svolge — come ha 


osservato — una funzione di 
«battitore libero» e di collega- 
mento tra i gruppi di minoran- 
za. Malagodi, a suo avviso, do- 
vrebbe accettare la carica di 
Presidente del partito, ‘che è 
stata ricoperta da liberali illu- 
stri come Croce, e, per un bre- 
ve periodo, da Einaudi. Que- 


sto. gli consentirebbe di libe- 


rarsi da certi vincoli di maggio- 
Tanza che gli impediscono di 


dare il meglio di se stesso. Bi-| 


sogna mettere il PLI — ha det- 
to ancora Veronesi — in condi 
zione. di far politica. 


Bonea ha dichiarato che biso- 
gna salvare il PLI, dall'attuale 
posizione di isolamento politi. 
co; inoltre occorre demitizzare 
il partito dalla identificazione 
con Malagodi. In particolare, al- 
l’attuale leader egli rimprovera 
di aver detto troppi «no» (al 
cuni dei quali giustissimi, come 
quello alla «grande destra»), ma 
troppo pochi «sì». «Il PLI — ha 
aggiunto — sta facendo il clas- 
sico discorso allo specchio; noi 
vigliamo rompere lo specchio», 
‘Bonea ha confermato la sua ten- 
denza a un'apertura del dialogo 
con i partiti laici del centro-si 
nistra, o meglio col: PRI e col 
PSI, in quanto considera il PSU 
troppo «reazionario». Il nostro 
rapporto con il comunismo — 
ha detto poi — non deve svol 
gersi sulla base della esclusione 
del comunismo, ma deve essere 
un raffronto e uno scontro con- 
tinuo, Infatti, se il PCI non si 
può accettare come sistema, es- 
so è un fatto culturale che non 
Si può ignorare. 

Dalla conferenza stampa è e. 
merso un elemento politico im- 
portante: la costituzione di un 
fronte unico delle minoranze 
(qualcuno l'ha definito. «comi- 
tato di liberazione liberale») sot- 
to la guida dell'isolato o «batti. 
tore libero» Veronesi, Di questo 


berale», «Rinnovamento libera- 
le» e «Italia liberale», mentre il 
gruppo «Alternativa liberale», 
guidato da Alpino, ha fatto mar- 
cia indietro «riconfluendo» nel. 
la maggioranza malagodiana. Ed 
ecco ora un quadro del dibattito 
in aula. 

De Cataldo, di «Presenza li 
berale», ha pronunciato una re- 
quisitoria contro la gestione di 
Malagodi, enumerandone errori 
e difetti. Siamo nel partito libe- 
rale — ha detto — non per so- 
Stenere l’infallibilità e l’insosti- 
tuibilità di un capo. Fgli ha 
chiesto che il partito compia u- 
na netta scelta anticlericale, e 
in. particolare un'iniziativa per 
l'abrogazione del Concordato, 
per la quale, ha dichiarato, ci 
vanno bene tutti gli alleati, 

In mattinata la proposta avan- 
zata dal senatore Premoli, per 
la ricerca di una intesa con i 
repubblicani, senza. con ciò 
escludere forme di collaborazio- 
ne con i socialdemocratici e con 
il PSI (mella parte in cui cre- 
de alla democrazia»), ha trovato 
nei settori ‘della. maggioranza 
malagodiana un primo cenno di 
risposta favorevole, ma solo un 
cenno, per giunta assai timido, 
inserito com'è nel contesto del 
discorso polemico nei riguardi 
di La Malfa e del PSU, pro- 
nunciato dall’on. Bagnardi, 

Il centro-sinistra, nato dieci 
anni fa per isolare il comuni. 
smo e per assicurare al Paese 
una base di più forte progresso 
sociale, a giudizio di ‘Bignardi 
sarebbe fallto, «L’alternativa — 
ha detto — è il ripristino del- 
l’area democratica. Ciò non si. 
gnifica che i liberali debbano 
essere al governo, o da questa 
area debbano restare escluse al. 
tre forze, questa o quella cor- 
rente del socialismo, E’ un di- 


Roberto Perugini 


fronte fanno parte «Presenza li- 
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ATTIVITA” PER LE RIFORME E ATTIVITA’ POLITICA DOPO LA PAUSA FESTIVA 


Nella D.C. riprende la ricerca 
di una maggiore unità interna 


In vista delle impegnative scadenze del ?71 intense consultazioni fra i 
Colloquio in due tempi fra Moro e Fanfani - Sanità e casa i primi 


i leader 


impegni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Il governo riprenderà domani 
il dialogo con i rappresentanti 
degli ordini professionali dei 
medici per definire i problemi 
‘ancora in sospeso concernenti 
la riforma sanitaria. Si ha così 
conferma del proposito di Co- 
lombo di avviare nuovamente, 
con sollecitudine e concretezza, 
quel dibattito sulle prospettive 
di attuazione delle riforme che 
ha dato vita nei giorni scorsi a 
tante polemiche all’interno e 
all’esterno della coalizione di 
centro sinistra. 

Alla riunione parteciperanno 
il vicepresidente del consiglio 
De Martino e i ministri Ferrari 
Aggradi, Giolitti, Donat Cattin e 
Mariotti. In mattinata Colombo 
presiederà un’altra riunione cui 


parteciperanno De Martino, Re- 
stivo, Gattofi Gaspari e Giolitti, 
e che sarà dedicata ai problemi 
relativi al trasferimento di fun- 
zioni alle Regioni. 

La discussione — ha precisato 
il ministro per l'attuazione re- 
gionale Gatto — permetterà di 
raggiungere «una ulteriore tap- 
pa verso il pieno adempimento 
dell'ordinamento regionale del 
quale il governo ha dimostrato 
di aver ben compreso il valore 
politico e storico». 

Altro problema sul tappeto, 
com'è noto, è quello relativo 
alla nuova politica per la casa. 
Il governo conta di varare la 
relativa legge-cornioe entro gen- 
naio o ai primi del prossimo 
mese. 

Di un’altra riforma, quella uni. 
versitaria, si è occupata la di- 


LE INTENZIONI DELLA CGIL, DELLA CISL E DELLA UIL 


Altrosciopero generale 
in vista per le riforme 


Non si vuole dar tregua al 


governo - Per la Finmare 


oggi nuovo incontro - Astensioni anche nella scuola 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


Si profila quasi certamente 
uno sciopero generale per le ri. 
forme sociali. Per quanto oggi 
non ci siano state riunioni inter- 
confederali, né siano state dira- 
mate notizie ufficiali o ufficiose 
sull'argomento, è trapelata, da- 
gli stessi ambienti sindacali, la 
notizia che nel corso di certi 
scambi di idee tra i massimi 
esponenti della CGIL, CISL e 
UIL, si è venuti nella determi 
nazione di dare il via alla pre- 
annunciata ondata di agitazioni 
a sostegno delle riforme, e per 
premere sul governo perche pas- 
si alla fase esecutiva del suo 
‘programma. 

Le notizie trapelate non van- 
no oltre. Si è saputo soltanto 
che una decisione circa i tempi 
e i modi di questo| sciopero ge- 
nerale sarà presa nel corso di 
una serie di riunioni interconfe: 
derali previste per i giorni 18 
e 19 prossimi. 

Intanto le segreterie delle tre 
Federazioni marinare non han- 
no fatto sapere quale sia stata 
con esattezza la valutazione fat- 
ta degli elementi emersi negli 
ultimi incontri con il sottosegre- 
tario alla marina mercantile 
Cervone e del nuovo colloquio 
con i rappresentanti dell’arma- 
mento pubblico. Si sa solo che 
hanno esaminato la situazione 
sulla base dei risultati dell’azio- 
ne sindacale, e domani matti 
na avranno un nuovo incontro 
con gli esponenti delle società 
del gruppo Finmare. 

Non sembra però che la valu- 
tazione degli elementi emersi 
dai precedenti contatti sia da 
considerare negativa. Lo stesso 
comunicato diramato dalle tre 
segreterie al termine della riu- 
nione odierna, addirittura sche- 
Jetrico, fa pensare a un positivo 
possibilismo. Se le cose fossero 
‘andate diversamente è da crede- 
re che si sarebbe già parlato 
di continuazione della lotta sin- 
dacale e invece, conclusa con 
la giornata odierna l’ondata di 
scioperi (con tutti i disagi e ri- 
tardi che hanno comportato per 
il movimento delle navi), non 
si è fatto alcun cenno del ge 
nere. 

L'altro settore in piena agi 
tazione è quello della scuola, 
come andiamo già dicendo da 
qualche giorno. Lo SNAFRI, il 
sindacato autonomo che inqua- 
dra gli insegnanti fuori ruolo 
e ha costituito una confedera- 
zione della. scuola, ha procla- 
mato una serie di manifesta- 
zioni e di scioperi regionali 
che saranno attuati a partire 
dal 24 gennaio. Scopo delle ma- 
nifestazioni, che cominceranno 
al Sud.e poi verranno estese 
alle altre regioni, è quello di 
ottenere il varo di una norma 
transitoria che consenta una 
immediata immissione nei ruo- 
li degli insegnanti non di ruo- 
lo, abilitati e non abilitati, non- 
ché la definizione dello stato 
giuridico del personale operan- 
te nella scuola a tutti i livelli, 
con il miglioramento delle lo- 
ro attuali retribuzioni. 

Per quanto riguarda l’acuir- 
si della polemica sindacale, è 
da dire che dalla riunione de- 
gli esponenti della componente 
socialista della UIL è emerso 
l'orientamento di chiedere la 
convocazione di un congresso 
straordinario dell’organizzazio- 
ne. Il dibattito — che si con- 
cluderà nella giornata di doma- 
ni — è imperniato sulla rela- 
zione di Ravenna, che si arti 
cola in una serie di problemi 
relativi ai nuovi rapporti di 
potere a livello aziendale, alla 
politica delle riforme e all’azio- 
ne di lotta a sostegno di esse, 
nonché alla politica unitaria. 

Ovviamente si parla della si- 
tuazione interna, dopo la scon- 
fitta della componente. sociali- 
sta: di qui la proposta che si 
intende avanzare di un con- 
gresso straordinario da tenersi 
entro l’anno. 

Riunito, secondo gli intendi- 
menti dei 45 consiglieri promo- 
tori, anche il consiglio genera» 
le della CISL in seduta straor- 
dinaria. Nel corso della riunio- 
me — che precedeva di 24 ore 
il normale svolgimento dell’as- 
semblea — è stato chiesto quel 
chiarimento che i promotori 
dell'iniziativa ritengono neces 
sario per appurare il grado di 
coerenza tra le posizioni di al. 
cune categorie  dell’industria 
della CISL e la linea generale 
della confederazione stessa. 

Nel corso dei lavori odierni, 
ì welatori hanno ribadito le 


preoccupazioni già manifestate 
per quel che riguarda le con- 
clusioni «non  chiarificatrici» 
della riunione congiunta dei tre 
consigli generali a Firenze, nel- 
l'autunno. In sostanza: esiste 
‘o no — si chiedono i 45 — la 
condizione per la realizzazione 
di un sindacato veramente uni 


tario? 
Angelo Flamini 


INCONTRI AL PSU 
di comunisti jugoslavi 


Roma, 12 

La delegazione della Lega dei 
comunisti jugoslavi, condotta 
dal signor Miko Tripalo, mem- 
bro dell’esecutivo, ha avuto in- 
contri con vari partiti politici 
italiani, si è incontrata anche 
con Ferri e Cariglia, 

Tl colloquio, che ha preso in 
considerazione vari problemi po- 
litici concernenti i due paesi, è 
stato improntato a comprensio- 
ne e cordialità, (Italia) 


rezione repubblicana, che nella 
riunione di ieri ha approvato 
un documento reso noto oggi, 
Secondo i repubblicani non è 
stato compiuto attentamente un 
esame preliminare dei proble- 
mi concernenti l'università e si 
è così dato vita a provvedi. 
menti parziali ed affrettati, ri- 
spetto ai quali il PRI non ha 
assunto alcuna responsabilità. 

‘Parallelamente, alla ripresa 
dell'attività per le riforme, si è 
in presenza di un risveglio del. 
l’attività politica vera e pro- 
pria, dopo la stasi per le feste 
di fine anno, in vista delle im- 
pegnative scadenze in program: 
ma quali il consiglio nazionale 
della D.C., il comitato centrale 
socialista e il congresso del PSU, 

Forlani ha convocato per ve. 
nerdì prossimo la direzione de- 
mocristiana che ha all'ordine 
del giorno la conclusione del di. 
battito, iniziato nell'ultima. de. 
cade di dicembre, sui problemi 
del mezzogiorno. Subito dopo la 
direzione tornerà a riunirsi in 
preparazione del consiglio na- 
zionale del partito, già previsto 
per la fine di gennaio, ma che 
probabilmente subirà un rinvio 
a dopo il congresso socialdemo- 
cratico in programma per il 6 
febbraio. 

Intanto si sono svolti, e si 
stanno svolgendo, contatti tra 
i maggiori esponenti democri- 
stiani per aprire un discorso 
globale che consenta di trovare 
un minimo comune denominato- 
Te che ponga in condizioni il 
partito di far fronte alle impe- 
gnative scadenze del 1971. In 
questo contesto si è parlato in 
questi giorni di un colloquio tra 
‘Fanfani e Moro, e naturalmente 
le voci accreditavano le più di- 
sparate ipotesi e illazioni circa 
i motivi dell'incontro. 

In sede ufficiosa è stato pre- 
cisato che «in occasione degli 
auguri natalizi il presidente del 
Senato ha avuto modo d’incon- 
trarsi con il presidente del con- 
siglio Colombo, il segretario 
Forlani, i presidenti dei grup- 
pi parlamentari Andreotti e 
Spagnolli e alcuni esponenti 
del partito tra i quali in parti. 
colare gli onorevoli Moro, Ru- 
mor, Piccoli e Taviani. Le con- 
versazioni — aggiunge la preci. 
sazione ufficiosa — hanno con- 
sentito uno scambio d'impres- 
sioni sul quadro politico geme- 
rale della situazione intera 
della D.C». 

Il colloquio avrebbe avuto an- 
che una coda post-natalizia, Il 
problema, come si è detto, è 
quello di ridare alla D.C. un 
minimo comune denominatore 
di fironte al processo di fran- 
tumazione dell'unità operativa 
e; direttiva..in gruppi e sotto- 
gruppi, per. affrontare effica- 


cemente gli impegni più o me- 
no prossimi quali i problemi 
di politica economica e finan: 
ziaria, le riforme, alcune sca- 
denze elettorali, e, alla fine del- 
l’anno, l'elezione del nuovo ca- 
po dello Stato. 

Proprio oggi Donat Cattin, e- 
sponente della sinistra di «For- 
ze nuove» in una conversazione 
a Montecitorio non si è dimo- 
strato ottimista circa. l’offerta 
di Forlani alla corrente di en- 
trare a far parte dell’esecutivo, 
«Non si tratta — ha detto — 
semplicemente di partecipare 
alla gestione del partito, ma di 
fare delle scelte politiche e per 
ciò che concerne la maggioran- 
za, e perciò che riguarda la li 
nea politica». 

Roberto Perugini 


IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE DEL NIGER 


. ’ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente del Niger, Hamani Diori, in visita privata in Italia, e in visita ufficiale 
in Vaticano, è stato ricevuto al Quirinale per una colazione dal Capo dello Stato, Saragat 


GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA IN UNA TURBOLENTA CITTADINA CAMPANA 


Assalto con le pistole 
per far evadere un arrestato 


Il fratello, pregiudicato, di un giovane finito in cella per furto è riuscito a liberarlo 
organizzando una spedizione di un centinaio di persone contro la caserma dei carabinieri 


Caserta, 12 

Un: grave episodio è accaduto 
la scorsa notte, quando ormai 
‘cominciava ad albeggiare, a Ca- 
sal dì Principe, un centro agri 
colo della provincia di Caserta, 
che spesso è stato teatro di epi- 
sodi di violenza. 

Secondo quanto sì è appreso, 
nonostante îl riserbo degli inve 
stigatori, î fatti si sarebbero 
svolti così: nel pomeriggio di 
1eri due carabinieri avevano ar- 
restato il diciassettenne Salva 
tore Salzillo, contro il quale era 
stato emesso mandato di cat: 
tura per furto. Il giovane era 
stato rinchiuso nella camera di 
sicurezza del comando carabì- 
nieri, in via Torre, în attesa del 
trasferimento al carcere giudi 
ziario di Santa Maria Capua Ve- 
tere, che sarebbe dovuto avveni» 
re stamane. 

Non appena si è sparsa la no- 
tizia dell’arresto del giovane, in 
nottata, il fratello maggiore, An- 
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SOLLECITATO L'INTERVENTO DEL GOVERNO PER UNA GRAVE VERTENZA 


Giù predisposte ulteriori 


PARALIZZANO PESCARA 
ARMATORI E PESCATORI 


Blocchi nel porto e nel centro cittadino - Denso di richieste il «pacchetto» 


azioni - La solidarietà dei commercianti del pesce 


Pescara, 12 

‘Uno sciopero degli armatori e 
dei pescatori della fiottiglia di 
Pescara, iniziato ieri mattina, è 
proseguito oggi col blocco del 
porto da parte di una ventina 
di motopescherecci affiancati lo 
uno all’altro nel punto più stret- 
to del canale, e con un blocco 
stradale su via Raffaele Paoluc- 
ci e il lungofiume che immette 
in via Gransasso. Questo bloc- 
co ha paralizzato il traffico nel- 
la città. È 

Per domani è previsto un in- 
contro a Roma tra una delega. 
zione ‘di pescatori e il ministro 
della marina mercantile Manni- 
toni al quale è stata rimessa 
una istanza di 14 punti con le 
richieste della categoria. 

In pratica armatori e pesca 
tori richiedono: gestione diret. 
ta da parte della categoria del- 
l’agenzia della Cassa maritti- 
ma adriatica; riduzione adegua: 
ta di tutti i contributi assicu- 
rativi a carico dei proprietari 
dei motopescherecci; aumento 
dell'indennità di malattia e di 
infortuni in favore dei pescato- 
ri; concessione dei crediti age- 
volati a lungo termine da par- 
te della Banca nazionale del la- 
voro agli armatori; riduzione 
delle trattenute di mercato; in- 
tervento del governo in favore 
della pesca nel mare Adriati 
co; aumento della pensione ai 
pescatori; concessione di asse 
gni familiari anche ai caratisti 
dei motopescherecci qualunque 
sia il numero degli stessi; con- 
cessione di contributi speciali 
in favore degli armatori e dei 
pescatori durante il periodo in- 
vernale da parte delle autorità 
governative. 

Chiedono inoltre il condono 
di tutte le contravvenzioni alle 
leggi sulla pesca elevate dalle 
autorità marittime e dalla Guar- 
dia di Finanza per la pesca 
entro le tre miglia; la riduzio- 
ne del carico tributario mode- 
rando i criteri di accertamen- 
to attualmente in atto; il solle- 
cito esame delle domande pre- 
sentate alla Cassa per il Mez: 
zogiorno ed emissione dei re- 
lativi provvedimenti; il solieci 
to esame delle domande pre 
sentate sul fondo di rotazione 
e concessione del mutuo con la 
sola ipoteca sul motopescherec- 
cio senza obbligo dell’assicura- 
zione sul natante; l'immediato 
esame e definizione delle prati- 
che di rimborso IGE da parte 
dell’Intendenza di Finanza. 

Gli armatori inoltre, unita. 
mente ai pescatori della mari- 
neria di Pescara, dichiarano 
che, nel caso in cui le so- 
praelencate richieste non do- 
vessero essere prese in esame, 


saranno costretti a sospendere 
le loro attività sbarcando tutti 
i marinai e fermando le barche 
alla banchina. 

In attesa dei risultati dello 
incontiro . intanto continua il 
blocco del porto mentre quer) 
stradale nel tardo pomeriggio 
con l'intervento della polizia è 
stato rimosso. Domani, infine, 
hanno deciso di scioperare tut- 
ti i commercianti di prodotti 
ittici. (Ansa) 

pri d Viper Meo 20 


IN SICILIA IL PARTITO 
dei dipendenti regionali 


Palermo, 12 

Alle prossime elezioni per il 
rinnovo dell’assemblea siciliana, 
previste per il mese di giugno, 
sarà presentata anche una «lista 
civica» formata da dipendenti 
della regione, «per modo che 
gli impiegati della regione sici- 
liana abbiano assicurato un loro 


vero rappresentante a sala d’Er- 
cole». La decisione è stata pre- 
sa nel corso di una assemblea 
di impiegati regionali in rappre- 
sentanza dei vari assessorati, 
(Italia) 


ria un 


DUE OPERAI MUOIONO 


nell'auto in un canale 


Mestre, 12 

Due giovani veneziani, en- 
itmambi operai della «Chatillon» 
di Portomarghera, sono anne- 
gati nel canale che fiancheggia 
lla provinciale Boion-Lova, in 
provincia di Venezia nel quale 
erano caduti con l’automobile 
dopo essere usciti di strada. Si 
tratta di Claudio Frabis, di 19 
anni, di Gambarare di Mira e 
di Lelio Santeilo, di 24 anni, di 
Malcontenta. 

I due, a bordo di una «Sim- 
ca» guidata dal Fabris, stavano 
facendo ritorno a casa. (Ansa) 


tonio, di 24 anni (che ha prece: 
dienti per reati vari) avrebbe 
convinto numerosi parenti € 
amici a fare una «spedizione» 
contro la caserma per liberare 
Salvatore. Secondo testimonian: 
ze raccolte nella cittadina, Anto: 
mio Salzillo e îl gruppo di per: 
sone da lui «reclutate» (circa un 
centinaio) giunti in via Torre, 
cvrebbero cominciato a sparare 
contro il portone del comando 
carabinieri (che è composto da 
quattro carabinieri, un brigadie- 
rp e un maresciallo) allo scopo 
di entrare e liberare il giovane. 

Approfittando della sparatoria, 
che ha causato il panico nella 
zona, Salvatore Salzillo — sem 
pre secondo l’ipotesi, peraltro 
mon confermata dalle autorità — 
è riuscito a fuggire, non si sa 
ancora come, inseguito invano 
dai carabinieri. Egli e il fratello 
Antonio sarebbero stati visti al- 
lontanarsi.@ bordo di un'auto. 

Nel ‘pomeriggio odierno qua 
sì tutti è partecipanti all’episo- 
dio di violenza sono stati iden- 
tificati dai carabinieri: è stato 
accertato che contro il portone 
del comando dei carabinieri, 
che appare sforacchiato, sono 
stati sparati non meno di venti 
colpî di pistola. A Casal di Prin- 
cipe (circa quindicimila abitan- 
ti) sono, intanto affluiti rinfor- 
zi da Caserta; nella cittadina sì 
sono anche recati alti ufficiali 
dell'arma dei carabinieri. La di- 
rezione dell'indagine è stata as- 
sunta dallo stesso comandante 
del gruppo, che ha organizzato 
numerosi posti di blocco sulle 
strade della provincia. Le ricer- 
che dei responsabili sono state 
estese anche nel Napoletano. 

Nella cittadina, al confine con 
l’Agro Aversano, non è la pri 
ma volta che avvengono episodi 
di violenza; nel maggio dello 
scorso anno accaddero, infatti, 
gravi incidenti che si concluse- 
ro con una cinquantina di feri- 
ti e altrettanti arresti. Centinaia 
di contadini della zona, proprie- 
tarì di terreni lambiti dalle ac- 
que del Volturno, danneggiati 
dallo straripamento del fiume 
a causa del matlempo, fecero 
una manifestazione dì protesta 
durata due giorni per richiama- 
re l'attenzione delle autorità: 
appiccarono il fuoco al palazzo 
municipale, alla filiale di una 
banca e ad altri uffici pubblici, 
disselciando le strade e usan- 
do ì cubetti di porfido come ar- 
mi contro gli agenti della forza 
pubblica. 


Alle manifestazioni partecipa- 
rono i contadini di Casal di 
Principe e di San Cipriano; i 
due paesi, che ora fanno parte 
di comunì autonomi, vent'anni 
or sono erano riuniti în uno 
solo: Albanova. (Ansa) 


LE ACLI AUSPICANO 
una democrazia socialista 


Roma, 12 
Il comitato esecutivo delle 
ACLI — riferendosi ai recenti 


processi di Burgos e di Lenin- 
grado, del Camerun e della Co- 
rea del Sud «nei quali sono 
stati seriamente offesi i diritti 
umani fondamentali» — denun- 
cia, in un documento, «come 
inaccettabili le fasi istruttorie 
e le misure preventive grave. 
mente lesive della dignità e del- 
l'integrità della persona uma. 
na, attraverso le quali si fab- 
‘bricano le prove e gli strumen- 
ti per la pubblica accusa, al di 


fuori di 
trollo». 
Il documento delle ACLI ri- 
leva poi che «in Italia soprav- 
vivono norme contrastanti con 
la Costituzione repubblicana e 
per l'abrogazione e la sostitu- 
zione delle quali le organizza- 


ogni possibile con- 


zioni dei lavoratori hanno già 


assunto precise iniziative». Il 
documento rivolge un appello 
a tutti i lavoratori «affinché ac- 
crescano la vigilanza e l'impe- 
gno per contrastare chi cerca 
esclusivamente la conservazione 
dei propri privilegi, non esitan- 
do a servirsi delle contraddi- 
zioni e degli errori rilevabili in 
altri sistemi, per scoraggiare 
ogni aspirazione e ricerca di 
‘uno sviluppo sociale ed econo- 
mico più umano». 

«In pari tempo li invita ad 
esercitare una critica severa e 
costruttiva su ogni esperimento 
politico, che si sia posto co- 
(S obiettivo l’abolizione dello 


sfruttamento capitalista e la co- 
struzione di un’autentica demo- 


crazia socialista». (Ansa) 


1 PER PROTESTA DAVANTI ALLA CORTE DEI CONTI 


SI DÀ FUOCO: ATTENDE 
LA PENSIONE DA 16 ANNI 


Una donna ha inteso così sollecitare una risposta 
alla richiesta - E in ospedale: guarirà in 40 giorni 


Roma 12 

Una donna, che da sedici an- 
ni aveva chiesto invano l’asse 
gnazione di una pensione per il 
fratello morto sul fronte russo 
durante l’ultima guerra, si è da- 
ta fuoco stamane per protesta 
davanti alla sede della Corte 
dei conti in viale Mazzini. 

La donna, Maria Rosa Cesa- 
reo, di 50 anni, abitante in via 
Torre Argentino, si è recata alle 
7 in viale Mazzini; si è seduta 
per terra, e, dopo essersi co- 
sparsa di alcool, ha attuato la 
sua protesta dandosi fuoco. Im- 
mediatamente è stata soccorsa 
da alcuni passanti e carabinieri, 
che, con una «Gazzella», la han- 
no trasportata all'ospedale. 

I medici hanno riscontrato al- 
la donna numerose ustioni di 
secondo e terzo grado agli arti 
inferiori, giudicandola guaribile 
in una quarantina di giorni. 


DENUNCIATA LA GRAVE SITUAZIONE ALL’ 


=“ 


UFFICIO ISTRUZIONE DEL TRIBUNALE 


A Roma 3500 processi in arretrato 


In un anno centomila i procedimenti contro ignoti - Il difficile problema dell’organico 


Roma, 12 

I trenta giudici dell’ufficio 
istruzione del tribunale di Ro- 
ma rischiano di non tenere 
più il ritmo dei processi in ar. 
tivo. Con un superlavoro, s0- 
no riusciti lo scorso anno a 
smaltire 2.132 procedimenti pe- 
nali, ma hanno dovuto lasciar- 
ne in sospeso 3.508: questo si- 
gnifica che avrebbero bisogno 
di un anno e mezzo soltanto 
per eliminare l’arretrato. Ma 
i processi non sono tutti con 
il rito formale: vi sono quelli 
sommari (l’anno scorso ne so- 
no stati affrontati e definiti 
4.142) e quelli contro ignoti, 
Di questi negli ultimi dodici 
mesi ne sono stati esaminati 
100 mila: non si può parlare 
di processi risolti: sono casi 
di delitti (in gran parte furti, 
rapine e scippi) rimasti inso- 
luti, di fronte ai quali cioè la 
giustizia ha dovuto arrendersi. 

Gli uffici dei giudici istrut- 
tori, fino allo scorso anno, 
non sono mai stati oberati dal 
lavoro, tanto è vero che, alla 
fine del 1969, i giudici erano 
soltanto 16 e riuscivano a te- 
nere il ritmo, sia pure a costo 
di sacrifici personali. Ma ne- 
gli ultimi tempi la situazione 


| 


è cambiata: la Corte costituzio- 
nale, con sentenza, ha in so- 
stanza fatto passare dal pub. 
‘blico ministero al giudice i- 
struttore quasi tutto il lavoro 
giudiziario. Questa decisione è 
stata molto importante per gli 
imputati che sono maggior. 
mente garantiti. Ma l’organiz- 
zazione giudiziaria è rimasta 
quella di prima, per cui i giu- 
dici non sì sono trovati in gra- 
do di affrontare la nuova si- 
tuazione, anche se sono rad- 
doppiati in numero. 

Su questo argomento, solle- 
citato dai giornalisti giudizia- 
ri, ha parlato questa mattina 
il consigliere istruttore Achil. 
le Galucci, «E’ vero — ha det- 
to — la situazione sta diven- 
tando insostenibile. Soltanto 
nel mese di novembre sono ar- 
rivati al nostro ufficio 315 pro- 
cedimenti. A dicembre sono 
stati 373. Tra ieri e oggi ne 
ho visti arrivare ben 40. Noi 
abbiamo trenta giudici istrut- 
tori, un cancelliere per ogni 
due giudici e 5 dattilografi. Il 
lavoro è aumentato spavento- 
samente, specialmente ora 
che la Corte costituzionale, 
con una nuova sentenza, ha 
ammesso il difensore agli in- 


terrogatori dell'imputato. La 
‘partecipazione del difensore 
significa: nuove citazioni, la 
presenza costante del cancel. 
liere, in sostanza altro lavoro 
che ci è quasi impossibile 
svolgere». 

Il dott. Gallucci ha tenuto 
a precisare di essere piena- 
mente d’ «do con queste 
sentenze della Corte costitu- 
zionale, che hanno allargato i 
diritti degli imputati. Ha an- 
che ricordato che fu proprio 
l’ufficio istruzione del tribuna- 
le di Roma a sollecitare tali 
pronunce. «E’ necessario pe- 
Tò — ha aggiunto — che i ma- 
gistrati siano messi in grado 
di operare nel modo miglio- 
te. Devono essere aumentati 
gli organici. A Roma abbiamo 
DGRTO di almeno 50 giudici 
istruttori, di altrettanti cancel- 
lieri e di non meno di 30 dat- 
tilografi. Ci mancano anche i 
mezzi più comuni: fino a un 
mese fa avevamo una macchi- 
na per scrivere per ogni due 
giudici. (ora ia situazione è 
leggermente migliorata); per 
tutto l'ufficio abbiamo a dispo. 
sizione una sola automobile, 
vecchia di nove anni. 

«Non so come faranno i 


miei collaboratori ora che il 
carcere di Regina Coeli verrà 
chiuso, e tutti i detenuti sa- 
tanno trasferiti a Rebibbia. 
Senza contare poi che, con le 
nuove disposizioni, il magi- 
strato deve intervenire spesso 
fin dal primo momento per le 
indagini, spostarsi rapidamen- 
te e raggiungere non soltanto 
ll carcere, ma, ad esempio, 
‘Santa Maria della Pietà e gli 
ospedali». 

Sommate tutte le difficoltà 
che ostacolano l’opera del giu- 
dice, ne viene fuori una situa- 
zione tale da suscitare allar- 
me. L’imputato, nonostante le 
sentenze della Corte costitu- 
zionale, finisce con l’essere 
quasi garantito meno di pri- 
ma, nel senso che il giudice 
può seguire meno il suo caso. 

«Ma chi ci rimette di più 
— ha precisato il dott. Gal- 
lucci — è tutta la cittadinan- 
za che non ha una giustizia 
sollecita e non è sufficiente 
mente protetta». I 100 mila 
processi archiviati perché gli 
autori del reato non sono sta- 
di individuati dimostrano che 
il dott. Gallucci è nel giusto. 

(Italia) 


Secondo le dichiarazioni della 
Cesareo, la sua richiesta era ri- 
masta inevasa alla Corte dei con- 
ti, dove si era recata più vol. 
te, inutilmente, per ottenere la 
concessione della pensione, 

(Ansa) 


La situazione 


Nella Giordania i combattimen- 
ti tra regolari di Hussein e guer- 
riglieri palestinesi continuano, no- 
nostante un accordo di tregua rag- 
giunto dalle due parti: ad Am- 
man, per tutta la giornata, si so- 
no ripetute le sparatorie, mentre 
con maggior accanimento si è 
combattuto nella zona, Nord del 
paese, verso il confine con la Si- 
ria. Gli israeliani hanno potuto 
osservare direttamente, da oltre 
confine, lo svolgersi dei combat- 
timenti in diverse zone, e han- 
no avuto l'impressione che scopo 
dell’esercito sia quello di «spinge: 
re» i commandos appunto verso 
la Siria, 


Sembra. placarsi la tensione 
russo-americana, susseguente alla 
catena di reciproche rappresaglie 
iniziata dopo i processi dì Le- 
ningrado: a New York, la polizia 
‘ha arrestato il leader dell’estre- 
mista «Lega di difesa ebraica», 
il rabbino Kahane, mentre Nixon 
ha ribadito la decisione del go- 
verno di non permettere che i 
diplomatici sovietici siano fatti 
oggetto di una campagna intimi- 
datoria. 

Il presidente del consiglio ri- 
‘prenderà oggi il dialogo per le 
riforme. Colombo, in una riunio- 
ne cui parteciperanno anche De 
Martino e i ministri competenti, 
si incontrerà infatti con ì rappre- 
sentanti degli ordini professio 
nali dei medici e con 1 sindacati 
di categoria per esaminare i par- 
ticolari ancora in discussione del- 
la riforma sanitaria. Colombo 
presiederà anche una riunione in 
cui saranno discussi i problemi 
relativi al trasferimento delle 
funzioni previste dalla Costituzio- 
ne alle regioni a statuto ordi- 
nario, 

AI congresso del PLI si conti. 
nua ad andare avanti faticosa. 
mente nella ricerca di un accor- 
do tra maggioranza ed opposi. 
zione interne sulle modifiche al. 
l'articolo 5 dello statuto e cioè 
sui criteri con cuì si dovrà pro- 
cedere alla elezione del nuovo 
consiglio nazionale. Ieri sera Ma- 
lagodi ha fatto un ulteriore ten- 
tativo di accordo in una riunione 
protrattasi fino a tarda ora. Og- 
gi sarà possibile conoscere i ri- 
sultati. 


|subito ad affondare. 


Mercoledì, 13 gennaio 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


Centrailrelitto 


ireenne Peter Trelle, ha così 
raccontato la tragedia, dal letto 
di ospedale in cui si trova ri- 
coverato: «Non c'è stato alcun 
segno premonitore, C'è stato 
l'urto, e abbiamo incominciato 
Qualche 
membro dell'equipaggio è riu- 
scito a indossare il. giubbotto 
di salvataggio, ma gli altri non 
ne hanno avuto il tempo: sia- 
mo saltati giù». «Non ho visto 
— ha aggiunto il primo ufficiale 
— contro che cosa abbiamo ur- 
tato. E’ ‘successo proprio men- 


ltre doppiavamo il faro di Varne. 


Non ho idea di che cosa sia 
stato delle due cameriere: esse 
erano al lavoro al momento del- 
la collisione, ma la maggior par- 


te dell'equipaggio si trovava an- 


cora nelle cuccette». 

Dal canto suo, il cuoco di 
bordo, il trentanovenne Gerhard 
Bus, ha narrato che stava pre- 
parando la colazione per l’equì- 
paggio, verso le 7.30, quando 
ha udito Uno schianto. «La nave 
ha cominciato a rollare da una 
parte all'altra — secondo il Tac- 
conto del cuoco — e poi è 
sprofondata all'improvviso ver: 
so prua. Abbiamo afferrato i 
giubbotti di salvataggio. precipi- 
tandoci in coperta. Qui cî è 
stato ordinato di abbandonare 
la nave, e ci siamo gettati in 
mare: l'acqua era già arrivata 
quasi al livello della coperta. 
Il mare era pieno di legnì. rot- 
tami e nafta. La nostra prima 
preoccupazione è stata quella di 
allontanarci il più possibile dal- 
la nave, prima che affondasse. 
Poi abbiamo incominciato @ gri- 
dare e a fischiare, nella speran- 
za che qualcuno ci udisse. Ma 
sembrava tutto inutile. Dopo cir- 
ca due ore di permanenza nel- 
l’acqua, che era molto fredda, 
è arrivato un peschereccio che 
ci ha raccolti». 

{Condensato Ansa- Ap) 


Sospese le ricerche 
degli otto italiani 


Folkestone, 12 

Le ricerche degli otto marinai 
italiani dell'equipaggio della pe- 
troliera «Texaco Caribbean» so- 
no state abbandonate oggi: gli 
otto uomini — come si sa — ri. 
sultano dispersi nella Manica, 
dopo la collisione avvenuta ieri 
fra la loro nave e il mercantile 
peruviano «Paracas». 

La notizia che le ricerche so- 
no state sospese e che non ci 
sono più speranze di trovare in 
vita gli otto marinai, ha gettato 
nella disperazione la famiglia 
del comandante Franco Giuri- 
ni, che abita a Genova/e che fi- 
no all'ultimo ha atteso'una buo- 
na notizia, «Non avremo neppu- 
te il suo corpo — ha detto la 
signora Maria Brida Giurini, ma- 
dre del comandante — neppure 
la consolazione di poter depor- 
re un fiore sulla sua tomba». 
Con la voce rotta dai singhiozzi, 
la madre del comandante ha ag- 
giunto: «Era l’uomo migliore del 
mondo, per lui il mare era tut 
to. Quando era a casa, la mat- 
tina andava al porto a vedere le 
navi. Ieri sera abbiamo visto 
alla televisione la nave spacca- 
ta: è stato uno strazio». 

Intanto la sede genovese della 
«Texaco Nord» si è messa in 
contatto con la «Texaco Over- 
seas» di Montecarlo, la società 
che cura il settore marittimo 
della grande compagnia pettroli- 
fera, per sapere quando i super- 
stiti della «Texaco Caribbean» 
verranno rimpatriati. Il Joro 
rientro in Italia non potrà avve- 
nire prima di domani sera 0 do- 
podomani: i ventidue marittimi 
salvatisi dall'esplosione, infatti, 
hanno perduto tutti i documen. 
ti. Occorre che dalla sede ven- 
ga inviata in Inghilterra una do- 
cumentazione completa, per po- 
ter essere dato loro il permesso 
di uscita, inoltre, i naufraghi 
debbono essere ascoltati dalla 
commissione d’inchiesta nomi 
nata dalle autorità inglesi. 

In serata si è appreso che 
tutti i marinai italiani super 
stiti della petroliera sono ora 
alloggiati in un albergo al cen- 
tro di Londra, il «Park Court 
Hotel», a Lancaster Gate. Sta- 
sera il direttore di macchina, 
Domenico Tartaglia, da proci 
da e il primo ufficiale di mac- 
china, Oscar Balzano, da Spo- 
torno, hanno parlato della tra- 
gica vicenda: «Eravamo sotto 
coperta quando, alle 4.05 pre- 
cise, abbiamo avvertito un tre- 
mendo urto, seguito da una 
serie di scoppi continuati. Era 
avvenuta la collisione con la 
»Paracas”. La prua di questa 
ultima è entrata letteralmente 
nella cistema dei carburanti, 
piena di gas e residui che, 
scoppiando, hanno spaccato la 
nave in due tronconi. In due 
minuti, il troncone di prua — 
dove si trovavano tutti gli uffi 
ciali di coperta, il marconista 
e l'ispettore di cambusa imbar- 
catosi appena poche ore prima 
— è affondato. La notte era sé- 
rena, e vi era un mare appena 
‘mosso. L'esplosione tremenda 
è stata udita fino a 30 miglia 
di distanza lungo la costa». 

T due ufficiali italiani hanno 
così proseguito; «Il troncone 
di poppa dove ci trovavamo 
non poteva però galleggiare, € 
poco dopo siamo stati ‘pronta- 
mente soccorsi da una nave 
norvegese, la «Bonnevoir», che 
‘incrociava a breve distanza. Di 
là, siamo stati quindi trasbor- 
dati su una unità della marina 
inglese». I due ufficiali hanno 
fatto poi un commosso accen- 
no alla scomparsa degli otto 
compagni, «con i quali aveva- 
mo riso e scherzato fino a Una 
decina di minuti prima»; essì 
hanno anche riferito che le ci- 
sterne della petroliera erano 
completamente vuote, e. che lo 
inquinamento del tratto di ma- 
re attonno ai rottami della 
«Texaco Caribbeans è prodot- 
to da acqua di mare, mescola- 
tasi ai residui del combustibile 
rimasto nei serbatoi. Il lavas- 
gio di questi avrebbe dovuto 


‘aver luogo in alto mare, & 
largo delle Azzorre. 

Circa la posizione della nave 
e la «corsia» seguita al momen- 
to della collisione, è stato pre- 
cisato soltanto che la «Carib- 
bean» seguiva la sua «mano», 
navigava cioè lungo la costa 
britannica (a differenza delle 
navi che risalgono verso Nord 
e che dovrebbero appogoiarsi 
alla costa francese). La petro- 
liera, completamente automa- 
tica, era dotata di congegni 
elettronici dei più perfezionati: 
aveva due radar ed era adibita 
al trasporto di carburanti spe- 
ciali raffinati, particolare che 


ha fatto sorgere numerosi equi- 
voci sulla natura del supposto 
carico. Quanto alla responsabi- 
lità della nave investitrice, i 
due marittimi italiani hanmo 
preferito rimettersi al verdetto 
della commissione d'inchiesta. 

(Ansa- Upi) 


Fronte unico 


scorso che non esclude allean- 
ze elettorali, anche se non le 
postula necessariamente». E° co- 
munque un discorso diretto alla 
ripresa dell’anticomunismo, alla 
lotta contro «l'imbroglio comu- 
nista dell’unità sindacale», al ri- 
pristino della certezza, al ritor- 
no «dei galantuomini al gusto 
della politica», 

Ciò che bisogna evitare, se- 
condo Bignardi, è rifugiarsi in 
un vuoto tatticismo, mettersi a 
fare giochi non propri, I libe- 
rali, quindi, secondo Bignardi, 
non hanno nulla da rimprove- 
rarsi, nulla da rinnegare, nulla 
da rimpiangere, Tutto ciò che 
predissero alla nascita del cen- 
tro sinistra si è verificato, Le 
critiche che il PRI e il PSU muo- 
vono oggi alla situazione con- 
fermerebbero l'esattezza della 
diagnosi del PLI. 

Alla borghesia l’on. Bignardi 
ha sferrato un aspro attacco 
per la larga fiducia che ha con- 
tinuato a dare alla Democrazia 
cristiana dopo la scomparsa di 
De Gasperi, che sarebbe stato 
nella DC l’ultimo autentico, più 
incisivo sostenitore della lotta 
al comunismo. «La borghesia 
— ha detto Bignardi — oggi 
non ama Malagodi, così come 
ieri non amò De Gasperi». La 
‘borghesia che continua a votare 
per la DC e che ha rafforzato 
il PRI è la stessa che oggi chie- 
de ai repubblicani e ai socialde- 
mocratici di provocare la chia- 
rificazione e la crisi di governo, 
dopo avere condannato a suo 
tempo Malagodi per avere pro- 
mosso la crisi dell'ultimo mi- 
nistero centrista, quello di Se- 
gui, di fronte alla «constatazio- 
ne» che i democristiani avevano 
‘ormai compiuto una scelta con- 
tro i liberali. 

Il dibattito politico si è svi 
luppato anche con gli interven- 
ti, fra gli altri, dell'on. Giomo, 
del sen. D'Andrea di La Manna, 
Gasperini e Ciucci. Quest’ulti- 
mo pur facendo parte della mag- 
gioranza, ha svolto un interven- 
to largamente critico nei riguar: 
di di Malagodi, al quale ha at- 
tribuito la colpa di non avere 
saputo dare sufficiente calore 
alla sua linea politica che, però, 
resterebbe giusta. La discussio- 
ne politica continuerà domani. 

Intanto continuano i contatti 
e le trattative per sbloccare il 
contrasto sullo statuto. Anche 
nel tardo pomeriggio Malagodi 
ha presieduto una riunione per 
cercare un'intesa: un lavoro non 
facile e infatti l'incontro si è 
protratto fino a tarda sera. Do- 
mani le conclusioni cui si è 
giunti saranno illustrate dai par- 
tecipanti alle rispettive corren- 
ti; solo allora sarà possibile sa- 
pere se e come è stato sciolto 
îl nodo che ha finora caratteriz- 
zato i lavori. 

si R. P. 


Forti reazioni 


della vittoria sui turchi, con 
neppure tre milioni di abi. 
tanti. 

Ma c’è anche un’altra que- 
stione che ai serbi scotta: 
poiché tutti i probiemi che 
dovessero sorgere tra le re- 
pubbliche, sarebbero per leg- 
ge discussi e risolti in sede 
di «presidenza collettiva», ec- 
co che qualunque disiriba fra 
Serbia, Vojvodina e Kosovo 
(diventate queste due ultime 
repubbliche di fatto se ron 
di nome) sarebbe di domini 
di tutti i rappresentanti detie 
regioni componenti la «presi 


denza». Questo fatto viene de- 
nunciato dai circoli politici 
serbi e dalla stampa come 
«una inaccettabile interferen- 
za negli affari intern di una 
repubblica autononia» e come 
«una arbitraria limitazione dei 
propri diritti». 

Si arriva così ad accusare 
«coloro che si sono arrogati 
il diritto di trasformare lo 
Stato senza ottenere il man- 
dato del popolo per un si 
mile passo» e si fa anche, sep- 
pure sottovoce, il nome di un 
importante uomo politico che 
è ritenuto responsabile di a- 
ver condotto tutta l’azione 
«che non ha una base marxi- 
sta» e che «supera il limite 
permesso delle interferenze 
nei diritti nazionali». 

Infine. da Belgrado, viene 
un preciso richiamo all’esclu- 
sivo diritto di tutti i lavorato- 
ti di decidere direttamente 
sui problemi che riguardano 
a tutti, e che non possono 
essere monopolio dei dizigen- 
ti di alcune renubbliche». Il 
che vuol dire che se dovran- 
no esserci dei cambiamenti 
nella costituzione, lo si po- 
trà fare soltanto con l’appro- 
vazione del popolo attraverso 
un referendum generale. 


PER GLI UTILI DI GESTIONE 


SCIOPERANO IN SEICENTO 
all'ospedale di Maribor 


Lubiana, 12 

Oltre seicento dipendenti del- 
l'ospedale di Maribor, grosso 
centro sloveno presso il confina 
con l’Austria, hanno abbandona» 
to il loro posto di lavoro in se- 
gno di protesta contro il man- 
cato pagamento della loro parta 
di utili nella gestione dello scor- 
so anno. All’agitazione non hane 
no aderito i medici, 

Gli scioperanti hanno eretto 
una barricata all'ingresso prin: 
cipale dell'ospedale, usando al 
cuni automezzi dei pompieri, @ 
in un primo momento hanno an 


1|che impedito l’ingresso alle auto 


del pronto soccorso che sono 
poi potute entrare da un access0 
secondario. 

Secondo l'amministrazione del 
mosocomio, non possono esserg 
distribuiti gli utili del 1970 (co- 
me è noto, l’autogestione preve” 
de che ai singoli lavoratori di 
una azienda vengano assegnati 
«stipendi» e percentuali in base 
alla suddivisione degli utili an- 
nuali). in quanto una legg@ 
emessa dal governo federale alla 
fine dello scorso anno ha «con 
gelato» gli stipendi e non sono 
quindi ammessi «aumenti», an- 
che se costituiti da percentuali 
di utili. (Ansa, 


nie 


Mercoledì, 13 gennaio 1971 


L'esodo istriano. 


N intero mese trascorso 

in Istria mi permette di 
fare qui alcune considerazio- 
ni, almeno in parte nuove, 
sulla situazione della peniso- 
la che ci sia accanto, anche 
se è tagliata fuori da un con- 
fine che rasenta da ogni par- 
te la nostra città. 


Ripercorro da tanti anni le 
stesse strade della mia vita 
ascendente, ritorno a Pola, 
ma anche a Rovigno, a Or: 
sera, a Parenzo, a Pisino, a 
Fiume, ad Albona, rivedo ogni 
volta le nostre case abbando- 
nate, i nostri campi, le spiag- 
ge, i boschi, interi rioni mu- 
tati nel profondo, persino gli 
‘odori nuovi nelle strade, nel- 
le case, nuovi rumori, altre 
Voci. Ed ogni tanto un volto 
moto, uno dei rimasti, anche 
dopo il disastro apocalittico 
dell'esodo. Infatti un primo 
dato deve essere nel fondo 
della coscienza di chi vuole 
oggi conoscere e capire le co- 
se istriane: su una popola- 
zione di 586 mila abitanti, 
hanno scelto la via dell’esi- 
lio 316 mila, quasi tutti istria- 
ni di lingua veneta, ma mol 
ti anche di lingua croata. In 
quasi tutta l’Istria occiden- 
tale, ma anche a Fiume, a 
Zara e nelle isole di Lussino 
e di Cherso, ad Albona e a 
Pisino, solo per citare alcuni 
luoghi anche fuori dell’Occi- 
dente istriano, su dieci per- 
sone che incontrate nelle 
Strade, soltanto una o due so- 
no del luogo, cioè di famiglie 
indigene, le altre otto o no- 
Ve sono venute da fuori, da 
Tegioni vicine o lontane del- 
la Jugoslavia. 

Cammino per le strade e 
le piazze della mia città, 
guardo le case della mia gen- 
te, e so che in quelle case 
tutto è mutato, in ogni al 
loggio c'è gente nuova, ch'io 
Vedo alle finestre, mentre co- 
loro che le hanno fatte e sof- 
ferte sono altrove, in ogni 
parte dell’Italia, ma anche in 
America, in Australia, in Nuo- 
Va Zelanda, persino nella Ter- 
ra del Fuoco. Questo è il pri- 
mo fatto tragico dell'Istria 
e delle isole già venete del- 
l'Adriatico, fatto che oggi è 
dimenticato dai più, a inizia- 
re dai governi nostri, e che 
tocca invece soltanto le vitti- 
me, costringendole a un iso- 
lamento e una incompren- 
sione offensivi. L'Italia, cioè 


i governi italiani e l'opinione | 
bubblica italiana hanno pet-| 


duto con molta leggerezza, 
quasi inconsapevolmente, le 
Nostre terre, venete da mille 
anni, forse perché con la stes- 
sa leggerezza e la stessa fa- 
cilità le avevano avute dopo 
la prima guerra mondiale. E 
forse perché l’Italia non ha 
avuto il modo e il tempo di 
conoscere e apprezzare la 
profonda civiltà dell’infelice 
penisola. Tutto il problema 
del confine orientale è diven- 
tato il problema della città 
di Trieste, e gli italiani dî 
ogni livello hanno creduto di 
aver ripreso tutto con la ri- 
presa di Trieste, senza nem- 
meno accorgersi che i quat- 
tro quinti della nostra regio- 
ne civilissima erano passati 
alla Jugoslavia. 

Questo è il punto di par- 
tenza di ogni ragionamento, 
se si vuole guardare in fac- 
cia la realtà istriana: il resto 
è inganno, finzione, malafede. 
Incontro ogni giorno nella 
Mia terra gente che viene 
dalle altre regioni italiane, e 
sì meraviglia quando sente 
che i nostri contadini rima- 
Sti, i nostri pescatori, i no- 
Stri operai parlano in dialet- 
to veneto, e si domandano al- 
lora come mai queste terre 
Sono passate alla Jugoslavia, 
dal momento che tanta gen- 
te parla in italiano. Una leg- 


gerezza e una irresponsabi-|— 


lità che offendono ogni gior- 
No nel profondo, noi che sia- 
îmo andati via, e i nostri che 
Sono rimasti. 

Si capisce, sono rimasti an 
che molti fra i croati della 
Istria, i quali hanno atteso 
la loro liberazione da parte 
della nuova nazione slava, e 
Molti tra loro hanno trovato 
Una vita più giusta e più pie- 
Na nello Stato che ha porta- 
to in Istria la loro lingua, la 
loro cultura, le loro speranze. 

ove noi abbiamo lasciato il 
deserto, molti di loro hanno 
trovato la nuova vita, le nuo- 
Ve prospettive, il nuovo av- 
Venire, insieme a uno spazio 
Diù largo per i loro figli. Un 
Riorno guardavo a Pola, pro- 
brio sotto le finestre del pa- 
lazzo in cui nell'inverno del 
1904 abitò James Joyce, una 
donna della campagna istria- 
Na, con il fazzoletto nero le- 
gato sotto la nuca, mentre 
Salutava sua figlia che abi 
tava in quella bella casa del 
Centro cittadino, e misuravo 
tutto il dramma che stava 
Svolgendosi nella mia terra, 
Somplesso e difficile da ca- 
Pire persino per noi che lì 
Sravamo nati e cresciuti, e 
troppo distante dalla menta- 
lità ‘e dall’indole degli altri 
Italiani: la città capitale del- 
Istria, che noi avevamo ab- 


bandonato in massa negli an- 
ni dell'odio e della violenza, 
offriva case, avvenire e nuo- 
ve. ardite speranze a chi for- 
se da secoli aveva aspirato 
a venire nella città civile, per 
ricostruirsi una vita più bel- 
la e più facile. 

La tragedia che ci ha colto 
in modo improvviso e ina- 
spettato, ci ha trovati impre- 
parati, inconsci di ciò che 
stava. incombendo su.noi, for- 
se anche perché noi non ci 
sentivamo colpevoli. Da trop: 
pi secoli siamo vissuti chiu- 
si nella nostra penisola, fuo- | 
ri dalle grandi linee della sto- 
ria, appartati in un dramma 
tico isolamento che noi non 
sentivamo denso di sciagure, 
perché avevamo l’animo tran- 
quillo, sereno. Ricordo di 
non aver mai sentito da mio 
padre una parola di odio ver- 
so l’altra parte che abitava 
nelle nostre campagne istria- 
ne: eppure egli proveniva da 
una famiglia operaia e con- 
tadina veneta di Orsera, e fin 
dall'infanzia aveva conosciu- 
to anche il mondo slavo che 
incombeva al di là dei nostri | 
paesi veneziani. Lo stacco 
venne su con lo sviluppo del- 
le nazionalità, nell'ultima fa- 
se dell’Ottocento, e si trasfor- 
mò in odio feroce con le guer- | 
re e con la politica snaziona- 
lizzatrice del fascismo, che | 
qui trovò pronta e matura la 
parte meno colta della nostra 
borghesia cittadina e paesa- 
na, la quale trasformò il sen-| 
so civile della raggiunta na- 
zionalità con l'odio razziale, 
e creò tutte le premesse del- 
la vendetta slava contro di 
noi, anche contro chi non 
aveva alcuna colpa, e dovet- 
te subire tutto il peso della 
tragedia istriana. 

Oggi tutto questo tende ad 
essere dimenticato, superato, 
ma il prezzo è stato la tra- 
sformazione quasi totale del- 
l’Istria, l'immissione nel suo 
sangue di genti lontane, pro- 
venienti da tutte le regioni 
della Jugoslavia. Pola, ad 
esempio, che è la capitale 
dell'Istria, non ha più una 
anima, non ha un centro vi- 
tale intorno a cui crescere e 
svilupparsi: è un agglomera- 
to confuso e improvvisato di 
tutte le genti, senza amalga- 
ma, senza intesa. E lo stes- 
so vale per tanti altri luoghi 
abbandonati della gloriosa 
penisola, da Orsera a Paren- 
zo, da Fiume a Pisino ad Al-| 
bona, a Montona, la splendi- | 
da Montona, muta sul colle 
superbo tra le mebbie del 
Quieto, vuotata di tutta la 
sua gente di alta civiltà, di- 
spersa in ogni angolo della 
terra, le case che cadono a 
pezzi, i cimiteri abbandonati 
nel silenzio delle campagne. 

Volevo fare un'analisi del- 
l’Istria di oggi, dopo un me- 
se di permanenza nella mia 
terra perduta, ed ora mi ac- 
corgo che sono ancora ritor- 
nato sul problema dell’esodo: 
ma questo è il tema centra- 
le, per impostare qualunque 
discorso istriano che abbia 
qualche pretesa di serietà, 
per noi che siamo andati via, 
ma anche per coloro che so- 
no rimasti. Il problema è tan- 
to urgente e sentito, e sta 
nel fondo di tutti i nostri 
pensieri, che recentemente è 
stato discusso persino a Po- 
la, in una riunione della Le- 
ga dei comunisti e dei sinda- 
cati, cioè al livello dei mas- 
simi attuali dirigenti istria- 
ni. Ma su questo argomento 
di forte interesse ritornere- 
mo in un’altra occasione, per 
vedere con una luce sempre 
più vera e costruttiva i pro- 
blemi della penisola che ci 
vive accanto, e dove tanti 
giuliani dispersi hanno lascia- 
to le loro radici. 

Guido Miglia 


ANATOMIA DI UNA SPLENDIDA E ANTICA METROPOLI DEVASTATA DA TANTE SECOLARI CONTRADDIZIONI 


IL PICCOLO 


Nel caos urbanistico di Napoli 


impallidiscono i vecchi richiami di ieri 


La città sta finanche perdendo il tradizionale ruolo di protagonista in fatto di attrattive turistiche e del colore 
Finiscono dal rigattiere i mandolini: Mergellina e Posillipo si stanno estinguendo, soffocate dal rumore e dal cemento 


Napoli, gennaio 
Una città che si sta lascian- 
do attanagliare da mille tenta- 
colì. Ma non è una cîttà «ten- 
tacolare», almeno nell’'accezio- 
ne «peccaminosa» che sì dà a) 
questo aggettivo, Anzi, Napoli | 


| si è talmente imbottigliata che 


qualche settimana fa la polizia | 
jemminile ha fatto irruzione | 


I 


nell'ottocentesco Salone Mar-| 
| gherita nella Galleria Umberto | 
| per. sorprendervi un'«artista» | 
| dello spogliarello. | 
| I tentacoli provengono da) 

ben altre direzioni. Dall’inva-| 
sione edilizia e dal traffico, ad| 
esempio. Una città, dunque, 
che si lascia sopraffare da se 
stessa, o dalle escrescenze bub- 
boniche che si è accresciuta 
dentro. 


L'arte di arrangiarsi 


La «capitale» del Mezzogior- 
no, il secondo porto d'Italia, 
purtroppo si avvale di ben tri-| 
sti primati: ogni giorno cento 
mila dei suoi abitanti non san-| 
no cosa mangiare ed altrì quat- 
trocento mila sanno benissimo 
che dovranno scegliere jra il 
pranzo e la cena. Una città 
con un milione e trecentomila 
abitanti — la terza d’Italia — 
che ha una popolazione attiva 
di 377 mila persone, cioè il 29 
per cento. Il resto è composto 
da donne, bambini e disoccu. 
pati (40 mila sono quelli iscrit- 
ti nelle liste degli uffici di col. 
locamento) e da tutta la massa 
che qui si «arrangia» in un mo- 
do o nell'altro. Una vittà che 
vanta, tra l’altro, il penosissi- 
mo record di mortalità infan- 
tile: con 2500 morti su 35 mi 
la natì vivi, si. raggiunge la 
percentuale del 7,1, che è li 
vello scandalosamente alto, pa- 
ragonabile soltanto a quello di 
città come Algeri, Bangkok, 
Kinshasha, Nuova Delhi. Una 
città devastata da contraddi- 
zioni secolari, le quali, lungi 
dal comporsi o dall’attenuarsi, 
si esasperano ad una velocità 
addirittura feroce. Napoli di | 
oggi è questa, contrita nel suo 
ghetto millenario che ognì tan- 
to «scoppia» in aperta provo- 
cazione — come sì è verifica. 
to alla fine dello scorso ago-| 
sto — e che în ogni caso si 
affida ancora troppo diffusa- 
mente ad una economia che 
è solo un ipocrita eufemismo 
voler definire «del vicolo», sot- 
tintendendo l’espressione una 
serie di attività e di occupa- 
zioni talvolta «strane», molto 
sovente illecite, quasi sempre 
occasionali e aleatorie. 


Quartieri alti 


Doail'altra parte, la Napoli deîi 
quartieri alti si sta estendendo 
olire ogni dire, E’ diventata 
quasi una città «di lusso» que- 
sta, Una strana città în cui 
i fitti delle abîtazioni «medie» 
del Vomero o di Fuorigrotta, 
o degli stessi nuovi e lugubri 
caseggiati dei vecchi quartieri 
Pendino o Stella si aggirano 
sulle 70-86 mila lire. Per non 
parlare poi delle abitazioni del 
Parco Grifeo e del quartiere 
latino dove arrivano tranquil- 
lamente alle 200 ‘mila lire. Ciò 
che stupisce, fra tante cose ap- 
parentemente incomprensibili, 
è che il fenomeno delle loca. 
zioni altissime non è circoscrit- 
to ad uno 0 due quartieri, ma 
sì è esteso sempre di più. Co- 
me se, invece di Napoli, cì si 
trovasse a Milano o come se 
gli abitanti di questa città — 
cioè gli stessi abitanti che per 
il 40 per cento non sanno come 
conciliare il pranzo con la ce- 
na — potessero permettersi un 
reddito medio di tre milioni 
all'anno, invece di quello che 
nella realtà, arriva appena alla 
decima parte (350 mila lire). 

Si dirà: una città classista, 
che ha sempre ignorato gli stra-) 


. di 33 mila unità (da 786.502 @ 


ti più poveri della popolazione 
dove la speculazione edilizia e 
la politica delle amministra- 
zioni comunali succedutesi ne- 
gli ultimi vent'anni, hanno tro- | 
vato un terreno fertile per un| 
arroccamento urbanisticamente | 
e quindi socialmente discrimi- 
natorio, Invece di aprirsi verso 
più direzioni, sia in senso ter- 
ritoriale e sia în senso econo- 
mico, Napoli ha continuato a| 
svolgere un ruolo anacronisti-| 
co ed introverso monopoliz- 
zando la strategia urbana ai fi- 
ni monocentrici e classisti. 
Ne è venuta juori una città 
abnorme, fuori del tempo, umi 
liata nelle più elementari aspi: 
razioni dì metropoli moderna. 
Una città in cuì «vivere» è 
diventato difficile. Per tutti: 
per gli operai e per gli impie- 
gati di reddito  medio-piccolo, 
che, pur ristagnando e talvolta 
riducendosi la spinta occupa- 
zionale, devono pagare una «ca- 
sa» forse più di quanto riesco- 
no a guadagnare; per gli auto- 
mobilisti poîché il traffico più 
congestionato d’Italia finisce 
per paralizzare le attività eco- 
nomiche: per ì pedoni' sotto il 
costante pericolo di scippì; per 
gli abitanti del Vomero e delle 
zone collinari a cui il superaf- 
follamento edilizio non consen- 
te né la sicurezza e la stabì- 
lità delle abitazioni e né. un 
pollice di verde e di arìa; per 
gli ammalati, che gli intasati 
ospedali rifiutano, e che contì- 
nuano a morire in tassì o în 
autoambulanza, 


Forma patologica 


Certo, tutte queste cose si ve- 
rificano dovunque. I mali di 
Napoli sono i mali di tutte le 
alire grandi e medie città ita- 
liane, Ma, qui essi assumono 
una forma patologica di gran 
lunga più preoccupante. Questa 
è la Napoli degli anni ‘70: una 
città in ritardo con se stessa 
e con tutto il Paese, Una città 
dove anche i livelli di occupa- 
zione — come se giù non ba- 
stassero gli altri guai — con- 
tinuano a diminuire perché le 
industrie e gli stabilimenti in- 
sediati nell'area napoletana 
hanno già dato manifesti segni 
di crìsi. Nella provincia di Na- 
poli, dal gennaio 1967 al 10 lu- 
glio di quest'anno gli occupati 
nel settore dell'industria sono 
passati da 302.119 a 287.303 uni- 
tà; nell’agricoltura le cose van- 
no anche peggio: da 107.297 a 
82.391, Complessivamente il de- 
cremento occupazionale, inelu- 
dendo le altre attività, è stato 


753.419), «Bisogna battersì per 
l'industrializzazione — ha 0s- 
servato Franco Grassi, capocro- 
nista de «Il Mattino» nel’ corso 
di una recente «Conferenza cit- 
tadina sui problemi del traffi- 
co» —, invece si è lasciato per 
troppi anni che l'edilizia prati- 
cata oltre i limiti della legalità 
e che la speculazione di suoli 
mettesse in movimento il mici- 
diale meccanismo della rendita 
di posizione. L’accelerato svi- 
luppo edilizio — ha conferma- 
to Grassi — ha comportato un 
fipo di miserabile terziarizza- 
zione ed ha esasperato la ca- 
renza di funzioni e prerogative 
metropolitane, accentuando la 
degradazione della città». 

Probabilmente in nessun luo- 
go come in questa città il pro- 
blema del traffico richiama @ 
raccolta tuttì gli altri facendo 
da elemento catalizzatore e in- 
sieme di protagonista. 

Man mano che sì sale, dalla 
congestione stradale fino allo 
sviluppo monocentrico della 
città, alla speculazione edilizia, 
alla pessima interpretazione 
dell'assetto territoriale della 
area urbana, all'insensato vas- 
sallaggio dell'economia della 
città al settore dell'edilizia e 


alla conseguente ‘indifferenza 


per gli indispensabili richia- 
mì dell'industrializzazione, ec- 
co che si giunge a delineare 
con sufficiente chiarezza la st- 
tuazione della città. Dove il 
traffico è una causa di certe 
particolari disfunzioni, a Napoli 
esso fa da effetto di una serie 
di cause, una più importante 
dell'altra tanto da coinvolgere 
per intero la stessa gestione 
politica della città. 

E' evidente che un dato co- 
me quello esposto recentemen- 
le dal. proj. Polese, ordinario 


di scienze dei trasporti all'Uni- 


versità di Napoli, e cioè che 
ogni autovettura circolante nel- 
l'area metropolitana ha a di- 
sposizione soltanto 11 mq, as- 
suma un significato chiarifica- 
tore da interpretare alla luce 
di tutti i fenomeni che sono a 
monte della questione. Oltre 
ad essere la più bassa dotazio- 
ne che si annoveri per città 
al.di sopra del milione e tre- 
centomila abitanti, 11 mq per 
autovettura vogliono dire che 
il problema di Napoli, o meglio 
tout-court, la «Napoli-proble- 
ma», non andrà soltanto risol. 


ta rimpolpando il corpo dei vi- 
gilì urbani o aumentando i 
parcheggi oppure diffondendo 
le corsie preferenziali per mez- 
zì pubblici o tassì. O, almeno, 
non soltanto con questi inter- 
venti, che partono dal «basso», 
ma occorre aggredire dall'alto 
la «questione napoletana» nel. 
la prospettiva globale, 

In questa città, che sta per- 
dendo finanche il tradizionale 
ruolo di protagonista in fatto 
di richiami turistici, i mandoli- 
ni sono finiti dal rigattiere e 
gli autori di canzoni non san- 


È: 


Milano — Partenza dalla piazzetta di Brera per il principato di Andorra della car»vana auto» 


E 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


mobilistica che porterà gli artisti partecipanti al «Festival Arte italiana» in terra di Andorra 


no più a chi votarsi visto che 
Mergellina e Posillipo sono in 
via di estinzione, soffocate, co- 
dal cemento, dal 


me sono, 
rumore e dal caos. 


Ci siamo così abituati a sen- 
tire dì questa città le cose che 
purtroppo abbìamo sopra scrit- 
to, che non cì è parso vero, 
l'altro giorno, tornando da Mi- 


lano, di incontrare sul treno 
un «personaggio» che... viaggia 
va în senso opposto. Tornava 
a Napoli — una ragazza di 
non più, di 25 anni, bionda e 
nordica triestina — perché ne 
era entusiasta, Ma non si trat. 
tava — come avemmo modo e 
tempo di avvederci — di un 


entusiasmo epidermico, fatto di 
sole e di Capri, di shopping e 
di «barche» ancorate a Mer- 
gellina, nient’affatto. Ci veni 
va. spinta da tutt'altre premes- 
se. Per girovagare a Spacca 
napoli, lungo budello conge- 
stionato di umanità rumorosa, 
con vecchi 
«amicì» — pescatori o vendi. | 
tori ambulanti — che non ave- 
va mai conosciuto e che non 
avrebbe mai più rivisto. Per 
le vecchie 
chiese e î vicoli del decumano 
greco, un gusto di vita, un sen- 
so di «avventure umane» che 
non le riusciva di ritrovare al. 
trove e che comunque lei ave- 


Per incontrarsi 


riassaporare, tra 


va ben bene pregustato tra 


personaggi di Eduardo e di 
Marotta, trà î versi di Ferdi- 
nando Russo o di Di Giacomo. 
Finanche melle canzoni — ed 
anche ‘in quelle moderne — 
questa bionda e «insolita» gio- 
vane degli anni '70 era riusci- 
ta a trovare un po’ di soffio 


di Napoli, 


Sarà una patetica eccezione 


— ci siamo chiesti — 


una reincarnazione dell’eterno 
omaggio verso una città, il cui 
significato, ora con le nostre 
amare diatribe, rischia di sfug- 


girci del: tutto? 
Piero Antonio Toma 
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Mostre 


d’ arte 


DOGLIA 


Giovanni Doglia alla Rossoni di 
Trieste. E” il pittore della terra. Un 
racconto sommesso che trae le mos- 
se da. alberi e vaste radure deserte 
circoscritte dentro l’anello di sentie- 
ti e gonfiate al centro da un lieve 
rialzo collinare e che fissa poi i sem- 
‘bianti del vero in una immagine in- 
cantata. Domina il vuoto. E a dimo- 
strare che questo senso della solitu- 
dine non dipende da artifici esterio- 
ri, il Doglia rimpicciolisce il riqua- 
dro, fino a giungere quasi alla mi- 
niatura. Eppure rimane inalterata la 
dimensione suggerita che abbraccia 
spazi immensi e solitari. Il colore è 
assai castigato: giallini e terre, con 
un rilievo corposo che dà certezza 
al vero, ricreandolo quasi material- 
mente sulla tela. Alberi spettrali, qui 
protesi verso il cielo, altrove piega- 
ti dalla bufera, s’alternano a covoni 


dunque, 


di fieno a siepî e a profili ondulati. 
Tutto converge, 
struttura compositiva del quadro ed. 
è ll che il vero diventa sognato. 


PONTE 


Il dipingere è operazione pazien- 
tissima a cui bisogna attendere du- 


verso la 


rante lunghi tempi, lasciando che la 
memoria accumuli su. sé medesima 
sequenze d’immagini, senza frastuo- 
no di rumori mondani. All’opposto 
l'evento creativo è quasi sempre ra- 
pido, anzi istantaneo, E a chi l'affer- 
ri sulla tela sembra di avvertire nel 
contempo l'insofferenza  dell’artista, 
essendo i modi della realizzazione 
materiale sul quadro tanto più lenti 
che non il guizzo del pensiero. 
Codesto sovrapporsi di due ritmi 
— l'uno lento, l’altro rapido — è. 
proprio di tutti i temperamenti in- 
troversi. Lo ritroviamo suì quadri e 
sui disegni di Bruno Ponte. Diremo 
anzi che il fascino della sua poe- 
tica deriva proprio dal doppio ince- 
dere formativo. Il sottofondo è se- 
gnato da una cauta esplorazione che 
via via fagocita i nuovi sistemi di 
organizzazione 0, meglio, che modifi- 
ca per scarti definiti e ben meditati 
il sistema precedente. Il segno, la 
sigla, la macchia, la stesura ora tra- 
sparente ed ora opaca sono poi ap- 
parizione improvvisa, epifania folgo- 
rante a cui non sempre il medium 
pittorico s’adegua con sufficiente 
prontezza. 

Mai per il passato le due onde di 
risonanza si erano sovrapposte ar 
monicamente a formare un flusso 
saldamente unitario, sia all’interno 


î 


O | di ciascuno quadro sia da quadro, 


come in questa mostra personale al- 
la Comunale di Trieste. Ponte è riu- 
scito ad annodare gli elementi natu- 
ralistici apparentemente disparati che 
fornirono la materia prima alla sua 
immaginazione: le paludi della bassa 
friulana; le prime balze calcaree del 
monfalconese, dove gli strati geolo- 


La rassegna dei libri 


Capogiri di vento - Storia dei Longobardi 


Per la collana «Quaderni di poe- 
Sia» dell'editore Rebellato è uscito il 
volumetto «Capogiri di vento» di An- 
namaria Tiberi, recante sulla, coper- 
tina un pensoso viso di fanciulla trat- 
teggiato da Ugo Carà e, nel testo, 
alcuni disegni dell'autrice stessa. 


Annamaria Tiberi, nata e cresciu- 
ta a Trieste, è insegnante di lettera. 
tura in un istituto locale, ha parte 
cipato a mostre collettive con ope- 
te di pittura e disegni, ha collabo- 
rato al nostro giornale e suoi artico. 
li sono comparsi in altri quotidiani 
e su riviste d'arte. Certe poesie ri 
portate dall'eleganteè raccolta sono 
già state ascoltate in trasmissioni ra- 
diofoniche delle stazioni di Trieste I 
e Trieste II; talune sono state tra- 
dotte in serbo-croato. Moderna nella 
forma e nei concetti, Annamaria Ti 
beri si avvale di solito di fugaci ma 
precisi richiami alla natura per de- 
lineare le sue sensazioni e, spesso, 
‘per trarne in nesso ‘con gli interro- 
gativi che l’angustiano. «Capogiri di 
vento / rubano le mie domande / e 
le risposte rimangono serrate / in va- 
si d'argilla» sono i versi, conclusivi 
della, composizione d'apertura, quel. 
la appunto che dà il titolo al libro, 
che è dedicato a Pierantonio Qua- 
rantotti Gambini. 


Ma le creazioni della Tiberi, suc: 
cedutesi nell'arco di un decennio, lo- 
gicamente rispecchiano impressioni 
diverse e tracciano talvolta il qua- 
dretto di un maggio assolato, indu: 
giano a riflettere sulla. partenza di 
pescatori sotto il cielo bigio, colgo- 
no spunti: dal tramonto sul lago di 
Endine, sondano l’anima, ricavano 
considerazioni alla vista d’un parco 
di divertimenti, esprimono serena me- 


Roma — 


la mano nella Bocca della Verità... 


% 2A È (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
«Vediamo se mi dici la verità» — una antica domanda di un innamorato. Lei è sincera e non ha paura di mettere 


ma il cuore in'quel momento batte forte lo stesso e la mano trema leggermente... 


| le corde, due occhi neri frugano in 


raviglia nell'osservare alla sera il lie- | 
ve crepitar della sterpaglia bruciante 

alla fiamma che sta «allargandosi in 
arabeschi di fumo». Una laguna «a 
dune variegate nello spazio morto dei 
granchi», il Carso, il suono della 
chitarra («...Una mano bruna pizzica 


cuori di ragazze») alimentano altre 
ispirazioni. Canti, poi, sono rivolti 
con tenero assillo a ricordare il pa- 
dre scomparso in mare, a immagi. 
nare di trovare Umberto Saba al caf- 
fè Tommaseo («...Vecchio caffè / 
aspiriamo la polvere dei tuoi / di- 
vani sognando di rivedervi / sdraiati 
il Poeta / e gli altri amici assenti...»), 
a formulare un requiem per Ornel- 
la, a pronunciar frasi sommesse in 
memoria di Quarantotti Gambini. Se- 
guono liriche cariche di promesse, 
speranze, rimbrotti, timori amorosi. 
In chiusura all'apprezzabile nitido vo- 
lume la Tiberi presenta con il sot- 
totitolo «L’ordito universale», un 
gruppo di composizioni di angoscio- 
sa perplessità per quanto il mondo, 
ignaro e ignoto, con. il lavoro la 
scienza il suo progredire pesa sul 
nostro futuro, 
SUP? 


(0) 


Paolo Diacono: Storia dei Longobar- 
di - Traduzione e note di Federico 
Roncoroni, introduzione di Enzo Fa- 
biani (Rusconi ed, pagg. 320, lire 
5000) — La «Storia dei Longobardi» 
di Paolo Diacono è un libro estrema- 
‘mente conosciuto, soprattutto perché 
fin dal liceo si apprende che Alessan- 
dro Manzoni, uno ‘degli autori più 
incensati dalla nostra scuola, sì ser- 
vì di questa preziosa documentazio- 
ne storica per l’«Adelchi». Il Manzo- 
nì però dovette affrontare l’origina- 
le ‘latino’ della «Historia Longobardo- 
tum», cosa che, data la pubblicazio- 
ne di questo volume tradotto in ita- 
liano, non sarà più necessaria. per 
coloro che s’interessano dell'età me- 
dievale. La traduzione del volume è 
dovuta a Federico Roncoroni, che 
ha seguito il testo curato nel 1876 
da G. Waitz per i «Monumenta Ger- 
maniae Historica, Scriptores Rerum 
Longobardarum», non primo per il 
rigore filologico, ma dotato di un ap: 
parato critico ricco di varianti che 
‘ha permesso di risalire a quello che 
dovrebbe essere, con tutta probabi- 
lità, la lezione genuina, e quindi al- 
lo spirito dell'autore. Meglio sarebbe 
stato però pubblicare il testo latino 
originale e la traduzione italiana a 
fronte, per offrire anche agli storici 
medievali un valido strumento séien- 
tifico di consultazione. 


La «Storia dei Longobardi» è uno 
dei rari documenti che ci restano del- 
la dominazione longobarda in Italia 
e riveste. un particolare interesse per- 
(a) l’autore (un monaco benedettino 
nalo intorno al 720 a Cividale) era 
un longobardo, che conosceva diret- 
tamente le tradizioni e la storia del 
suo popolo. La narrazione compren- 
de gli avvenimenti che vanno dalle 
migrazioni barbariche e dallo stan- 
ziamento in Italia, nel 568, fino ‘al 
regno di Liutprando, ricoprendo il 
periodo di maggior fulgore di questo 
popolo, per arrestarsi alle prime av- 
Vvisaglie di decadenza, 

La lettura dell’opera è estremamen- 
te piacevole, in quanto lo stile di 
Paolo Diacono è molto vivo ed effica- 
ce e gli avvenimenti che sono nar- 
rati assumono una luce che sta fra 
la pura e semplice cronaca, la leg- 


genda e la superstizione. Un altro 
motivo per considerare importante la 
«Storia dei Longobardi», è dovuto al 
fatto che, dopo la fine del mondo 
«antico» e prima di Dante, essa è 


il maggior tentativo di sintetizzare 
tradizioni diverse fra loro, alla luce 
del cristianesimo, 

Il volume, presentato da Ezio Fa- 
biani, è arricchito da alcune appen- 
dici, fra cui un saggio che illustra 
i costumi e le istituzione. dei longo- 
bardi, ed è corredato da cartine sto- 
rico-geografiche e da illustrazioni’ a. 
colori e in bianco e nero sui capo- 
lavori, dell’arte. longobardica. 

TA; 


© 
Il primo fascicolo del 1971 dello 
«Osservatore politico letterarion — 


DI ANIDADNIDADDINI 


Ja rivista mensile di cultura diret- 
ta di Giuseppe Longo — pubblica 
cinque poesie inedite di Marino Mo- 
retti, il quale si accinge, a 85 anni, 
a pubblicare un nuovo volume di 
versi, Un lungo esame della Comu- 
nità europea e dei suoi sviluppi isti- 
tuzionali è dovuto a Mario Scelbà 
presidente del Parlamento europeo. 
Antonio Ara analizza la condizione 
odierna della scuola in Inghilterra. 
Il fascicolo contiene, oltre le consue- 
te rassegne, un acuto saggio di Emi- 
lio Gentile sulla crisi della Chiesa, 
e altri scritti di Giuseppe Prezzolini, 
Gaetano Trombatore, Franco Escof- 


fiér, Luciano Anselmi. 


UNA RIVOLUZIONE NEL CAMPO DELLE LINGUE 


Scoperto dagli inglesi 


un disco simultaneo 


che vi fa parlare subito 
Inglese o Francese o Tedesco 


E per di più ve lo regalano! - Stanziate 50.000 


sterline a fondo perduto, per la diffusione mon- 
diale del Metodo Linguaphone - Un contingen- 


fe di dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 


Una, volta, all’epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era un’im- 
presa faticosa, difficile e so- 
prattutto lunga, molto lunga. 
Oggi, tranne che nelle scuole 
dove, nonostante la. pressante 
contestazione, tutto continua 
polverosamente come prima, 
ogni metodo è stato rivolu- 
zionato soprattutto per me- 
rito degli inglesi che hanno 
inventato un disco simultaneo 
che vi fa. parlare e capire 
SUBITO Inglese o Francese 
o Tedesco. Voi vi sedete co- 
modamente in poltrona a casa 
vostra e fate funzionare il 
disco simultaneo che opera 
automaticamente in voi. 

E' difficile spiegare qui tut- 
ti i dettagli, ma il nostro cor- 
rispondente da Londra ci co- 
munica che l’Istituto Inter- 
nazionale Linguaphone, ormai 
da decenni famoso in tutto 
il mondo per la serietà e la 
poderosità della sua organiz: 
zazione, ha deciso di stanzia- 
re 50.000 sterline a fondo 
perduto, per diffondere in det- 
taglio la conoscenza di que- 
sto nuovo disco simultaneo. 
A tale scopo viene regalato — 
naturalmente senza impegno 
— un vero disco simultaneo 
di prova a 45 giri e il rela- 
tivo nno con. tutte -le 
spiegazioni dettagliate per la 
effettuazione della prova e per 
il corso successivo a scelta in 
36 lingue diverse. 


D'altronde, è naturale che 


siano stati gli inglesi a farce- 
la, in questo complesso set- 
tore, vitale per tutti coloro 
che vogliono progredire nella 
carriera, incrementare gli af- 
fari e la propria cultura. Era 
logico che a risolvere il vec- 
chio e difficile problema di 
far presto e bene nell’inse- 
gnare le lingue straniere fos- 
se il popolo che ha una delle 
lingue più difficili da pronun- 
ziare e da capire, forte delle 
sue proverbiali doti di capar- 
bia tenacia e di flemmatica 
imperturbabilità di fronte al- 
le più dure difficoltà, quello» 
stesso popolo che ci ha dato, 
fra l’altro, il radar, la mac- 
china a vapore e la penicil. 


lina. | 

Come! fare per avere gratis 
il disco simultaneo? E’ sem- 
plice, perché un contingente 
è stato assegnato anche al- 
l’Italia. Basta scrivere a: «La 
Nuova Favella Linguaphone - 
Sezione P/3 - Via Borgospes- 
so, 11 . 20121 Milano», alle- 
gando cinque francobolli da 
cinquanta lire l'uno per spe- 
se. Il materiale vi arriverà 
subito a casa, gratis e senza 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi stes- 
so, perché il contingente è 
ovviamente limitato e chi ar- 
riverà tardi rimarrà senza 
disco: nel mondo d’oggi, così 
combattivo e frenetico, rinun- 


ava vavavÀ 


gici sì squadernano come sulle pa- 
gine di un trattato; le cesure verti- 
cali dei tagli nella roccia contrappun- 


piegati dal vento; i bianchi riflessi 
che giocano sui vetri delle verande 
affacciate dall’alto sul mare; e di 
nuovo il sovrapporsi di densi strati 
traslucidi di fronde e d'acque sulle 
sponde del Lisert. 

Per’ raggiungere una sintesi così 
complessa gli è stato. necessario ve- 
rificare gli strumenti primi e più ele- 
mentari della sua scrittura. Si trat- 
tava, ‘appunto, di un problema di 
scrittura, di un ribadimento della 
‘propria autograficità nelle sigle grafi> 
che, nel disegno. Soltanto con un mo- 
to introiettivo, con una riaffermazio- 
ne dei nuclei organizzativi fondamen- 
talì della composizione, era possibi- 
le fissare le costellazioni che sareb- 
bero state animate poi dalla luce e 
dal colore della natura, dall'affiusso 
delle sensazioni captate nei luoghi più 
carì e più durevolmente impressi nel- 
la memoria. Ed ecco, dunque, i di- 
segni di Ponte. Egli li consegna al 
pubblico nel suo breviario artistico, 
in una serie di tavole che la «Foglio 
editrice» di Macerata ha approntato 
con sapiente cura. Il libro è stato 
‘presentato proprio in occasione del- 
la mostra. Il nostro compito è però 
quello di tornare alla mostra. E lì 
che le sue firme grafiche, che le sì- 
gle astratte s'incarnano nella sostan= 
za vivente del dipinto. Il momento 
più alto, inconclusivo e sospeso alla 
grazia di un fare immediato, che su- 
pera sia la cifra corsiva della scrit- 
tura sia la citazione di particolari 
descritti, è per noi «Motivo nella ca- 
va» al numero 4 del catalogo. Ogni 
moto del pennello fluisce nella strut- 
tura dell’insieme e il tutto si ricon- 
segna consequenziale nei propri svol. 
gimenti. 

Ritorniamo ora sui nostri passi. Il 
punto di, partenza potrebbe essere 
«Dall’autostrada Trieste-Udine», dove 
l’immagine si frammenta nei colori 
e nelle pezzature rettangolari e trova 
la propria ragione d'essere nel pre- 
supposto di uno schema naturalistico 
della composizione. Vengono poi i 
piccoli. dipinti quadrati, con le fe- 
Titoie dei bianchi che s'imprimono. 
al centro e dirompono la scena. E 
di nuovo, all'incontro con una di- 
mensione maggiore, riaffiora il sere- 
no ricordo di profondità morbide e 
traslucide, di acque verdi e di bo- 
schi e di prati ombrosi, Così vuoto 
e pieno, tramatura fitta e rada, segni 
@ pennellate sono elementi fra di lo- 
ro permutabili che sorreggono il len- 
to sedimentarsi delle memorie e coin- 
cidono con il veloce accorrere delle 
parole visive. 


tate ai tronchi obliqui degli alberi ‘ 


degli oggetti. 


ziare a questo privilegio sa- 
rebbe veramente un peccato! 


CIONE 


Licia Cione alla galleria Barisi di 
Trieste. Della pittrice ricordiamo la 
prima mostra personale al Circolo 
della Regione, dove era già manife- 
sto il sincero entusiasmo, ma altre- 
sì un certo grado di dispersione di 
quadro in quadro, contrastato dal 
simbolismo letterario dei 
trattati. Proprio uno di tali soggetti 
(i ritratti di maschere: pierrot, ar- 
lecchino, clown) le ha dato modo di 
organizzare la sintesi fra sistema for- 
male e significato. Il primo sì fon- 
da su una pittura a macchie dense 
ma trasparenti, sfrangiate e sovrap- 
poste su piani illusivamente distan- 
ziati in profondità; il riferito è il 
volto a tinte vivacissime del pagliac- 
cio che emerge melanconico dall'aria, 
fumosa battuta dalle luci violente del 
circo. E” il ricupero felliniano di una 
infanzia magica che non sappiamo 
più quanto sia stata farsesca e quan» 
to irta di paurose solitudini. In al- 
trì generi (natura morta, nudo, pae- 
saggio) la pittrice esperisce con ac: 
canimento le linee di ricerca prece. 
denti, aggiungendone di nuove: la de: 
formazione espressionistica, il tessu» 
to a brevi pennellate inerociate, lo 
stacco preciso e l'evidenza plastica 
Tornano anche qui 
(Sommacco d’autunno, Carso  effets. 
di fleu, Ma fra le vedute preferzamo 
quelle che propongono sommessi r- 
cordi: l'ingresso d'una villa, il rosso - 
d’una panchina, un viottolo fra gli 


soggetti 


I. N. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 gennaio 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


I PAVENTATI AUMENTI PER IL ’71 


«Congelamento» 
dell'imposta consumo 


Questa la proposta che il nostro Comune 
ha avanzato al Ministero delle Finanze 


Forse sarà scongiurato il gra- 
ve pericolo. dell'aumento del- 
l'imposta di consumo per il ’71, 
com'era stato paventato nei 
giorni scorsi. E se un risulta- 
to positivo si potrà ottenere, il 
merito sarà anzitutto dell’Unio- 
ne commercianti, che è subito 
intervenuta sull'argomento, e 
dell’amministrazione  comuna- 
le, che ha dimostrato di rece- 
‘bire pienamente quanto, ap- 
punto, i dirigenti di categoria 
hanno prospettato in quella se- 
de negli ultimi giorni dell’anno. 

Come già ampiamente reso 
noto dal «Piccolo», infatti, il 
‘presidente Hausbrandt, il diret- 
tore Geppi ed ì rappresentanti 
dei dettaglianti si erano incon- 
trati con il Sindaco, al quale 
avevano fatto presente la gra- 
vissima preoccupazione non 
soltanto dei commercianti ma 
di tutti i consumatori per il 
minacciato aumento dei prezzi 
di vendita di molti generi an- 
che di largo consumo. A diffe- 
renza di quanto avveniva fino- 
Ta, quest'anno, per uniforma- 
re i criteri di applicazione del- 
le imposte comunali di consu- 
mo, i valori medi delle varie 
merci sono stati stabiliti diret- 
tamente dal Ministero delle Fi- 
nanze, mentre in passato veni- 
vano fissati da una commis. 
sione provinciale, con la par- 
tecipazione delle amministra- 
zioni municipali. E per Trie- 
ste, come pure per altre città, 
si è dovuta riscontrare una 
notevole discordanza tra i va- 
lori mediì 1970 e quelli mini- 
steriali per l’anno in. corso; 
di conseguenza, per molte mer- 
ci si sarebbero dovuti avere 
notevoli incrementi di prezzo, 
in quanto l'imposta di consu- 
mo si riversa sul consumatore. 

Dopo l’incontro con l'ing. 
Spaccini. ieri nuovamente gli 
esponenti dell’Unione commer- 
cianti hanno partecipato ad 
una riunione in Municip:0, que- 
sta volta con l'assessore alle 
finanze. Prosindaco Lonza, il 
quale ha dato ampia assicura 
zione ai ravpresentanti dei 
commercianti della massima 
‘comprensione del Comune, per 
evitare l'alterazione profonda 
dei valori medi preesistenti. In 
particolare. il prof. Lonza ha 
reso noto che lo stesso Mini- 
stero delle Finanze ha chiesto 
di segnalare con la massima 
urgenza eventuali errori e sen- 
sibili. ingiustificate discordan- 
ze fra i valori medi del ’70 e 
quelli stabiliti per il ’71. E’ su 
questo punto, quindi, che ora 
si svilupperà l’azione per bloc- 
care il grave pericolo della 
ascesa dei prezzi, in quanto 
appare evidente come tale di- 
sposizione confermi la volontà 
di ovviare agli inconvenienti. 

Già ieri il servizio imposte 
e consumo in sede tecnica ha 
provveduto, al termine di una 
riunione tenutasi nel pomerig- 
gio, ad inviare al Ministero del. 
ie Finanze le proprie proposte 
per il mantenimento delle ta- 
riffe già esistenti. Dal canto 
suo, il prof. Lonza ha detto 
di voler intervenire prontamen- 
te in sede politica presso il Mi- 
nistro alle Finanze, Preti. 

—__- 


«Stop» nel Goriziano 


ai camion domenicali 


Gli autoveicoli che, a. pieno 
carico, superano il peso com- 
plessivo di cinquanta quintali 
non potranno circolare per buo- 
na parte dei giorni festivi del 
1971. Le relative disposizioni, 
impartite con una circolare del 
Ministero dei Lavori pubblici, 
traggono origine dal continuo 
verificarsi di incidenti stradali 
sulla rete viaria nazionale, spe- 
cie nelle giornate festive in cui 
più intenso è il traffico veico- 
lare. 

Con proprio decreto, il Pre- 
fetto della provincia di Gori 
zia, dott. Sganga, vista la cir- 
colare ministeriale del 16 di- 
cembre scorso ‘e richiamati gli 
articoli 3 e 4 del T.U. delle nor- 
me concernenti la disciplina 
della circolazione stradale, au- 
torizza la circolazione su tutte 
le strade statali, provinciali e 
comunali ricadenti nell'ambito 
della provincia, in deroga alle 
vigenti disposizioni, anche de- 
gli autoveicoli trasportanti mer- 
ci e materiali del peso com. 
plessivo, a pieno carico, supe- 
riore ai 50 quintali, con l’os- 
setvanza delle dovute cautele, 
nelle seguenti festività del 1971: 
19 marzo festa di S. Giuseppe, 
20 maggio Ascensione, 2 giugno 
‘anniversario .della Repubblica, 
l.o novembre Tutti i Santi, 
4 novembre anniversario della 
Vittoria e 8 dicembre Immaco- 
lata Concezione. 

Rimane pertanto fermo il di- 
vieto di circolazione dei pre- 
detti autoveicoli, dalle ore 9 al- 
Je 20 per le seguenti giornate, 
salvo per quelle ricadenti nel 
periodo dell'ora legale per le 
quali il divieto vige dalle ore 
8 alle 22; tutte le domeniche, 
lo gennaio Capodanno, 12 apri- 
le. Festa dell'Angelo - Pasquetta, 
t.o maggio Festa del Lavoro, 


ULTIMA ORA 


SPARATORIA NOTTURNA 
PER LA DROGA: 
TRE TURCHI ARRESTATI 


Sparatoria notturna in piaz: 
za Libertà e nelle vie del bor- 
go teresiano. Tre turchi giun- 
ti a Trieste da Zagabria, sono 
stati bloccati dopo un. dram. 
matico inseguimento. Uno dei 
tre ha cercato di liberarsi di 
una borsa di cuoio: conteneva 
un sacchetto con 650 grammi 
di droga. 

ll dirigente della Mobile 
dott. Petrosino, stava compien- 
do un giro di perlustrazione 
per le vie del centro assie- 
me agli appuntati Bianco e 


Salzano, quando ha scorto, in 
via Trento, all'angolo di via 
Geppa tre strani individui. 
Uno era in atteggiamento so- 
spetto mentre gli altri due 
tentavano di forzare una «125» 
targata, Bologna. Alla vista de- 
gli agenti i turchi si sono dati 
alla fuga prendendo direzioni 
diverse. Sono stati esplosi di- 
versi colpi di pistola e i tre 
sono stati bloccati. 


{«Giornalfoto») 
Vistoso incendio, ieri pomeriggio, 
al Cantiere San Marco, dove sullo 
scalo d’alaggio hanno preso fuoco 


SS 


— per cause che non sono state 
ancora accertate — le materie gras 
se abbondantemente spalmate sullo 
scivolo in previsione del varo di 


“RICOPERTA LA NUOVA CARICA DELL'ENTE REGIONALE. 


Insediato il Sovrintendente 
agli Ospedali Riuniti di Trieste 


Il prof. Sternini esperto d’organizzazione delle degenze 
parla delle strutture sanitarie della «città-territorio» 


Ha preso in questi posses:: 
so della nuova carica di So- 
vrintendente dell'Ente regio. 
nale ospedaliero di Trieste il 
prof. Giorgio Sternini, nato 49 
anni fa a Bologna, e laureato 
in quella Università. Conse- 
guita quindi la libera docenza 
in igiene, medico legale e pe- 
diatra, dall'agosto del 1954 ha 
ricoperto la carica di diret» 
tore sanitario dell'ospedale cì- 
vile di Treviso. Particolarmen: 
te esperto nella tecnica ed or- 
ganizzazione ospedaliera, ha 
collaborato alla stesura di im- 
portanti leggi di carattere sa- 
nitario. 

‘Al momento di iniziare il 
suo importante e delicato in- 
carico, în un settore di vitale 
interesse come è quello ospe- 
daliero, il prof. Sternini ha 
rilasciato una dichiarazione 
al «Piccolo», nella quale sotto. 
linea come Trieste sia una cit- 
tà del tutto particolare, una 
città-territorio: ciò rappresen- 
ta una condizione favorevole 
per concretare un certo tipo 
di organizzazione e per ten- 
tare alcuni esperimenti. Sono 
molti, ad esempio, î malati 
anziani che non sempre han- 
no necessità assoluta di esse- 


PRESENTI 120 STUDIOSI 
«Via» al seminario 
di fisica nucleare 


Come annunciato, stamane al 
le 10°*si inaugura al Centro in: 
ternazionale di Miramare il se- 
minario sulla fisica nucleare, al 
quale partecipano centoventi stu- 
diosi provenienti da una qua- 
rantina di paesi. Il simposio 
scientifico, che si protrarrà per 
due mesi e sarà diretto da un 
francese e da un italiano — i 
professori Ripka e Fonda (trie- 
stino) —, si suddivide in. due 
parti: nella prima si studia la 
struttura del nucleo con le va- 
rie teorie e le ricerche più re- 
centi: la seconda parte com- 
prenderà i problemi comuni tra 
la fisica dello stato solido e la 
fisica del nucleo. Alla cerimonia 
inaugurale di oggi il saluto ver- 
tà porto dal direttore generale 
del Centro, prof. Abdus Salam, 
cui. farà seguito il prof. Ripka 
che. illustrerà il programma; 
quindi il prof. Fonda darà il 
«via» al corso per la ‘prima le- 
zione. è : 

Nella «Giornalfoto» il concit- 
tadino prof. Luciano Fonda. 


[ STATO CIVILE 


MORTI: Mora Wanda, anni 69; 


10 giugno Corpus Domini, 29| volpi Bruno; 73; Balista Giuseppe, 


giugno festa dei Santi Pietro e 
Paolo, 14 agosto esodo festività 
Ferragosto e 25 dicembre Na: 
tale. 

Nei suddetti giorni e partico. 
larmente nei giorni del 12 aprile 
(Pasquetta), 14 agosto (esodo 
di Ferragosto) e 15 agosto 
(Ferragosto). dovranno essere 
di regola evitate anche le de- 
roghe ‘speciali. 


#9; Petvani Mario, 67; Lazzara Edoar- 
do, 46; Stark Francesco, 71;, Tausa- 
ni Giovanni, 65; Uglieni Giovanni, 
87; Sgobino ved, Erzeni Olga, 78; 
Mertellani Luigi, 57, 

NATI: 8; 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 all, uff. di co- 
perta, Turno «generale» contratto na- 
viglio minore: 1 mozzo coperta. 


re ricoverati, o ne hanno biso. 
gno in. misura limitata; in 
questi casi potrebbero essere 
curati in casa dai parenti stes» 
si o, in loro assenza, da una 
infermiera che potrebbe fare 
la spola tra queste abitazioni 
e il nosocomio. Trieste, una 
città di dimensioni non molto 
estese, si può infatti prestare 
all'organizzazione di una rete 
interessante la cura e la ria 
bilitazione, Inoltre, vi è ne- 
cessità di un maggiore coor- 
dinamento tra gli ambulatori 
— specie quelli mutualistici — 
e l'ospedale, al contrario di 
adesso in cui vi sono troppi 
compartimenti stagni, e di 
conseguenza un tipo di presi 
dio viene ad ignorare gli altri. 

L'ospedale di Trieste — os° 
serva il prof. Sternini — che 
vanta grosse tradizioni, è da 
anni sovraccarico. La situazio 
ne può venir migliorata, m 
tempi abbastanza brevi, con 
una opportuna selezione, al 
fine soprattutto di offrire una 
assistenza più comoda. Allo 
ospedale vanno accolti sollan- 
to coloro ìî quali hanno biso- 
gno di assistenza, il cui costo 
riveste un'incidenza notevolis- 
sima. Bisogna soprattutto di- 
sporre di servizi di medicina 
sociale efficienti, con proiezio- 
ne dell'attività ospedaliera an- 
che all’esterno; e migliorare 
l'accoglimento, al fine di poter 
disporre di servizi molto più 
rapidi, per procedere agli ac- 
certamenti senza la normale 
routine dei reparti; si potrà 
così perseguire l’obiettivo ge- 
nerale della politica sanitaria 
di tutto îl paese, e particolar- 
mente della nostra regione. 

E’ necessario arrivare alla 
deospedalizzazione, cioè preve- 
nire, curare e riabilitare so- 
prattutto al di fuori dell’ospe- 
dale: con centri di medicina 
sociale, poliambulatori, visite 
domiciliari, funzioni ospeda- 
liere diurne per terapie riabi- 
litative. E” opportuno, al ri 
guardo, tener conto che nel 
Friuli '- Venezia Giulia i tassi 
di spedalizzazione sono allis- 
simi, perché in generale sì re- 
gistra un invecchiamento del- 
la popolazione, accompagnato 
alla tradizione di fiducia nei 
confronti dell'ospedale: ne de- 
riva il cosiddetto «ricovero fa- 
cile», nel quale i posti letto 
non bastano mai. E inoltre: 
rendere più qualificata l'assì- 
stenza, eliminare i «tempi 
morti», in quanto l'ospedale 
dev'essere una machina che 
lavora a ciclo continuo. Ecco, 
allora, che bisogna risponde» 
re in maniera adeguata a cer- 
ti imperativi che nascono da 
una razionale gestione e dal 
l’impieno degli strumenti a di- 
sposizione. 

Îl nuovo sovrintendente si 
dice assolutamente convinto 
della necessità di arrivare al 
completamento del complesso 
nosocomiale di Cattinara, al 
fine di dare più ampio respi- 
ro al Maggiore che poi non 
verrà a superare gli 800 posti 
letto (attualmente sì è arriva- 
ti addirittura al doppio). Lin: 
serimenio. delle facoltà uni- 
nersitarie nell’ambito ospeda- 
liero — secondo il prof. Sler- 
mini — costituisce un. apporto 
di notevole valore. Sottolinea 


' dli essersi incontrato più vol- 


te col prof. Cesare Dal Palù, 
per affrontare è, problemi più 
impellenti: e si è già a buon 
punto, în quanto molti ostaco» 
li sono stati superati. Un'estre- 
ma importanza il sovrinten- 
dente annette alla specializza- 
zione, quando osserva che la 
destinazione del malato va fat- 
ta eliminando il rigido con- 
cetto della divisione; e il pro- 
blema, naturalmente, sorge s0- 
prattutto per medici e chirur- 


ghi. 

Il prof. Sternini ha voluto 
infine riconoscere che l’Ente 
regionale ospedaliero di Trie- 
ste dispone di ottime attrez- 
zature scientifiche, che non 


AZ 


(«Giornalfoto») 
Il prof. Giorgio Sternini 


devono però fermarsi al pun- 
to in cui sono. Tali ottime at- 
trezzature denotano però una 
progressiva e rapida obsole- 
scenza, per cui è indispensa» 
bile prevedere e provvedere 
costantemente al loro aggior- 
namento. 


FUOCO E FUMO AL SAN MARC 


una sezione del bacino galleggiante 
che si sta costruendo a Trieste per 
conto dell'Ente bacino di La Spe- 
zia. Il fuoco ha prodotto un den- 
sissimo fumo che ha reso quanto |_ 


mai arduo il lavoro dei pompieri, 
i quali hanno lottato per oltre una 
ora e mezzo prima di aver ragione 
dell’incendio. 

Le fiamme hanno bruciato le tac- 
cate di legno sistemate sotto la ca- 
rena della sezione del bacino pro» 
ducendo un calore tanto forte che 
ha deformato numerose lamiere: 
tutto l'elemento dovrà essere river- 
niciato, e bisognerà anche ricontrol- 
lare tutta Ja struttura della sezione 
che deve combaciare al millimetro 
quando viene saldata alle altre. Il 
danno non è stato ancora valutato 
ma, dai primi calcoli, lo si può far 
ascendere a qualche centinaio di 
milioni di lire. 

ll sinistro è avvenuto pochi mi- 
nuti prima delle 15. Gli operai che 
stavano compiendo gli ultimi lavo- 
rì attorno alla sezione galleggiante 
in previsione del varo di martedì 
prossimo, hanno sentito ad un trat. 
to un «botto», «Iera un tiro forte» 
ha precisato un meccanico, E alla 
piccola esplosione è seguito subito 
l'incendio. In breve tempo tutto lo 
scalo veniva avvolto da dense nu- 
vole di fumo che si sono levate alte 
nel cielo, In pochi minuti lo scalo 
era quasi piombato nel buio a cau- 
sa del fumo che impediva di vede- 
re anche a qualche centimetro di 
distanza, I vigili del fuoco del can- 
tiere sono accorsi per primi, men- 
tre dalla caserma di largo Nicolini 
partivano tre autopompe e altri 
‘automezzi con a bordo il coman- 
dante ing. Casablanca, il viceco- 
mandante ing. Rivera e l'ufficiale 
di guardia, Dal distaccamento del 
porto salpava’ immediatamente Ja 
motolancia, 

Una trentina di uomini erano in 
breve tempo sullo scalo, La moto- 
lancia provvedeva a pompare l’ac- 
qua di mare e a distribuirla alle 
venti lance in azione, La difficoltà 
consisteva nell'impossibilità di ay: 
vicinarsi al cuore dell'incendio: tut- 
ti gli uomini erano protetti con le 
maschere sia per il fumo, sia per 
i gas liberati dalle pitture attacca. 
te dal fuoco, L'ultima squadra di 
vigili ha lasciato il Cantiere a sera 
fatta, Piccoli incendi s'erano anche 
formati a bordo della sezione dove 


LÌ ì elia. » 
il legname sistemato dagli operai 
nel corso dell’allestimento aveva 


preso fuoco trovandosi a contatto 
con le lamiere roventi. 


O DALLA SUA ISTITUZIONE E° LA VENTIDUESIMA 


a<Vanoni» del1971 


arriva con alcune novità 


Riguardano i contribuenti - proprietari di fabbricati - 
essendo stati aggiornati i coefficienti delle rendite catastali 


I contribuenti, che sono pro- 
prietari di fabbricati, dovranno 
fare attenzione quest'anno nel- 
l’indicare l'importo della rendi- 
ta catastale aggiornata nell’ap- 
posito quadro «B» della scheda 
per la dichiarazione unica dei 
redditi soggetti alle imposte di- 
rette da presentarsi entro il 31 
marzo prossirio, che cade di 
‘mercoledì. 

Quest’anno, infatti, dopo sette 
anni, i coefficienti di aggiorna: 
mento delle rendite del nuovo 
catasto edilizio urbano sono sta- 
ti modificati (D.M. 16 dicembre 
1970). Ecco i nuovi coefficienti 
per le abitazioni: di tipo signo- 
rile (A/1) coeff. 60 (vecchio 
coeff. 50); di tipo civil» (A/2) 
40 (35); di tipo economico (A/3) 
40 (30); di tipo popolare (A/4) 
e ultrapopolare (A/5) 30 (30); 
di tipo rurale (A/6) 30 (20); in 
villini (A/7) 45 (35); in ville 
(A/8) 60 (50); castelli, palazzi 
di eminenti pregi artistici e sto- 
rici (A/9) 40 (40); uffici e studi 
privati (A/10) 80 (65); abitazio- 
ni ed alloggi tipici dei luoghi 
(A/11) 30 (30). 

L'importo della rendita cata- 
stale non è pertanto, tranne per 
i pochi tipi di abitazione per 


DOPO 


L'INCONTRO. ALL'UFFICIO DEL LAVORO 


Continua lo sciopero 


delle autolinee SAP 


L’agitazione confermata a tempo indeterminato 


Continua lo sciopero dei di- 
pendenti della SAP. Questo il 
nisultato dell'incontro di ieri al- 
l’Ufficio regionale del lavoro, 
al termine del quale le segre- 
terie degli autoferrotranvieri a- 
cerenti alla CISL, CCAL e CGIL 
hanno emesso un comunicato 
nel quale rilevano che «l’agita- 
zione del personale viene ri- 
confermata a tempo indetermi 
nato, in quanto alcuna\garanzia 
è stata sottoscritta dal titolare 
della SAP, cav. Sergas, che ha 
dimostrato ancora una volta la 
sua completa indisponibilità nel 
risolvere i problemi dei lavo- 
ratori». 

La proposta scaturita da par- 
te dell'Ufficio regionale del la- 
voro — continua la nota sin- 
clacale — era quella di redigere 
un! verbale «nel quale emerge- 
vano degli impegni di applica- 
zione contrattuale; a questo 
punto il titolare ha, accettato 
verbalmente, riservandosi l’ap- 
‘plicazione, in quanto secondo 
l'azienda il contratto è sola- 
mente siglato e non definitiva- 
mente firmato». In considera- 
zione di ciò — si sottolinea — 
l'assemblea dei lavoratori ha 
deciso all'unanimità la prosecu- 
zione dello sciopero, non sola- 
mente per quanto riguarda l’in- 
tegrale applicazione del contrat- 


UN EPISODIO CHE «Ii, PICCOLO» AVEVA DENUNCIATO IN NOVEMBRE 


Acqua potabile alterata: 
la conferma dopo due mesi 


Ben scarsa importanza avreb- 
be. ormai, a tanta distanza di 
tempo, la relazione del labora- 
torio d’igiene e profilassi-repar- 
to chimico della Provincia, ri- 
guardante l’attività svolta du- 
Tante il mese di novembre del- 
lo scorso anno (e pervenuta ap- 
pena ora) se in essa non fosse 
contenuta la conferma di quan- 
to il «Piccolo» aveva reso noto 
tempestivamente, su un delicato 
episodio accaduto, appunto, nel- 
l’ultima settimana del mese pre- 
so in esame dal laboratorio, Si 
apprende pertanto ora ufficial- 
mente che in quel periodo era- 
no state effettuate pure ispezio- 
ni all’acquedotto Randaccio, con 
ripetuti prelevamenti di acqua 
greggia e filtrata. 

E si ricorda — «a titolo di 
cronaca cittadina» dice la rela- 
zione — che nei giorni 23, 24 e 
25 novembre «avvenne un im- 
provviso e increscioso fenomeno 
di alterazione della ’’facies” chi- 
mica di tutte le fonti di approv- 
vigionamento idrico dell’acque- 
dotto cittadino, cioè delle risor- 
give di Aurisina, Randaccio e 
Timavo ramo secondo. Il pron- 
to intervento dell’Acegat, reso 
possibile dal tempestivo control 
lo analitico da parte del labora- 
torio chimico provinciale, è val. 
so a limitare tale fenomeno sen- 
za gravi conseguenze per la po- 
polazione. Il fenomeno, circo- 
scritto nel tempo a soli tre gior- 
ni, è tuttora sotto controllo da 
parte delle autorità sanitarie lo- 
cali». 

E si ricorderà anche — co- 
me «Il Piccolo» aveva informa. 
to — che qualche gionno dopo 
c’era stato un incontro a Capo- 
distria tra esponenti sanitari 
e dell’Acegat di Trieste ed 1 
colleghi jugoslavi, al fine anzi- 
tutto di chiarire le cause dello 
increscioso episodio, e per ri 
cercame. la. soluzione, soprat: 
tutto perché inconvenienti si- 
mili non si debbano più ripe- 
tere. 

In attesa comunque, di poter 
ricevere quanto prima la rela 
zione dell'intero ciclo del 1970 
(ché quella di dicembre può 
ritenersi: ormai assolutamente 
superata), possiamo ricordare 


l'affermazione dell'assessore al- 
l'igiene e sanità della Provin- 
cia, Bruno Lovero, secondo cui 
«l'operato svolto dal laborato- 
rio chimico è continuamente 
volto a garantire a tutti i cit- 
tadini della nostra provincia 
la massima sicurezza dal punto 
di vista igienico-sanitario, a di- 
fesa della salute pubblica». In 
questo quadro, allora, vanno 
visti anche gli altri interventi: 
nel campo della panificazione, 
ad esempio, i controlli sono 
stati particolarmente estesi, 
giungendo in tal modo a met- 
tere in evidenza 5 infrazioni, Si 
è trattato di due pani all'olio 
conditi con strutto, un pane 
al burro con notevole presen- 
za di grassi estranei, due pani 
confezionati con farina a tasso 
di abburattamento inferiore al 
dichiarato. Tutte le infrazioni 
rilevate sono state denunciate 


CALENDARIETTO 


{ 

Oggi: S. Verohica — Il sole sorge 
alle 743 e tri ita alle 16.44, La 
luna nasce alle 18.46 e tramonta do- 
mani alle 8.54, 

Teri: temperatura massima 9, mi- 
nima 3,8; pressione mb, 1023,1 sta- 
zionaria; umidità 46 per cento, ven- 
to km 9 da EN.E,; cielo tre decimi 
coperto; mare leggermente mosso con 
temperatura di 7,7 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 9.40 con 
cm 39 sopra il ],m. e alle 23.30 con 
em 37 sopra il ].m.; bassa alle 16.40 
con cm 63 sotto il lm. — DOMANI: 
bassa alle 5 con cm 8 sotto il 1.,m. 
e alta ‘alle 10.10 con cm 34 sopra 
il lm. I 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel, 96363; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 35, tel. 90247; Chia 
ri-Crotti, via. Tor S, Piero 2, tel. 
38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 1930 alle 8.30): Busolini, via P. 
Revoltella 41, tel, 741447; Pizzul-Ci- 
gnola, corso Italia 14, tel, 37524; 
Prendini, via T. Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o în ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 ‘alle 22, telefono 74491. Chia- 
mate notturne: telefono 37263, 


al medico provinciale, quale 
autorità competente a concilia- 
re il reato in via amministrati. 
va, o in alternativa a deman- 
dare la pratica all'autorità giu- 
diziaria. 

Le ricerche spettrofotometri- 
che e gas- cromatografiche ese. 
guite sui campioni di oli e gras- 
si — osserva !a relazione a fir- 
ma del direttore, dott. Doro — 
non hanno rivelato sofisticazio- 
ni con grassi diversi da quelli 
dichiarati; un campione di bur- 
TO è stato però denunciato per- 
ché il contenuto di materia 
grassa risultava inferiore al li 
mite fissato dalla legge. Le ana. 
lisi eseguite su campioni di 
prodotti inscatolati non hanno 
dato motivo di osservazione in 
merito allo stato di conserva- 
zione; si è trovato invece un 
campione di caviale danese 
trattato con colori non ammes- 
si dalla nostra legislazione. 

Tra le analisi di carattere va- 
tio vanno ricordati — sempre 
secondo. la relazione — due 
campioni di vernice secca «pre- 
levati dalle lamiere di due na- 
vi in fase di trasformazione 

resso l’Arsenale triestino - San 

‘arco, in relazione ad un epi- 
sodio di intossicazione acuta 
avvenuto tra gli operai del pre- 
detto opificio». E un campione 
di sostanza stupefacente seque- 
strato dalla Guardia di  finan- 
za al posto di blocco di Ra- 
buiese è risultato costituito 
«da una sostanza morfino - si 
mile». 


et 

Il Commissario del Governo, Pre- 
fetto Cappellini, ha ricevuto la vi- 
sita di congedo del col. Antonio Dol. 
ce, ex comandante dei Vigili urbani. 
Successivamente, ha ricevuto in vi- 
sita di presentazione, il prof. Edoar- 
do Cumbat, nuovo presidente del- 
l'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo, 


por Ddittà 

Fatale caduta. Nella divisione or- 
topedica dell'Ospedale maggiore è 
deceduto il pensionato Angelo Flego, 
di 84 anni, abitante in via Pinde- 
‘monte 4, il quale era accidentalmen. 
te caduto; in casa il giorno della 
Befana, 


cata volontà da parte del tito- 
dare di trattare problemi tipi- 
camente aziendali, che si tra- 
scinano da tempo, quali ferie, 
regolamentazione dei turni di 


lavoro, vestiario», 
A sua volta, l'Ufficio regionale 
del lavoro ci ha fatto pervenire 


: di lavoro, ma anche «la man- 


il seguente comunicato: 

«In relazione alla vertenza 
della SAP, a conclusione della 
riunione indetta presso questo 
Regionale, premesso che la SAP, 
in data 23 dicembre 1970, ha 
corrisposto la 13.a mensilità nel 
la nuova misura ed ha già ero- 
gato, a titolo di acconto sui 
nuovi stipendi tabellari di di- 
cembre 1970, un importo di 
L., 10.000 a ciascun dipendente, 
questo Regionale dà atto che il 
signor Vittorio Sergas, titolare 
della SAP, ha confermato di 
essersi impegnato, in data 19 
dicembre 1970 a corrispondere 
le retribuzioni previste dalle 
nuove tabelle a partire dal Illo 
dicembre 1970. L'impegno .di cui 
sopra prevede anche il paga. 
mento di una delle due giorna- 
te dell'occupazione aziendale, 
avvenuta il 18 e 19 dicembre 
1970, nonché quello relativo al- 
le giornate di riposo compen- 
sativo coincidenti con giornate 


di sciopero», 
Uno sciopero a tempo inde- 
terminato, da oggi, è stato pro- 


‘iclamato al termine dell’assem- 
blea generale degli iscritti al 
Sindacato dipendenti. dell’Ente 
per la zona industriale, in quan- 
to «le modifiche al regolamento 
giuridico ed economico del per- 
sonale dell’EZIT non sono sta- 
te ancora approvate». 


Drammatico incidente 
a un bracciante in porto 


Drammatico infortunio al 
porto. Un bracciante, Bruno 
Cosma di. 42 anni, abitante in 
via Beato Angelico 6, è rima- 
sto vittima di un grave inci 
dente che avrebbe potuto ave- 
re conseguenze ancora più do- 
lorose. * 

Bruno Cosma si trovava as- 
sieme ad alcuni compagni di 
lavoro sotto bordo di un mer- 
cantile jugoslavo ormeggiato 
sul molo dell’hangar 65. Dalla 
nave venivano scaricate pesan- 
ti lamiere di ferro..Una di es. 
se, del peso di due tonnellate, 
stava scendendo lentamente a 
terra. Il Cosma doveva affer- 
rare la lamiera e guidarla con 
la mano quando, non si sa be- 
ne come, è finito con la schie- 
na contro un carro merci, TL 
manendo quindi quasi schiae- 
ciato dalla lamiera che veniva 
spostata dalla gru. n 

L'infortunato, soccorso dai 
compagni di lavoro, è stato 
trasportato con la CRI allo 
Ospedale maggiore. Il medico 
di guardia gli ha riscontrato 
ferite lacero  contuse al ginoc- 
chio destro e la frattura del fe- 
more destro, La prognosi è di 
due mesi. 


Marittimo precipita 
nella stiva a Venezia 


Si apprende da Venezia che 
un marittimo di Grado è rima- 
sto vittima di un infortunio su) 
lavoro: è precipitato nella sti. 
va della nave ed è morto poco 
dopo all’ospedale civile «Umber- 
to I» di Mestre Il poveretto si 
chiamava, Sergio Degrassi, di 
38 anni, ed abitava con la fa 
miglia in via Genova, 3 nella 
cittadina dell’isola d’oro. 

Da parte del commissariato di 
pubblica sicurezza del porto è 
stata aperta un'inchiesta. 

Da Grado sono giunti nel po- 
meriggio i familiari del ma. 
rittimo, 


le quali il coefficiente è rima- 
sto immutato, uguale a quelio 
dello scorso anno. 

Nel quadro «G», che riguarda 
il riepilogo dei redditi e le de- 
trazioni da apportare ai fini 
Îell’imposta complementare, è 
iegnata in 50 mila lire la de- 
irazione per carichi di famiglia 
rnalgrado gli effetti della legge 
23 ottobre 197), n 801, concer- 
nente gli sgravi fiscali a favore 
rììi lavoratori dipendenti e che, 
tra l’altro, ha elevato la detra- 
zione per ogni familiare a ca- 
ico da 50 a 100 mila lire, a 
decorrere dal primo gennaio 
scorso. 

A parte queste novità, la de- 
nuncia dei redditi di quest’an- 
no, la ventunesima dalla sua 
istituzione, è sostanzialmente 
identica a quella del 1970. Sul- 
la scheda si dovranno esporre 
i redditi lordi dello scorso an- 
no e, più precisamente, le fonti 
dalle quali essi derivano, le spe- 
se e le perdite incontrate per 
produrli ed i redditi netti, cioè 
quelli che risultano detraendo 
dai redditi lordi le spese e le 
perdite. Tl reddito imponibile, 
che risulterà detraendo dal red- 
dito netto le quote deducibili 
per legge (franchigia, carichi di 
famiglia, ecc.) è quello su] rua- 
le viene commisurata l'imposta. 

La scheda deve esscre com- 
pilata da tutti coloro che han- 
no redditi superiori alle 960 mi- 
la lire annue e può essere riti- 
rata gratuitamente, insieme con 
una guida per la compilazione, 
negli uffici distrettuali d°lle im- 
poste dirette od essere acquista- 
ta in tutte le rivendite di gene- 
ri di monopolio in quanto dal 
1967 la scheda non viene più in 
viata al domicilio del contri. 
buente. 

Come negli scorsi anni la 
scheda base è formata dai qua. 
dri «A» (terreni), «B» (fabbri 
cati), «E» (altri redditi), «E bis» 
(distinta dei titoli pubblici e pa- 
rificati e delle obbligazioni) e 
«G» (imposta complementare 
sul reddito complessivo). A par- 
te sono forniti, a chi ne ha bi- 
sogno, i quadri «C» stampato 
con inchiostro verde. (attività 
industriali, ecc.), «D» di color 
rosso (attività professionali e 
artistiche) ed «F» di color az- 
zurro (retribuzioni al persona- 
le dipendente). 

La dichiarazione deve essere 
fatta anche se non sono. inter- 
venute variazioni rispetto a quel- 
la, presentata l scorso. anno. In 
particolare. sono. tenuti a pre- 
sentarla i possessosi di redditi 
sogsetti alle inipuste dirette e 
cioè: coloro che posseggono fab- 
bricati, il ‘lui reddito non sia 
esente dalla»rolativa imposta e 
raggiunga almeno l'ammontare 
annuo di duemila lire; i, posses- 
sori di redditi di capitale e di 
redditi perpetui; i possessori di 
redditi soggetti all'imposta, di 
Tiechezza mobile mediante iscri. 
zione a ruolo, se l’insieme di 
tali redditi supera le ‘240 mila 
lire (i professionisti però, ai so- 
li fini, dell'IGE, sono tenuti a 
presentare la dichiarazione in 
ogni caso, anche se l'insieme 
dei redditi è: inferiore a'‘240 mi- 
la lire); i prestatori d'opera 
soggetti all'imposta mediante ri- 
tenuta, se il complesso delle re- 
tribuzioni percepite superi le 


sessori di redditi di qualsiasi 
spece ed entità (terreni, fabbri- 
cati, ecc.) ancora esenti dalle 
relative imposte re l’ammonta- 
re complessivo dei redditi supe- 
ra le 960 mila lire. 

Non hanno — invece — l’ob- 
bligo di presentare la dichiara- 
zione coloro che posseggono sol- 
tanto redditi di terreni (domi- 
nicali ed agrari), se la somma 
ci tali redditi moltiplicati per 
24 (redditi dominicali) e per. 36 
(agrari) non supera le 960 mila 
lire; coloro che posseggono sol- 
tanto fabbricati il cui reddito 
sia inferiore a duemila lire an- 
nue; coloro che posseggono sol- 
tanto redditi soggetti all’impo- 
sta di ricchezza mobile median- 
te iscrizione a ruolo se l’insie- 
me di tali redditi non superi le 
240 mila lire; coloro che pos- 
seggono soltanto redditi di la- 
voro dipendente soggetti a rite- 
nute se il complesso delle re- 
tribuzioni non supera le 960 mi- 
la lire. Nel 1970 sono state pre- 
sentate in Italia 4.377.258 denun- 
ce dei redditi, 1.546.017 delle 
quali utili ai fini della comple- 
mentare. 


Transiti e soste 


domani in Foro Ulpiano 


In occasione della cerimonia 
inaugurale dell’anno giudizia- 
rio, che avrà luogo domani 
14 gennaio presso il Palaz- 
zo di Giustizia, il Sindaco ha 
adottato, per tale giornata, i 
seguenti provvedimenti tempo: 
ranei in linea di viabilità: 1) di- 
vieto di transito per tutti i vei- 
coli in Foro Ulpiano dalle ore 
9 alle 13; 2) divieto di sosta per 
tutti i veicoli sul Foro Ulpiano 
e sulla via Coroneo (tratto tra 
Via Zanetti e via Rismondo) 
dalle ore 8 alle 13. 

I veicoli che si trovassero in 
sosta sulle strade e nel perio- 
do qui sopra stabiliti saranno 
rimossi d’autorità, 


—— 


Giovane trovato morto 
asfissiato nella sua auto 


A tre mesi dalle nozze spera- 
te (voleva sposarsi i primì gior- 
ni d'aprile) un ex finanziere di 
23 anni, Filippo Casamassima, 
nato in Puglia e residente da 
alcuni anni a Trieste, si è uc- 
ciso con i gas di scarico della 
propria utilitaria, che aveva fat- 
to convogliare-mediante un tu: 
bo di. gomma nell’abitacolo. 
Suicida per amore, Filippo Ca- 
samassima ha scelto un bosco 
nei pressi di Monte Grisa per 
concludere la sua vita terrena. 

Dimessosi dalla Finanza per 
poter sposare la ragazza che 
amava e che poi lo aveva abban- 
donato (una parrucchiera di 20 
anni), egli aveva trovato un’occu- 
pazione alla Gaslini. Lavorato- 
re infaticabile (dopo le otto ore 
di lavoro faceva anche l’autista 
per altre quattro) egli aveva 
timbrato l’ultima volta il suo 
cartellino alle ore 5 di domeni- 
ca. Alle 10.09 ha timbrato di 
nuovo il cartellino dicendo di 
dover andare via perché stava 
poco bene. Da quel momento 
non è stato più visto. Il suo 
corpo è stato trovato privo di 


960 mila lire e, in gene.e, i pos- 


vita, riverso nell'utilitaria. 


SU ORDINE 


DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


IL FERMO DI FILIPOV 
TRAMUTATO IN ARRESTO 


Per Pelov e Nikolov, accusati di favoreggiamento 
tale provvedimento ha invece carattere provvisorio 


Su.ordine del sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Borraccetti, è stato tramutato in 
arresto il fermo del cittadino 
bulgaro Dimitar Filipov, di 26 
anni, ritenuto responsabile di 
concorso in omicidio a scopo di 
rapina; per i diciannovenni Pe- 
l0 Pelov e Valeri Nikolov, di So- 
fia, accusati di favoreggiamento 
personale, il fermo è stato tra- 
mutato in arresto provvisorio; 

I tre, che sono rinchiusi nel 
carcere del Coroneo, sono coin- 
volti nell’assassinio, compito per 
impossessarsi di 300 mila lire, 
del cittadino bulgaro Nikolaj 
Kozuharov, di 36 anni, di Rezz- 
rad, il cui corpo, colpito con 
numerose coltellate, venne sco- 
perto il 17 dicembre scorso nei 
pressi del cimitero di Musocco, 
a Milano. 


Intanto la polizia italiana, 
l’Interpol e la polizia svizzera 
stanno svolgendo indagini per 
rintracciare il bulgaro Ivan Pav- 
lov, di 23 anni, il presunto as- 
sassino del Kozuharov, il qua- 
le il 9 gennaio scorso fuggì dal 
centro profughi di Padriciano, 
dove si trovava con gli altri 
complici. Contro di lui la ma- 
gistratura triestina ha emesso 
ordine di arresto per omicidio 
a scopo di rapina. Come è no- 
to, il giovane, che alcuni suoi 
connazionali del campo  profu- 
ghi hanno definito un «giocolie- 
Te del coltello» per la maestria 
con la quale riesce, con rapido 
movimento delle dita, a far ro- 
teare la lama, è stato visto l'ul- 
tima volta il 9 gennaio scorso, 
alla stazione centrale, mentre 
saliva sul rapido per Milano e 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18° 20 
VIA TORREEIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


Torino, in partenza alle 13. Egli 
— secondo quanto affermato dal 
Filipov — a Ginevra conoscereb- 
be due persone, tra le quali un 
giovane, fuggito come lui dal 
campo di Padriciano, che sareb- 
be riuscito a sistemarsi bene 
{ nella città elvetica. Appunto per 
| questo, sono state mobilitate 
| Interpol e la polizia svizzera. 
e SA 
Stasera (ore 20) il PCI organizza 
{ quattro riunioni a S. Giovanni (via 
| Gilino 40), S. Croce (Casa del Po- 
| polo),  Prosecco-Contovello (Circolo 
Cultura) e Sottologera (Circolo Stel- 
la) per discutere pubblicamente sul 
la costituzione delle prime sei consul- 
| te rionali e per-designare i consiglie- 
ri ‘di competenza. Parleranno rispetti 
vamente: Jole Burlo, Antonino Cuf- 
faro, Gabriella Gherbez e Giorgio 


Rossetti. 
Piazza Unità. telef. 24793 


GI Staz. Centrale tel. 2404: 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
VDocumenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6-45. 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli* 
nee, treni. aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dentiere rotte? 
Riparazioni IM M EDIATE 
LABO3ATORIO ODONTOTECNICO 


Via S. Rita 1 - Tel. 30201 
Ore 8-12.30 e 15-19 
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SI È MESSA ALL’OFFENSIVA LA MALAVITA NOTTURNA? 


Industrie e vari uffici 
presi di mira dai ladri 


Asportata a Zaule una cassaforte (per fortuna era vuota) 
Da sabato a lunedì un primato: una quindicina di «colpi» 


L'offensiva dei ladri e degli 
scassinatori è ripresa su va- 
sta scala: la scorsa notte igno- 
ti hanno battuto la zona del 
Porto industriale, mirando agli 
uffici di tre industrie. La not- 
te precedente, invece, gli igno- 
ti avevano battuto il Borgo 
Teresiano. A quanto pare le 
mani che hanno «operato» sa- 
rebbero le stesse. 


Laborioso, rumoroso e mol- 
to audace il colpo compiuto 
negli uffici dell’industria dol- 
ciaria Eppinger di strada al 
Monte d’oro. I malviventi han- 
no strappato da una parete la 
cassaforte a muro, portando- 
la via. Il loro duro lavoro non 
è stato però «premiato»: in- 
fatti nella cassaforte non v'era 
neanche uno spicciolo; soltan- 
to documenti. 

Gli scassinatori sono pene- 
trati attraverso la finestra di 
un gabinetto, che hanno for- 
zato. Una volta nell'interno i 
ladri hanno «irato un po’ do- 
vunque negli uffici e, armati 
di una mazza, si sono poi mes- 
si all'opera. A colpi di mar- 
tello hanno abbattuto mezza 
parete riuscendo in tal modo 
a strappare dal muro la cas- 
saforte, Con l’armadietto blin- 
dato (del peso di una trentina 
di chilogrammi), i ladri si so- 
no eclissati senza lasciare im- 
portanti tracce. 


Il furto è stato scoperto nel- 
la mattinata di ieri e del fat- 
to sono stati informati subito 
i carabinieri della stazione di 
San Dorligo della Valle, che 
hanno iniziato le indagini. 

Un secondo stabilimento del- 
la stessa via Monte d'Oro ha 
subìto un'incursione ladresca. 
Alla Tecnital (arredamenti e 
impianti elettrici), i ladri han- 
no usato lo stesso sistema per 
‘penetrare negli uffici: attra- 
verso la finestra degli spoglia- 
toi degli operai. Dopo aver 
frugato e forzato vari casset- 
ti delle scrivanie, dove hanno 
trovato circa. 40 mila lire, i 
notturni visitatori si sono im- 
Possessati di una macchina 
calcolatrice di notevole valo- 
Te e dell'apparecchio per le 
fotocopie, Il furto è stato de- 
nunciato agli agenti del com- 
missariato di Muggia, compe- 
tente per territorio. Il danno 
— al momento — è stato fatto 
ascendere a oltre mezzo mi. 
lione di lire. 

Nella stessa zona di San 


Sabba ignoti malviventi si so- 


no introdotti in un cantiere 
di lavoro dell'impresa dell’ing. 
Brussi, dove hanno forzato la 
porta della baracca deposito 
asportando alcuni rotoli di ca- 
vo elettrico. Da un ripostiglio 
ì ladri hanno prelevato 85 me- 


utri.di cavo .irifase gommato. e 


50 metri di cavo trifase con 
terra per un peso complessi 
vo di cento chili circa. Da un 
altro angolo del deposito so- 
no stati invece prelevati altri 
due rotoli di cavo per com- 
blessivi cento metri. Il furto, 
è stato denunciato al commis- 
sariato di San Sabba dal ca- 
po cantiere, geom. Ciutti, il 
quale ha dichiarato che i cavi 
hanno un valore di oltre 300 
‘mila. lire. 

_ Ma L'offensiva dei furti non 
è avvenuta soltanto in perife- 
Tia, come abbiamo detto, ma 
anche in pieno centro. Ancora 
le notti ira sabato e lunedì 
ignoti scassinatori hanno spac- 
cato le porte d’ingresso di cin- 
que uffici che si trovano tutti 
nello stesso piano dello stabi. 
le di via Beccaria 8. Il colpo 
plurimo è stato scoperto dalla 
Pulitrice Antonia Predonzani 
Toppani, di 75 anni, abitante 
in via Navali 9, la quale ha 
avvertito la polizia. Il «lavo- 
To» è stato compiuto con una 
spallata. Gli agenti della poli. 
zia scientifica hanno infatti 
Tilevato che le viti delle ser- 
rature erano tutte piegate, se- 
gno — questo — che i batten- 
ti erano stati spinti con mol. 
ta forza. Nulla è stato però 
Tubato negli uffici visitati, in 
quanto nei cassetti (tutti tro- 
vati aperti) non era stata  la- 
sciata neanche una lira. 

Alla polizia hanno fatto re- 
golare denuncia i responsabili 
degli uffici dell'impresa di co- 
Struzioni «Carena», Giorgio 
Salvador per un ufficio di im- 
bortazione ed esportazione, e 
Franco Vilello per un ufficio 
di rappresentanza di prodot- 
ti medicinali. 

Altro colpo doppio in via 
Coroneo negli uffici di rappre- 
sentanza della Mercedes e del. 
la Ignis. Per portare a termi- 
ne il duplice furto, i ladri so- 
no penetrati nel portone dello 
stabile numero 3 di via del 
Ronco e sono saliti al mezza- 
nino, dove — con uno scal 
pello — hanno incominciato 
a forzare la porta d’ingres- 
so dell’ufficio dell’ing. Claudio 
Nascimber, abitante in via 
Madonizza 6. La porta ha ce- 
duto rapidamente all'azione 
dei ladri e gli ignoti sono 
così entrati tranquillamente, 
mettendosi subito all’opera. 
Ma non hanno trovato gran 
che: un portachiavi d'oro mas- 
Siccio, un accendisigari pre- 
giato e qualche altro oggetto 
di valore. Il furto è stato sco- 
Perio dall’impiegato Renato 
Pieri, abitante in via San Pa 
Squale 135, il quale ha chia- 
Mato la, polizia. 

Mentre gli agenti stavano 
effettuando i rilievi, si è aper- 
ta la porta dell’ufficio vicino 
a quello dell’ing. Nascinben; 
era la signora Maria Lozei 
Tessaris che doveva pure fa- 
Te una denuncia agli ageni 
«Verso le quattro e mezzo 
ha detto — sono stata sve- 
Sluata da strani rumori, Mi 
Sono alzata e sono andata vi. 
Cino alla porta. Ho sentito di- 
Stintamente le voci di due 
Uomini, Io ho fatto un po’ di 
Tumore e loro sono allora 
scappati». Anche sulla porta 
aperta dalla signora Lozei 
C'erano i segni dello scalpello. 

«Altro furto notturno in via 
Filzi, negli uffici delia società 
ber azioni Matatia, siti al pri. 
Mo piano dello stabile nume- 
to 15. Anche in questo caso il 
«colpo» è stato scoperto dal- 
la. pulitrice, Maria Apollonio 
Zupancic, abitante in strada 


per Longera 192. Per poter 
entrare nel portone, i notiur- 
ni visitatori hanno spaccato 
un vetro, riuscendo poi ad in- 
filare un braccio nel varco e 
premere il pulsante dell’apri- 
portone automatico. Il resto è 
stato quasi un gioco. Forzata. 
la porta dell’ufficio, gli igno- 
ti hanno frugato nei cassetti 
della scrivania del direttore 
generale Giovanni Dudine, 
abitante in via Combi 19. Non 
si sa per il momento se sia 
stato rubato qualcosa o no. 
La cassaforte non è stata toc- 
cata. 

Ancora un furto in centro: 
al Bar Borsa di via Cassa di 
Risparmio, dove sono state 
asportate circa ventimila lire 
dal registratore di cassa e 
altre quarantamila lire in mo- 
nete da cinquanta e da cento 
dal flipper. Il passaggio dei 
ladri è avvenuto attraverso il 
portone dello stabile di via 
San Nicolò 3. Passati nel cor- 
tile interno, hanno forzato 
una finestra. Durante il fur- 
to, i ladri devono essere sta- 
ti però disturbati, per cui 
hanno compiuto una ritirata 
strategica, chiudendosi nel 
gabinetto. Infatti la porta del- 
la toilette è stata trovata chiu- 
sa dall’interno con il gancet- 
to. I ladri sono poi fuggiti at- 
traverso la finestra del picco- 
lo vano. 

Oltre ai furti negli uffici 
non mancano, sempre nelle 


stesse notti, quelli avvenuti 
sulle auto in sosta. In una so- 
la zona sono state smontate 
cinque autoradio da altrettan- 
te vetture. 


Tomizza e Cesare 


parlano al VAL 


Pubblico eccezionalmente fol- 
to alla riunione del VAL che ha 
avuto per protagonisti i giorna- 
listi Giorgio Cesare e Fulvio To- 
mizza, cui la presidente Fulvia 
Costantinides ha rivolto, in aper- 
tura, un cordiale saluto e un 
ringraziamento per aver accolto 
l'invito a parlare su un tema 
pieno di fascino: «Ricordi afri- 
cani». La signora Costantinides 
ha anche illustrato il program- 
ma che verrà svolto quest'anno 
dal sodalizio, dando quindi la 
parola ai due oratori. 

Giorgio Cesare si è sofferma. 
to sulla nuova realtà degli stati 
africani della Costa orientale, il 
Kenya e la Tanzania, analizzan- 
do il loro sviluppo economico 
e le loro strutture sociali. 

Lo scrittore Tomizza ha letto 
alcune sue pagine, particolar- 
mente efficaci, impressioni e ri- 
cordi di turista. Ecco i titoli 
dei tre brani: «Un po’ d'Africa», 
«I Masai», «Brivido in Africa». 
Il pubblico lo ha seguito con 
simpatia, apprezzando lo stile 
e la sostanza, e rimeritando sia 
lui che Giorgio Cesare di ap- 


plausi fervidi e prolungati. 


SEGNALAZIONI 


La riviera di Duîno 
e l'assalto del cemento 


«Due sono i sentimenti sotto la 
cui spinta scrivo alle "'Segnalazio- 
ni” questa lettera; uno, il dolore 
che ho provato nel vedere irrime- 
diabilmente compromesso uno dei 
più bei posti della riviera triestina; 
l'altro, la sensazione di impotenza 
di fronte a quello che si sta fa- 
cendo. 


«Ma forse è meglio che, anzi- 
tutto, mi presenti: sono un gio 
vane ufficiale della Marina Mili- 
tare e, nonostante presti servizio 
ad Ancona, risiedo ancora a Mon- 
falcone. Profondamente legato al- 
la mia terra, il Friuli- Venezia 
Giulia, vi ritorno non appena mi 
è ‘possibile. Qui ho le cose più 
care: la fidanzata, la famiglia, i 
luoghi e le città dove ho studiato 
e che ho goduto nella loro es- 
senza, 


«E vengo al dunque, Quest'esta- 
te, dopo alcuni mesi di assenza, 
sono tornato a Duino, Penso che 
la piccola insenatura sia una del 
le cose più belle e delicate di tutta 
la costa triestina. il porticciolo 
che è una miniatura, il castello 
che. incombe sul mare, il grigio. 
delle rocce che sfuma: nel verde 
della macchia. 

«Ma stavolta, nel riguardare dal 
molo la punta ricoperta di cespu- 
gli che chiude l'insenatura verso 
il Villaggio del Pescatore, ho pro- 
vato una stretta al cuore: ho con- 
tato almeno quattro gru, altrettan- 
ti cantieri di costruzione e sentito 


ruspe e martelli pneumatici ab 
l'opera. 

«La macchia, quella bella mac- 
chia color verde scuro, così carat- 
teristica e particolare, è sventrata 
e lacerata. Non bastavano le co- 
struzioni che erano già state fatte 
oltre il profilo della punta; non 
bastavano le due o tre ville cne 
invadevano dalla destra con i loro 
discutibili giardinetti cosparsi di 
scalette e di recinti falsamente ru- 
stici, No, pare che non bastassero, 


A COLLOQUIO CON | FAMILIARI DEL SUPERSTITE 


IN CASA DI MAURO VIDONIS 


SI ATTENDE IL 


Benché lo sappiano sano e 
salvo, i genitori ed il fratello 
di Mauro Vidonis, il giovane 
triestino che era secondo uf- 
ficiale di macchina a bordo 
della «Texaco Caribbean», at- 
tendono. con comprensibile 
impazienza di abbracciare il 
loro congiunto. In questi gior- 
ni il telefono trilla a ripeti 
zione nella loro casa: paren- 
ti, amici e conoscenti chiedo- 
no nuove informazioni dopo 
essersi ‘congratulati per la 
buona sorte che ha assistito 
Mauro. Ad ogni squillo di te- 
lefono i familiari sperano in 
una nuova chiamata da parte 
di Mauro, che annunci la sua 
prossima partenza da Dover, 
ed intanto leggono i giornali 
e seguono le informazioni tra- 
smesse dalla radio e dalla te- 
levisione in merito al rimpa- 
trio dei superstiti italiani del- 
la nave. 


Si è appreso cne la sede 
genovese della «Texaco Nord» 
si è messa ieri mattina in con- 
tatto con la «Texaco Over- 
seas» di Montecarlo, la soci 
tà che cura il settore maritti- 
mo della grande compagnia 
petrolifera, e si è saputo che 
il rientro in Italia dei nostri 
connazionali non potrà avve- 
nire prima di stasera o di do- 


mani, Infatti, i 22 marittimi 


salvatisi dall'esplosione della 
nave hanno perduto tutti i do- 
cumenti. 


sede venga inviata in In 


ghilterra una documentazione 
completa perché si possa da- 


re loro il permesso di uscita. 
Inoltre, i naufraghi devono 
essere ascoltati dalla commis- 


sione d’inchiesta nominata 
dalle autorità britanniche. Pro- 


babilmente saranno rimpatria- 
ti per via aerea, con volo 
Londra-Milano, per raggiun 
gere quindi, ciascuno la pro- 
pria città di residenza. 
Sembrano invece, purirop- 
o, svanite, le speranze di po- 
ter trovare ancora in vita gli 
otto dispersi, tra i quali c'è 
il comandante, Franco Giuri- 
ni, nativo di Lussinpiccolo, 
ma che per parecchi anni vis- 
se a Trieste, prima di trasfe- 


rirsi, nel 1948, coi genitori, a 


Genova, dove abita in via Pa 
lestro 16 con la moglie, Lu- 


ciana Comici, una triestina, e 


la figlioletta Alessandra, di 11 
anni. 


Secondo notizie giunte a Ge 
nova alla compagnia arma- 


trice, anche se gli otto fosse. 
to sopravvissuti all'esplosio 


i ne, non avrebbero potuto co- 
munque resistere viù di 30 
ore in un mare diaccio. Le 
ricerche non sono state però 
nella 
speranza che sia possibile re- 
cuperare i corpi dei dispersi. 


abbandonate, almeno 


Occorre che dalla 


SUO 


a 


RITORNO 


(«Giornaljoto») 


I familiari di Mauro Vidonis, nella loro casa di via Bonomo. 
Da sinistra, il fratello Flavio (anch’egli diplomato macchinista, 
ma che si è impiegato ai cantieri), la madre, signora Bruna, 
ed il padre, signor Emilio, pensionato dei CRDA. Sotto, Mauro 
Vidonis in una fotografia del luglio 1966, quando era imbarcato 
come guardiamarina sul sommergibile «Leonardo da Vinci» 


tone 


Ora si costruisce a valanga e al 
verde incomparabile della macchia 
si sostituiranno presto case e ville 
con regolare (?) licenza per pochi 
privilegiati. Perché? 

«Perché si permette che si violi 
in maniera tanto sfacciata un be- 
ne che è di tutti? Perché non è 
stata tutelata la selvaggia bellezza 
di quelle rocce grigie e di quei 
cespugli verdi? Perché è stato 
calpestato il diritto alla bellezza, 
alla genuinità della natura, dirit- 
to che tutti, tutti indistintamente, 
devono veder rispettato? 

«Almeno le precedenti costruzio- 
mi erano venute su in posti di- 
screti, ‘spuntavano timidamente 
dall'orlo del costone, non com- 
promettevano completamente gli 
elementi naturali, 

«Ma ora si è dato îl via alla di- 
struzione sistematica di uno dei 
più bei posti della nostra zona. 

«B mi chiedo: chi ha permesso, 
chi ha mancato così grossolana» 
mente di buon senso per permet- 
tere una deturpazione tanto in- 
sopportabile ed ingiustificabile? 
Cos'han fatto l'Ente provinciale 
per il turismo, il Comune di Dui. 
no-Aurisina, l'Azienda autonoma 
di soggiorno, la Sovrintendenza ai 
monumenti? E la Regione con i 
suoi interventi per il Piano rego- 
latore? "4 

«Due settimane fa sono ritorna- 
to a Duino: la distruzione conti- 
nua, le lacerazioni sì sono. ingi- 
gantite, la. bellezza lella zona è 
ormai definitivamente compromes- 
sa. Non credete? Andate a vede 
re; Duino è a due passi. 

«Scrivo questa lettera di getto, 
Il dolore si fonde alla rabbia del- 
l'impotenza e le domande si acca- 
vallano senza poter avere risposta, 

«L'unica speranza è nella stame 
pa: se non si può fare ormai nul- 
la, si tenti almeno di portare il 
problema all'opinione pubblica, si 
cerchi di sensibilizzarla. Non è in- 
chiostro sprecato, Abbiamo tutti 
bisogno della bellezza, della natu- 
ra, di conservare ciò che così fati- 
cosamente è arrivato integro e ge- 
nuino fino ai giorni nostri, Di 
cemento ce n'è ormai troppo. 

«Servirà, se non per questa, per 
la prossima volta, Servirà a farci 
diventare tutti, e speriamo anche 
gli Enti cui è demandata la sal 
vaguardia delle bellezze della no- 
stra terra, maggiormente e più 
profondamente responsabili. Ten. 
P. Eugenio Rosmann, Capitaneria 
di Porto, Ancona», 


come capo del governo per evitare 
una nuova invasione straniera alla 
Francia, Provvide alla restaurazio- 
ne di Luigi XVIII, che lo nominò 
ministro e ambasciatore alla corte 
di Dresda, Colpito dalla legge che 
riguardava i convenzionali, riparò 
a Praga, a Linz, e quindi a Trieste. 
«Che non fosse il grande nemico 
della Chiesa lo prova il suo secon- 
do matrimonio religioso con una 
contessa de Castellone che ebbe 
fra i testimonì nientedimeno che 
il re cristianissimo Luigi XVIII. 
«Che non avesse tradito Napo- 
leone poi, lo prova la dimestichezza 
che ebbe in Trieste con le sorelle 
d: Napoleone, Elisa Baciocchi e 
Carolina Murat, nonché con il fra- 
tello stesso Gerolamo Napoleone. 
«Aggiungo che in questo periodo 
fu in grande familiarità con il pa- 
trizio triestino Sante Romano, che 
fu padrino di battesimo del prin- 
cipe Napoleone nato a Trieste in 
Villa Necker, anzi assisteva al Ver- 
di alle rappresentazioni nel palco 
di questo patrizio. Il quale fra lo 
altro fu nonno di Attilio Hortis, 
perché una sua figlia, ne aveva spo- 
sato il padre avvocato Arrigo. 
«Comunhue, a proposito di quan- 
to scrisse Oscar De Incontrera, 
basta fare un semplice rilievo: la 
bufera che si dice accompagnasse 
ii trasporto funebre non poteva in 
messun caso rovesciare il carro fu- 
nebre, perché i carri funebri nella 
nostra città vennero introdotti cin- 
que anni dopo. cioè quando venne 
inaugurato il Cimitero di Sant'An- 
na, Una inesattezza, quindi, che 
può farne supporre delle altre. 
«Non capisco quindi perché sì 
preferisca che Trieste dedichi le 
sue vie alle ’’Ombrelle”, a una 
*Guardia’’, nota per il modo con 
cui vendicò un suo infortunio co- 
niugale, oppure a qualche santo 
mai esistito come San. Cilino, .il 
cui nome dovrebbe ricordare un 
saccilino, ossia un piccolo saccello, 
ma che nella toponomastica citta» 
dina è divenuto un santo per stor- 
piatura dialettale. Grazie per la 
ospitalità. Marina L. Lonzari». 


La Biblioteca trasferita 


«Care ’’Segnalazioni”’, vi scrivo 
sperando di interessare tramite vo- 
stro chi ha la possibilità di tro- 
vare una soluzione ad un ennesimo 
problema cittadino che a molti for- 
se sembrerà marginale, ma che a. 
me pare rivestire notevole impor- 
tanza. 

«Da alcune settimane ormai, la 
Biblioteca del popolo, sita fino ad 
ora in via Polonio, è stata slog- 


Patenti sospese 
lo scorso anno 


La Prefettura informa di aver 
emesso nel corso del 1970 i se- 
guenti provvedimenti di sospen- 
sione e revoca di 
guida: 

1) Sospensioni a seguito di in- 


patenti di 


cidenti stradali, 113, 

2) Sospensioni per infrazioni 
alle norme di comportamento al- 
la guida, 12. 

3) Revoca di patenti per inì- 
doneità psicofisica e teenica dei 
titolari, 104, 

4) Sospensioni per mon. avere 
i titolari ottemperato all’invito 
di sottoporsi all'accertamento dei 
requisiti. psicofisici e dell’idonei- 
tà alla guida, 92. 
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gieta dai due locali che occupava 
presso la scuola, ’’Dardi’’, e ha do- 
vuto trasferirsi fino a San Giacomo. 

«Ammetto che con la penutia di 
aule ‘in cui ci dibattiamo, la ri- 
chiesta della scuola, era legittima, 
ma, non, posso che rammaricarmi, 
e con me innumerevoli altre per- 
sone, particolarmente anziani e ma- 
lati, per l'insediamento della. no- 
stra biblioteca in una sede così 
fuori mano. Purtroppo i fondi so- 
no scarsi, i locali irreperibili o con 


tenti potessero fare qualcosa per 
trovare una sede più centrale. 

«La Biblioteca infatti non offre 
solo romanzi e amene letture, ma 
anche molte ed ottime opere di 
erudizione e’ di, studio che sono 
alla. portata di tutti, anche dei 
meno abbienti, data la gratuità dei 
prestiti. 


«Il trasferimento in una sede co- 
sì periferica e scomoda, di una 
istituzione così meritoria, è stata 
quindi un vero guaio per coloro 
che abitano nel centro e mi chiedo 
se qualcuno potrà fare qualcosa 
per farci riavere quanto prima la 
nostra Biblioteca, se non nella stes- 
sa zona, almeno in una più cen- 
tralizzata, più facilmente raggiun. 
gibile da tutti coloro che desidera- 
no sia un’ora di svago, sia la pos- 
sibilità di allargare il proprio oriz- 
zonte culturale. 

«Sperando di poter essere ospitata 
nella vostra simpatica ed utile ru- 
brica, invio molti ringraziamenti. 
Fulvia Mirelli». 


Scrive un pescatore 


«Cortesi Segnalazioni’, sono un 
pescatore, che con molto piacere 
ha preso nota di quanto scritto il 
5 gennaio dal Comandante della 
Capitaneria di Porto in merito alla 
legge che regola la pesca a strasci- 
co e volante, che tanti danni reca- 
no a coloro che praticano la pesca 
con le nasse o con i ’’parangai”. 
Personalmente ho avuto nel corso 
dell'ultimo anno un danno di cir- 
ca 50 mila lire; ciò sì ripete da 
diversi anni e mi priva delle attrez- 
zature che sono la mia quotidiana 
fonte di guadagno. Ora mi doman- 
do: tutti possono vedere nel pe- 
riodo che va da aprile a novembre, 
ogni giorno, immancabilmente, le 
coccie volanti ad un miglio ed an- 
che meno dalla costiera intente 
alla pesca. E i motoscafi addetti 
alla sorveglianza non mancano cer- 


affitti altissimi, ciononostante sa- 
rebbe bello se le autorità compe» | 


tamente. Grazie per  l’ospitalità. 
Anteo Biasi, Sistiana», 


Il har bianco chiuso 


L'ufficiale sanitario f.f. del Co- 
mune, dott. Giovanni Rovatti cor- 
tesemente ci scrive: «In riferimen- 
to alla segnalazione pubblicata il 
15‘ dicembre 1970 sotto il titolo Il 
bar bianco chiuso”, a firma dello. 
ing. L. Borroni, si prega di dare 
pubblica notizia che 1°8 gennaio, 
questo ufficio ha interessato il giu- 
dice delegato al fallimento perché, 
trattandosi di merci deperibili, 
prima di disporre per la loro fu 
tura destinazione, ordini, con l'ur- 
genza che il caso consiglia, una 
perizia, anche a mezzo dello seri 
vente, onde accertare o meno la 
loro commestibilità», 


Non era un capogiro 


A proposito della, notizia pubbli- 
cata l’8 dicembre scorso, sotto il 
titolo «Cade da un metro colto da, 
capogiro», l'interessato, il pensiona- 
to comunale Raffaele Martellani, 
abitante in via Baiamonti 8, ci 
scrive per precisare che egli non è 
caduto a causa di un capogiro ma 
«solamente per colpa miav: «Mai 
— prosegue — sono stato colto da 
‘un capogiro o svenimento, neanche 
li scorsa estate quando mi trovavo 
sul monte Bianco. a 3.500 metri». 
Inoltre il. signor Martellani desi- 
dera precisare di non essere ca- 
duto da un metro d'altezza «ma 
‘bensì da due: un tanto per la ve- 
DI 


L'auto strisciata 


«La persona distratta che, alla 
guida di un’autovettura, ha urta- 
to di striscio, verso le ore 16.40 
del 10 gennaio, in largo Pestalozzi, 
una Fiat 124 colore grigio scuro 
colà in sosta, è invitata a telefo- 
nare, con cortese sollecitudine, al 
seguente numero: 76-84-95, Gra- 
zie per la cortese ospitalità, spe- 
rando che l’invito venga raccolto». 
Lettera firmata. 


Vita di Fouché : 
la versione di Zweig 


«Il lettore Edoardo Marin non 
deve aver letto il libro che lo scrit- 
tore e storico austriaco Stefan 
Zweig ha scritto su Fouché e fu 
pubblicato una quarantina di ammi 
fa da Mondadori (libro oggi pur- 
troppo oggetto d’antiquariato), né 
quanto il nostro Cesari ne scris- 
se nel 1932 sulla ‘’Rivista del Co- 
mune di Trieste”, di cui era diret- 
tore. Perché diversamente avrebbe 
dato minor credito a quanto scrit- 
to da Oscar De Incontrera, per al 
tri versi benemerito per molti stu 
di di argomento storico locale. Va 
tenuto presente che l'Incontrera, 
discendente da famiglia  carlista 
emigrata a Trieste assieme alla fa- 
miglia del pretendente carlista, do- 
veva. vedere. logicamiente nel duca 
d'Otranto, di estrazione rivoluzio- 
naria, qualcosa di diabolico. 

«In realtà il Fouché, che fu esule 
soltanto perché come membro del 
la Convenzione, aveva votato la 
morte di Luigi XVI, servì esclusi- 
vamente la Francia. Non fu mai 
sacerdote, bensì insegnante nel se 
minario di Anas, ove conobbe il 
Robespierre, Come membro della 
Convenzione, fu l'anima che portò 
al 9 ‘Termidoro. Ministro del di- 
rettorio comprese la necessità del- 
la Francia di un nuovo governo e 
perciò Lui, ministro del direttorio, 
favorì il colpo di stato del 18 bru- 
maio. Ministro di polizia di Napo- 
leone, tenne il Ministero sinché 
venne soppresso, perché non più 
necessario e presentò a Napoleone 
un resoconto finanziario esatto fi- 
no al centesimo, ragion per cui Na- 
poleone gli regalò la metà dei 
fondi. Urtatosi con Napoleone eb- 
be incarichi onorifici compreso 
quello di Governatore delle provin 
ce illiriche, ove si comportò sag- 
giamente, evitando nel crollo del 
colosso napoleonico, rappresaglie e 
salvando gli archivi. Servi Napo- 
leone durante i 100 giornì e dopo 
il disastro di Waterloo sì adoperò 


| MOVIMENTO NAVI 


La, Capitaneria di Porto comunica 
iì movimento delle navi previsto per 
oggi, 13 gennaio: 

ARRIVI: mm. «Frances M.» (liber.); 
me. «Mario Martini» (it.); me. «Nic. 
Montanari» (it.); mm. «Bat Golan» 
(israel.);. mn. «Sunpalermo» (it.); 
mn. «Quirinale» lit.); mn. «Carson 
(it.); mn. «Goreniska» (jug.); mn, 
«Duino Bay» (it.); mc. «Nonna Va 
leria» (it.); mm. «P. Foscari» (it.); 
mn. «Ponmary (it.); te. yBritish Hus. 
sar» (brit.); mm. «North Countessy 
(ell.); mn, «Haviva» (israel.); mn. 
«Europa» (it.). 

PARTENZE: mn. «Elena» (austria- 


'ca); me. «Varkiza» (ell.); mn. «Ni 


colino .L.». (it.); mn. «Città di Sira- 
cusa» (it.); te. «British Lancer» 
(brit.); me. «Asterus» (liber.); mn. 
«Zenit» (pan.); mn. «Lino Mancino» 
fit.); mn. «Irma» Git.); mn. «Pelor» 
(ell.); mn. «Duino Bay» (it.); mn. 
«P. Foscari» (it.); mn. «Al Amin» 


| (liban.); me. «Nic. Montanari» (it.). 


Riconoscenza 


Viva riconoscenza per la riuscita e 

ormai tradizionale festa al Mer- 
cato ortofrutticolo esprimono le bam- 
bine beneficate e le suore dell’Orfa- 
notrofio San Giuseppe: il grazie più 
sentito alle autorità, agli organizza- 
tori e a tutti i generosi benefattori, 


C.RS. Julia 


Oggi alle ore 21 nella sede del 

Circolo avrà luogo una proiezione 
di diapositive ed una conversazione 
sull'uso del flash, 


Festa degli albonesi 


Tutti gli albonesi sono invitati 

alla celebrazione della tradizionale 
cerimonia religiosa «La notte di San 
Sebastiano», domenica 24 gennaio, al- 
le 11, nella Chiesa dell’Immacolato 
Cuore di Maria in via Sant’Anastasio. 
Durante la celebrazione della S. Mes- 
sa verrà ricordato l'evento storico 
unitamente alla commemorazione del- 
LE scomparso, benemerito. patriotta 
mons. prof. Luciano Luciani, cittadino 
di Albona, La riunione del pomerig- 
ch viene invece rimandata ad altra 
ata. 


LE ORE DELLA CITTA" 


Conferenza alla S.6.T. 


Stasera alla Società Ginnastica 

Triestina si svolgerà l’attesa con- 
ferenza, prima del ciclo 1971, sul te- 
ma «Volontari Giuliani e Dalmati» 
nella Prima Guerra Mondiale, 

Il prof. Bruno Coceani inaugurerà 
queste conversazioni indette dalla So- 
cietà per onorare le Forze Armate 
italiane. 

Alla 
{mente invitati i volontari giuliani e 
i dalmati, i ragazzi del ‘’99, l’Associa- 
i zione. Grigio Verde, le Associazioni 
d’Arma, i soci ed i simpatizzanti. La 
conversazione avrà inizio alle ore 
18.30. 


Occhiali ritrovati 


Il giorno 8 gennaio sono. stati 
rinvenuti in piazza Tommaseo un 
| paio di occhiali da vista da donna, 
cerchiati di nero. L’interessata può 
telefonare alle 7 del mattino al 32674. 


‘manifestazione ‘sono cortese- 


ESCAI XXX Ottobre 


Oggi, alle ore 18 e 18.30, presso 

la sede sociale di via S. Pellico 
1 riunione dei giovani del Gruppo. 
Sarà proiettato un interessante docu- 
mentario. 


| Mesioni alla Lega Nazionale 


Il messaggio augurale della Lega 

Nazionale ha raccolto le più vive 
adesioni sia a Trieste che nelle varie 
città d’Italia ove esistono fiorenti se- 
zioni del sodalizio, Particolarmente 
significativa è stata la lettera inviata 
în questi giorni dal prof, Melchiorre 
Dechigi, dell’Università di Padova, 


‘| che, commosso dalla lettura del mes- 


saggio, ha voluto esprimere l'augurio 
che Trieste sappia sempre mantenere 
il suo autentico volto italiano. La 


lettera era accompagnata  dall’invio, 
di un’oblazione a sostegno dell’opera. 


civile della Lega Nazionale; ciò che 
deve suonare esempio a tutti coloro 
che ovunque seguono con simpatia 
l’opera del sodalizio. 


Confezioni di fallimenti 


vari, per donna e bambino in 

vendita fino ad eliminazione a 
prezzi più volte ridotti in piazza 
Goldoni l.0 piano. 


Osservate le vetrine di Ricki 


e Vi convincerete della vantag: 

giosa occasione offerta con la 
vendita dei saldi stagionali per con- 
fezioni uomo e signora. Rickj, via 
Battisti, 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLEEETRE VENITE 


Solo presunto il deserto 
nel Punto franco vecchio 


Il problema della nautica turistica deve essere affrontato 
ma l’area indicata è considerata indispensabile ai traffici 


Il maggior generale Gio» 
vanni Cittadini, direttore ma- 
rittimo e ‘comandante del 
Porto di Trieste, cortesemen- 
te ci scrive: «Egregio Diret- 
tore, în merito alle conside- 
razioni esposte dal lettore 
Mario Gandolfo nella segna- 
lazione pubblicata il 7 gen- 
naio ‘sotto il titolo ’Natanti: 
un'idea troppo semplice?”, 
mi pregio comunicare alcu- 
ne precisazioni che penso po- 
tranno, con quelle che l'Ente 
autonomo del Porto di Trie- 
ste darà per la parte di sua 
competenza, considerarsi è- 
sauriente risposta agli inter- 
rogativi e proposte avanzate 
dal lettore. 

«La legge istitutiva dell'En- 
te autonomo del Porto di 
Trieste affida esclusivamente 
all'ente stesso il compito dei- 
la destinazione e amministra» 
zione delle aree e specchi ac- 
quei portuali rientranti nella 
circoscrizione di competenza. 
La Capitaneria in tali zone 
interviene invece per tutto 
quanto attiene la disciplina e 
sicurezza del traffico marit- 
timo, la sicurezza degli ap- 
prodi e in genere la polizia 
portuale e marittima. Ogni 
valutazione sulle possibilità 
di accoglimento di una ri 
chiesta del genere di quella 
proposta dal lettore rientra 
quindi prioritariamente nella 
competenza specifica dell’En- 
te autonomo del Porto. 


«Ciò premesso è comunque 
da osservare che, in base ai 
dati rilevati dai registri de- 
gli arrivi e delle partenze del- 
le navi nei due porti franchi, 
risulta che il Porto jranco 
vecchio non può davvero de- 
finirsi deserto” come per in- 
disponibilità di adeguate in- 
jormazioni ritiene il lettore 
Gandolfo, ove sì consideri 
che annualmente il traffico 
delle navi attraccate e parti- 
te da quelle banchine supera 
abbondantemente il migliaio. 

«Vi sono quindi più che 
fondati motivi per giudicare 
inattuabile ogni proposta ri 
volta a ridurre la capacità ri 
cettiva di detta zona, consi 
derato inoltre che le dispo- 
nibilità di ormeggio del por 
to jranco nuovo non sono 
per nulla esuberanti e tali da 
poter senz'altro assorbire an- 
che buona parte del suaccen= 
nato notevole traffico del 
Porto franco vecchio senza 
correre il rischio di entrare 
frequentemente in crisì. 

«Il problema degli approdi 
turistici è senza dubbio im- 
portante ed è sempre più 
pressante l'esigenza che per 
esso venga trovata adeguata 
soluzione. î 

«Su ciò non si discute ma 
non può ipotizzarsi, come nel 
caso in ispecie, dì provvede- 
re a tali necessità con îm- 
pianti e infrastrutture ro- 
struiti, destinati e utilizzati 
per diverse e altrettanto îm- 
portanti esigenze di preva- 
lente interesse pubblico». 

Dal canto suo il presidente 
dell’Ente provinciale per il 
turismo, avv. Mario Bercé, 
che era stato sollecitato ad 
esprimere un parere sull’ar- 
gomento, gentilmente cì scri 
ve: «Il lettore Mario Gandol. 
jo nella segnalazione pubbli. 
cata il 7 gennaio ha affron- 
tato îl vroblema della caren» 


za nei porti e negli approdi è 


della provincia di ormeggi e 
e di ricoveri invernali per le 
imbarcazioni da diporto e ha 
proposto una soluzione, chie 
dendo un parere al riguardo, 
tra gli altri, all'Ente provin: 
ciale per il turismo. 

«La costruzione di nuovi 
approdi e porticcioli e l’am- 
pliamento e l'adeguamento 
alle esigenze della moderna 
mautica da diporto di quelli 
esistenti sono indispensabili 
non solamente per risponde: 
re alla domanda di ormeggi 


da parte di imbarcazioni im- 
matricolate a Trieste, ma an- 
che per offrire aì turisti del- 
le attrezzature în grado di 
competere con quelle che sì 
stanno realizzando nella vici 
na Jugoslavia, al fine di evî- 
tare che il turismo nautico si 
allontani da Trieste. 

«Questo ente segue pertan» 
to da tempo con interesse 
detto problema ed in propo- 
sito ha già formulato delle 
proposte di soluzione alme- 
no parziale. 

«In particolare nel corso dì 
un convegno di studio per la 
realizzazione di un sistema di 
porti e di approdì turistici 
nella Regione, tenutosi u 
Monfalcone nel novembre del 
'69. l'allora presidente dello 
Ente, avv. Aldo Terpin. so0- 
stenne l'opportunità di adibì- 
re un’area del Punto franco 
vecchio ad approdo per le im- 
barcazioni da diporto in tran» 
sito per Trieste. 

«Qualsiasi decisione in meri- 
to all’utilizzazione futura del 
Punto franco vecchio, è co- 
munque di competenza dello 
Ente del porto, che è il solo 
in grado di poter valutare 
nella loro globalità le esigen- 
ze del porto e quindì di pro. 
grammare la sistemazione dì 
tutta la sua area. 

«Si coglie qui l’occasione 
per ricordare che un notevo- 
le contributo al potenziamen- 
io degli impianti destinati 
alle attività nautiche verrà 
sicuramente dal Consorzio 
per lo sviluppo turistico del- 
la riviera triestina. Grazie 
per l'ospitalità». 

Ed ecco, infine, la cortese 
lettera pervenutaci dall'Ente 
autonomo del Porto, a firma 
del direttore generale ing. 
‘Renzo Colautti: «Spiace dover 
constatare, ancora una volta, 
l’errata immagine che molti 
triestini hanno del tanto poco 
conosciuto ‘’Punto franco vec- 


affermare che sia deserto e 
che ancora più lo diventerà, 
significa ignorare  completa- 
mente la realtà della situa- 
zione, 

«Basta constatare, infatti, 
che nel 1970 nel Punto franco 
vecchio sono arrivate e parti 
ie 1460 navi per una stazza 
netta complessiva di un mi- 
lione e 200 mila tonnellate; 
navi che utilizzando le sue 
pur. vecchie attrezzature, vi 
hanno sbarcato ed imbarcato 
oltre 580 mila tonnellate di 
merci varie. Questo quantita 
tivo corrisponde al 50 per 
cento circa del movimento 
del Punto franco nuovo che, 
da solo, non sarebbe stato în 
grado di assorbire tutto 0 
parte di tale traffico, soprat- 
tutto per la mancanza di suf- 
ficenti aree di deposito. 

«Inoltre, sempre mel 1970, il 
Punto franco vecchio ha re- 
gistrato un movimento, per 
operazioni di carico e scarico, 
di 33 mila carri ferroviari e 
di 18 mila tra autocarri ed 
aulotrem. 


«E’ evidente, quindi, che 
chiamare "deserto” il Porto 
vecchio denota mancanza di 
cognizione dell’attività che vi 
si svolge. Il lettore (randolfo 
può, quando lo desidera, chie- 
dere di visitare le banchine e 
le rive del nostro porio e sa- 
tà cura dì questo ente di as- 
sisterlo. 

«La ventilata concessione al- 
la nautica da diporto di uno 
‘o due bacini, significherebove 
un depauperamento puro € 
semplice del Punto franco vec- 
chio, con conseguenze nega 
tive per la sua funzionalità è 
per quella ‘di tutto îi porto 
commerciale anche tenendo 
conto della prossima entrata 
in esercizio del molo WII, de- 
stinato peraltro ad un ben 
preciso tipo di traffico în via 
di rapido sviluppo. 


chio”. Che esso sia vecchio” 
lo dice lo Stesso nome, ma 


«Sì deve, inoltre, tenere pre- 
| sente la grave carenza dì spa 


zi per il deposito portua:e 
delle merci. Pur disponendo 
di 464 mila metrì quadrati di 
aree coperte — di cui 232 mi 
la nel Punto franco vecchio — 
i magazzini di calata e di di 
posito, anziché offrire spazi 
vuoti per il ‘rimessaggio’ in- 
vernale dei natanti, sono in 
continuità, e specie nel perio- 
do invernale, pienì di inerci 
che attendono l'inoltro o ver- 
so. îl retroterra o verso l’ol- 
tremare. Tant’è vero che la 
amministrazione portuale ha 
dovuto recentemente prende- 
re provvedimenti per vietare 
il deposito nei magazzini di 
quelle mercì che mon siuno 
direttamente interessate ai 
traffico marittimo. 

«Quindi, una sottrazione an- 
che limitata sia di posti di 
ormeggio che di depositi per 
mercì, danneggerebbe la fun- 
zione transitaria del porto di 
Trieste, che nel 1970 ha se- 
gnato un indubbio rilancio 
quantitativo. Oggi esso si tro- 
va nella condizione di dover 
affrontare invece problemi 
connessi al promettente uu- 
mento del traffico commercia: 
le per non dover rifiuiar2, nei 
momenti di punta, l3 proprie 
prestazioni. ù 

«Per quanto riguarda, infi- 
ne, la Jugoslavia, che con- 
tinua ad attrezzarsi per favo- 
rire la nautica da diporto, è 
notorio che tali attrezzature 
non vengono costruite né nel 
porto di Fiume, né in quello 
di Capodistria, destinati esclu- 
sivamente al traffico  deîle 
merci e dei passeggeri, ma 
lungo î numerosi portieciolli 
delle coste îstriane e dalmate. 
Anche noi disponiamo di mol- 
te località turistiche adatte ad. 
essere attrezzate a marina”. 

«Ed è interessante, a que- 
sto proposito, to studio delle 
possibilità ricettive neutiche 
della nostra costa, elaborato 
dalla Camera di Commercio 
di Trieste», 


(«Giornalfoto») 

La prova del fuoco: ierì mattina 
alle 11.15 — senza alcun preavvi. 
so — la Capitaneria di porto ha 
dato l’allarme ai vigili del fuoco. 


Dovevano accorrere al molo terzo 
dove era stato simulato un incen- 
dio a bordo della «San Nicolas» 
battente bandiera monroviana, Gli 
ufficiali della Capitaneria hanno 


LE PERIODICHE ESERCITAZIONI DEI VIGILI DEL FUOCO 


Finto incendio in mare 


controllato ì tempi di arrivo e tut- > 


ta l’organizzazione portuale che era 
stata messa in ‘stato di allarme. 
L'operazione condotta dai vigili del 
fuoco è stata definita, ottima. 


i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 gennaio 1971 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE 


E STATO APPROVATO IL PIANO 
PERLA ZONA DI PONTE ROSSO» 


Si conereta così il comprensorio di sviluppo industriale 
di San Vito al Tagliamento - Già insediate alcune imprese 


La Giunta regionale ha tenuto 
ieri pomeriggio la sua consueta 
riunione settimanale (la seduta, 
în programma per la mattina 
— come era stato annunciato — 
è stata spostata al pomeriggio), 
e sotto la presidenza del vice- 
presidente Moro, ha approvato 
tra l’altro il piano di sistema- 
zione generale della zona indu- 
striale di «Ponte rosso», nell’am- 
bito del territorio del Comune 
di San Vito al Tagliamento. 

Come è noto, il programma 
di sviluppo economico e sociale 
del Friuli-Venezia Giulia per il 
1986-70 aveva previsto la costi- 
tuzione di dodici zone industria- 
li. In tal senso si sono mossi 
gli sforzi dell'Amministrazione 
e degli Enti locali, in modo da 
concretare lo specifico orienta- 
‘mento programmatico anche là 
dove le zone industriali non era- 
no ancora una realtà operante. 
‘Entro il 1969 tutte le zone era- 
no state individuate e in quasi 
tutte già funzionano organi con- 
sortili o, comunquè, di gestione 
delle zone stesse. 

. Il piano di sistemazione gene- 

rale della zona industriale di 
«Ponte rosso» è stato approvato 
con l'integrazione delle modifi- 
che esposte dal Comitato urba- 
nistico regionale, modifiche che 
dovranno essere introdotte dal- 
l'amministrazione del Consorzio 
per lo sviluppo di quella zona 
industriale. Il Consorzio è stato 
costituito nel giugno del 1969 
con decreto dell'assessore regio- 
nale agli Enti locali. 

L'approvazione del piano, av- 
venuta. ieri, sblocca  positiva- 
‘mente la situazione per quanto 
riguarda le infrastrutture. La 
zona (500 ettari vincolati, 320 
per ora da utilizzare in insedia- 
‘menti) è già provvista degli al- 
lacciamenti dell’alimentazione 
elettrica, del servizio telefonico 
e del metanodotto, ed è stato 
appaltato il primo lotto di lavo- 
ri per le infrastrutture — stra- 
de di sistemazione interna, fo- 
gnature, ecc. — per una spesa 
di 212 milioni. 

E’ poi in avanzata fase di ela- 
‘borazione il progetto per il se- 
condo lotto di lavori — che pre- 
vede tra l’altro gli impianti di 
depurazione — per un costo di 
450 milioni, e il consiglio di am- 
ministrazione del Consorzio spe- 
ra di poter passare alla fase 
esecutiva per entrambi i lotti 
contemporaneamente con l’inizio 
della prossima primavera, 

L'ubicazione della zona indu- 
striale di «Ponte rosso» si pre- 
senta valida e interessante poi- 
ché essa è attraversata dalla 
strada statale 463 e si estende 
a circa un chilometro dalla sta- 
tale 13, ossia dalla «Pontebba- 
na». Una felice posizione geo- 
grafica quindi, sia per le comu- 
nicazioni autostradali e sia per 
quelle ferroviarie. Si trova, in- 
fatti in prossimità della stazio- 
ne di Casarsa per l'inserimento 
nella Venezia-Trieste mediante 
Portogruaro ed è pure molto 
vicina alla linea Nord sul per- 
corso Venezia-Treviso-Pordeno- 
ne-Udine-Vienna. 

Nell’impegno preliminare il 
consiglio di amministrazione del 
Consorzio aveva a suo tempo 
ritenuto opportuno far svolgere 
un'indagine per verificare la di. 
sponibilità o meno di manodo- 
pera. L'inchiesta, condotta nel- 
l'ambito di dieci comuni del 
mandamento ha dato un esito 
positivo e molto incoraggiante: 
la manodopera assorbibile po- 
teva considerarsi di circa 5000 
unità. 

Attualmente sono in attività 
nel comprensorio sette iniziati 
ve industriali, mentre per tre 
nuove si sono iniziati i lavori 
di insediamento. Entro breve 
tempo è prevista la conclusione 
degli accordi per altri tre sta- 
bilimenti e sono in corso trat. 
tative per ulteriori quattro, di 
cui due di dimensioni e impor- 
tanza molto rilevanti. 

Nel corso della riunione della 
Giunta l'assessore all’agricoltu- 
ra, Comelli, ha riferito ai col- 
leghi sulla situazione relativa al. 
la produzione bieticola nella re- 
gione, con riferimento anche al. 
la ventilata chiusura dello zuc- 
cherificio di Cervignano, proble- 
ma sul quale l'assessore si è re- 
centemente incontrato con il 
cav. Mariuz, Sindaco di Cervi- 
gnano e presidente del comitato 
appositamente costituito, 

Comelli ha inoltre informato 
che sul problema della produzio- 
ne e trasformazione della bieto- 
la nel Friuli-Venezia Giulia so- 
no state prese, in un incontro 
con il presidente dell'’ERSA le 
‘opportune intese per un conve» 
gno di studio che sarà tenuto 
per iniziativa dell'Ente di svi 
luppo nel prossimo mese, al fi 
ne di trattare appunto tali pro- 
blemi. 

La Giunta, riservandosi di 
prendere ulteriori iniziative do- 
po la relazione che l’assessore 
all'industria e commercio, Dul. 
ci, attualmente degente, farà 
pervenire in ordine al problema 
della chiusura dello zuccherifi- 
cio di Cervignano, ha frattanto 
autorizzato l'assessore Comelli 
a presentare, in una prossima 
seduta un disegno di legge a so- 
stegno e per l'incremento della 
produzione bieticola nella regio- 
ne. previ i necessari contatti 
con la Comunità economica eu- 
ropea. 


Il nuovo presidente 


della «Friulia» 


Ta Giunta regionale, nel cor- 
so della sua riunione di ieri 
pomeriggio, ha proceduto alla 
nomi y del nuovo presidente 
della società finanziaria «Friu- 
lia» — in base allo statuto della 
Finanziaria stessa — nella per- 
sona dell'avv. Enzo Gioffrè. 

Nato a Tarcento il 3 luglio 
1926, l’avv. Gioffrè esercita la 
libera professione con studio a 
Udine e a Tarcento. Iscritto al 
Partito socialista italiano dal 
1951, ne è stato poi segretario 
provinciale nel 1968, carica che 
ha dovuto poi lasciare essendo 
stato eletto vicepresidente del. 
V Amministrazione provinciale 
di Udine nell'ottobre di quello 
stesso anno. Rimasto alla vice- 


presidenza della provincia fino 
all'ottobre scorso, attualmente 
l’avv. Enzo Gioffrè è consiglie- 
re provinciale per il collegio di 
Tarcento (dal 1964) e consiglie- 
Te comunale sempre di Tarcen- 
to (dal '56). 

Esperto di problemi di cac- 
cia, riveste le cariche di presi. 
dente del consiglio regionale di 
quella Federazione per il Friu 
li-Venezia Giulia e di consiglie- 
te della Federazione nazionale; 
eompre quale esperto nei pro- 
blemi della caccia, l'avv. Giof- 
frè è stato membro del Con- 
siglio superiore dell'agricolture 
dal 1964 al ’68. 


Appello del PSU 


per il centro-sinistra 


Il P.S.U. ha manifestato sor- 
presa per la conclusione del 
convegno di Udine del P.S.I, 
che ha eluso il tema di fondo, 
cioè il discorso  politico-pro 
grammatico sul centro-sinistra 
negli enti locali. Il convegno del 
P.S.I. — ha detto il segretario 
regionale Lonza — si è lasciato 
andare a una serie di dichia. 
razioni demagogiche, prive di 
contenuto ideologico che tradi. 
scono la inconsistenza della po- 


sizione politica di rottura assun- 
ta. I socialisti di Udine, dimen: 
ticano la realtà esistente alla 
Regione, dove un esponente 
della loro federazione ricopre la 
carica di vice-presidente di una 
giunta. di coalizione con D.C., 
socialdemocratici e P.R.I., e la 
positiva collaborazione in atto 
a Trieste e Gorizia. 

Di fronte alla posizione aprio- 
risticamente preclusiva assun: 
ta dal P.S.I. per le giunte di 
Udine i socialdemocratici — ha 
concluso Lonza — ribadiscono 
la loro coerente lealtà alla li 
nea politica di centro-sinistra 
e la volontà politica di assicu- 
rare la continuità delle ammi 
nistrazioni elettive accettando 
anche la continuazione delle at 
tuali giunte monocolori D.C. 
in attesa. che maturino condi- 
zioni per maggioranze organi. 
che di centro-sinistra. 

Il P.S.U. fa pertanto appello 
alla D.C. e al P.R.I. perché nel. 
la rigorosa fedeltà agli impegni 
assunti con gli elettori sia pro- 
seguita a Udine la politica di 
collaborazione di centro- sini. 
stra rifuggendo da sterili pole- 
miche e dai ricatti, e lasciando 
aperta la porta per la ricosti: 
tuzione della collaborazione a 
quattro. 


(«Giornalfoto») 

Funzionari della Questura ispezionano la macchina dell’ing. 
Kozuharov, assassinato il mese scorso a Milano, come è 
noto, e ricuperata dalle acque del nostro porto lunedì. Fra 
le varie cose trovate nel portabagagli, un plico di manoscritti 
în cirillico, che potrebbe essere il diario dell'ing, Kozuharov 


STENODATTILOGRAFIA 
Iscrizioni aperte 
ai corsi dell’ENCIP 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di stenodattilografia del- 
l’ENCIP, che inizierà la secon- 
da sessione ai primi di febbra- 
io. I corsi si terranno con ora- 
rio pomeridiano e. serale, a se- 
conda delle esigenze dei parte- 
cipanti, La scuola è a carattere 
professionale, pertanto l'ammis- 
sione non è suborlinata al limite 
di età né al titolo di studio, 
Al termine dei corsi verrà rila- 
sciato un diploma alle allieve 
che supereranno gli esami finali. 
*%engono accettate le domande 
per il primo, il secondo ed il 
terzo corso, Ai corsi superiori 
vengono ammesse le allieve che 
hanno già frequentato il prece- 
dente corso presso la scuola, 

Avrà anche inizio un corso 
di perfezionamento, che si con- 
cluderà alla fine di giugno. Sa- 
ranno tenute lezioni di velocità 
stenografica e dattilografica con 
pratica d'ufficio. A questo cor- 
so possono iscriversi solamente 
coloro che hanno già completa- 
to il ciclo didattico normale e 
che hanno quindi bisogno di 
esercitarsi per acquistare una 
maggiore velocità, 

Per informazioni ed iscrizioni 
le persone interessate devono ri- 
volgersi alla segreteria dell'’EN- 
CIP, in via XXX Ottobre 6, du- 
rante le ore d’ufficio, 


RIE eg ET ASAO, 


La Federazione provinciale di Trie. 
ste del MSI comunica la composi. 
zione della, nuova direzione provin. 
ciale: commissario sett. organizzati. 
vo: Urso Carmelo; vice commissario 
sett. Stampa e propaganda: dott. 
Sergio Giacomelli; vice commissario 
sett. amministrativo: dott. Tullio Ve. 
licogna; sett. elettorale: dott. Teo- 
doro de Polo; sett. enti Locali: Ren. 
zo de’ Vidovich; sett. culturale: Man. 


‘prof, Marii Lina; 
Enzo Bertozzi, 


segr. 


LA «PREMIÉRE» DELL'OPERA AL TEATRO VERDI IL 9 FEBBRAIO 1899 


Preferirono lu <Bohème» 
all’allegria di Carnevale 


Rosina Storchio fu la prima Mimì - Ostile il pubblico a Musetta 
che dovette essere sostituita - Finora ben 80 le rappresentazioni 


«Bohème», quarta creatura di 
Giacomo Puccini, in ordine di 


non Lescaut» — delle grandi o- 
pere del Maestro lucchese che 
resistono con immutata freschez. 
za all’implacabile trascorrere 
del tempo, sta per compiere 75 
anni di vita. Li compirà il 1.0 
febbraio, essendo andata in sce- 
na per la prima volta in quel- 
la sera, al «Regio» di Torino, di- 
rettore Toscanini, nel 1896, Co- 
me è noto, l’opera venne l’indo- 
mani spietatamente stroncata 
dalla critica, e già quella sera, 
mentre c'era ancora gente a tea- 
tro, un notissimo agente teatra- 
le dell’epoca s'era precipitato a 
telegrafare: «Bohème» 
mancata non farà giro». Dio gli 
perdoni, e pace all'anima sua. 

Erano passati appena tre an- 
ni da allora, allorché «Bohè- 
me», che correva tranquillamen- 
te per il mondo, trionfando 0- 
vunque, fu rappresentata per la 
prima volta al nostro «Verdi» 
(allora «Teatro Comunale»): 
9 febbraio 1899. A Trieste però a- 
veva già fatto una prima appa: 
rizione sulle scene de) Politea- 
ma Rossetti. 

Notevole, | al «Comunale», 
quella stagione 1898-99: per la 
prima volta erano stati presen. 
tati al pubblico triestino «Il cre- 


IL PROSSIMO SABATO LETTERARIO 


Forte al Rossetti 
sull’inquinamento 


Aspetti economici e sociologici 
dell’inquietante problema d'oggi 


Un oratore e un tema entram- 
bi tali da suscitare il più vivo 
interesse del pubblico conferi: 
scono risalto al «Sabato lette 
tario» del 16 gennaio: il prof. 
Francesco Forte, ben noto nella 
nostra città per aver legato il 
proprio nome agli studi sulla 
programmazione dell'economia 
regionale affronterà al Politea- 
ma l’attualissimo problema «Gli 
inquinamenti e il progresso». 

La conferenza del prof. Fran. 
cesco Forte, come le precedenti 
quattro che sono state tenute al 
Rossetti per iniziativa dell'Asso- 
ciazione culturale italiana e con 
patrocinio del Teatro Stabile 
di prosa, avrà inizio alle ore 18. 
Seguirà, dopo. circa mezz'ora, 
il pubblico dibattito, anch'esso 
della durata d’una trentina di 
minuti. 

Come si ricorderà, al dram- 
matico fenomeno dell’inquina. 
mento è stato dedicato il primo 
«Sabato letterario» che ebbe co- 
me protagonista Gore Vidal. Se 
il romanziere americano parlò 
dei veleni che c’insidiano in ter- 
mini filosofici indicando «l’ul- 
tima occasione per salvare la 
umanità», Francesco Forte ri- 
proporrà la questione del pun- 
to di vista economico e sociolo- 
gico. 

Per il mese di gennaio, all’in- 
segna dei «Sabati letterari» è in 
programma ancora la conferen. 
za del giorno 30 sui «Sindacati 
anni 70» che sarà tenuta da Gi- 
no Giugni. Invece l'incontro con 
Mario Soldati, previsto per il 
23 e già in precedenza rinviato 
ad altra data è stato definitiva. 
mente fisasto per il 3 marzo. 


LA VITA NEL PORTO 


Bilancio 1970 dell'oleodotto - In un anno 429 petroliere 
ai pontili SIOT - A fine mese il primo caffè brasiliano 


Oleodotto 


Il terminal petrolifero triestino 
ha registrato durante l'intera an- 
nata scorsa un volume di sbarchi 
di ol minerali, pari a 19.609.974 
tonnellate, superando ogni prece. 
dente record. La SIOT ha servito 
praticamente dus clenti: le raffine- 
rie tedesche e quelle dell'Austria. 
Gli arrivi per conto austriaco so- 
no stati realizzati da 44 navi ci- 
stetma, per un totale di 1.414.302 
tonnellate fra grezzo e gasolio. 
Complessivamente per i servizi del- 
l’oleodotto sono arrivate a Trieste 
nel corso del 1970 quasi 400 navi 
della classe. «petroliere», quindi 
ben più di una cisterna al giorno, 
domeniche comprese. La SIOT ha 
pure manipolato trenta navi per 
conto Aquila, per un volume di 
sbarchi di 1.507.400 tonn. Il bilan- 
cio totale consta perciò di 429 na- 
vi arrivate ai pontili del terminal 
triestino nel corso dell'annata pas: 
sata. 

Per quanto concebne le progno- 
si per il 1971, grosso modo si può 
calcolare su una previsione di sbar- 
chi oscillante fra i 22 ed 1 23 mi. 
lioni di tonnellate. Nel. mese in 
corso gli arrivi potrebbero aggi. 
rarasi sui 2 milioni di tonnellate. 
La cifra sarebbe indubbiamente 
più elevata se le condizioni del 
mare del Nord Africa fossero state 
meno disastrose di quelle delle ulti: 
me settimane. 


Il caffè brasiliano 


In attesa delle cifre ufficiali del. 
l'Ente autonomo del porto circa 
gli sbarchi di*caffè provenienti 
dall'oltremare, facciamo presente 
che il primo arrivo di caffè pri. 
vato dal Brasile con nave brasilia. 
na avverrà il 28 prossimo, con il 
cargo «Carlos Borges», della Com. 
panhia ‘Paulista. Nella stessa gior- 
nata sarà in porto il «President 
Kennedy», del Loide Brasileiro, 
con caffè per il deposito perma. 
nente dell’IBC. del Porto Franco 
Nuovo. Al primo del mese prossi- 
mo attraccherà nel porto il «Gon- 


| 


I posti per la conferenza di 
Francesco Forte si possono ac- 
quistare alla Biglietteria Centra. 
le di Galleria Protti. 


Corso di formazione 
per agenti di commercio 


L'Associazione agenti e rap. 
presentanti aderente all’Unio- 
ne commercianti, comunica 
che anche quest'anno organiz: 
zerà, per conto dell’ENASAR- 
CO, il corso di formazione» pro- 
fessionale per agenti e rappre 
sentanti di commercio, il quale 
dovrebbe iniziare il 1.0 feb- 
braio e concludersi alla fine di 
maggio. Le materie che verran. 
no trattate nel corso sono: psi- 
sologia e tecnica della i ta; 
pratica commerciale; diritto 
commerciale e contratto di 
agenzia; lingua inglese. 

Possono partecipare al corso 
tutti coloro che sono in pos- 
sesso del titolo di studio di 
scuola media inferiore. Il cor- 
so è completamente gratuito 
compresi i libri di testo. Le do- 
mande d’iscrizione devono es- 
sere presentate entro giovedì 
21 gennaio c, a. alla segreteria 
dell’Unione commercianti, via 
S. Nicolò 7, tel. 36784, la quale 
fornirà ogni altra utile indi- 
cazione. 


O 
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calo», della Companhia Paulista, 
con altro caffè per l'IBC. Conti. 
nua, così, la «routine» degli arrivi 
di caffè brasiliani per il più gran- 
de deposito che il Brasile vanta 
all'estero. Le navi sono appoggia: 
te alla Tripcovich. 


I servizi per le Americhe 
della d’Amico Line 

Sulla linea Adriatico - Mediterra- 
neo - Nord Pacifico, della d’Amico 
Line il traffico continua a svolger- 
si sulla base di una partenza da 
‘Trieste circa ogni 12 giorni. Sulla 
rotta sono inseriti otto cargo-liners 
della compagma, I prossimi mo- 
vimenti su Trieste avverranno in 
queste date: «Giovanni d'Amico» 
(operante il 20 prossimo); «Paolo 
d'Amico» (operante il, 30 prussi- 
mo) e «Luigi d'Amico» (atteso per 
il 10-11 di febbraio), Le unità del. 
la d'Amico dopo la partenza dal 
Mediterraneo effettuano queste toc- 
cate Cristobal - Colon - Los An. 
geles - S. Francisco - Portland - 
Seattle e Vancouver. 

La seconda linea dell'impresa ar- 
matoriale è ‘quella fra Trieste e 
l'America Centrale, a periodicità 
‘mensile. Sono inserite sulla rotta 
per La Guayra, Barranquilla, Car- 
tagena, Cristobal, Kingston e Vera 
Cruz due unità, di grosso tonnel- 
laggio. Il prossimo servizio avver- 
rà il 10 pw. con l'arrivo a Trie- 
ste della «Michae) E.». 


Nella Hellenic Lines 

E' in porto la «Hellenic Beach» 
che imbarca 2500 tonn. di inerci 
varie, fra cui macchinari, elettro. 
domestici (fra cui parecchia «mer- 
ce» regionale), auto smontate ed 
altro collettame. Seguirà alla fine 
di gennaio - primi di febbraio la 
motonave veloce «Hellenic  Dol. 
phin», per la quale la F. M. Mar. 
tinolich prevede di imbarcare 2000. 
2500 tonn. fra prodotti italiani ed 
esteri. La linea va direttamente da 
Trieste al Sud Africa per chiudere 
il ‘circuito a Mombasa nel Kenya. 
La periodicità del collegamento è 
di una partenza al mese. 


Attività dell’ECA 
nel mese di dicembre 


Nel periodo dall’1 al 31 di- 
cembre 1970 l’Ente Comunale 
di Assistenza di Trieste, con 
l’Istituto dei Poveri e le altre 
istituzioni dipendenti, ha ero. 
gato le seguenti assistenze: ri. 
coveri in istituti direttamente 
dipendenti dall’E.C.A. o in al 
tri istituti con retta di ricovero 
a suo carico, di n. 812 persone, 
di cui 500 adulti e 312 minori, 
per la spesa complessiva di lire 
41.963.045; sussidi in denaro a- 
gli assistiti comuni, n. 4.008 
provvedimenti, per la spesa 
complessiva di lire 37.921.590; 
sussidi in denaro a danneggia: 
ti di guerra, n. 147 provvedi. 
menti, per la spesa comples- 
siva di lire 1.990.925; vitto gior: 
naliero a 394 famiglie, con n, 
30.956 razioni, per la spesa di 
lire 6.339.980, compreso il pa: 
ne; buoni viveri a n. 213 fami. 
glie, per lire 846.000; sussidi e 
mensa a ex t.b.c. per 143 per- 
sone per lire 1.613.000; pernot- 
tamenti gratuiti negli alloggi 
popolari, di n. 256 persone, con 
n. 7.258 presenze, per la spesa 
complessiva di lire 362.900; ri- 
coveri «in alloggi collettivi di 
n. 59 persone, con n. 1,829 pre- 
senze, per la spesa complessi. 
va di lire 595.250; vestiario, cal- 
zature, letti, corredi da letto, 
oggetti casalinghi a n. 110 fami- 
glie, per la spesa di lire 744,272; 
occhiali, apparati ortopedici, 
articoli sanitari a 18 persone, 
per la spesa di lire 77.000. La 
spesa complessiva per tutti gli 
interventi assistenziali svolti 
nel mese, ammonta a lire 92 
milioni 453.962. Sono stati inol. 
tre erogati n. 47 sussidi in de- 
naro per assistenza invernale, 
beneficiendo 129 persone per; 
una spesa complessiva di lire| 
474,109. 


PRO II 


Corso dottori commercialisti, Al 
corso di preparazione tecnico pro- 
fessionale per giovani laureati in 
economia e commercio sarà stasera 
trattato, presso la nuova sede del. 
l'Ordine in via Santa Caterina n. 2, 
III p., da parte del dott, Enzo Gra: 
mitto, alle ore 18.30, 11 seguente te- 
ma: «La tassazione in base a bilan- 


cio: le riserve tassate». 


Nella Sarliss 


Le unità della Compagnia elleni. 
ca Sanliss and. Co, entrano ed esco. 
no a pieno carico dall'Alto Adriati- 
co. I servizi regolari sono basati 
su undici unità in rotta che effet. 
tuano toccate nei porti greci, tur- 
chi, ciprioti, nonché Beirut e Siria. 
Ieri erano in porto due unità: la 
«Pelor», che dopo aver sbarcato 
merci vamie (cotone, pesche, con- 
servate) proseguirà per Fiume per 
ritornare poi a Trieste allo scopo 
di completare l'imbarco per i por- 
ti greci; e la «Euterpe» che parti. 
tà per Beirut, Famagosta, Latta. 
kia e Mersina, 

Prossimi arrivi circa 20-21 «Ki. 
riaki» (farà il pieno per la Gre- 
cia); 21-23 «Pelops», (che imbar- 
cherà per Pideo-Istanbul); 25-26 
«Pellini» (caricherà per Famagosta 
e Beirut); 25-26 «Ilona» (caricherà 
per Iraklion, Nicholaos e Rodi). 
La Sarliss è appoggiata alla U. 
Bos. 


Nella Marovich 

Sono im porto la «Nin» (Jugo. 
tanker . Zara) che sbarca 1900 tonn, 
di lamiere provenienti dalla Ro- 


mania per conto nazionale; la «Kor- 
nat» (Slobodna-Sebenico) che sbar- 
ca lingotti di alluminio di produ. 
zione jugoslava per conto nazio. 
nale (circa 2500 tonn.) e la cister- 
na greca «Varkiza» che sbarca 250 
tonn. di vermut ellenico per la 
Svizzera. 

Dalla, Granbretagna occidentale - 
Irlanda orientale è attesa per il 
19-20 la m/n «Korcula» (Atlanska - 
Ragusa); imbarcherà circa 400 t. 
di macchinari (Lombardia), sfere 
d'acciaio (prodotto regionale) e le- 
gname per Dublino e Liverpool. 
L'unità fa parte dell’unico servi: 
zio regolare fra Trieste ed. il set- 
tore occidentale dell’arerpelago hri. 
tannico, 

Il giorno 20, arriverà dalla Spa 
gna la m/n «Alfonso» (Naviera Lu: 
centum di Madrid) per sbarcare 
200 tonn. di merci varie e per ca- 
ricare 300 tonn. pure di varie per 
Algeri - Orano - porti spagnoli. 


CONFERENZE 


tempo, e seconda — dopo «Ma-} 


‘opera 


Aldiquaealdilà 


del muro di Berlino 


La situazione della metropoli nelle impressioni di Mario Nordio 


Il problema di Berlino sta at- 
traversando un periodo di rinno. 
vata, inquietante attualità, Non 
deve sorprendere quindi che un 
esperto giornalista quale Mario 
Nordio — un giorno definito da 
Rino Alessi «inviato speciale na- 
to e maestro di questo genere 
giornalistico fino dai suoi al- 
bori» — abbia sentito il deside- 
rio di compiere una visita ai due 
settori in cui la politica dei 
vincitori ha tagliato l'ex capitale 
tedesca, 

Fedele al concetto che il gior- 
nalista è edeve essere un testi- 
monto per ‘quanto possibile 
obiettivo celle cose vedute, il 
collega Nordio ha ritratto dal 
suo recente soggiorno berlinese 
una serie quanto mai interes- 
sante d'impressioni, che ora ha 
rievocato con fluida e incisiva 
parola all'Istituto germanico di 
cultura, dinanzi a un attento 
pubblico di ascoltatori. 

Presentato con simpatiche pa- 
role dal direttore dell'Istituto 
dott. Gerhard Martens, il quale 
ha ricordato anche î grandi ser- 
vizi giornalistici da Mario Nor- 
dio compiuti in passato în Ger- 
mania, il conferenziere ha de- 
scritto con colorite e pertinenti 
osservazioni le «cose vedute» al 
di qua e al di là del muro che 
scinde in due monconi la me- 
tropoli della Sprea, sofferman- 
dosi anche sugli aspetti politici 
d'una soluzione così vitale per 
l'Europa, n 

Seguito con vivissima atten- 
zione, pienamente  giustifica- 
ta dall’interesse dell'argomento 
trattato, Mario Nordio è stato 
alla fine vivamente festeggiato 
dal pubblico e complimentato 
dalle personalità intervenute al- 
la serata. 


«Letteratura e giovani» 
stasera al C.d.S. 


Stasera, alle ore 18, presso il 
Circolo delal stampa avrà luo- 
go una tavola rotonda sul tema 
«Letteratura e giovani». 

Tale iniziativa, che rientra nel 
quadro delle manifestazioni ine- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


renti il premio letterario «Cit- 
tà di Trieste - Il libro strenna 
0», è patrocinata dall'E.P.T. e 
vede riuniti docenti universita. 
ri, editori, autori, professori, 
nonché i ragazzi componenti 
la giuria del predetto premio. 
Sono previsti interventi sull’ar- 
gomento di estremo interesse 
quale la letteratura giovanile, 
con i problemi scaturiti dal Pre- 
mio stesso. 

Domani avrà luogo, alle ore 
18, nella sala teatrale del Circo 
lo ricreativo interaziendale Ital. 
cantieri, Cine Club Fedic, Trie- 
ste, via S. Francesco 5, un'ana 
loga manifestazione alla quale 
saranno presenti docenti uni 
versitari, esponenti del mondo 
cinematog.afico e culturale, © 
che avrà per tema una relazio- 
ne tenuta dal regista Gregorio 
Locascio sul tema «Letteratura 
e Videocassette». Seguirà quin: 
di una discussione sul nuovo 
mezzo di comunicazione di mas- 
sa. La discussione sarà prece 
duta da una dimostrazione di 
incisione su nastro eseguita dai 
tecnici delle Industrie Zanussi 
riproducente tutta intera la ma: 
nifestazione svolta il 5 dicem- 
bre u.s. al Teatro Auditorium 
per il premio letterario «Città 
di Trieste». 


Corsi per apprendisti 


dei pubblici esercizi 

L'Associazione Esercenti Pub. 
blici Esercizi della provincia di 
Trieste (FIPE) rammenta alle 


Ditte consociate che presso 
l’ENALC di via Rossini 4 sono 
iniziati i corsi complementari 
per il personale apprendista di- 
pendente da aziende di pubbli- 
co esercizio, Le aziende del set- 
tore hanno ricevuto da parte 
del locale Ufficio regionale del 
Lavoro l'invito all’invio del pro- 
prio personale apprendista ai 
corsi stessi sulla base di una 
frequenza bisettimanale e di un 
orario collettivo raggiunto in 
materia il 29 dicembre scorso 


tra la stessa FIPE provinciale e 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

A seguito di tale accordo sin- 
dacale, i corsi complementari 
in questione sono stati confor- 
memente riproporzionati, «per 
cui il calendario e gli orari di 
tale istruzione complementare 


devono intendersi definiti come 
segue. Apprendisti banconieri e 
baristi: corsi n.ri 43 e 45: tutti 
i lunedì; corsi n.ri 42 e 46: tut- 
ti i martedì; corso n, 47: tutti 
i mercoledì; corso n. 44: tutti 
i venerdì. Apprendisti laboratori 
di macelleria: corso n, 2: tutti 
i giovedì, 

Tutti i corsi predetti avranno 
inizio alle ore 15.30 e termine 
alle ore 18.30, La segreteria del- 
la locale Associazione Esercen- 
ti (FIPE), piazza Silvio Benco 
4 (tel. 24193 e 31.144) rimane 
a disposizione delle Ditte inte- 
ressate per qualsiasi ulteriore 
chiarimento in materia. 


puscolo degli dei» di Wagner e 
ll'«Andrea Chénier» di Giordano, 
allorchè venne il turno dell'ope- 
|jra pucciniana, la cui premiére 
dev'essere stata alquanto movi. 
mentata. 

«Sono cominciate le prove del- 
la ««Bohème” che andrà in scena 
nei primi giorni della settima. 
na ventura», scriveva il nostro 
giornale il 31 gennaio, E il 3 
febbraio: «Proseguono  alacre 
mente le prove della ’’Bohème” 
che andrà in scena, a quanto si 
dice, martedì sera». Il martedì 
successivo, 7 febbraio, «Il Pic: 
icolo» annunciava che la rappre. 
sentazione si sarebbe svolta l’in- 
domani, ma il giorno 8 il gior- 
jnale dovette comunicare un al. 
tro rinvio: «Per circostanze im- 
previste, la prima rappresenta. 
Izione della ’’Bohème” che era 
stabilita per questa sera, fu ri. 
mandata a domani sera». 

Il 9 finalmente si potè tirare un 
respiro: «Per questa sera, dun: 
que, la prima della Bohème” di 
Giacomo Puccini. La musica del 
Puccini, già nota, si riudirà vo. 
lentieri dopo i trionfi riportati 
all’estero, e l'orchestra del Co- 
munale, sotto la direzione del 
maestro Ferrari, sarà certamen- 
te atta a presentarcela nella lu- 
ce più favorevole. Mimì sarà la 
gentile e brava signorina Stor- 
chio; Musetta, l’avvenente signo- 
ra Perego Pomè. Ai signori Ze- 
ni, Caruson, Moreo e Rossato 
sono affidate le parti dei quat- 
tro bohè lens. Lo spettacolo 
comincia alle 8». 

Si era in Carnevale, era pro. 
prio il giovedì grasso, ed è ben 
noto quanto fosse animato, a 
quei tempi, il Carnevale a Trie. 
ste, a tutti i livelli. Ma il pub- 
blico gli preferì di gran lunga 
«Bohème», e il critico musicale 
del nostro giornale poteva l'in 
domani sottolinearlo con com. 
piacimento: «Una premiére di 
giovedì grasso! Alcuni anni fa 
sarebbe parsa un controsenso, e 
nessun impresario avrebbe osa- 
to darla. Avevano ben altro per 
il capo, allora, le signore che 
andavano al teatro d'opera la se- 
ra del giovedì grasso, e nei loro 
palchetti andavano le cameriere 
con i bambini, Ma iersera i pal 
chetti del Comunale, anziché ca- 
meriere e bambini accoglievano 
tutte le più sfolgoranti bellezze 
del nostro Olimpo femminile, e 


DIDIDIIDININN” 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 17 gennaio p.v. 
gita sciatoria a Sappada - Tarvisio. 
Partenza ore 6.30 da piazza Ober- 
dan,. Informazioni ed iscrizioni in 
sede, via S, Pellico n. 1, tel. 68795. 
CAO ao i egoteza per 
17 gennaio 1971 una gita SONE a 
Sappada, Per informazioni e preno- 
tazioni sì in via Mazzini, 32 

., dalle ore 18 alle ore 20 appure 

fonare al n. 62597 dalle ore 15 
alle ore 16. 

C.A.I - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 17 gennaio: vi- 
sita della grotta di Temovizza con 

program Peltagiioto SANT 
e ima di sede 
sociale, piazza Unità d’Italia, 3, tel. 
35240 


SCI CAI XXX OTTOBRE — In oc- 


da Oberdan alle ore 6. Iscri- 
zioni in sede, via S, Pellico n. 1, 
tel. 68795 


ca 17 gennaio il gruppo giovanile 
ESCAI XXX Ottobre effettuerà una 
gita sciatoria a Forni di Sopra. Iscri- 
zioni in sede, via S. Pellico n. 1, 
tel. 68795, 

H Gruppo ESCAI «Umberto Pacifi 
co» della Società Alpina delle Giulie 
organizza per domenica 17 gennaio 
una gita sciatoria a Tarvisio. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivolgersi 
presso la. Sede sociale di piazza Uni. 
tà d'Italia 3, tel, 35240 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Tommaso Barone, 
nel II anniversario (13/1), dalla 
moglie 10.000 pro CRI; dal cognato 
prof, Craglietto 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gaspare Abbà, nel 
I anniversario, dalla moglie e dalla 
figlia 15.000 pro Banca del sangue, 

In memoria di Modesto Ratissa, 
nel IV anniversario (13/1), dalla 


moglie 5000 pro Centro tumori, 5000 | M‘ 


pro «Domus Lucis», 

In memoria di Luciano Cattaruz- 
za, nel giorno del suo onomastico 
(7/1), da Nina, Luciano e Laura 
5000 pro Istituto «Rittmeyer», 10.000 
pro ECA (Sezione vecchi), 

In memoria di Francesco Ferfo- 
glia, nel IV anniversario, dalla mo- 
glie e figlio 5000, da Giustina Vid- 
mar ved. Ferfoglia 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Luigia Michellis, 
nel VII anniversario (14/1), dalle 
His 10,000 pro ECA (Casa di ri 


In memoria di Mila Bidussi, nel. 
l'anniversario, da Nicolò e Andrei- 
na Robles 1000 pro Istituto per l’in- 
fanzia (lettino a suo nome), 

In memoria di Paola, ricordando 
una data triste (13/1), da un grup- 
po di amiche sue e di Maria: Finy, 
Paola, Dodi e Bani 9000 pro Lega 
nazionale, 6000. pro Fondo «Cap. 
Giovanni Banelli», 

In memoria di Vera Maria Bret 
tauer da Anna Maria Nanni 10.000, 
da Miranda Suttora 3000, da Luigi 


Al Nord e ‘al. Centro, generalmen. 
te poco nuvoloso, salvo temporanei 
annuvolamenti sulle regioni del me- 
dio versante adriatico. Nebbie in 
banchi sulla Val Padano. AL Sud e 
sulle isole nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni isolate. 

Temperatura: senza notevoli varia: 
zioni. 

Venti: deboli di direzione varia 
bile. 

Mari: poco mossi 0 localmente 
mossi. i 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —7, 7; Verona Al, 9; 
‘Trieste 4, 9; Venezia zero, 10; Mila- 
no zero, 8; Torino 1, 6; Genova 6, 11; 
Bologna —3, 5; Firenze 2, 13; Pisa 
1, 12; Ancona 4, 7; Perugia 4, 9; Pe- 
scara 5, 10; L'Aquila —1, 4; Roma 
Nord 2, 13; Roma Fiumicino 4, 14; 
Campobasso 1,3; Bari 8, 8; Napoli 
5, 13; Potenza 1, 3; S. Mar* di Leu- 
ca 10, 13; Catanzaro 7, 12; Reggio 
Calabria 9, 15; lessine 10, 14; Pa- 
lermo 11, 14; Catania 2, 15; Alghe 
ro' 6, 14; Cagliari 3, 13. 


Alberto e Serena Spigno 5000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino a suo 
nome); da Frida, Lula, e Willy 
Wegenast 5000, da Maria Mimbelli 
3000, da Margherita De Negri e An- 
drea e Bianta Locuoto 5000 pro 
Istituto per l'infanzia; da Titti e 
dott, Corrado Davide 8000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers; da Nuta Dalla 
‘Torre 5000 pro Centro tumori, 5000 
pro Ass, spastici; da Marcella La- 
parini 2000 pro Ass. spastici (bam- 
bini); da Antonia de Giacomi 5000, 
da Malvina Fini 8000 pro «Domus 
Lucis»; da Jolanda Anastassachi 
2500 pro Centro tumori, 2500 pro 
Ricovero ‘animali ASTAD; dal co- 
niugi Derman 5000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Emma Gomisel 
da P. Deffar 5000 pro Centro tumo- 
ri; da Genj e Giorgina Aretti 3000 
pro Padri Carmelitani di Gretta. 

In memoria di Giuseppe Farnetich 
da Malvina Fini 3000 pro Istituto 
«Rittmever»; dalle famiglie Sebastia- 
ni e Gortan 5000 pro CRI (Pron- 
to soccorso), 

In memoria di Maria Cecada da 
Vera e Aldo Mirengo 5000 pro Cen- 
tro tumori; dal dott, Girolamo Man- 
zutto 5000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza; da Lea e ing, Raimondo 
Devescovi 5000 pro «Domus Lucis». 


Pi EDI Li ASSO Di das Oi a 


In memoria di Edoardo Panizzon 
dai colleghi del Lloyd Triestino, 
delle Società Italia e Adriatica 63.500 
pro Centro tumori; da Silvio Car- 
gnelli 2000. pro Associazione nazio- 
nala alpini, 

In memoria di Alma Pettarin dal 
marito Mario 40.000 pro Associa- 
zione donatori di sangue, 10.000 pro 
Istituto teresiano (a mani di suor 

‘aria ), da Andreina Li. 
stuzzi 10.000, da Dino Listuzzi 10,000 
pro Istituto teresiano (a mani di 
suor Maria Giacinta); da Dolores 
Conti 2000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Lucia 
Cervì 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Emma Marinuzzo 
ved, Flego da Alma Vidali - Pissek 
1000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Lucia Cervi 3000 pro Ass, spastici; 
da Wanda Giampaolo, Giuliana Pic- 
ciola 15.000, dalla famiglia Sivilotti 
(Milano) 5000, dalla figlia  Anelda 
15.000 pro chiesa S. Cuore di Gesù: 
da Blvia Clai 3000, da Jole Vici 
2000 pro «Domus Luciss. 

In memoria di Lidia Gabersi da 
Elvina Rimbaldo 3000, dalla fami- 
glia Michelazzi 5000, da Edda e 
Piero 5000 pro Centro tumori; dai 
colleghi. del figlio. Pertot, Ferraro, 
Derin, Gobbo, Gregorat, Apollonio, 
Stefani, Velitogna, Zorro, Frausin, 
Maizan, Crudo, Bonivento e Mazzo- 
leni 15.000 pro Lega italiana contro 
î tumori. 

In memoria di Amedeo Germani 
da Gildo e Pia 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Bianca Benevenia 
dal fratello Sergio 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Margherita Rabu- 
sin ved. Meladossi dalla famiglia 
Del Bosco 3000 pro Parrocchia di 
8,M. Maggiore (pare per i poveri). 

In memoria di Nelly Irene Atha- 
nassoula da Margherita De Negri e 
Andrea e Bianca Locuoco 2000 pro 
Comunità greco-orientale. 

“In memoria di Mila Dolenz ved. 
Bidussi dalle sorelle Vilma e Mara 
2000 pro Istituto per l'infanzia (let- 
tino a suo nome). 

In memoria di Orsola Giraldi da 
Nerina Giudici 2000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Giuseppe Runtich 
da Mariuccia e Franco Franchi 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Stanislao Simu- 
nich dalla famiglia Marussi 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Lidia Gerini da 


CO o 


Genj 1500 pro Padri Carmelitani 
di Gretta. 

In memoria di Carlo Carli da Sil 
vio Cargnelli 10.000 pro Liceo scien- 
tifico «Oberdans. 

In memoria di Luigi Cozziani 
dalla direzione e dipendenti delle 
Distillerie Stock S.p.A. 25.000 pro 
Ass, spastici (bambini), 


Per onorare la memoria di Giusep- 
pe Balista da Luciano Golinelli e 
Publio Tadeo lire 2000 pro Centro 
Tumori. 

Dalla dott. Anna Revignas Saitta 
15.000 pro Fondo «Cap. Banelli». 

In memoria di Antonio Zanuttin 
da Cesira Fabris - Miller 5000 pro 
Lega nazionale, 

In memoria di Vittorio Di Rocco 
dalla moglie Margherita 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Amelia ved. Sossi 
da Jole Jasbez 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer»., 

In memoria di Mercedes Crescia- 


la sala era occupata da cima a 
fondo da un pubblico elegantis- 
simo. Cosicché: la cronaca ha da 
registrare una splendida, serata 
e un magnifico successo, turba- 
to solo da una nube che potrà 
essere dissipata nelle future rap- 
presentazioni». 

L'opera fu accolta con molto 
favore, solo il secondo atto la- 
sciò il pubblico un po’ freddo, 
ma il I, il III e il IV atto in 
contrarono calorosissimi con- 
sensi. Gli artisti furono chia 
mai: al proscenio cinque volte 
dopo il I atto, quattro drpo il 
III, ed altre quattro alla fine 
dell’opera. Di Rosina Storchio, 
la critica scrisse che aveva di 
gran lunga superato ogni aspet- 
tativa: «Aggraziata e disinvolta, 
dicitrice affascinante e squisita 
nei primi atti, raggiunse. effet- 
ti vigorosi di passione intensa 
nel terzo, e fu veramente gran- 
de nella scena della morte, 
ch’ella rese con agghiacciante 
colore di verità». (Sara lei, il 
I7 febbraio 1904, alla Scala, la 
prima «Butterfly»). Ottimo Ro- 
dolfo fu giudicato il tenore Pie- 
tro Zeni, splendido Marcello il 
baritono Guglielmo Caruson, e- 
gregio nella parte di Colline il 
basso Luigi Rossato, e buonissi- 
mo in quella di Schaunard il 
baritono Enrico Moreo. 


E Musetta? Dio sa cosa deve 
essere successo quella sera, nel 
camerino dell'avvenente signora 
Perego Pomè, quante Jacrime, 
quali crisi: fu lei la sola nu- 
be della serata, cui aveva ac- 
cennato il critico: «La signora 
‘Perego Pomè, presentandosi nel- 
la parte di Musetta, aveva da 
lottare con la più ostile pre- 
venzione; non poté quindi di- 
videre il lieto successo. toccato 
ai suoi compagni. Certo, ella 
non ci sembrò del tutto a po- 
sto in quella parte, ma non si 
può dire che abbia mai guasta- 
to, per cui parvero ai più ecces- 
sive e crudeli le manifestazio- 
ni d'ostilità a cui fu fatta se- 
gno da una parte del pubbli 
co, che la misero in penosissi- 
mo stato di turbamento». 


essere dispensata dal presen 
tarsi ancora in quella parte, 
e mancando sul momento 
chi la sostituisse, si dovette- 
ro sospendere le rappresenta- 
zioni di «Bohème», che poté es- 
sere ripresa una ‘settimana do- 
po, il 16 febbraio, con Maria 
Passari nella parte di Musetta, 
che «conseguì lieto successo e 
fu replicatamente applaudita 
assieme ai suoi compagni». 

Quattordici furono in quella 
stagione le 
di «Bohème». Successivamente, 
prima. dell’attuale; l'opera. ri- 
tornò al Teatro Verdi in undici 
stagioni, fra il 1925 e il 1966, e 
con le cinque repliche dello 
scorso mese, è stata rappresen- 
SE al nostro «Verdi» ben 80 
volte. : 


«Opera mancata, non farà 


giro». 
Fabio Giraldi 


Giochi invernali 


della gioventù 


Il Comune di Trieste invita 
tutti i ragazzi, maschi e fem- 
mine, nati negli anni 1957, 1958, 


.|1959, 1960 e 1961, a partecipare 


alla fase comunale dei giochi in- 
vernali della gioventù, La gara 
di slalom gigante, predisposta 
secondo il regolamento emana- 
to dal CONI per i giochi della 
gioventù, viene organizzata dal- 
l'Assessorato allo Sport del Co- 
mune di Trieste in collaborazio- 
ne con lo Sci CAI . XXX Ot- 
tobre. 

Le iscrizioni, gratuite, vanno 
effettuate nella sede dello Sci 
CAI . XXX Ottobre - Trieste, 
via Silvio Pellico, 1 — ogni po- 
meriggio dalle ore 17 in poi, 
e si chiuderanno alle ore 19 di 
venerdì 15 gennaio, Iscrizioni 
ritardate verranno accettate nel- 
la giornata di sabato e fino alle 
ore 16 presso l'Azienda di Sog- 
giorno, di Ravascletto. 

I giovani sono invitati a farsi 
accompagnare dai genitori per 
la sottoscrizione della carta di 
partecipazione ai giochi, anche 
agli effetti assicurativi. Î primi 
tre classificati, maschi e fem- 
mine, saranno premiati dall'As- 
sessore allo Sport del Comune 
di Trieste. s 


ni ved. Celli da Paola Schwarz 3000 
pro chiesa Madonna del Carmelo. 
In memoria di Nino Bonifacio 
da Licia e Lucio Caineri 3000 pro 
Società Alpina delle Giulie, 

In.,memoria del. dott. Ferruccio 
Zoppolato da Anita e Bruno Tremel 
3000 pro ‘Ass. spastici. 

In memoria di Vittoria Coretti 
dalla famiglia Setz 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Caterina Ragusin 
da N, N, 5000 pro «Domus Ticino. 
Da peo di P. Mreule nel 

‘anniversario, da R, C. 5000 
‘Rifugio animali isTÀD. La 

In memoria di Emma Marinuzzo 
ved, Flego dal figlio Attilio e nuo- 
ta Adriana 5000 pro Rifugio anima- 
li ASTAD, 10.000 pro. Parrocchia 
S. Cuore di Gesù: da Nelly Salvato- 
Lu] pro Istituto «Ritt- 
n TÒ, ro Rifugio animali 
ASTAD, Sita SAP 

n ricordo della mamma da N. 
Battistella 3000 pro Padri Cappue- 
cini di Montuzza, 

In memoria di Giuseppe Balista 
da Francesco Milleri 3000 pro Ri- 
creatorio «E. Toti» (Fondo ex aL 
pala 2000. Pro Istituto «Rittme- 
'eTd, 

In memoria di Vera Maria Bret- 


N 


MOSTRE 


teramana 


D'ARTE 


VTOTO 


Pietro De Paolis 


alla «Lanterna» 


Alla Galleria «La Lanterna” 
è stata allestita una mostra di 
Pietro De Paolis che rimarrà 
aperta fino al 29 corrente. 


Alla TORBANDENA 


La Galleria ‘Torbandena ini 
zia l’anno 1971 presentando 1a 
serie completa di incisioni & 
colori «Tristano e Isotta» 
Salvador Dalì, e una rassegn8 
degli ultimi studi sul «Carso? 


tauer dall'ing. Adolfo e Mercedes | COD enOente disegni e pastel- 


Perco 10,000 pro Istituto per l'in- 
fanzia 
Marianna e Màdy Kiichler 5000, da 
Dimitri e Sonja di Demetrio 5000 
pro Istituto per l'infanzia; da Sil 
via e Vera Machne 5000, da Gio- 
vanni ed Emma Tanasco 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Ernesto e 
Frances Sospisio 5000 pro OO.RR. 
(Fondo «Sospisio»): dalla marche- 
sa Enrichetta Bourbon del Monte 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare: da. Giorgio e 
Alma Dorfies 5000 pro Rotary Club 
(Fondo «Marino Lapenna»); da 
Estella Brunetti 5000. pro Soropti- 
mist Club (Fondo «Nina Giuro- 
vichs). 

In memoria di Walter Zirnstein 
da Vic e Guido Tiberini 3000 pro 


li a colori e alcune sculture re 


(lettino a suo nome): dalcenti e inedite in esempler@ 
unico di Marcello Mascherini. 
La vernice avrà luogo il 14 ge” 
naio alle ore 18. La Mostra 1° 
marrà aperta fino al 3 febbraio. 


OGGI ALLA 
BORA 


Strucolo de spinaze 
tripe con patate 
petorai al forno 


Società Alpina delle Giulie, 

In memoria della nonna Mary 
Brechbiihl da Eva Comelli Bundi | 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 


vini focali 


La cantante chiese subito di’ 


rappresentazioni | 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


MILVA E BRAMIERI NEL MUSICAL DI GARINEI E GIOVANNINI 


Un amore da marciapiede 
si mette le ali d'angelo 


Di vecchia data il piacere, e 
anche um po’ la stizza, che ogni 
macchina inventata da Garinei 
e Giovannini fili alla perfezio- 
ne, che ingrani al momento 
opportuno la marcia giusta, 
che ci trasporti a battere le 
mani inviandoci a casa felici 
e contenti per non aver butta- 
to. le nostre ore, La stizza, co- 
m'è naturale, è strettamente 
professionale. Per -lo--spettato. 
re comune va benissimo che lo 
spettacolo avvolga e soddisfi; 
per noi, che un occhio e un 
orecchio abbiamo dietro le 


Quinte, nella cucina dei due 
maghi, suvvia ogni tanto vor- 
Temmo un. pizzico d’imprevi 
Sto; potere insomma trovar 
qualcosa da. ridire, qualcosa 
che non funziona, un rallen- 
tamento magari o una accele- 
razione. Invece niente. Da Ga. 
rinei e Giovannini escono sol. 
tanto orologi svizzeri. Muta 
semmai la forma del quadran- 
te e delle lancette, non certo 
la precisione, lo show di un 
certo peso specifico e quindi 
di classe sicura, da prendere 
a scatola, chiusa. 

Ultimo. esempio giunto a 
Trieste (ieri sera al Rossetti la 
prima), «Angeli in bandiera», 
commedia musicale scritta in- 
sieme a Iaia Fiastri. A pensar- 
ci un rischio: la, storia di un 
«pappone» che s'innamora del. 
la sua protetta, e perciò subi- 
Sce a suon di flash-back il pro- 
cesso della corporazione, retta 
da leggi ferree e spietate. Un 
tema dal sorriso proprio dif- 
ficile, dominio piuttosto di tri- 
strezza e di amare riflessioni. 
Figuriamoci. Con l’abilità del 
prestigiatore che cava i coni 
gli dal cilindro, Garinei e Gio- 
vannini ne hanno fatto una. co- 
sa credibile, umana e ovvia- 
mente allegra. Ecco. perchè 
maghi; anzi stregoni. Viene le- 
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gittimo quindi il desiderio di 
indagare sull’abracadabra. Che 
a nostro avviso più che sul fi. 
lo del racconto, a suo modo 
anche discutibile su tavola ro- 
tonda (e lasciamo perdere il 
cosiddetto mestiere più vecchio 
del mondo), sta nei conigli, 
cioè Milva e Brameri. Lei 
squassante non solo quando 
scava le sue note basse ma an- 
che quando rammenta tra ogni 
riga del copione che ha fatto 
‘Brecht con Strehler; lui intel 
ligente al punto di aver rinun- 
ciato a quasi tutto il reperto- 
rio di mosse e guizzi che lo 
portò in alto, conservadone — 
anche questo con intelligenza 
— soltanto alcuni brevi cam- 
pioni che, proprio perché bre- 
vi e rievocativi, si trovano con 
l'efficacia raddoppiata. 

Ma se anche questa delle 
«riunioni» indovinate (ricordia- 
mo solo Rascel e Delia Scala, 
Salerno e le Kessler) è l’ulti- 
ma arma non più segreta di 
| Garinei e Giovannini, nulla va 
tolto all'apparato che ne costi- 
tuisce la rampa di lancio. Ad 
esempio l'educazione e il buon 
gusto che tengono lontana la 
volgarità, qui più che mai in- 
combente per il soggetto par- 
ticolare. Ed è tutto un abilîs- 
simo «glissare» che sotto gli 
occhi dello spettatore rovescia 
piano piano le carte in tavola, 
rendendo al confronto più de- 
gno della dannazione «Alice 
nel paese delle meraviglie». Per- 
ché fantasia e invenzione d’ac- 
cordo, ma il punto di partenza 
è quello che è, il mondo delle 
prostitute e dei mantenuti. 
Poi il diluirsi in solidità (e 
non è un controsenso) della 
cornice: il verismo picaresco 
dei costumi di Enrico Job, nel 
caso tanto facili alla banali- 
tà e al già visto; idem per le 
musiche di Bruno Canfora, qui 
invece con il pittoresco saltato 
a pie’ pari per melodie e rit- 
mi sicuri, orecchiabili dopo al. 
cune battute, e con. quattro 
canzoni di notevole spessore 
(d’accordo che .c'è Milva, pe- 
Tò...). Alle' musiche si unisco- 
ino le coreografie molto conte- 
nute e rispettose di Gino Lan. 
di eseguite a cronometro dal 
gruppo delle soliste e dei soli- 
sti. E qui la piattaforma fini- 
sce perché tocca di nuovo ai 
protagonisti. Il piedestallo pur 
breve a Milva e Bramieri l’ab- 
biamo fatto: va detto ancora 
che i due grossi nomi non si 
mettono in gara per prevalere, 


e perciò, a beneficio dello spet- 
tacolo, si equivalgono a furo- 
re delle proprie diverse quali- 
tà. Sono affiancati in manie- 
ra eccellente, come si con- 
vierie a serietà professionistica, 
dal simpatico Toni Ucci, dalla 
vivace Isabella Guidotti e da 
quell’autentico ciclone che è 
Giusi Raspani Dandolo, un'at- 
trice di prosa dal curriculum 
invidiabilissimo. 

Ieri sera, a teatro non pro- 
prio zeppo, «Angeli in bandie- 
ra» ha conquistato e convinto. 
‘Applausi durante e dopo. Fino 
a domenica le repliche che 
giustamente si prevede saran- 
no superaffollate. 


ma, 


La commedia musicale di Ga- 
rinei e Giovannini «Angeli in 
bandiera» si replica al Politea- 
ma Rossetti stasera, domani, 
venerdì e sabato con inizio alle 
20,30. Per domenica 17, ultimo 
giorno, sono in programma due 
rappresentazioni; la diurna che 
comincerà alle 16.30 e la serale 
(20.30). Alla Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti oggi si pre- 
nota sino alla recita di sabato. 


Domani al «Verdi» 
ultima di «Lulu» 


Inizia oggi alla Biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988) la 
vendita dei biglietti per la quar- 
ta ed ultima rappresentazione 
di «Lulu» di Alban Berg che, in 
turno di abbonamento € per la 
platea e palchi, B per gallerie 
e loggione, avrà luogo domani 
alle 20.30, con i medesimi inter- 
preti delle precedenti esecuzio- 
ni e cioè la soprano Maria Mi. 
chels, protagonista, mentre ne- 
gli altri ruoli canteranno El 
sie Maurer, Hans Walter Ber- 
tram, Karl Heinz Thiemann, 
Dan Richardson, Vaijo Varpio, 
Carol Bauer, Marita Dibbers. 
Rudolf Holtenau, Hans Nowack, 
Horst Hiiskes, Heinrich Sem. 
melrath e Robin Fairhurst. Di- 
rigerà il Maestro Gustav Kònig. 

Regia di Paul Hager; scene 
di Leni Bauer-Ecsy. Allestimen- 
to del Teatro dell’Opera di Es- 
sen. 


Tavola rotonda 
sull'opera di Berg 


Come a suo tempo il «Wo- 
zeck», anche «Lulu» di Alban 
Berg ha riproposto ai fedeli 
della lirica al teatro Verdi l’ap- 
passionante e controversa pro- 
blematica del maestro viennese. 

Allo scopo di riassumere € 
vagliare le varie opinioni su 
«Lulu», la sezione musica del 
CCA indice per venerdì prossi. 
mo alle 18.45 una tavola roton- 
da sull'argomento. 

Esporranno i rispettivi punti 
di vista il maestro Giulio Vioz- 


zi, che coordinerà il dibattito, | Pa! 


i critici Gianni Gori e Fabio Vi- 
dali, e la dott. Isabella Gallo, e 
quanti vorranno intervenire nel. 
la discussione. 


«Il delitto» di Renoir 


«Sotto processo: Suolo pub- 
blico e privato» (TV-1, ore 21) 
— La rubrica di questa sera 
farà il punto sulle conseguenze 
della profonda trasformazione 
in atto della nostra società, pas- 
sata dalla struttura tipicamen- 
te contadina ad una fase di alta 
industrializzazione. In partico. 
lare verrà esaminato il fenome- 
no dell’inurbamento e la cons 
guente necessità di una edili- 
zia popolare che attraverso in- 
terventi sempre più incisivi, 
fronteggi la dilagante richiesta 
di nuovi alloggi, Il problema 
centrale sarà appunto quello del 
suolo, ‘amministrato finora in 
maniera del tutto empirica, Il 
dibattito diretto in studio da 
Leonardo Valente, vede impe- 
gnati da una parte il prof. Mar- 
cello Vittorini (urbanista, mem- 
bro del consiglio superiore dei 
lavori pubblici) e dall'altra il 
prof, Gianfilippo Dellisanti (ur- 
banista, docente di economia e 
legislazione urbanistica), C'è in- 


CON IL TEATRO DI LUBIANA 


Torna all'Auditorium 
il regista Mile Korun 


Dopo l’esemplare <«Orestiade» 


venerdì una commedia moderna 


Il regista jugoslavo Mile Ko- 
tun, la cui firma è già nota 
al pubblico dell’Auditorium per 
un’esemplare edizione dell’«Ore- 
stiade», proporrà venerdì pros- 
simo nella sala di via Tor Ban. 
dena un altro spettacolo da lui 
diretto: «Le rane, ovvero la pa- 
rabola di Lazzaro povero e 
ricco». 

Ad interpretare questa com- 
media dell’autore Gregor Strni- 
sa saranno gli attori della «pic- 
cola scena» di Lubiana, cioè di 
quella sezione del Teatro nazio- 
nale sloveno d’arte drammatica 
che si è specializzata nella pre- 
sentazione di testi di ricerca, 
di sperimentazione e d’'avan- 
guardia. 

‘La recita, in lingua originale, 
sarà unica e s'inquadra nel ciclo 
di spettacoli dall'estero che il 
Teatro. Stabile di prosa già da 
tre stagioni organizza regolar- 
‘mente a Trieste richiamando sul. 
le nostre scene compagnie te- 
desche, austriache, francesi e ju- 
goslave, Le cadenze rimate del 
testo, le canzoni che l’arricchi- 
scono e la semplicità della vi- 
cenda rendono la commedia gra- 
devolmente comprensibile anche 
fuori del paese d'origine, 


La danza dei sette veli 


per Valeria Moriconi 


Catania, 12 
Valeria Moriconi, che ha già 
dimostrato di saper ballare alla 
‘perfezione uno sfrenato Can Can 
nella «Dama di Chez Maxim», 
eseguirà, in scena, la danza dei 
sette veli: ballerà per oltre dodi- 
ci minuti, sotto la guida della 
coreografa Mady Obolensky. Si 
tratta di una scena di «Epitaf- 
fio e ballata per Salomé» che 
‘Franco Enriquez sta provando in 
questi giorni a Catania, su una 
sua rielaborazione Ò 
gica da Oscar Wilde. E' questo 
di Valeria Moriconi, un exploit 
mai sostenuto fino ad oggi da 
nessuna attrice: per tutta la du- 
rata della danza non sarà pro- 


sei strumenti, Agostino De Ber. 
ti (una «scoperta» di Enriquez) 
si produrrà in esperimenti di 
magia e di prestidigitazione; il 
clima dello spettacolo, le cui 
scene sono di Emanuele Luzza- 
ti e i costumi di Enrico Colom- 
botto Rosso, riecheggia vaga. 
mente il meraviglioso «circo» 
che fu la stagione felice dei 
grandi balletti di Diaghilev. La 
vicenda umana di Oscar Wilde 
sarà continuamente presente 
nello sviluppo della trama di 
«Salomé»: ogni attore avrà di 
conseguenza un ruolo doppio; 
Wilde-Giovanni Battista; padre 
di Douglas-Erode; madre di Wil 
de-Erodiade e così via, 

Lo spettacolo, messo in scena 
dalla «Compagnia dei quattro» 
sarà presentato al «Metastasio» 
di Prato il 22 gennaio, (Ansa) 


SORA O 
Buono il «Time» 


con «Indagine» 


New York, 12 

«Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto», l’ulti- 
mo f del regista italiano Elio 
Petri — presentato da alcune set- 
timane a New York — viene re- 
censito sull’ultimo numero del 
settimanale «Time», dal critico 
Mark S. Goodman. 

Il film viene definito «brillan- 
te e complesso» mentre se ne 
sottolinea il passo ed il vigore 
che ricordano, secondo Good. 
man, quelli di «Z» diretto da Co- 
sta Gravas e gli aspetti surreali 
che, secondo io stesso critico, 
fanno vagamente pensare a Bu- 


nuel. 

L'unico aspetto negativo della 
opera consiste, a parere di 
Goodman, nel proposito di sot- 
tolineare il contenuto politico 
centrato sul terrore del fascismo 
poliziesco. «L'ispettore — si di. 
ce nella recensione — grida "re. 
pressione è civiltà” e un’annota- 
zione politica così cruda va a 
svantaggio della solidità del 
dramma psicologico. Ma è l’u- 
nica pecca in una gemma, La 
regia calcolata di Petri è trop- 
po agile e POE ‘per l’asciare 
che l'ostacolo diventi insupera- 
bile. Volontè, nel frattempo, in- 
terpreta il ruolo del freddo i. 


fine una terza voce, quella dello 
«utente della casa», nella perso. 
na del prof. Paolo Giudicini, di- 
rettore dell'istituto di sociologia 
dell'università di Bologna. 


«Il delitto di monsieur Lan- 
ge» (TV-2, ore 21,15) — Il film, 
sesto della serie dedicata a Jean 
Renoir, segna una svolta nell’im- 
pegno ideologico del regista. Pre- 
cedendo di un anno la costitu- 
zione del «fronte popolare» al 
quale Renoir aderisce fin dai 
primissimi tempi, rappresenta 
la prima parte di una trilogia 
(le altre opere sono «La vie est 
a nous» e «La marsigliese»), de- 
dicata appunto a quel movi 
mento, Nella Parigi della peri 
feria Batala, padrone di una ti- 
pografia, sfruttatore privo di 
principii, in seguito ad un dis- 
sesto abbandona i dipendenti e 
scompare, Gli operai guidati da 
Lange, scrittore di grande suc- 
cesso, decidono con fortuna di 
mandare avanti l'impresa in for- 
ma cooperativa, Quando Batala, 
simbolo della classe borghese 
corrotta, ricompare rivendican- 
do la proprietà, Lange lo ucci- 
de e fugge verso la frontiera do- 
ve al racconto della sua storia 
verrà lasciato espatriare, 


«L'approdo» (TV-2, ore 22,40) 
— A Fortunato Depero, «il ge- 
nio bambino» come lo definì 
Marinetti è dedicato il servizio 
monografico che Maurizio Fa- 
giolo dell'Arco e Walter Pedul- 
Îà hanno realizzato per il setti. 
manale di lettere ed arti. Sceno- 
grafo, incisore e pittore Depe- 
To, nato a Trento nel 1892 fu con 
Boccioni, Prampolini, Ricci e 
Balla fra i fondatori del movi- 


| mento futurista da cui in segui. 


to si distaccò. Visse quasi sem- 
pre a Rovereto dove morì nel 
1960. Tra gli intervistati: Mau. 
tizio Calvesi e Bruno Possa- 
mani. 

presse ttozo poca 


Continua 


«Fiordinando» 


All’Auditorium di via Tor Ban- 
dena per il Teatro dei Ragazzi 
sono in programma oggi e do- 
mani con inizio alle 16, rappre- 
sentazioni della favola di Furio 
‘Bordon «Le avventure di Fior- 
dinando» interpretata dai dodi- 
‘ci attori della Compagnia sta- 
bile di prosa con la regia di 
Francesco Macedonio, le scene 
di Marino Sormani e i costumi 
di Sergio d’Osmo. 


ALl'EDEN 


TERZA SETTIMANA 
DI STREPITOSO 
SUCCESSO 


pei GIANNI HECHT LUCARI po uc n 
MONICA 


ALBERTO 
SORDI 


Lu 


IANNAGCI-ROSSANA DI LORENZO 
ASTI SARACENI i 


Sl dî Cin arl allbetia) 


VITTORIO DE SIGA 
MARIO MONICELLI 


STASERA 20.30 


POLKERAMA ROSSET 


Garinei e Giovannini 
‘presentano 
GINO BRAMIERI 
MILVA 
nella commedia musicale 


ANGELI IN BANDIERA 


con 
TONI UCCI 
ISABELLA GUIDOTTI 


e con 
GIUSI RASPANI 
DANDOLO 


Oggi si prenota» sino a sabato 


Oggi è Conai ore 16 


TEATRO . PER RAGAZZI 
LE ‘ AVVENTURE 
DI FIORDINANDO 


Venerdì 20.30 umica recita. del 
TEATRO DI. LUBIANA 
LE RANE di Gregor Strnisa 
Regìa di MILE KORUN 
(Ciclo di spettacoli esteri in 
lingua originale) 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Domani alle ore 20,30 ultima rap- 
presentazione di: «Lulun di Alban 
Berg, nel testo originale e in prima 
esecuzione 2 Trieste, Direttore Gu- 
stav Koenig; regista Paul Hager; sce- 
ne di Leny Bauer.Ecsy, Allestimento 
del Teatro dell'Opera di Essen, Tur- 
no d'abbonamento «C» per platea e 
chi, «B» per gallerie e loggione. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Stasera ore 
20.30. Garinei e Giovannini presenta- 
no Gino Bramieri e Milva nella com- 
‘media musicale: «Angeli in bandiera» 
con Toni Ucci, Isabella Guidotti e 
con Giusi Raspani Dandolo, Alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
oggi si prenota sino alla replica di 
sabato 16, domani per la diurna di 
domenica’ 17 e dopodomani per la 
serale di domenica (ultima). Sconti 
per abbonati del Teatro Stabile. 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Ore 16: «Le avventure di 
Fiordinando», favola di Furio Bordon, 
Ragazzi L. 300, accompagnatori L. 
500. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 
"TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena), Venerdì 15 ore 20.30, uni- 
ca recita del Teatro nazionale slo- 
veno d’arte drammatica per il ciclo 
di spettacoli dall’estero in lingua ori- 
ginale: «Le rane» di Gregor Strnisa 
con la rega di Mile Korun, Sconti 
abbonati del Teatro Stabile. Va- 
lidi i tagliandi della Rassegna «Tea- 
tro oggi», Biglietteria Centrale di 
Galleria Proti 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 21: «La ricostruzio- 
ne» di Lucian Pintilie, in anteprima 
del Festival di Cannes 1970, didasca- 
lie italiane. 


EDEN, 15 ult. 22.10. III settimana 
di grande successo: «Le coppie» con 
Alberto Sordi e Monica Vitti. Techni- 
color, Vietato ‘ai minori di 14 anni. 
Vietate le tessere e ingressi di favore. 
EXCELSIOR, 15.30 uit, 22.10: «Giochi 
particolari» con Marcello Mastroian- 
ni e Vimna Lisi, Regìa di Franco In- 
dovina. Fastmancolor, Vietato ai mi 
nori di anni 18, 


La televisione inglese 


«gira» a Trieste 


La sezione televisiva. della 
‘BBC (British Broadcasting Cor- 
poration) di Londra che sta 
assumendo un documentario a, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


L. BUZZANCA 
SULLA CRESTA DELL'ONDA 


La prima notte 
del dottor Danieli,industriale, 


col complesso 
del..... giocattolo 


REID SIL MILAN 


FENICE, 15.30 ult, 22,10: «Operazione 
Crepes Suzette» con Julié Andrews, 
Rock Hudson è Jeremy Kemp, Tech: 
nicolor Cinemascope. 
GRATTACIELO, 16 - 22.10, Lo schermo 
si è arricchito di un altro eccezionale 
asso della comicità: «La prima not- 
te del dott, Danieli, Industriale, col 
complesso del giocattolo», Protagoni- 
sta Lando Buzzanca, Katia Christi- 
na, A, Rizzo e con I. Furstenberg @ 
F, Prevost. Divertentissimo technico- 
lor, Vietato ai minori, 

NAZIONALE. 15-22.10: «Il re delle 
isole» con Charlton Heston, Geraldi- 
ne Chaplin, John Phillip Law e Tina 
Chen Non è vietato. 

RITZ. 16 ult. 22. IV settimana di 
strepitoso successo: «La moglie del 
prete». Technicolor con Sofia Loren 
è Marcello Mastroianni, Regìa di Di-| 
no Risi. Il film è per tutti, 


ALABARDA. 16.30, Ultimo giorno: «Il 
trono di fuoco» in Colorscope. Il 
film della vita, delle sensazioni scon- 
certanti e degli erotismi esasperati, 
con C. Lee e M, Schell, Vietato ai 


DIANA. 18: «La casa di bambiw. A 
colori. 


CORSO. 16.30: «La mioglie del pre- 


minori. 

AURORA, 16.30, 19, 22: «Borsalino» 
con A. Delon e J.P. Belmondo, Tech- 
nicolor, Per tutti 
CAPITOL. ‘Ancora oggì a rì- 
chiesta: «Ni rabusciò, la donna 
che inventò la mossa». Divertentissi- 
mo technicolor con Monica Vitti. 
CRISTALLO. 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta lo straordinario successo co- 
mico: «Il prete sposato» con Lando 
Buzzanca. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 16, Ultimo gior- 
no: «Indio Black», Technicolor spet- 
tacolare di grandi emozioni, con la 
magistrale interpretazione. di Yul 
Brynner e Dean Reed. i 
IMPERO. 16, Ritorna l’indimentica- 
ile capolavoro Dear: «I magnitici 
sette» con Y. Brynner, E. Wallach e 
S. MeQueen, Technicolor, 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«100 mila dollari per Lassister» con 
Robert Hundar contro José Dadolo. 
Topolino. Ambiente riscaldato. 
MODERNO. 16, Ultimo giorno a grani. 
de richiesta: «Metello» con Massimo 
Ranieri, Lucia Bosè e Ottavia Pìc- 
colo, Il film più ‘acclamato dalla 
critica e dal pubblico. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lot: «Omicidio al neon per l’ispetto- 
re Tibbs» con Sidney Poitier, Martin 
Landau e Barbara Mac Nair. Un gial- 
lo suspense. 


ABBAZIA. 16: «I diavoli della guer- 


gio con Guy Madison e Pascal Pe- 
tit. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 96162). 16. Un film 
eccezionale; premio «Oscar» per la 
regia: «Il laureatoy con Anne Ban- 
eroft e Dustin Hoffman. Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16,30; «Johnny Banco» 
(Il flamenco degli assassini), Tech- 
nicolor con Sylva Koscina e Horst 
Buchbolz. 

ARISTON. 16, Solo per oggi: «Baci 
rubatiy. Originale technicolor con 
Jean Pierre Leaud ‘e Claude Jade. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
ASTRA, 16: «Marnie». Un film di Al- 
fred Hitchcock con Sean Connery © 
Tippi Hedren, Technicolor. Vietato 
minori 14 amni. 

LUMIERE, Sabato: «Il libro della 
giungla». 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «I cannoni di San Se- 
bastiany con Anthony Quinn, Charles 
Bronson e Anjette Comer. Capolavo- 
ro Metro. 

MARCONI. 16: «7 Winchester per un 


colori e sonoro sul grande vio- 
linista messicano Henryk Sze- 
Tyng, girerà una parte di que- 
sto lavoro nella nostra città il 
25 cotrente in occasione di un 
concerto che l'artista terrà per 
la Società dei concerti al Poli- 
teama Rossetti, Un regista della 
televisione britannica è già sta- 
to a Trieste il 2 gennaio ed ha 
preso contatti con i dirigenti 
‘della Societa con i quali ha vi- 
sitato il Teatro che ha fatto ot- 
tima impressione. Speriamo che 
in questa occasione anche le 
bellezze della città possano ve- 
nir comprese nel documentario 
che sarà presentato a milioni di 
telespettatori. 


Elvis. Presley figura tra «i dieci 
giovani americani più importanti del 
1970», scelti dalla Camera di com- 
mercio degli Stati Uniti, perché ha 
dedicato oltre mezzo milione di dol- 
lari ad opere di beneficenza «senza 
fare troppa pubblicità», Tra ipre- 
miati figura anche Ron Ziegler, ad- 
detto stampa. del Presidente Nixon, 
che ha solo 31 anni, 


«QUELLA 


Cinema International Corporation 


2 ECCEZIONALI FILMS 


FENICE amminonte 


LA STESSA STORIA DI 
«SOLDATO BLU» 
La stessa carica emotiva di 


MA PIU AVVINCENTE E BRUTALE 


massacro». Eccezionale western _ in 
technicolor con Edd Byrnes e Guy 
Madison, Domani: «Le calde notti 
di Poppea». 

RADIO. 16: «L'altra faccia del pec- 
cato». Il sesso in tutti i paesi del 
mondo in un grandioso film inchie- 
sta. A colori. Viet. minori 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Cristallo, \Filodram- 
matico, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, 


MUGGIA 
VERDI, 17: tiLa parmigiana», con Ni- 
no Manfredi e Catherine Spaak. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Le altre», A colori 


V.m, 18 anni, 

CAPITOL, 15: «Speedy e Silvestro - 
Indagine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto». Colori. 

CENTRALE. 15: «Il giardino dei Fin- 
zi Contini». Colori, 

ODEON. 15: «La moglie del prete». 


A colori, 

PUCCINI. 15: «Una prostituta al ser- 
vizio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato». Colori. V.m. 18 a. 
CRISTALLO. 16,45: «Intrigo a Stoc- 
colma», A colori. 


SPORCA DOZZINA» 


1° DIND,DE LAURENTIIS. ia 


La SPINA DORSALE 
. ner DIAVOLO — |, 


NAZIONALE «imminente 


DUE FAVOLOSI ATTORI 
PER LA PRIMA VOLTA INSIEME 


SEAN CONNERY 
RICHARD HARRIS- SAMANTHA EGGAR 


fessano» con C. Davray e M. Alexan- 
dre. Colori. V.m. 18 anni. Ult, 21.30. 


PRINCIPE. 17.30: «La vera storia di 
Frank Mannata» con M. Lee è J. 
‘Hunter. A colori. 


Ult, 22. 


NUOVO. 17: 
ra». Il film dell'audacia e del corag- | Le: 


AL RITZ 


QUARTA SETTIMANA 
DI STREPITOSO SUCCESSO 


FRIULI, 18: «Sfida sulla pista di 
fuoco», A colori. 

FERROVIARIO, 18: «La casa del ter. 
rore», A colori. V.m, 18 anni. 


GORIZIA 


te», con joren e M. Mastroianni. 
Colori. Ult. 22. 

VERDI, 1°: «Flashback», Un film di 
Raffaella Andreassi con F. Robsham 
e P, Castel, A colori. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.30: «Ultima not- 
te a Warlocki, con R. Widmark, H. 
Fonda e A. Quinn, Scope a colori. 
Ut. 22, 

CENTRALE. lî: «La porta delle 7 
chiavi», con K, Kinski e S. Sessel- 
man, di Edgar Wallace, V.m. 14 an- 
ni, Ult. 21.30. 

VITTORIA, 17: «Le francesi si con- 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16: «Venga a prendere 
il caffè da noi», con Ugo Tognazzi. 
AZZURRO, Chiuso per riposo. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Realtà romanzesca», 


CORMONS 
ITALIA: «Adulterio all'italiana» con 


Catherine Spaak e Nino Manfredi. 
COMUNALE: «Uno straniero a Sa- 


cramenton, 
PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «La mantide». 
SUPERCINEMA. 1": 


«Addio Alexan- 
dra», 
VERDI, 17: 


CORDENONS 


«La colomba non deve 


volaren. 


VERDI. 17; «Come, quando, perché». 


SACILE 


«L'amaro giardino di 
SDO». 
ZANCANARO. 17: «I due pompieri». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «L'amore breve». 
ONCHI 
RIO: «Germania 7 donne a testa», 
PALMANOVA 


ITALIA: «A doppia faccia». 
GARIBALDI: «Il trionfo della casta 


Susanna». 
GEMONA 
: «Erotissimon, 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Porcile». 


CASARSA 
ROMA: «Giocatori d'azzardo». 


SOCIALE: 


[occ] ENGELSIOR [cc | 


Coppie insoddisfatte.annoiate cercano-oggi-strani 
contorti diversivi nel segreto della loro intimita 


LA ULTRA FILM tresenta 
MARCELLO MASTROIANNI - VIRNA LISI. 


TIMOTHY DALTON/ FRANCO INDOVINA 


‘sceneggiatura di 


REGIA DI 


TONINO GUERRA: a FRANCO INDOVINA 


on fitm italo francese 


ULTRA FILM-PIC(soma-PECF(ama) 


prodotto dalla ULTRA FILM 


EASTMANCOLOR COLORE DELLA SPES 


2” Pertanto e da escludersi qualsiasi riferimento a persone e/o a fatti 
successivamente venuti in evidenza nelle cronache italiane di costuni 


SEVERAMENTE VIETATO ai minori di anni 18 


RISTORANTI E RITROVI 


LA BORA 


Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 


Piatti tipici della Cucina triestina — 


lume di candela. 


Seralmente concertino al 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I DOGGS», Festivi: the danzante ore 17-19. 
Viale Miramare, tel. 411325. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale per. battesimi, nozze, rinfreschi e banchetti. Prenotazioni. 


"Tel, 226125. 
«LOCANDA MARIO» 


Ristorante caratteristico — DRAGA S \ELIA — Telefono 228173 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Regioni anno primo; 7,25: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Quadrante; 9.15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11,35: 
Chi s'è visto s'è visto; 12: Giorna» 
le radio; 12.10: Smash, dischi a 
colpo sicuro; 12.31: Federico ecce- 
tera eccetera; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13,15: L'ottava 
meraviglia; 14: Giornale radio + 
‘Buon pomeriggio; 15: Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i piccoli; 
16.20: Per voi giovani - Negli in- 
tervalli: 17 Giornale radio, 17.05 
Radiotelefortuna 1971; 18.15: Car. 
net musicale; 18.30: I Tarocchi; 
18.45: Cronache del mezzogiorno; 
19: Interpreti a confronto; 19,30: 
Musical; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: «La pari. 
gina» di H. Becque; 21.55: Con. 
certo del quartetto di Roma e del 
tenore H. Handt; 20.40: Il gira. 
sketches; 23.20: Giornale radio + 
Lettere sul pentagramma - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 6,24: Giornale 
radio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
‘Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
L, Tony e A, Identici; 8.14: Musi- 
che espresso; 8.30; Giornale ra- 
dio; 8.40: Suoni e colori dell’orche- 
stra; 9,15: I Tarocchi; 9,35: Gior- 
nale radio; 9.35: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9.50: Le ragazze del- 
le Lande, di P. D'Alessandria; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 
Nell'intervallo (11.30) Giornale ra- 
dio; 12.60: Radiotelefortuna 1971; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.35: Formula 
uno; 13.30: Giornale radio; 13, 
Quadrante; 14: Come e perché; 14.05: 
Su di girì; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Motivi scelti per voi; 
15.30: Giornale radio - Bollettino 
per i naviganti; 15.40: Classe uni 
ca; 16.05: Pomeridiana - Negli in- 
tervalli (16,30-17.30) Giornale radio 
(18.05) Coma e perché; 18.15: Long 
playing; 18.30: Speciale Gi 
Parata di successi; 19, 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrif 
glio; 20.10: Il mondo dell’opera; 
21: Invito alla sera; 21.55: Parlia- 
mo di visita al «Itsch» ottocente- 
sco; 22: Poltronissima; 22,30: Gior- 
nale radio; 22.40: «Le avventure 
del dott. Westlake» di J. Stagge; 
23: Bollettino per i naviganti; 23.05: 
fica leggera; 24: Giornale ra- 

0, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di A. 
Dvorak; 10: Concerto di apertura; 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: Sapere: Ataturk. 
13.00: 
13.25: 


13.30: Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
Il gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


17.00: 
17,30; 


Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
Il tempo în Italia — Break 1, 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 

18.30: 
RITURNO A CASA 
Gong. 

18.45; 


19.15: 


Gong 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Lo zar Saltan, ispirato ad una fiaba di A. Puskin. 
Prima lezione, fiaba a disegni animati. 


Incontro a tre, dibattiti sui problemi della scuola. 


Sapere: Le grandi epoche del teatro. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno 1 » Che tempo 


Ja - Arcobaleno 2. 
20,30: 
21.00: 
Doremi 
22,00: 
l’estero. 
Break 2 
23,00; 


Telegiornale — Carosello. 
Sotto processo: Suolo pubblico, suolo privato. 


Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dal- 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


21.00; 

21.15: 
monsieur Lange». 
Doremì 


22.40: L’approdo. 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Maestri del cinema: Jean Renoir «Il delitto di 


zo; 14: Pezzo di bravura; 14.20: Li- 
stino borsa di Milano; 14.30: «I 
masnadieri» di G, Verdi; 15.30: Ri- 
tratto di autore; 16.15: Orsa. mi- 
nore; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino borsa di Roma; 17.20: 
Sui nostri mercati; 17.25: Fogli 
d’ album; 17.35: Conversazione ; 
17.40: Musica, fuori schema; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te. economico; 18.30: Bollettino 
transitabilità strade statali; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: La politica este- 
ra italiana nel secondo dopoguer- 
ra; 20.45: Idee e fatti della musi- 
ca; 21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Opera prima, a cura di G. M. 
Gatti, 


LOCALI (Trieste) 


"1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
m Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Buona fine e buon principio» di 
L. Carpinteri e M. Faraguna; 15.40: 
Quartetto di Danilo Ferrara, chi- 
tarrista O. Perger; 15.50: Concerto 
sinfonico diretto da G. Gambissa; 
16.20: «Gorizia: un'indagine otto- 
centesca» da «Il territorio di Go- 
rizia e Gradisca» di C. von Czoer- 
nig; 16.30: Passerella di autori friu- 
lani; 19.30: Trasmissioni regionali + 
Oggi alla ‘Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


PRETI: ERRO 
Radio Capodistria 

7: Apertura - Mattinata insieme - 
Notiziario; 7.10: Buon giorno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
‘Passerella di cantanti; 8.30: Ospiti 
d’oggi; 9: Il cantuccio dei bambi- 
ni: «Caccia a sorpresa» di A. Ni- 
castro; 9.25: Trasmissioni Star; 
(9.30: 20 mila lire per il vostro pro- 
gramma - Mira Lanza; 10: Notizia: 
rio; 10.05; Midi juke box; 10.30; 
Il pianista J. Bushkin con l’orche- 
stra M. Paich; 10.45: Parata di di- 
schi; 11: Piccoli capolavori di gran- 
di maestri; 11.30: Ascoltiamoli in- 
sieme; 12: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Attualità; 
14.15: Il complesso vocale strumen- 
tale «I nomadi»; 17: Notiziario; 
17.10: I vostri cantanti - Le vo- 
stre melodie; 17.30: La radio per 
‘voi, ragazzi; 18: Pagine operistiche: 
G. Puccini «La Bohème»; 19: L’or- 
chestra B. Rich; 19.15: Notiziario; 
22.15: Nuovo e moderno; 22.30; 
Ultime notizie; 22.35: Musica da 
camera; 23: Chiusura. 


Heio 
Televisione jugoslava 


17.25: Notiziario; 17.30: Cartoni 
animati; 17.45: «I segreti del mon- 
do degli animali»; 18.15: Telegior- 
nale del pomeriggio; 18.30: Un di- 
sco per l'inverno; 19.05: Scienza 


ve nunciata alcuna parola, tusto sa- spettore di polizia con brutale ALBERTO SORDI ll: Concerto di T. Albinoni; 11.40: 14.30: L'ora della Venezia Giulia; | 1971; 20: Telegiornale della sera; 
don tà espresso con il ballo. Ma an- autorità, rendendo credibile la | CIINEnu 515 umemcinema International Corpos«tion Musiche italiane d'oggi; 12: L'in- | 14,45: Canta Lilia Carini; 15: Cro- | 20.35: «Il vaso rotto», originale te- 
GIANCARLO GIANNINI che gli altri interpreti del lavoro | affermazione che se la giustizia h formatore etnomusicologico; 12.20: | nache del progresso; 15.10: Musi- | levisivo; 21,35: Schubert: Sinfonia 
Coeli a ario e zieno della pri-|è cieca, così lo è il suo terribile] Orario: 15 - Ult. 22.10 Musiche parallele; 19.05: Intermez- | ca richiesta. n. 7; 22,85: Telegiornale della notte. 

contrario», (ANSO) | CI T————— mezze } 


==" 0 Attrice Gianni Agus suonerà 


Milano: in cedenza 


Milano, 12 

Chiusura cedente con scambi 
ridotti. Sulla scia della vigilia, 
la quota ha dimostrato una mag: 
gior debolezza nel finale, di ri 
Îlesso anche all’atteggiamento 
riservato degli operatori con lo 
approssimarsì delle scadenze 
tecniche. L'offerta, assorbita con 
difficoltà sin dall'apertura, ha 
tenuto il campo per tutta la se- 
duta. Nel «durante», i corsì ab: 
bandonavano anche le basi ini 
ziali per concludere la seduta 
su basi piuttosto deboli. Le ce: 
denze non hanno risparmiato 
neppure le voci a scarso flottan- 
te, în battuta nelle sedute pre- 
cedenti determinando anzi sen- 
sibili ribassi. Tra queste voci fi- 
gurano Pozzi, Condotte e Olce- 
se. Perdono attorno o di più del 
2 per cento le Bastogi, Banca 
Commerciale Italiana, Eridania, 


Caffaro, Coge, Condotte, Stam- 
pati, Gavardo, Ifil, Italcable, In- 
vest. Sges, Pirelli e C., Linificio, 
Amiata, Nebiolo, Olivetti priv., 
Sviluppo, Trafilerie. Fra i titoli 
guida resistenti o di poco mì 
gliori le Aniîc, E. Marelli, Nord 
Milano, Pertusola, Romane Zuc- 
cheri priv. e Fond. Vita. 

Prezzi in fase di consolida- 
mento nel reddito fisso, ma con 
una discreta tenuta di fondo. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
40.0000.000; Buoni del Tesoro 180 
milioni; obbligaz. 2.038.869.720; 
2.165.325 azioni. 


DOPOBORSA — Pochi scam. 
bi con disposizioni leggermente 
migliori. Prezzi informativi: Ge- 
nerali 61600-61750; Fondiaria Vi- 
ta 27000 -27100. (Prezzi rilevati 
a cura dell’Ufficio Borse della 
Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 11.1 121 | TITOLI 11-1| 121 
Alimentari MI Cen.. . .| 20150 | 20100 
Eridania . , . isanamento . . 17201 175 
rt A eo AMT A RA TAI 
Morta; >» ©| 260/260 Silos Gen. . ‘| 1848| 1829 
som. Zucc. . . + 164 164 î N 
Rom aa 358 350 Meccanici E 
poso ati A08L | 920 i 
2466 | 2454 
Assicurativi 1829. 1822 
Generali . +| 61900 | 61250 405 380, 
Ass. Milano . . 16900 | 16805 12540,.| 2912 
Ass. Mil. pr. . + .| 12700| 12695 . 2430 | 2382 
Ass. Torino . + +| 15790| 15510 Tosi Franco +1 6000] 600 
Ass. Torino pr. .| 12205 12111 
L'Abeille 1] 14415 | 14300 Minerari e metallurgici 
Fond. Incendio | 13690 | 13600 | Acc. Falck ora 3632 | 3625 
Fond. Vita 1] 26850 | 26825 E pr. 3519 | 3505 
1 | 115050 | 114800 | Broggi-Izar DI i 
i | 67010 | 66400 | Dalmine 600 505 
+ + | 31650 || 31910 | Hlssa-Viola 2705 | 2705 
isider 807 607 
Bancari Ma; 
gona |. 2448 2454 
> | 19760 | 10350 | Metal. Italiana. | 3315 | 3271 
i M. Amiata . . | 2530 | 2465 
. 2021 2001 | Pertusola. . + + 2302 2320 
= |: 96700 | 74300 | Siele te] #09 415 
Chimici rafilerie | < .1| 789 76 
Anic . 1... 970 | 972.75 Tessili e manifatturieri 
Brioschi . . . 15000 | 15000 | Chatillon .| 2750] 2715 
Gas Napoli . . 760 ‘160 | Centenari Zin. . . 280 279 
e) SR pon CAT toa Cantoni . . 100 =: 
stanzia esa die a 5 42 
Erba/pri ‘». e esa 4460 4460. È} 
en SOI e si00 
Lepetit ord, , . .| 7700| 7700 | Cascami Seta . .| 3830 | 3528 
Lepetit pr. . + .| 7400| 7450 | Fisc . .. +. 318 317 
Liquigas . . + «| _210| 207| Lanerossi... + «| 2309 | 2290 
Mira Lanza . . + | 34700 | 34240| Gavardo . +... 1670 1640 
Montedison . + + 782 | 774.25 | Scotti «0 145 145 
Petrolifera , + . 2201 2201 | Linificio 3A 490 465 
Pibigas ... 0. 7 | 70.25 | Marzottopr, . +| 1218) 1218 
Pierrel . + + « +| 9500 | 9397 | Rossari & Varzi .| 1191 | 1124 
Rumianca + «| _81| 875 Rotondi; e 23900 | 23900 
SETA fan. Tosi . + +| 1650] 1650 
Sarom . . . +. 984 931 | Pacchetti . . +. + 455 452 
Siossigeno 1: L| 2530] 2520 | Sniavise. ...]| 2644 | 2655 
Elettrici ed elettrotecnici DURDE DE] due ci 
Me IE tia, 00) Unione Manifatt. ‘| 19870 | 13700 
Siph cho, ee slo 4628] 2600 
Tecnomasio . . . 731 737 VI i DELE 
Terni NUOVA DOTI GOITO O IIZII RA (Ev RIETI LO 
Finanziari L'Ausiliare . . .| 2120| 2100 
. Lig.Lom. . 1839 | 1630 | Mittel + + | 1720] 170 
Bastogi | 1442| 1405 ; 
asi 400 io) 
Breda . . 1. .| 2585] 2560 Diversi 
Finmare . +. » + | 320.25 | 321.25 | De Ferrari P 1285 1280 
Eaer ele cho REG Autostr. TO-MI 28380 | 28005 
eneralfin ‘+. Cartiere Binda 29980 | 20960 
Gim . 112] 3428] 3390 Burgo ;| 12900 | 12700 
IFI pr. pro rata 6975 | 6900 5 Donzelli : | ‘1300 | ‘1300 
fovele  L12] “asso | “2160 | Gen possa Mio | "tar 
n mi 61 14) 
Italpi . . . 2001 | 1990 | Cer. Pozzi pr. 259 | 249 
La Centrale 4949 | 4770 | Cer Ginori 598 577 
Pirelli & C. 2460 | 2380 | Ciga 6250 | 6150 
Sme 2057 | 2053 | Acque Poi 834 | 834 
Stet . 2933 | 2930 | Eternit 2190 | 2195 
Sviluppo . 2593 | 2535 | Italcable . 2770 | 2720 
Immobiliari e agricoli ERI AZ 
Aedes 2044 Rinascente . 1 .| 294 | 288.50 
Beni Stab. . . 3170 | 3133 | Pinascentepr. . . 20 28 
Bonif. Ferraresi 1950 | 1250 | Mondadoripr. . | 2330 | 3300 
Certosa c3| S| pBl Pirelli SpA . | 263) 240 
Edilcentro . 1 l| ‘816 808 Egna alto”, È an Ti 
Imm. Roma | + ;| 329.50 | 325.25.| SES fata | 4010 
Habitat ©. | 2900] 2900 | SGES . ; .L 1610 | 1515 
In. Edilizia . . . 3050 3030 ! Terme Acqui 930 900 
eg [e ge . silice 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 12 genn. | TITOLI. | 12genn 
Rendita . . . 5% 
Ricostruzione . 3,50% too 
» + 0.5% 99,05 
Redim. Trieste. 5% 97.10 
Riforma Fond. 5% » 95.10 
Redimibile 54 5% » 5 88.50 
Edilizia scol. . 5,50% » 1960... 5% 84.10 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 1981. > 5% 83:30 
IIC 5:50% » 19651. 6% 85.60 
Dn On TI 6,60% Ere HA o 
» n » 78 5,50% srt sE 
»_n » 79 550% on E 
B. Tesoro 1971 5% 1969 6% neo 
2 9 si 82.60 
IRE ORe IMI XVOI 6% | 9750 
Logi ci dI 5 
RO A » XX 1 6% 96.80 
» 0» 197511 5% ni a) peeo 
è» » 1977 5% n) Ha 85,19 
» » 1978 5% A se 80.20 
SE 1979 5% » XXIV . + 5,50% 88 
AFP.SS. 67/87 6 ® XXV. +. 6% 86.20 
Hi na XAVI È 
» n » 68/88 6% MOCZALE or ARTS 
OpPub.SS.A. . 6% Li OSmetio 83.20 
» » SSB i 6% eo peo 91.80 
3 » SSB.1 6% ia DIRI me 
Cred. Nav.le 63 6% {:)fead 
» » SSB.II 6% 
» » SSC. I 6% RS ITRI,  SIBTSI IO 88.80 
» » SSC. I 6% ERESSE 6,50% I 
3 3 SSOM 6% » 1957... Yo 98.90 
» n SS.autI 6% LA QEGARIC.) 99.40 
» 1958/78 | 6% 91:65 
ENEL 19651 . 6% 
ai FS RA 
dig o IT. 
SU oa » Sud 1959 6% 93.30 
PN: E DESIRE ea 
19681. 6 È i ; 
PO » Sud-IV ; 5,50% 85.90 
» 1969/89 | 6% AI II i 
IE ia » Sud-VII | 5,50% HA 
IMI FinindMan 6% ELA URI CRPAT 
IMI Autos.SS.I 6% ire riti 89 
IRÌ Sider 1 1953. 5,50% IRI 1956/74. . 6% 98.30 
Autostr.CC 63, 5,50% » 1957/79. . 6% 98,30 
» 06. 6% » 1958/78 | > 6% 96.75 
ro rm. 8% ? ie ire) 6% 9460 
» » » » Rua pi 
» » 6811 6% » 1959/79 . . 5,50% 88.45 
CF. a. Verezio 5% » 1960/80 . ; 5,50%| 8495 
Venezie O.P. .. 5% » 1961/86 . . 5,50% 81.80 
Venezie S.S. . 6% » 1963/83 . : 5,50% 82.10 
Op. Pubbliche 5% » 1964/82. 6% 86.90 
» » . » 6,50% «| » 1965/82 6% 85.70 
» Des 16% » Elet. opt. . 5,50% 91.95 
Bi GRA sile to Cart. Timavo . ‘7% 97.40 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
622,30; lira sterlina 1496,50; franco 
svizzero 144,60; franco francese 112,95; 
franco belga 12,51; marco tedesco 
171,15; scellino austriaco 24,10; pese- 
ta spagnola 8,77; escudo portoghese 
21,55; dollaro canadese 605; fiorino 
olandese 173,20; corona danese 83,25; 
corona svedese 120,30; corona norve- 
gese 87,20; dinaro jugoslavo t.g. 40, 
t.p. 35; dracma greca t.g. 18,50, t.p. 
19,45. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 623,245; 
dollaro canadese 614,25; corona, da: 
nese 83,287; corona norvegese 87,297; 
corona svedese 120,702; fiorino olan- 
dese 173,43; franco belga 12,558; fran 
co francese 112,897; franco svizzero 
144,617; lira sterlina 1495,70; marco 
fedesco 171,235; scellino austriaco. 
24,111; escudo portoghese 21,837; pe- 
seta spagnola 8,956. 

Monete e metalli preziosi (prezzi 
indicativi): sterlina oro v.c. 6100-6500; 


calo generale dei valori. Affari sui 
livelli precedenti. Su fondo buono 
il settore del reddito fisso. Titoli trat: 
tati: obbligaz. 2.700.000; 10.250 azioni. 

Bastogi 1405; Finmare 320; Finsider 
513; Sip 2620; Sme 2053; Stet 2930; 
Ass. Generali 61310; Ass. Italiana 
114800; Ras 66470; Gerolimich 7500; 
Premuda 39500; Tripcovich 38750; 
Marzotto priv. 1218; Viscosa ord. 
2650; Viscosa priv. 2070; Dalmine 595; 
Italsider 807; Cantieri 60; Fiat ord. 
2450; Fiat priv. 1827; Terni 172; Anic 
974; Liquigas 207; . Montedison 778; 
‘Beni Stabili 3130; Immobiliare 325; 
Pirelli S.p.A. 2460; Rinascente 289; 
Rinascente priv. 218; Confitex n.d.; 
Confitex priv. n.q. 


NEW YORK 


sterlina oro n.c. 5800-6200; marengo 
svizzero 7000-7300; oro fino 750-765; 
platino 2500-3000; argento 33000-37000. 


TRIESTE 
La cedenza manifestata alla chiu- 
sura di ieri si è ulteriormente aller 
gata oggi a tutto il listino con un 


to una battuta d'arresto, mantenen- 
do però parte dei guadagni. 
LONDRA 
Chiusura generalmente debole, con 
l'eccezione dei titoli di stato. Hanno 
risentito della generale cedenza dei 
corsi soprattutto gli industriali. 


UNA INTERVISTA DI PETRILLI SULLE SUE DUE LETTERE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


L'AUMENTO DEI SALARI LEGATO 
ALL'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 


Il presidente dell'I.R.I. nega di aver voluto preavvertire il Governo di una situazione economica 
che non lascierebbe più spazio alle riforme - Confermata l'esistenza di <fattori estranei» alle aziende 


Roma, 12 

«Quando il capo di un’azien- 
da pubblica dovesse ritenere 
che lo Stato, cioè l’ente che 
egli rappresenta e di cui è 
mandatario, non ha più autori. 
tà e non è più in grado di 
esprimere una politica efficace, 
quell'uomo avrebbe una sola 
cosa da. fare: dimettersi dalla 
carica che ricopre. Se non lo 
fa, vuol dire che la sua fiducia 
nelle scelte politiche è intatta»: 
lo dichiara il presidente del 
VIRI, prof. Giuseppe Petrilli, 
in un’intervista con Eugenio 
Scalfari, che il settimanale 
«L'Espresso» pubblicherà nel 
suo prossimo numero. Petrilli 
aggiunge: «Le due lettere che 
ho indirizzato al Presidente del 

Consiglio, una l’11 novembre 
e l’altra il 5 gennaio, per fare 
il punto sulla situazione delle 
aziende del Gruppo IRI, sono 
entrambe esplicitamente fon- 
date su questo presupposto, 
senza il quale non si capireb- 
be neppure la ragione per cui 
sono state scritte. Chi mi. at- 
tribuisce dunque una disperata 
sfiducia nello Stato non mi co. 
nosce o non mi ha. capito». 

A una domanda mirante a 
sapere perché quelle lettere 
siano state scritte, Petrilli ha 
risposto: «Abbiamo ritenuto 
doveroso informare il Gover- 
no dell'andamento delle no- 
stre aziende già da tempo. La 
ultima di queste note reca, è 
vero, una data recente; ma in 
essa praticamente si ritornava 
su cose già espresse, richia 
mando l’attenzione sul perpe 
tuarsi, in alcune aziende, d’un 
metodo di violenza di per sé 
inaccettabile, del quale in que: 
sto periodo sono stati oggetto 
non soltanto i dirigenti ma 
perfino alcuni operai. Su que 
sti fatti credo di avere il di. 
ritto e il dovere d’informare il 
Governo tramite il ministro 
che ci sovraintende e la Presi. 
denza del Consiglio. Si tratta. 
va comunque di una lettera 
certamente obiettiva. 

«C'è però margine per un’in: 
terpretazione, che voglio net- 
tamente respingere: e cioè 
quella che si sia inteso preav: 
vertire il Governo che, così 
continuando le cose, non sus: 
sista più spazio economico per 
le riforme. Su questo tema de 
sidero essere molto preciso. 
Anch'io, come la grande parte 
degli italiani, sono per le ri 
forme; ma desidero chiarire 
che il mio consenso non deri. 
va soltanto dal fatto di consi: 
derarmi ”un imprenditore il 
luminato”, definizione che per- 
sonalmente mi sembra alquan- 
to ammuffita. 

Paradossalmente preferisco 
dire che, come imprenditore, 
le riforme le desidero perché 
mi fanno comodo: se gli ope- 
rai hanno la casa e lo Stato 
viene incontro a questa loro 
fondamentale richiesta, essi 
esercitano sicuramente sulla 
mia azienda una pressione me- 
no assillante e meno inattuale 
dal punto di vista aziendale. 
Facciamo un esempio: tra un 
‘anno gli stabilimenti dell’,,Al- 
fasud” saranno pronti; ma se 
non saranno pronte le case, do- 
ve. metteremo gli operai? A 
che cosa ci troveremo di fron- 
te? Ad una massa di migliaia 
di ’’pendolari’’ che vengono a 
lavorare in stabilimento dai 
paesi vicini. Ecco perché non 
vogliamo e non possiamo re- 
spingere il discorso sulle ri- 
forme. Discorso però che sarà 
vano — e lo dico con molta 
fermezza — se il sistema pro- 
duttivo con la sua immediata 
ripresa non fornirà i mezzi fi- 
nanziari per attuarle». 

In merito a «questi fattori 
estranei alla vita delle azien: 
de», Petrilli sostiene che essi 
certamente hanno contribuito 
a inasprire lo «scontro sinda- 
cale di questi mesi». «Il rap- 
porto all’interno delle fabbri- 
che — precisa il presidente 
dell’IRI — era arrivato al limi. 
te di rottura proprio perché 
esasperato da troppi elementi 
esterni e doveva quindi esser 
riportato nell’alveo naturale. 
Non è un caso che la protesta 
operaia più aspra fosse porta: 
ta avanti soprattutto in città 
come Milano e Torino, che più 
delle altre hanno subito gli ef. 
fetti d’un processo caotico di 
inurbanamento, e da parte dei 
giovani immigrati, che più de 
gli altri ne risentono le con: 
seguenze». 

Successivamente, Petrilli — 
che, secondo  l'intervistatore 
«è stato accusato di essere l’uo. 
mo di punta della polemica 
antisindacale» ma anche di 
aver ceduto senza resistere al 
le più spinte richieste sindaca: 
li — dichiara che l’IRI ha ac- 
colto una buona parte delle ri- 
chieste operaie per le seguenti 
ragioni: «In linea di principio 
— sostiene, tra l’altro — noi 
riscontravamo più di un moti 
vo di legittimità nella maggior 
parte di quelle richieste: face 
vamo però e facciamo una que- 
stione di gradualità, perché 
un'azienda non può accollarsi 
oneri così pesanti tutti insie- 
me; siamo convinti che il no. 
stro sistema economico in ge 
nerale e l’IRI in particolare ab. 
biano notevoli capacità espan- 
sive; un costo di 2000 lire l’ora 
nella siderurgia non ci preoc- 


cuperebbe, se non fosse ac- 
compagnato dal calo di pro- 
duttività; non volevamo perde: 
re posizioni di mercato, che il 
perdurare delle agitazioni sin: 
dacali comprometteva seria; 
mente; siamo sempre stati con. 
trari a una politica di bassi sa- 
lari e abbiamo sempre consi. 
derato con apertura la condi. 
zione operaia, convinti che il 
suo miglioramento sia per noi 
il primo requisito per una mo- 


derna gestione delle nostre 
imprese; infine, per la ragione; 


che ho premesso;a tutte, e cioè 
ia necessità di alleggerire una 
tensione giunta a un punto di 
rottura e alimentata da. fattori 
estranei alla vita delle aziende». 

«Ma gli accordi conclusi al- 
l'Alfa Romeo”, all’,,Italsider” 
e alla ,,Sit-Siemens” sono stati 
«pagati cari». In quelle tre 
aziende -— afferma, Petrilli — 
alla fine del ’71 il costo del la- 
voro sarà aumentato media. 
mente di circa il 50 per cento 
confrontato coi livelli del ‘69, 
Si tratta tuttavia di aziende di 
grandi dimensioni e tecnica- 
mente  all’avanguardia: «Noi 
speriamo che possano riassor- 
bire i maggiori costi senza 
turbare in modo irreparabile 
lo equilibrio dei loro bilanci. 
Naturalmente ad una condizio 
ne (ed era appunto questo il 
problema che ho sottolineato 
al Presidente del Consiglio): 
che la produttività aumenti in 
misura adeguata. 


«I sindacati temono — ha ag- 


La questione 
dei «containers» 


Chi disse che all'Italia bastavano in tutto tre porti 
attrezzati per i «container»? Previsione fin troppo prudente, 
ben presto rivelatasi niente affatto realistica in un Paese 
come il nostro, che conta un centinaio e mezzo di porti 
ufficialmente classificati. In effetti, il numero degli scali 
che aspirano ad entrare nel giro di questi traffici tanto 
promettenti aumenta — sì può dire — di giorno in giorno. 
‘Tralasciando Genova e Livorno, che da qualche anno ormai 
si contendono il primato nazionale a questo riguardo, è 
ora la volta di Palermo, dove è stato annunciato un piano 
per la costruzione di un apposito «terminal»; è la volta di 
Reggio Calabria, dove quasi contemporaneamente è stata 
avanzata la richiesta di uno scalo del genere; è il turno di 
Cagliari, dove un analogo progetto sta per realizzarsi. x 

Caratteristica comune di tutte e ire queste iniziative è 
di proporsi come campo d’azione l’intero Mediterraneo. 
Sotto questo aspetto, il progetto cagliaritano è di gran 
lunga il più ragguardevole. Con i tre nuovi scali in progetto in 
aggiunta a quelli già in funzione — Genova, Livorno e Na- 
poli — il Tirreno verrebbe a disporre di un adeguato si 
stema di punti d'appoggio per i traffici «container», inte 
grato da un fascio di comunicazioni ferroviarie mediante 
ampositi treni «all-container» che già ora collegano i tre 
porti suddetti con Milano e di qui con i paesi d’oltralpe. 

Bene. E l’Adriatico? Commentando le nuove iniziative, 
il.:prof. Calogero Muscarà di V. 
di geografia economica, ha seri! 
scalo di Cagliari, il sistema portuale del Tirreno, almeno 
per quel che riguarda il traffico ,,containers”, riuscirà raf. 
forzato nel tempo stesso in cui si indebolirà sia pure in 
termini relativi la posizione dei porti dell’Adriatico». Vero 
è che, «terminal» 0 non «terminal», tanto Trieste quanto 
Venezia accolgono già un traffico del genere. 

Tl problema, anzi i problemi, per il nostro porto, sono 
altri: sono in primo luogo quelli delle comunicazioni terre- 
stri, sia ferroviarie che stradali. Venezia ha ottenuto pro- 
prio ora un collegamento mediante treni merci rapidi por- 
ta-«container» con la Germania Occidentale, via Brennero, 
e disporrà fra un paio d'anni del primo tratto dell’auto- 
strada per Monaco di Baviera; Trieste, invece, è ancora 
alle prese col raccordo che deve unire il porto con la rete 
ferroviaria, mentre non sa quando si darà il via alla co. 
struzione dell'autostrada per Tarvisio. Peceri 


IL PICCOLO 


giunto Petrilli — che, dietro 
questa nostra richiesta, si na: 
sconda il tentativo di un inten- 
so sfruttamento della mano 
d'opera. Non pensiamo affatto 
a questo. Pensiamo a un altro 
problema: cioè alla necessità 
di far lavorare a pieno ritmo 
gli impianti. Questa, sì, è una 
questione vitale per un siste 
ma come: il nostro, così aperto 
‘alla concorrenza internaziona. 
le. Specie per aziende tecno- 
logicamente di punta, i costi 
fissi sono estremamente pesan- 
ti. All’,,Italsider”, la minore 
produzione di un milione e 
mezzo di tonnellate di acciaio 
rispetto alla capacità degli im- 
pianti ha prodotto un danno 
di 60 miliardi. Se si fosse con- 
tinuato su quella strada o se 
si dovesse ricominciare, l’inte- 
ro equilibrio economico ne ver. 
rebbe gravemente compromes- 
so. In questo senso è profonda 
convinzione che i tassi di svi 
luppo delle retribuzioni noni 


enezia, noto per i suoi studi, 
tto che «con la nascita dello 


possano prescindere dai tassi 
di sviluppo della produttività. 

«Tornando ai fatti di crona- 
ca e alle lettere da me scritte 
al Presidente del Consiglio — 
conclude il presidente dell’IRI 
— potrei dire, per limitarmi ali 
l'essenziale, che c'è stata qual- 
che chiosa di fantasia, in que- 
sto che non è che un episodio 
della continua informazione al 
Governo sulla situazione delle| 
nostre aziende. Abbiamo  se-| 
gnalato distorsioni gravi e epi-| 
sodi di violenza deprecabili e 
‘pericolosi. Abbiamo documen- 


tato qual è stato lo sforzo e il 
contributo che le nostre azien.| 
de, con una libera e autonoma | 
valutazione, hanno dato alla | 
pacificazione degli animi e alla! 
ripresa del lavoro. Noi abbia-| 
mo fatto lealmente la nostra | 
parte. Abbiamo ora il diritto | 
di attenderci che anche i no- 
stri interlocutori sindacali fac- 
ciano la loro e confidiamo che 
così avverrà». (Ansa) 


L 
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Liverpool — Un gruppo di contreiio presso una bilancia a ponte, nei porw di liverpooi: il 
congegno calcola i centri di gravità laterali e longitudinali di un «container», individuando quelli 
che, causa un errato collocamento del contenuto, possono risultare pericolosi da maneggiare 


CONDIZIONATA DA RAGIONI ECONOMICHE LA SOLUZIONE DI UN GROSSO PROBLEMA 


MILLE MILIARDI PER ABOLIRE 
TUTTI I PASSAGGI A LIVELLO 


Ne sono stati eliminati negli ultimi nove anni circa 3000: ma quasi altri 14 mila 
sono ancora in funzione sulla nostra rete ferroviaria - I pericoli e gli oneri finanziari 


Roma, 12 
Almeno mille miliardi sono 
necessari per aumentare la si- 
curezza delle ferrovie, elimi- 
nando totalmente i passaggi @ 


livello. Sulla rete ferroviaria! 


italiana ne esistono, infatti, an-.. 
cora 13.981: uno ogni 1160 me- 
trì di ferrovia, dato che l’intera 
rete è di 16.075 chilometri. La 
sicurezza dei trasporti ferrovia: 
ri e stradali, perciò, è ancora 
pesantemente condizionata da 
questo problema che può esse: 
re risolto solamente con una 
azione coordinata tra il Mini. 
stero dei trasporti e tutti gli 
entì proprietari delle infra. 
strutture stradali: ANAS, regio: 
ni, province, comuni e privati, 

I notevoli aspetti economici 
e sociali del problema sono sta- 
tì finora affrontati in maniera 
del tutto inadeguata. Con i 17 
miliardi e mezzo degli stanzia 
menti previsti dal piano decen- 
nale di ammodernamento del- 
le ferrovie è stato possibile eli: 
minare negli ultimi nove anni, 
circa tremila passaggi a livello. 
E’ stato necessario logicamen- 
te impostare una graduatoria 
in relazione alla pericolosità 


degli attraversamenti e all'im- 
portanza delle linee sulle qua: 
lì ì passaggi a livello son po- 
sti. Per valutare appieno l’im- 
portanza del problema dei pas- 
saggi a livello basta. esaminare 
la suddivisione delle varie cate- 
gorie di attraversamenti; i dati 
più aggiornati risalgono al 30 
giugno dello scorso anno ma la 
variazione sul totale è irrile 
vante per cui essi rimangono 
significativi. 

I passaggi a livello vanno di- 
stinti in due grandi categorie? 
quelli nell'ambito della stazio- 
ne e quelli in piena linea. I 
primi sono compresi tra l’edi. 
ficio della stazione e i segnali 
della stazione stessa, nei due 
sensi di marcia (si trovano in 
media a due chilometri dall’edi. 
ficio). Essi offrono la maggio- 
re sicurezza, în quanto non è 
possibile mettere il segnale di 
«via libera» per l'ingresso di 
un treno nella stazione se il 
passaggio a livello non è chiuso. 

Per quanto riguarda i pas- 
saggi a livello in piena linea, 
si hanno due tipì principali: li- 
nee esercitate con il blocco 
automatico 0 semiautomatico 


(chiusura elettrica, oppure sul | 
posto da parte del custode); 
linee non esercitate con il bloc- 
co, generalmente di secondaria 
importanza e a medio traffico 
il passaggio a livello è custodi. 
to quasi sempre da un agente). 
I passaggi a livello privati affi- 
dati agli utenti si trovano su 
strade private sulle quali il 
traffico è scarso; gli utenti di 
queste strade hanno l’obbligo 
di accertarsi, prima dell’attra- 
versamento, dell'eventuale  so- 
praggiungere del treno. I pas: 
saggi a livello incustoditi sono 
su strade pubbliche ma di li- 
mitata importanza e a scarso 
traffico. 

A metà dello scorso anno, 
dunque, 2.837 passaggi a livello 
erano custoditi sul posto, 5.617 
manovrati a distanza, 1.309 
aperti e incustoditi, 3,797 priva- 
ti in consegna agli utenti, 209 


automatici, 351 normalmente 
chiusi e aperti solo su ri. 
chiesta. 


Gli incidenti ferroviari-strada- 
li dal 1966 al 1969 sono stati 
complessivamene 225, così sud- 
divisi: 50 nel 1966; 66 nel 1967. 
55 nel 1968; 54 nel 1969; manca- 


UNA STATISTICA RELATIVA ALL’INDUSTRIA ITALIANA 


Meno tempo di luvoro 
e maggiore occupazione 


Nei primi otto mesi dello scorso anno l’orario medio settimanale 
degli operai è sceso dalle 44,3 ore del 1960 a 43 ore e mezzo 


Nell'agosto 1970, il livello del- 
l'occupazione dipendente nel 
complesso delle industrie ita- 
liane, risultava aumentato del- 
l°1,3 per cento rispetto al cor- 
rispondente mese dell’anno 
‘precedente, 

In. taluni settori di attività 
l'aumento è stato, in effetti, 
più rilevante, avendo raggiun- 
to — per esempio — il 7,2 per 
cento nelle «industrie riguar- 
danti la costruzione di mezzi 
di trasporto» e il 5,3 per cento 
nella industria metallurgica; 
mentre nel settore della chi- 
mica è stato pari al 3,7 per 
cento e nel settore dell’elettri- 
cità, gas e acqua» all’1,4 per 
cento. I due unici comparti 
nei quali si è verificata una 
contrazione dell’ occupazione 
sono stati rispettivamente il 
settore tessile e dell’abbiglia- 
mento (che ha subito un calo, 
nel numero dei dipendenti oc- 
cupati, dell’1,8 per cento) e 
quello delle «costruzioni e in- 
stallazione d’impianti» (con lo 
0,7 per cento in meno). 

Contemporaneamente all’ in- 
cremento dell'occupazione, si 
è verificata una contrazione nel 
numero delle ore di lavoro 
mensili effettuate — in media 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITOLI 


Intertuna doll 9,82 10,92 
Intertrust » 9,84 10,70 
Itac fr. sv. 201 213 
Fonditalia doll. 10,91 — 
Capital It, » 991 <— 
Internationa) fribg. 321 — 
Italamerica doll. 9,27 9,87 
Interitalia lire 7472 8165 
Dreyfus doll. 11,51 12,61 
Fidelity ©. » 1132 12,37 
Pidelity P. » 15,20 16,61 
Fidelity T d 21,95 23,99 
Robeco fior. ol. 223 

Rolinco » 172,50 
Europrog. ‘89 fr. sv, 113,75 


— per ciascun operaio. Nei 
primi otto mesi del 1970, infat- 
ti, il numero delle ore lavora- 
te mensilmente, per Operaio, 
è — nel complesso delle in- 
dustrie — Telnio sei 2,7 

r cento, rispetto al corri 
ipondonte periodo dell’ anno 
precedente. La maggiore con- 
trazione (pari al 5,9 per cen- 
to), si è registrata nel settore 
della «costruzione di mezzi di 
trasporto»; seguita — con una 
riduzione del 4 per cento — 
dalle industrie metallurgiche. 

Va ricordato ‘che queste ci- 
fre riflettono le variazioni in- 
tervenute nella durata — misu- 
rata in ore — del lavoro effet 
tivamente prestato nel mese 
dal personale operaio (compre- 
si gli apprendisti) sia in di- 
pendenza dell'attività lavorati- 
va vera e propria, sia in con- 

enza delle astensioni dal 
lavoro per malattia, permessi, 
festività, conflitti di lavoro, fe 
Tie, ecc. 

Alquanto significativo si ri 
vela anche l'indice relativo al 
numero medio delle ore di la- 
voro settimanali, richieste al 
personale operaio (inclusi gli 
apprendisti) dagli imprendito- 
ri, in relazione alle esigenze 
della produzione. Tenendo pre- 
sente il fatto che, particolar 
mente in taluni periodi, pri- 
ma di assunere Nuovo perso- 
nale gli imprenditori tendono 
generalmente — nel quadro dei 
contratti collettivi di lavoro — 
ad aumentare in una certa 
misura gli orari di lavoro, at- 
traverso il ricorso allo straor- 
dinario (mentre in altri perio- 
di avviene il contrario), tale 
indice può considerarsi indi- 
cativo dell’evoluzione, a breve 
termine, del mercato del la- 
voro e della produzione. A 
questo riguardo, non va co- 
munque, dimenticato che, par- 
ticolarmente nell’ultimo anno, 
la durata media del lavoro set- 
timanale è stata influenzata dai 
numerosi rinnovi dei contratti 
di lavoro, caratterizzati gene- 
ralmente da riduzioni dell’ora- 
Tio lavorativo. 


Ciò premesso, è interessante 
constatare come — secondo i 
risultati di un’apposita indagi- 
ne effettuata dall’ISTAT — nei 
primi otto. mesi del 1970 l’ora- 
Tio medio settimanale di lavo- 
ro degli operai dell'industria 
italiana sia sceso a 43,5 ore (i 
decimali indicano i decimi 
di ora), dalle 44,3 ore del cor- 
rispondente periodo dell’anno 
‘precedente. 

In particolare, tale orario è 
risultato pari, in media, a: 44 
ore settimanali nelle industrie 
meccaniche; 43,8 ore in quella 
chimica; 43,3 e rispettivamen- 
te 43,1 ore nell'industria metal- 
lurgica e nel settore dei tessili 
e abbigliamento; 43 ore nel ra- 
mo della «costruzione di mez- 
zì di trasporto»; 42,6 ore nel 
settore delle «costruzioni e in- 
stallazione d’impianti», e 40,2 
ore in quello dell’«elettricità, 
gas e acqua». 


Giovanni Palladini 


STATISTICHE DELL'ENEL PER L'OTTOBRE SCORSO 


RILEVANTE INCREMENTO 
DELL'ENERGIA ELETTRICA 


Roma, 12 


La produzione di energia 
elettrica in Italia, come risul 
ta dai dati relativi alla stati- 
stica della serie «grande. pro- 
duzione» raccolti dall’ENEL, 
per incarico dell'Istat, è stata 
nell’ottobre 1970 di 10 miliardi 
33 milioni 500 mila KWh, con 
un incremento del 12,45 per 
cento rispetto alla produzione 
dell'ottobre 1969. Comprenden- 
do il saldo tra importazioni ed 
esportazione, l'energia destina- 
ta al consumo italiano è risul. 
tata di 10 miliardi 348 milioni 
400 mila KWh, contro 9 mi. 
liardi 199 milioni 900 mila KWh 
dell’ottobre 1969, con un incre- 
meno del 12,45 per cento. 

TI notevole tasso di incre 
mento — informa l’ENEL — 
va posto in relazione con il 
fatto che nel mese di ottobre 
1969 l'energia destinata al con- 
sumo non aveva registrato pra- 
ticamente incrementi rispetto 
a ‘quella del corrispondente 
mese del 1968, in seguito alla 
situazione contingente degli ul. 
timi mesi del 1969. 

Sempre nel mese di ottobre 
1970, la produzione idroelettri- 
ca ha segnato un incremento 


del 15,33 per cento rispetto al 
corrispondente mese dell’anno 
precedente, mentre quella ter- 
moelettrica si è incrementata 
dell’11,27 per cento. 

Nei primi dieci mesi del 
1970 la produzione di energia 
elettrica ha raggiunto 94 mi 
liardi 439 milioni 700 mila; 
KWh, con un incremento del 
5,69 per cento rispetto al cor- 
rispondente periodo del 1969, 
‘mentre l'energia destinata al 
consumo italiano ha raggiunto 
97 miliardi 622 milioni 900 mi- 
la KWh con un incremento, 
rispetto al precedente periodo 
del 1969, del 6,95 per cento. 

La produzione dei primi die- 
ci mesi risulta così ripartita 
(tra parentesi i dati relativi al- 
lo, stesso. periodo, del, 1969): 
energia idroelettrica (35 miliar- 
Qi 987 milioni 600 mila KWh) 
35 miliardi 472 milioni 800 mi- 
la; energia termoelettrica (49 
miliardi 587 milioni) 54 miliar- 
di 279 milioni 900 mila; ener- 
gia geotermoelettrica (2 miliar- 
di 304 milioni 800 mila) 2 mi. 
liardi 259 milioni 200 mila; ener- 
gia nucleotermoelettrica (un 
miliardo 478 milioni 600 mila) 
2 miliardi 427 milioni 800 mila. 


NOTIZIE IN BREVE 


Giacunenti di perrono indi- 
viduati nel sottofondo del Me- 
diterraneo al largo di Tarra- 
gona potranno dare alla Spa- 
gna seimila barili al giorno di. 
greggio. 


L’Abu Dhabi ha annunciato 
di avere elevato dal 50 al 55 
p.c. l'aliquota fiscale sulle so- 
cietà petrolifere che operano 
nell’Emirato. 


Gli enzimi contenuti nei de- 
fersivi sono, secondo un co- 
mitato. dell’Accademia ameri. 
cana delle allergie, potenzial- 
mente dannosi alla salute del- 
l’uomo. 


«Boom» dei cosmetici, in 
Francia: da qualche anno la 
progressione dello sviluppo 
dell'industria dei prodotti di 


pellezza è tra i più elevati: cir- 
ca il 15 per cento all’anno. Nel 
1970, il settore è stato l’unico 
che non abbia subito le con- 
seguenze dell'aumento del co- 
sto della vita, che ha messo 
in crisi industrie più «essen- 
ziali», come per esempio quel 
le dell’autumobile e degli elet- 
trodomestici. 


Il Presidente dello Zambia, 
Kaunda, ha predisposto un 
elenco di sei punti delle misu- 
re di ritorsione che verranno 
adottate contro la Gran Bre. 
tagna, se questa venderà ar- 
mi al Sud Africa, Il documen- 
to verrà fatto circolare fra le 
delegazioni africane, che ar- 
riveranno a Singapore nei 
prossimi giorni per la confe- 
renza dei capi di governo del 
Commonwealth. / 


Rinnovo di B.T.N. 


Il decreto ministeriale dell’ 
dicembre 1970, pubblicato sulla 
G. U. n. 312 del 10 stesso me- 
se, dispone l’emissione di B. 
T.N. 5,50 per cento a premi, 
di scadenza 1.0 gennaio 1980, 
da destinare, per quanto 0c- 
corra, al rinnovo dei B.T.N. 5 
per cento a premi di scadenza 
l.o gennaio 1971. 

Le operazioni di rinnovo dei 
B.T.N. 5 per cento a premi sca- 
duti costituenti in 


:po- 
effet 


febbraio 1971. 

Si invitano, pertanto, gli in: 
teressati a presentare, con ogni 
sollecitudine, domanda in car. 
ta semplice alla Direzione pro: 
vinciale del Tesoro di Trieste, 
Cor Savour, n. 2/2 che rima- 
ne a disposizione per informa- 
zioni ogni giorno feriale dalle 


ore 9.30 alle ore 11,30. 


no ancora i dati relativi allo 
scorso anno, ma non dovrebbe- 
ro discostarsi molto da quelli 
degli anni precedenti. Purirop- 
po quasi tutti questi incidenti 
sono mortali. x 

Sotto l'aspetto economico è 
di chiara importanza il valore 
del «tempo perduto», dato che, 
in media, un passaggio a livel- 
lo resta chiuso per un terzo 
della giornata, con conseguenti 
ingorghi, sciupio di carburante, 
logorio di motori. A ciò devono 
aggiungersi gli oneri per il per- 
sonale e la manutenzione de- 
gli impianti. Tradotto in termi. 
ni monetari, tutto ciò raggiunge 
ogni anno un valore di alcune 
decine di miliardi. 

Nello scorso anno, il Mini- 
stero dei trasporti hm elimina- 
to 180 attraversamenti, sosti- 
tuiti con cavalcavia, sottopas- 
saggi o raccordi stradali. Sono 
stati inoltre ammodernati 235 
passaggi a livello con l’installa- 
zione di semibarriere a fun- 
zionamento automatico per 24 
impianti; di segnalazioni lumi- 
nose, sempre automatiche, su 
21 attraversamenti a scarso 
traffico stradale o su linee a li- 
mitata circolazione ferroviaria; 
di coppie di barriere con ma- 
novra elettrica su 80 passaggi 
a livello; dì coppie di barriere 
con manovra a doppio filo su 
50 attraversamenti: di segnali 
luminosi ai lati della strada su 
altri 60 attraversamenti. Su al- 
tri 113 passaggi a livello sono 
stati realizzati impianti di «con- 
senso în piena linea, di cui 75 
con posti di guardia e 38 pro- 
tetti dai segnali di stazione. 

Il programma di interventi 
prevede nel 1971 la soppressio- 
ne di altri 200 passaggi a li- 
vello, Gli impianti di semi-bar- 
Tiere a funzionamento automa- 
tico sono stati perfezionati con 
un dispositivo televisivo, che 
permette il controllo a distan- 
za degli attraversamenti. Nella 
cabina di comando di 120 ACEI 
(apparati centrali elettrici ad 
itinerari), dove si manovrano 
i segnali e gli scambi dei nodi 
ferroviari, è stato installato un 
«monitor» televisivo collegato, 
a circuito chiuso, con telecame- 
re poste agli incrocì tra strade 
e. linea ferroviaria. Essi con- 
sentono, oltre alla sorveglianza 
del passagigo a livello, anche 
l'accertamento del funziona- 


mento dei treni în arrivo i cui 
fanali di coda sono visibili sul 
(Ansa) 


monitor. 


I piccoli azionisti 
alla «Montedison» 


Il dottor Massimo De Ca- 
rolis e il dottor Ernesto Ku- 
stermann, rappresentanti di 
associazioni di piccoli e me- 
di azionisti della Montedi- 
son, hanno diffuso il seguen- 
te comunicato: 

«I signori De Carolis, Gad. 
di, Kustermann e Mariani, 
sono stati ricevuti oggi dal 
‘presidente della Montedison 
on. Pietro Campilli. Il dott. 
De Carolis e il dott. Kuster- 
mann hanno segnalato al 
presidente la preoccupazio- 
ne degli azionisti Montedi- 
son per il continuo ribasso 
dei corsi del titolo e l’asso- 
luta necessità di conservare 
per quanto possibile la re- 
munerazione ‘del capitale. 
Hanno inoltre espresso i Io- 
ro dubbi circa l'utilità per i 
piccoli azionisti di una par- 
tecipazione diretta alla ge 
stione della società e ne 
hanno invece richiesto la 
rappresentanza in seno al. 
collegio sindacale. i 

«I quattro intervenuti han- 
no insieme sottolineato la 
importanza del riassetto del 
Gruppo e della eliminazione 
delle partecipazioni negative, 
come presupposti per ricon- 
durre la società sulle posi- 
zioni che le competono per 
l'eccellenza del suo patrimo- 
nio tecnico e industriale». 
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ESPONGONO LE ULTIME SCOPERTE I SELENOLOGI RIUNITI A CONGRESSO A HOUSTON 


Motoeintenso calore 
nella formazione della Luna 


L’alta temperatura prodotta dall’agglomerarsi di detriti cosmici sul nucleo centrale 
Stabilita in quattro miliardi e seicento milioni di anni l'età del satellite terrestre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 12 


Sulla Luna sono state trovate 
particelle di sostanza. eteroge- 
nea, assai più antiche delle 
pietre che gli astronauti del- 
l’«Apollo 11» e dell’«Apollo 12» 
hanno con esse raccolto sulla 
superficie del satellite. E’ que- 
sta una delle affascinanti rive 
lazioni fatte dagli scienziati che 
hanno studiato i campioni lu- 
nari prelevati dalle due spedi- 
zioni americane, e che ora so- 
no riuniti nella seconda confe- 
renza annuale di scienza luna- 
te a, Houston. .E° statoranche 
dichiarato che.la Luna ha quat- 
tro: miliardi e seicento milioni 
di anni, ed ha avuto un'infan- 
zia bollente e vivace. 

C'è indicazione, dice una re- 
lazione, che la Luna abbia rad- 
doppiato le sue dimensioni at- 
torno a un nucleo relativamen- 
te freddo, con il rapido agglo- 
meramento di pezzi di detriti 
cosmici. Le prime'relazioni pre- 
sentate al ‘convegno, nella se 
duta inaugurale di lunedì, han- 
no messo in chiaro che sono 
stati compiuti in questi mesi 
significativi progressi nelle ana 
lisi dei campioni lunari e nella 
‘determinazione del loro signi 
ficato. Adesso si a'tende con 
profondo interesse che parli al- 
la conferenza il delegato sovie- 
tico, dottor A. D. Vinogradov, 
direttore dell'istituto Vernasky 
di chimica analitica e geochi- 
mica di Mosca e vice-presiden- 
te dell'accademia delle scienze. 

Un portavoce della NASA, lo 
ente spaziale americano, ha an- 
nunciato che Vinogradov parle 
rà agli oltre cinquecento col 
leghi di tutto il mondo conve- 
nuti a Houston e che argomen- 
to della sua relazione di gi 
vedì saranno i «dati prelimi 
mari sui campioni di suolo lu- 
nare portati a Terra dalla son- 
da automatica del ‘’’Luna 16”». 
E’ in agenda la presentazione 
alla conferenza di due centinaia 
di relazioni concernenti i cam- 
bioni portati sulla Terra dagli 
esploratori lunari americani. 
Adesso si attende di vedere 
quali analogie ‘e quali differen- 
ze vi siano fra questi studi e 
quello sovietico. Vinogradov ha 
già assistito alla riunione di 
ieri. 

L'origine della Luna e i par- 
titolari della sua evoluzione? so- 
no tuttora oggetto di vivace di- 
battito. Ma il dottor Charles 
Sonnet, del centro di ricerche 
Ames in California, ha predet- 
to, nel suo intervento, che con 
«diversi altri anni di lavoro» si 
arriverà alla soluzione dei pro- 
blemi. La scoperta del mate- 
riale estraneo fra i campioni 
di roccia lunare prelevati da- 
gli astronauti americani è sta- 
ta segnalata da due scienziati 
che hanno analizzato i cam- 
pioni ognuno per conto suo. 
Si tratta di particelle di com- 
posizione diversa da quella del- 
le pietre raccolte nella mede- 
sima zona, e qualche scienziato 
le ha definite la sostanza «ma- 
gica» che rende l’età del terric- 
cio della regione di un mi. 
liardo di anni più vecchia delle 
pietre della zona. 

Il dottor Paul Gast, cavo del 
reparto scienza lunare del cen- 
tro di volo spaziale umano di 
Houston, ha definito il mate- 
Tiale «kreep», a causa della sua 
abbondanza di potassio (il sim- 
bolo del potassio è K), di ter- 
Te rare (rare earth elements, 
in inglese) e di fosforo. La pre- 
senza del «kreeps», ha detto 
Gast, implica che la Luna non 
deriva da materiale solare me- 
dio, quale si vede sui meteoriti 
che di tanto in tanto cadono 
sulla Terra, ma da materiale 
di composizione assai varia. 

I dott. G. J. Wasserburg, del- 
l'istituto tecnologico di Califor- 
nia, ha detto dal canto suo ai 
colleghi che il materiale raccol- 
to e studiato negli ultimi di. 
ciotto mesi indica che la Luna 
mon è sempre stato un corpo 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 
Houston — Lo scienziato russo Vinogradov, uno dei maggiori 
esperti spaziali, giunge nella città ‘americana. Il suo intervento 
al congresso sulla Luna è molto atteso dagli altri scienziati 
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celeste morto, «era notevolmen- 
te vivace» ha detto «caldissimo 
e parzialmente fuso). 

Il dottor Sonett ha riferito 
sui calcoli compiuti della, con- 
duttività elettrica all’interno 
della Luna, quale risulta dallo 
studio dei campi magnetici, e 
ha detto che essi mostrano che 
la Luna ha attualmente un 
nucleo relativamente freddo, 
di circa 790 gradi centigradi, e 
diventa più fredda di mano in 
mano che ci si avvicina alla 
superficie. Perché la metà e- 
sterna del satellite si fondesse 
in modo da produrre le gran- 
di colate laviche da cui è ora 
ricoperta la superficie dei «ma- 
rin, ha detto lo scienziato, oc- 
corre che ci sia stata qualche 
fonte di calore; Sonett affac- 
cia la teoria che questo ‘calore 
sia stato fornito dal rapido ag- 
glomeramento di materiale in- 


torno al nocciolo; può darsi 
che la dimensione della Luna 
si sia così raddoppiata in soli 
mille anni. 

Il dottor Gary Latham, che 
ha studiato i dati forniti dal 
sismometro lasciato sulla Lu- 
na dall'«Apollo 12», ha riferito 
l’ultima teoria sui piccoli mo- 
vimenti sismici che si verifi. 
cano ogni mese, allorché la Lu- 
na raggiunge il perigeo, ossia 
il punto più vicino alla Terra. 
La massima parte di questa at- 
tività sismica, ha detto, avvie- 
ne presso i «canali» che attra- 
versano il cratere Fra Mauro, 
e se c'è relazione fra ì «Luna- 
moti» e i «canali» appare plau- 
sibile che questi siano fendi 
ture della Luna, e non «fossi» 
che vi si sono scavati. 

Come altri intervenuti al con- 
vegno, Latham. attende con im- 
pazienza la missione  dell'«A- 


pollo 14» che partirà in questo 
mese, e che prevede la disce- 
sa del modulo lunare due cen- 
tinaia di chilometri a nord del 
cratere Fra Mauro; si pensa 
che la missione possa gettar 
luce sull'argomento. 
o 


VA A DANNO DEI FIGLI 


il fumo nella gestazione 
Washington, 12 


Le donne che fumano sono 
molto più delle altre soggette 
a mettere al mondo bambini 
privi di vita o con difetti con- 
geniti. Lo ha affermato, invo- 
cando una nuova campagna 
contro il fumo dedicata princi. 
palmente alle donne, il dottor 
Jessee Steinfeld, «medico gene 
rale» degli Stati Uniti. 

Tl fumo durante la gestazio 
ne, ha dichiarato il dottor Stein- 
fela, esercita, secondo prove in- 
confutabili, una influenza nega. 
tiva sullo sviluppo del feto, met: 
tendo a serio rischio la vita del 
nascituro, o quanto meno la 
sua sana conformazione. Secon. 
do una ricerca condotta sull’ar- 
gomento, il rischio di perdere 
il bimbo sarebbe per le fuma: 
trici del venti per cento più al. 
to che per le non fumatrici. 

«La madre che fuma sottopo- 
ne il piccolo non ancora nato 
agli effetti negativi del tabac- 
co», ha detto Steinfeld: «E° que. 
sto un aspetto che è stato fino 
ra sottovalutato, preso un po' 
troppo alla leggera: il risultato 
è che troppi bambini nascono 
già morti, o con anomalie che 
ne faranno degli infelici». 


(Ansa-Upi) 


Pl SE Brit 


INCHIESTA A VICENZA 
sulle acque inquinate 


Vicenza, 12 
Il pretore dott. Palatella — 
che ha aperto una inchiesta sul. 
l'inquinamento del fiume «Riello 
— ha compiuto un sopralluogo 
lungo il corso d’acqua, accom: 
pagnato dal capitano dei cara- 
binieri Trombetta, dal marescial. 
lo Bisogno del Nucleo investi. 
gativo e dal brigadiere De Lu- 
ca della squadra di polizia giu. 
diziaria presso il Tribunale. 
Sono state scattate alcune fo- 
tografie degli scarichi che si 
immettono nel Riello, mentre i 
carabinieri hanno prelevato 
campioni d’acqua che saranno 
sottoposti ad analisi chimiche 
e batteriolegiche. Dell'inquina- 
mento del fiume si era parlato 
anche. in Consiglio comunale. 
nello scorso dicembre, quando 
erano stati illustrati i danni che 
ne derivano. 
(Ansa) 


IL PICCOLO 
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(‘Telefoio ANSA al «l'iccolo») 
Roma — Una nuova disciplina del traffico è in vigore nel cen- 
tro storico della. città. Via Frattina è diventata un’isola pedonale 


Nuova «isola» romana | 
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APERTI A CAGLIARI E A PALERMO I NUOVI ANNI GIUDIZIARI 


Banditismo e mafia 
due piaghe italiane 


In Sardegna si denota una allarmante recrudescenza di sequestri 
Le rinate cosche siciliane «sentono» di poter evitare le sanzioni 


Cagliari, 12 


Il procuratore generale dott. 
| Alfonso Colonnese, nel pronun- 
ciare il discorso per la inaugu- 
razione dell’anno giudiziario del- 
la corte d'appello di Cagliari, 
ha compiuto una «autocritica» 
per l'andamento della ammini. 
strazione della giustizia in Sar- 
degna in relazione al banditi 
smo isolano. «Fra le diagnosi 
estreme — ha detto il dott. Co- 
lonnese — si inseriscono consi. 
| derazioni intermedie, desunte 
dal temperamento della razza 
sarda, dalle condizioni agropa- 
storali e, purtroppo, anche dal 
modo in cui funziona la giusti- 
zia, specialmente quando pro- 
cessi di vasta risonanza si con- 
cludono, .dopo anni di custodia 
preventiva, con l’asssoluzione 
degli imputati per non aver 
commesso il fatto». 

Rilevato che «proprio al fine 
di contenere entro i limiti in- 
dispensabili il sacrificio dei di- 
ritti individual, appare quanto 


mai opportuno correttivo l’am- 
pliamento delle garanzie alla di- 
fesa», il dott. Colonnese ha af- 
fermato che alla disfunzione si 
può porre rimedio «con una 
maggiore circospezione e caute- 
la da parte della polizia giudi- 
ziaria, nei primi accertamenti 
dopo la «notitia criminis», spe- 
cialmente nei riguardi delle fon- 
ti confidenziali verso le quali 
non sono mai eccessivi la dif- 
fidenza ed il sospetto; con la 
solerzia, l'abnegazione e lo zelo 
dell'autorità giudiziaria nel sot- 
toporre al proprio severo esa- 
me i risultati delle indagini, in- 
staurando senza ritardo il pro- 
cesso giurisdiziale che non deve 
esaurirsi nella pura e semplice 
conferma degli atti assunti». 
Soffermandosi sui dati stati- 
stici il procuratore generale ha 
detto che i delitti denunziati nel 
distretto nel periodo dal 1.0 lu- 
glio 1969 al 30 giugno 1970 am- 
montano in complesso a 30.636, 
con un aumento di 707 unità 


ASPRI RIMPROVERI SU «STELLA ROSSA» DA PARTE DEL GENERALE DEL DISTRETTO 


Hanno l'aspetto dei cow-boy 


gli ufficiali in giro per Mosca 


Uniformi indecorose e in disordine, capelli molto lunghi e spettinati, stellette arrugginite 
pistole nella cintura e così via - Dimenticato il saluto - L’attrazione della «bottiglia» 


un certo tenente Petrov, a cau- 
sa del suo aspetto estremamen- 
te indecoroso: i capelli, lunghi 
e spettinati, gli spuntavano da 
sotto il copricapo, le stellette 
sulle spalline erano arruggini- 
te, i pantaloni non stiratì, le 
scarpe infangate. E’ mai possi. 
bile che questo giovanotto non 
si rendesse conto dì compromet- 
tere, con il proprio aspetto, l'al 
to titolo di ufficiale?». 

Il sottotenente Bitkin, invece, 
girava per Mosca con la pistola 
d'ordinanza infilata nella cintu- 
ra deì pantaloni, senza il rego- 
lamentare cinturone. «La cosa 
più grave — commenta l’artico» 
lo — è che il sottufficiale si era 
permessa questa libertà con la 
autorizzazione dei propri supe 
riori». 

Secondo quanto sottolinea la 
«Krasnaia Zviezda», neanche 
gli ufficiali superiori rispettano 
sempre «le regole ‘dell'etica mi- 
litare». «Alcuni di essi portano 
cravatte non regolamentari, 0 
calzini di colori sgargianti, o 


Mosca, 12 

Invece di avere un aspetto 
«elegante e marziale», come do- 
vrebbero, ufficiali e sottufficiali 
dell’esercito sovietico sì vesto- 
no în maniera «indecorosa», gì- 
rano per le strade di Mosca con 
le uniformì în disordine, ì ca- 
pelli lunghi e spettinati, le scar- 
pe infangate e con poco digni- 
tose borse per la spesa în ma- 
no. Questo stato di cose deplora, 
oggi, l'organo ufficiale del mini- 
stero della difesa dell'URSS, la 
«Krasnaia Zviezday (Stella Ros- 
sa), @ firma del generale Asta- 
khov, comandante del presidio 
della città di Mosca, affermando 
che «persino al fronte gli uff: 
ciali apparivano davanti ai pro» 
pri uomini ben rasati e ben ve- 
stiti». 

Secondo l’autore dell’articolo, 
î principali colpevoli sono gli 
ufficialì giunti a Mosca per esi. 
genze di servizio da altre guar- 
mnigioni. «Non molto tempo fa 
— racconta îl quotidiano — una 
ronda ha fermato per la strada 


scarpe scalcagnate. Talvolta si 


IRROMPE LA POLIZIA IN UNA CENTRALE DEGLI SPACCIATORI DI STUPEFACENTI 


vedono per le strade ufficiali 
con reticelle per la spesa o con 
sporte da massaie, per di più 


Morfina per due miliardi 
nella casa diun sindaco turco 


La droga doveva essere spedita in Francia per la raffinazione e poi passare negli Stati Uniti 
concessa dal governo americano ad Ankara per combattere il traffico 


Una somma uguale fu 


poco pulite, 0 altri che cammi. 
nano tranquillamente con la sì 
garetta in bocca». «Preoccupan- 
te» viene, poi, definito l'aspetto 
di molti militari che arrivano 
dalle guarnigioni più lontane: 
le loro uniformi non sono fatte 
su misura per mancanza, n lo- 
co, dì sarti, e il loro aspetto è; 
così, poco attraente». 

Ma i rimproveri del generale 
Astakhov non si limitano al 
l'aspetto degli ufficiali; viene 
chiamata in causa anche la lo- 
ro educazione. «Molti — riferi. 
sce l’articolo — si dimenticano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ankara, 12 
Un colpo gravissimo è stato 
inferto al commercio degli stu- 
pefacenti con l’irruzione di un 
gruppo di soldati della milizia 
nella casa del sindaco del vil. 
laggio, situato in una delle zone 
della Turchia dove si coltiva 
l’oppio. L'azione ha condotto al 
la confisca di 33 chilogrammi di 
morfina grezza, il cui valore si 
fa ascendere a circa tre milioni 
di dollari, vale a dire a quasi 
due miliardi di lire. 
L'annuncio è stato dato oggi 
ad Ankara dallo stesso coman- 
do della milizia. Come noto, la 
morfina viene lavorata clande- 
stinamente in Europa, soprat: 
tutto in Francia, per essere tra- 
sformata in eroina e inviata sul 
mercato più redditizio del mon- 
do che è quello degli Stati Uni. 
ti. Merita {l conto a questo ri. 
guardo di osservare che una 
somma esattamente di tre mi. 
lioni di dollari è stata prestata 


dal governo americano alla Tur- 
chia allo scopo di aiutare i tur- 
chi a ridurre la coltivazione del- 
l’oppio e a porre fine al contrab- 
bando di oppio. Parte di que- 
sto prestito ha lo scopo di ad- 
deslrare reparti della milizia 
nell’azione diretta al controllo 
del commercio degli stupefa- 
centi. 

Questa cifra rappresenta an- 
che l’incasso approssimativo che 
la Turchia ritrae ogni anno dal- 
le esportazioni legali di oppio. 
I 33 chilogrammi sono stati tro- 
vati nella casa di Hasan Ok, sin- 
daco del villaggio di Akyuva, 
nella provincia di Afyon, una 
parola questa che in turco sì 
gnifica appunto oppio. Insieme 
al sindaco sono stati tratti in 
arresto altri tre uomini. 

Tin colonnello ha sottolineato, 
parlando con i giornalisti nella 
sede del comando della milizia, 
che una scoperta di queste di. 
mensioni si è avuta solo una 
valta e precisamente l’anno scor- 


BEGHE LEGALI FRA I DUE PERSONAGGI DOPO IL DIVORZIO 


DA TRE ANNI PIGNATARI 


NON 


PASSA I VIVERI A IRA 


La principessa in pretura a Cortina: si è detta «soddisfatta» 


Cortina, 12 

La principessa Ira Firsten- 
berg è uscita oggi, dopo quat- 
tro ore, dagli uffici della pre- 
tura cortinese con aria soddi- 
sfatta. La principessa è stata 
ascoltata dal pretore Lamonica 
per discutere la rogatoria de- 
finitiva della sua causa contro 
l'ex marito, Francisco Baby Pi. 
gnatari, l'industriale  miliarda- 
rio brasiliano. Era accompagna- 
ta d-' suoi legali: prof. Stelio 
Bostos Balchior, giunto esvres- 
samente dal Brasile, nonché da- 
gli avvocati Paul Sasson e Gior- 
gio Manera. Baby Pignatari non 
era presente, e si è fatto rap- 
presentare dagli avvocati prof. 
Philomen Da Costa e dal prof. 
Victor Ukmer di (Genova. 

Su istanza della principessa 
la corte suprema di Brasilia 
aveva già pronunciato una sen- 
tenza che sanciva i diritti del. 
la Fiistenberg ad una indenni 
tà da parte dell'ex marito. Pi- 


gnatari, che è di origine cala- 
brese, aveva incontrato Ira Fi- 
stenberg a Cortina e dopo il 
divorzio di leì dal principe 
Hohenlohe, l’aveva sposata. Il 
matrimonio con il Pignatari du- 
Tò poco più di due anni; nel 
1963 l’uomo aveva abbandona. 
to la principessa, costringen- 
dola ‘ad accettare il divorzio, 
Su rogatoria del tribunale 
brasiliano la principessa ha de- 
posto oggi davanti al pretore 
di Cortina, dott. Lamonica, sia 
sulle circostanze, date e modi 
nonché sugli accordi presi a 
suo tempo con l'ex marito, in 
base ai quali questi si era ob- 
bligato a versare una somma 
mensile pari a 2000 dollari «vi- 
ta natural durante» o almeno 
fino a un suo successivo ma- 
trimonio. Ora, poichè il miliar- 
dario Pignatari da tre anni ha 
cessato i versamenti, la prin- 
cipessa ha fatto ricorso alle 
vie legali, Il Pignatari, come ab- 


biamo detto, non era presente 
stamane in pretura, e i suoi 
avvocati si sono scontrati con 
i legali della parte avversa alla 
presenza della principessa. 
La. madre di Ira, la princi 
pessa Clara Agnelli Fiistenberg, 
ha sostato con il conte Giovan- 
ni Nvoletti, l'addetto stampa 
di casa Fiistenberg, nonché con 
il dott. Gianni Diotaiuti, gior- 
nalisti e fotografi nell'atrio del 
la Pretura, in attesa che la 
Udienza avesse termine. Solo 
verso le 13 un avvocato è usci- 
to dagli uffici ed ha chiamato 
la principessa Clara e il conte 
Nuvoletti, che sono subito en- 
trati dal pretore. Poco dopo la 
principessa Ira è uscita in com- 
pagnia della madre e del con- 
te, ed ha comunicato ai gior- 
nalisti di essere abbastanza 
soddisfatta dell’esito dell’udien- 
za. Quindi si è allontanata. 


Giovanna Costa Orzes 


so quando. le autorità confisca- 
rono 37 chilogrammi di droga 
nella vicina provincia di Konya. 
Ma l'ufficiale ha aggiunto che 
in quel caso si trattò di un 
quantitativo di oppio Konya 
che non era stato ancora tra- 
sformato in morfina grezza per 
cui in realtà la scoperta ebbe 
una importanza notevolmente 
inferiore a quella segnalata og 
gi. Come noto, l’oppio grezzo 
ricavato dalle piante coltivate 
nella provincia di Afyon e nel. 
le province limitrofe viene da 
prima trasformato in morfina 
grezza. Il processo ha come con- 
seguenza di ridurre di dieci vol. 
ta il peso, così che i 37 chilo- 
grammi di oppio confiscati l’an* 
no' scorso sì riducono in realtà 
a poco più di tre chilogrammi 
di morfina grezza. 

La Turchia esporta ogni anno 
120 tonnellate di oppio grezzo 
legalmente, per uso nella pro- 
duzione di morfina a scopi tera: 
peutici. Ma un’altra trentina di 
tonnellate di oppio (tre tonnel- 
late di morfina grezza) trovano 
invece, secondo gli esperti, la 
strada del mercato nero. Que- 
sta morfina viene soprattutto 
inviata in Francia per esservi 
raffinata ed essere quindi spe: 
dita clandestinamente negli Sta- 
ti Uniti per i drogati di quel 
paese. Da un chilogrammo di 
morfina si ricava esattamente 
un chilogrammo di eroina che 
vale circa 100 mila dollari quan: 
do viene venduta ai drogati. 

Gli Stati Uniti, che ritengono 
che l’80 per cento di tutta la 
eroina che entra nel loro pae- 
se provenga -dai .campi della 
Turchia, ‘stanno. facendo pres 
sioni sulle autorità turche per 
indurle, a ridurre la coltivazio- 
ne dell'oppio. Finora la Turchia 
ha evitato di ‘arrivare a una 
proibizione totale della coltiva. 
zione di questa pianta ma negli 
ultimi anni l’ha limitata a sole 
quattro province rispetto alle 21 
province di un tempo, 

Questo nuovo colpo inferto ai 
trafficanti della droga potrebbe 
indurli, secondo recenti dichia- 
razioni dell’ufficio controllo nar- 
cotici di Hongkong, ad accelera: 
re il processo di «trasferimen 
to» in Estremo Oriente. Le gros 
se coltivazioni dell’ Indonesia 
della Malaysia e di alcuni stati 
al confine con la Cina rossa po: 
trebbero costituire in un prossi- 
mo avvenire il nuovo campo di 
azione per gli spacciatori di dro- 
ga, tenendo soprattutto conto 
che sui mercati dell’ Estremo 
Oriente il prezzo dell'oppio è di 
gran lunga inferiore a quello 
praticato sui mercati del Medio 


di scambiare il saluto regola- 
mentare quando sono nel. me- 
tirò, in autobus o in filobus», 
eppure «il saluto non è una 


Oriente, Libano e Turchia in 
particolare. Le recenti difficol- 
tà incontrate anche in Francia, t 
dove avviene gran parte della |semplice formalità, ma un im- 
raffinazione, sarebbero un ulte- portante requisito, necessario 
riore motivo pet lasciare defi-|alla_ disciplina militare». «Un 
nitivamente la zona europea. |militare educato e disciplinato 
A.P. cerca sempre di salutare per 
Sie primo, trovando în ciò una pro- 

fonda soddisfazione morale». 
Ultimo, ma non minore, dei 
rimproveri formulati dal co- 
mandante del presidio di Mo. 
sca è quello che si riferisce agli 
ufficiali i quali sì ubriacano. Se- 
condo la «Krasnaia Zviezda», 
state avvertite stamane lungo |questi ultimi provocano un ram- 
buona parte della fascia costiera ''marico e una preoccupazione 
savonese compresa tra Albenga | profonda. «E' vero — nota il 
e Borgio Verezzi. La prima, re- | giornale — che casi del genere 
gistrata dall’osservatorio sismi-|sono divenuti molto più rari 
co dell'università di Genova e |negli ultimi temp». Eppure ci 
valutata al 3.0 grado della scala {sono ancora ufficiali che, arri 
Mercalli, si è avuta alle 4.10 e|vando a Mosca, invece di anda- 
ha destato dal sonno numerose |re in un teatro 0 in un museo, 
persone. La seconda, più leg- {trascorrono il proprio tempo al 
gera, è stata avvertita alle 5. ristorante, «supponendo che pro- 


Due scosse di terremoto 
registrate nel Savonese 


Savona, 12 
Due scosse di terremoto sono 


(Italia) | prio in quel luogo sia più facile 


rivelare al mondo la larghezza 
della propria anima». 

«La dignità di un ufficiale — 
conclude il commenio — sì mi- 
sura non con la quantità dei 
bicchieri tracannati, ma con la 
forza di resistenza alle tenta 
zioni della bottiglia, con il com- 
portamento corretto che sì ad- 
dice aì militari appartenenti @ 
un esercito altamente discipli- 
nato di uno stato socialista». 

(Ansa) 


MANIACO UCCIDE 


una donna inglese 


Londra, 12 

L'intera polizia di Leeds è 
stata mobilitata oggi per trova- 
re un giovane maniaco che ha 
violentato ed ucciso a coltellate 
ieri sera una donna di 50 anni. 
Paul Jackson, un ragazzo di 13 
anni, al suo, ritorno da scuola 
ieri ha notato che non riusciva 
ad aprire la porta di casa. Spin- 


gendo con tutta la sua forza 
ha notato che lentamente la 
porta si apriva. Dopo averla 
aperta si è accorto che dietro 
vi era il cadavere della madre, 
Phyllis Jackson, di 50 anni. 
La polizia è alla ricerca di un 
giovane di circa 18-19 anni che 
ieri, prima del delitto, era stato 
visto nella zona con un lungo 
coltello in mano. Ad un certo 
punto, poche ore prima che ve- 
nisse scoperto il delitto, aveva 
minacciato con il coltello una 
giovane che passava per la stra- 
da, La polizia di Leeds ha lan- 
ciato un appello invitando tutte 
le donne a collaborare con la 
polizia e a non aprire la porta 
di casa ad estranei, 
«Ovviamente si tratta di vn 
pazzo», ha detto un portavoce 
della polizia, «dato che ha ucci- 
so. senza provocazione «la Jack- 
son ed ha minacciato con il col- 
tello altre donne. Bisogna pren- 
derlo prima che uccida ancora». 


(Ansa) 


TEMPERATURE ECCEZIONALMENTE SOPRA LO ZERO 


I moscoviti lamentano 
un inverno troppo caldo 


L'umidità procura raffreddori e andando per le vie 
si deve evitare i noiosi sgoccioli e le pozzanghere 


Mosca, 12 

‘Mentre l'Europa centro-meri- 
dionale è stretta nella morsa 
del gelo, la parte centrale del- 
la Russia europea, e Mosca in 
particolare, sono state raggiun. 
te negli ultimi giorni da una 
vera e propria «ondata di ca- 
lore» che ha fatto salire i ter- 
mometri sopra lo zero, fatto 
del tutto eccezionale in questo 
periodo dell’anno. 

Da un paio di giorni a. Mosca 
sembra di essere verso la fine 
di marzo, quando, alle prime 
avvisaglie della primavera, la 
neve, abbondantemente caduta 
nei mesi precedenti e ammuc- 


chiata ai lati delle stradé, co- 
mincia a sciogliersi. La tempe- 
tura è due o tre gradi sopra lo 
zero, il che rende abbastanza 
complicato il. camminare per le 
strade se si vogliono evitare gli 
sgocciolii dei tetti e le numero: 
se pozzanghere sui marciapiedi 
e agli angoli delle strade. 


<Skittling> sul fiume ghiacciat 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Passau — Gli abitanti della città tedesca utilizzano la superficie ghiacciata del fiume Ilz, al- 
la confluenza con il Danubio, anch'esso congelato per 50 chilometri, per dedicarsi allo «skittling» 


I moscoviti, che amano molto 
parlare del tempo e delle condi. 
zioni climatiche, si lamentano 
per questo improvviso aumento 
della temperatura che provoca 
umidità, disagi e raffreddori 
Secondo loro, è di gran lunga 
preferibile un freddo intenso 
ma secco, come quello che nor- 
malmente si ha a Mosca in gen- 
naio e febbraio con temperatu- 
te che non di rado arrivano ai 
trenta gradi sotto zero e una 
media in gennaio di dodici-tre- 
dici gradi. 

Di solito, l'inverno vero e pro- 
prio comincia a Mosca verso 
la metà di dicembre, quando 
il termometro comincia a ri 
manere costantemente sotto ze- 
To e molte volte vi resta inin- 
terrottamente fino a marzo. 

(Ansa) 


IN CALABRIA 


NESSUNA NOTIZIA 
del commerciante rapito 


Delianova, 12 

Nessun contatto è ancora av- 
venuto fra i familiari del com- 
merciante Antonio Loria di 54 
anni ed i banditi che lo hanno 
rapito due notti fa in via Roma. 
La polizia ed i carabinieri han- 
no compiuto anche stamane una 
battuta nelle. campagne del- 
l’Aspromonte dove si presume 
che il commerciante sia, stato 
portato ma nessuna traccia è 
ancora emersa, 

Uno' dei nipoti del Loria, Mi- 
chele di 30 anni, ha dichiarato 
ai giornalisti di essere vivamen- 
te preoccupato per questo per- 
sistente silenzio che — ha detto 
— lascia adito a qualsiasi ipo- 
tesi sui motivi del sequestro. 
«Mio zio — ha aggiunto — è 
stato sempre un bravo uomo, 
Non ha mai avuto inimicizie, 
non è mai andato in giro arma- 
to ed era benvoluto da tutti», 

«Dati i precedenti sequestri 
compiuti in Calabria, anche que- 
st'ultimo dovrebbe essere stato 
fatto per scopo di estorsione. 
Ma perché non ci hanno ancora 
telefonato? La nonna che ha 85 
anni, qualche giorno prima del 
rapimento dello zio, era stata 
colpita da uno dei soliti attac- 
chi di natura circolatoria ed ora, 
da quando ha appreso che uno 
dei figli è stato sequestrato, si 
è aggravata ulteriormente. Spe- 
riamo che questa storia si con- 
cluda al più presto e nel mi. 
gliore dei modi», (Ansa) 


rispetto al periodo precedente, 
L'aumento del numero dei de- 
litti è avvenuto in relazione alle 
figure lievi, mentre sono rima- 
ste stazionarie e in leggera di- 
minuzione le forme gravi. Pres: 
soché immutato è stato il nu- 
mero degli omicidi: 28, di cui 7 
ad opera di ignoti, mentre so- 
no diminuiti i tentati omicidi, 
da 34 a 22. 

Per i sequestri di persona do- 
po un'attenuazione del fenome- 
no, il secondo semestre del 1970 
ha fatto registrare un'improvvi. 
sa recrudescenza di questo tipo 
di reati: 3 sequestri si sono ve- 
rificati con la realizzazione del 
profitto e 2 senza. La recrude- 
scenza è stata resa più dramma- 
tica, ha sottolineato il dott. Co- 
lonnese, dal fatto che per la 
prima volta nell’isola è stata 
sequestrata una donna. I delit- 
ti di rapina sono stati 39, di 
fronte ai 40 dell’anno decorso; 
mentre i furti sono passati da 
9.912 a 10.710 di cui ben 7.546 ad 
opera di ignoti. 

Alla cerimonia dell’inaugura- 
zione dell’anno giudiziario, di- 
chiarato aperto dal presidente 
della corte d'appello dott. An- 
tonio De Rosa, hanno. presen- 
ziato il presidente dell’assem- 
blea regionale on. Felicetto Con- 
tu, l'arcivescovo di Cagliari car- 
dinale Baggio, i parlamentari 
Maria Cocco e Ariuccio Carta, 
il rappresentante del governo 
presso la regione, il prefetto di 
Cagliari e numerose altre auto- 
rità civili e militari. 

A Palermo il nuovo anno giu- 
diziario è stato inaugurato dal 
procuratore presso la corte di 
appello, dott. Antonio Barcello- 
na che, nella sua relazione, ha 
ricordato tre dei più gravi epi- 
sodi delittuosi avvenuti lo scor- 
so anno a Palermo e cioè l’ac- 
coltellamento dell’on. Angelo Ni- 
cosia, la scomparsa del giorna- 
lista Mauro De Mauro e la spie- 
tata «esecuzione» dell’albergato- 
re Candido Ciuni che fu assas- 
sinato da un commando mafio- 
so in un reparto dell’ospedale 
civico. «A tale ritorno di fiam- 
ma della più pericolosa delin- 
quenza — ha detto il dott. Bar- 
cellona — è necessario contrap- 
porre una efficientissima attivi. 
tà di polizia», per cui, ha poi 
aggiunto, occorre potenziare al 
massimo gli organi preposti alla 
tutela dell'ordine e mantenere 
sempre al completo gli organici 
degli uffici giudiziari per ren- 
dere possibile una più rapida 
definizione dei processi. 

«Ma oltre a ciò — ha prose- 
guito — occorre anche e prin. 
cipalmente la cooperazione di 
tutti i cittadini, affinché cessi 
finalmente quell’omertà che in- 
duce coloro che sono in posses- 
so di utili notizie e persino le 
stesse vittime. delle violenze su- 
bite a rifiutarsi di fornire le 
necessarie informazioni per la 
scoperta dei colpevoli». Parlan- 
do poi dei mezzi per debellare 
la mafia, il procuratore genera- 
le ha ripetuto quanto aveva già 
affermato nei suoi precedenti 
discorsi e cioè che «non basta, 
a questo scopo l’attività preven- 
tiva e repressiva di carattere 
penale, ma necessita anche at- 
tuare, e senza ulteriori remore, 
tutte quelle provvidenze idonee 
a incrementare il progresso eco- 
nomico e sociale della popola- 
zione e ad elevare il tenore di 
vita fino a portarlo al livello 
delle regioni più progredite». 

Per quanto riguarda la giusti- 
zia penale, il dott. Barcellona 
ha rilevato che nel complesso 
la situazione non può ritenersi 
peggiorata rispetto all'anno pre- 
cedente salvo che per i furti ag- 
gravati. Nel corso dell’anno giu- 
diziario, nel distretto, sono stati 
commessi 17.635 furti aggravati 
contro gli 11.708 dello scorso 
anno, Le denunzie per associa. 
zione a delinquere sono state 
55, quelle per omicidi consu- 
mati 50 e per omicidi tentati 54. 
Si sono registrate 66 rapine e 
12 tentate rapine, 12 estorsioni 
consumate e 41 tentate. 

In lieve aumento sono state 
le lesioni personali volontarie 
aggravate gravi o gravissime, 


gli incendi doiosi, i danneggia- ‘ 


menti aggravati. In diminuzio- 
ne i delitti di violenza, minac- 
cia, oltraggio a pubblico ufficia- 
le e di favoreggiamento. Il dott. 
Barcellona anche quest'anno ha 
tenuto a ribadire l’importanza 
che le misure di prevenzione ri- 
vestono per la lotta contro la 
delinquenza in genere e contro 
le organizzazioni mafiose in spe- 
cie, Rispetto allo scorso anno 
il numero delle proposte avan- 
zate dai questori delle province 
di Palermo, Trapani e Agrigen- 
to è aumentato sia ver la sor- 
veglianza speciale, sia per quel- 
la accompagnata dal soggiorno 
obbligato. ; 

I tribunali del distretto han- 
no applicato in 229 casi la sor- 
veglianza speciale semplice, in 
138 con soggiorno obbligato e 
in 19 con divieto di soggiorno 
mentre in 114 casì hanno re- 
spinto le proposte. Per quanto 
concerne la giustizia minorile, 
infine, il procuratore generale 
ha rilevato che la situazione è 
stazionaria ed ha auspicato mi- 
sure più idonee per prevenire 
le cause che possono portare il 
minore a delinquere. 

Dopo la relazione del procu- 
ratore generale, il primo presi- 
dente della corte d'appello, dot- 
tor Salvatore Romano, ha di- 
chiarato aperto il nuovo anno 
giudiziario. (Italia) 


RIPARTE DA DECEPTION 


il veliero «San Giuseppe Il» 


Buenos Aires, 12 

Il motoveliero italiano «San 
Giuseppe II» è salpato dall'isola 
di Deception, all'estremo Sud 
della Terra del Fuoco, per ri- 
prendere il viaggio verso la base 
Almirante Brown, nell’Antartide 
argentina, Un messaggio, in- 
viato dalla capitaneria del por- 
to di Ushuaia a quella di Bue- 
nos Aires, informa che l'imbar- 
cazione del capitano Aimone 
Cat, prima di partire, ieri, ave- 
va completato il rifornimento 
in.viveri e combustibile, e che 
tutto procedeva normalmente a 
bordo. (Ansa) 


—< 


Buenos Aires — Eccezionale foto scattata nell'istante in cui la vettura di Ignazio Giunti e 


Il terribile schianto 


_< 


quella di Jean Pierre Beltoise si sono scontrate, provocando l'esplosione della «Ferrari» e la 
morte di Giunti, durante la Mille chilometri di Buenos Aires. Dall’impatto si vedono ancora 
frammenti della vettura volare in aria tra le fiamme. A destra un pezzo della «Ferrari» di 


Giunti; sullo sfondo il pubblico che gremisce gli spalti. 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


CONTINUANO LE POLEMICHE SULL’INCIDENTE CHE E° COSTATO LA VITA A GIUNTI 


IL PICCOLO 


È STATA TARDIVA SUL ROGO 
L'AZIONE DEI VIGILI DEL FUOCO 


Beltoise: «Il mio intuito mi diceva che stava per capitare qualcosa di tremendo» 


Buenos Aires, 12 

Jean-Pierre Beltoise, assedia- 
to dai giornalisti nella sua ca- 
mera all'hotel «Coty» di Bue- 
nos Aires, ha ripetuto la sua 
versione del tragico incidente 
che è costato la vita a Ignazio 
Giunti. Il pilota francese era 
pallidissimo, appariva profon- 
damente depresso e afflitto men- 
tre jaceva aì rappresentanti del 
la stampa le sue brevi dichia- 
razioni. Ha detto che è stato 
tutto terribile, e che è stata la 
fatalità a causare la sciagura. 

«Io ho visto ha detto Beltoi- 
se la bandiera gialla che segna- 
lava il pericolo. Ma naturalmen- 
te non l'ha scorta nessun altro. 
Altrimenti si. sarebbe potuto 
evitare l'incidente». 

Beltoise ha detto che stava 
spostando la sua «Matra» verso 
i bor. «Ma in quel punto la 
elevazione della pista mi impe- 
diva di compiere le manovre 


SLALOM FEMMINILE 
Francoise Macchi 


di sorpresa a Grindelwald 


Grindelwald, 12 

Lo slalom speciale di Grin- 
delwald, non valido per la cop- 
pa del mondo, ma soltanto per 
il punteggio della FIS, è stato 
vinto dalla francese Francoise 
Macchî, che dopo essersi im- 
posta nella prima manche con 
i. tempo di 47”70, precedendo 
‘americana Marilyn Cochran 
di nove centesimi di secondo, 
nella seconda manche,vinta dal- 
la connazionale Florence Steu- 
ter (46”11) si è difesa molto 
bene. Al secondo posto si è 
piazzata un’altra francese, An- 
nie Famose e al terzo la sta- 
tunitense Cochran. 

Le italiane sono state falci- 
diate al pari delle concorrenti 
austriache da cadute e salti di 
porta, e hanno ancora deluso. 
‘Prima delle azzurre Clotilde Fa- 
solis, diciassettesima con un 
pesante 99”51. 

Giovedì appuntamento sem- 
pre qui a Grindelwald per un 
altro slalom: stavolta si gareg- 
gerà per la coppa del mondo e 
mon vi è dubbio che saranno 
‘ancora le francesi a spadroneg- 
giare. 

Al termine della gara la di- 
ciannovenne Francoise Macchi, 
una graziosa brunetta di Chatel, 
al di la del lago di Ginevra, 
mon riusciva a nascondere la 
sua soddisfazione per questa 
prima vittoria di prestigio in 
uno slalom speciale. La Mac- 
chi, grande specialista del gi- 
gante, non era mai riuscita pri- 
ma di oggi a far suo uno sla- 
lom speciale dal nome altiso- 
nante come quello di Grindel- 
wald. 

Nel clan francese soddisfazio- 
ne non solo per questo enne- 
simo «en plein» ma anche per 
la bella prova fornita dalla 
quindicenne. Jocelyn  Perillat, 
che nonostante un pesante nu- 
meto di partenza — era qua- 
rantunesima è riuscita a 
piazzarsi al quinto posto. La 
Perillat, studentessa di scuola 
media, potrebbe venire inclusa 
fra le prime quindici sciatrici 
francesi, proprio per la sua 
prova di oggì. 

CLASSIFICA. SLALOM FEMMINILE 

1) FRANGOISE MACCHI (Francia) 

(ATTO © 46748) 94'18; 

2) Annie Famose (Fr.) (48”25 e 
46”'47) 9472; 3) Marilyn Cochran 
CUSA) (47’79 e 47”14) 94193; 4) Joce- 
iyne Perillat (Fr.) 9499; 5) Britt 
Lafforgue  (Fr.) 95"1; 6) Florence 
Steurer (Fr.) 95”61; 7) Monica Ase- 
rer (Aus.) 95'’77; 8) Barbara Cochran 
(USA) 96”15; 9) Isabelle Mir (Fr.) 
97”9; 10) Conchita Puig (Sp.) 97718; 
11) Patty Boydstun (USA) 97’’86; 12) 
Annelise Leibsteder (Aus.) 98'’54; 13) 
Dominique Matthieux  (Fr.)_ 98”91; 
14) Marianne Ranner (Aus.) 99”; 15) 
Gina Hathorn (GB) 99'35; 16) Trau- 
de Traichl (Germ, Occ,) 99”39; 17) 
Clotilde Fasolis (Italia) 99"'51; 26) 
‘Lidia Pellissier (It.) 102”'55; 29) San- 
dra Tiezza (It.) 10447; 37) Elena 
Matous (It.) 109”98. 


Francoise Macchi 


FONDO - LA SETTIMA 


NA INTERNAZIONALE DI DIMARO 


Dominata dai russi 
la staffetta 3x10 km 


Svedesi e norvegesi alle loro spalle - L’Ifalia solo seffima 


Dimaro (Val di Sole), 12 

Già vincitori nella 15 chilo- 
metri di Castelrotto, dopo la 
mezza delusione nella 30 chilo- 
metri a Ronzone, i russi sono 
tornati di prepotenza alla vit- 
toria nella staffetta 3x10, con- 
quistando con la squadra «A» e 
la squadra «B» il primo e il 
secondo posto. Alle loro spalle, 
con quasi due minuti di distac- 
co dai primi, sono rimasti a 
litigare svedesi e norvegesi, fi- 
niti nell’ordine, separati tra 
loro appena da un centesimo di 
secondo. Al quinto posto si so- 
no classificati gli svizzeri, che 
hanno effettuato una poderosa 
rimonta a tutto danno dei fin- 
landesiì e dell’Italia, che fino al- 
la seconda frazione era. riusci 
ta a mantenere la quarta piazza. 

La gara si è svolta sulle nevi 
di Dimaro in Val di Sole, su 
un tracciato abbastanza tormen- 
tato nella parte terminale, liscia 
e filante tutta la prima parte 
del percorso. Fin dalle prime 
battute la competizione ha ac- 
quistato una sua fisionomia 
estremamente chiara: un mo- 
nologo dei russi, con la loro 


prima squadra, con Voronov 
che ha stabilito il miglior tem- 
po assoluto, sull’anello dei 10 
chilometri, in 29’37/44, seguito 
da Tara Anov, terzo miglior 
tempo con 30’14”81, e Akentiev 
che pur cedendo nel ritmo ri- 
spetto ai compagni di squadra 
che lo avevano preceduto (ha 
impiegato 30'37”46, ottavo tem- 
po) ha tagliato per primo il 
traguardo, attribuendo così al- 
la prima squadra dell'URSS il 
ragguardevole tempo di un’ora 
30729"71. 

L'Italia «Ay non è andata mol- 
to bene, pur dopo una spetta: 
colare prima frazione condotta 
da Favre, che aveva stabilito il 
quinto miglior tempo assoluto: 
30°30”74. Gli azzurri si sono la- 
sciati superare dagli svizzeri, 
loro eterni rivali, ed anche dai 
finlandesi, soprattutto per il ce- 
dimento di Kostner che corre- 
va in terza frazione. 

Il resto della gara non ha 
avuto storia, se si eccettua la 
prestazione di Nones, primo 
frazionista della squadra «B», 
‘che nonostante una indisposi- 
i zione ha chiuso in 30753”14, de- 


IL SAI TRIESTE IMPEGNATO NELLE 


«NORDICHE» 


Sulla falsa riga della leggen- 
daria Vasaloppet, la maratona 
svedese che vede alla partenza 
oltre novemila sciatori per una 
gara lunga 86 km, il 7 febbraio 
si correrà nelle Valli di Fiemme 
e di Fassa la «Marcialonga», ga- 
ra di gran fondo (km 68) da 
Moena a Cavalese. Il dislivello 
è di m. 540 fra il punto più bas- 
so (Molina di Fiemme a m. 810) 
e il più alto (Mazzin a m. 1350). 

Non è difficile prevedere che 
anche questa maratona avrà un 
notevole successo. Per parteci. 
‘pare non è indispensabile in via 
assoluta una specifica prepara- 
zione tecnica al fondo. Data la 
natura della compétizione è già 
titolo di merito il fatto di con- 
cludere la prova. Secondo Nils- 
son, allenatore dei fondisti az- 
zurti, l'idea base di queste ma- 
ratone è quella di riunire gente 
normale, che abbia sostenuto in 
precedenza un allenamento suf- 
ficiente in modo da trovarsi in 
buona salute e fisicamente in 
forma (all’ultima edizione della 
Vasaloppet parteciparono oltre 
170 italiani di ogni età, alcuni 
dei quali presenti per la prima 
volta in una gara di fondo). 

Allo scopo di offrire a chi ri 
flette di partecipare alla Mar- 
cialonga la possibilità di saggia 
re le proprie forze, il SAI Trie- 
ste indice una gara provinciale 
di fondo (quindi con partecipa- 
zione di soli cittadini, seniores) 
di 30 km, avvalendosi della va- 
lida organizzazione dello. Sci 
Club. Sappada, per domenica 
prossima, in Sappada. Dato il 
carattere... casalingo della pro- 
va, sarà consentita la parteci. 
pazione dei fondisti di Sappada 
che formeranno una classifica a 
parte. L'organizzazione sarà cu- 
rata dal dott. Oscar Ebner, fon- 
dista sempre valido, che pren- 
derà il via con gli ‘altri concor- 
renti. 

Le iscrizioni, gratuite, vanno 
indirizzate alla sede del SAI 
Trieste, oppure’ all'Azienda di 
soggiorno di Sappada, entro le 
orè 19 di venerdì. L’estrazione 
dei numeri di partenza avrà’ luo- 
go alle ore 18 di ‘sabato presso 
l'Azienda di soggiorno di Sappa- 
da, ove i concorrenti apprende- 
ranno l'ora esatta della parten- 
za, nonché il luogo e l'ora della 
‘premiazione, 


Sei giorni sulla neve 

«Sei giornate sulla neve» è la 
iniziativa del Gruppo ESCAI 
«Umberto Pacifico» dell’Alpina 


FONDO 30 KM A SAPPADA 
IN VISTA DELLA MARGIALONGA | 


delle Criulie; che dopo i soddi. ! 
sfacenti risultati dello scorso 
anno ha inteso riproporre que- 
sta manifestazione, rivolta sia 
ai principianti, sia a coloro | 
che già hanno pratica di sci. 

Il corso si inizierà domenica : 
e continuerà ininterrottamente | 
ogni fine settimana sino al 281 
febbraio. Sede delle lezioni sa- | 
rà Tarvisio e gli allievi saran. | 
no istruiti dai maestri della lo- 
cale Scuola di sci. Sono previ 
sti corsi di selezionamento a se- 
conda delle singole capacità. } 

Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi presso 
la sede dell'Alpina delle Giulie, 
in piazza Unità d’Italia 3. Ù 


SCI CAI XXX OTTOBRE, 
MI Stasera alle 19 convocazione in| 

sede, via Pellico 1, di tutti gli 
atleti categorie cuccioli, ragazzi € 
allievi; alle 20 aspiranti, juniores e 
seniores, maschi, e femmine, Gli ap- 
partenti alle categorie più. giovani 
dovranno accordarsi con i dirigenti 
‘per le iscrizioni alle gare di Rava- 
seletto, nonché per la prenotazione 
del pullman e dell'albergo, 


cimo miglior tempo assoluto. 
Con lui hanno corso i due fra- 
telli Aldo e Gianfranco Stella. 
Domani la settimana interna- 
zionale del fondo chiude i bat- 
tenti con la gara sui dieci chi- 
lometri a Castello di Fiemme, 
in casa di Franco Nones. E’ un 
po’ un atto di omaggio all’az- 
zurro medaglia d’oro nella 30 

chilometri di Grenoble. 
(Ansa) 


ORDINE D'ARRIVO 


1) URSS «A» (Voronov 29'37’’44, Ta- 
rakanov 30’14"81, Akentiev 30'37’46) 
1.20729"771; 2) URSS «B» (Svobov, Po. 
pov, Dolganov) 1.31'38”71; 3) Svezia 
«A» (Soedegren, Aaslund, Lundbaec) 
1.32712/'64; 4) Norvegia 1.32"12" 
Svizzera 1.32/38”81; 6) Finlandia in 
1,33°25"60; 7) Italia «A» (Favre, Pri. 
mus, Kostner) 1.33'41’'56; 8) Norvegia- 
Finlandia 1.33'42!35; 9) Cecoslovac- 
chia «Av 1.33/51”73; 10) Italia «B» 
1.33'57"53; 11) Svezia «By; 12) Ger- 
mania «A»; 13) Italia «O»; 14) Ceco- 
slovacchia «B»; 15) Italia «Dy; 16) 
Germania «Cv; 17) Germania «By; 
18) Francia «Ay; 19) Austria «An; 
20) Svizzera «B»; 21) Francia «Bp; 
22) Italia «E»; 23), Svizzera «Cn; 24) 
Italia «Go; 25) Austria «B», 


Roma, 12 

ll Presidente della Repubblica 
ha ricevuto nel pomeriggio al Qui. 
rinale gli atleti insigniti di meda» 
glie d’oro per i loro meriti sportivi 
acquisiti in gare olimpiche e mon- 
diali. Erano accompagnati dal mi- 
nistro del turismo e dello spetta- 
colo Matteotti. Erano anche pre- 


necessarie — ha dichiarato — e 
poi tutto è stato fulmineo. Ven- 
tiquattro ore dopo l'incidente sì 
direbbe che è appena successo». 

La vettura era rimasta senza 
curburante, ha ribadito Jean - 
Pierre Beltoise, e inoltre aveva 
noie meccaniche, «Il mio iniuì- 
to mi diceva che stava per ca- 
pitare un tremendo încidente — 
ha detto il corridore — man 
mano che portavo avanti l'auto 
mì sentivo più nervoso. La cur- 
va descritta dalla pista aumen- 
tava il pericolo». 

Beltoise ha negato di essere 
stato assalito dopo la tragedia 
da gente della scuderia Ferrari: 
«E° falso — ha proclamato — 
in nessun momento sono stato 
attaccato e ho potuto dare su- 
bito le mie spiegazioni, che so- 
no state accettate senza riserve. 
Provo un'immensa pena per il 
giovane Giunti». 

Non sono stati divulgati i 
particolari dell'esame necrosco- 
pico eseguito ieri mattina, per 
ordine del giudice Nestor San- 
za al quale è stato affidato il 
caso. Il bollettino dell’ospedale 
Fernandez, mel quale Giunti fu 
ricoverato dopò essere stato 
estratto dalla vettura in fiam- 
me, diceva che il cinquanta per 
cento del corpo del pilota era 
coperto di ustioni di primo e 
secondo grado, e che dall'urto 
contro la «Matra» il corridore 
italiano aveva riportato lesioni 
interne, un forte choc e proba- 
bilmente fratture craniche. 

Fra le note polemiche, una 
riguarda l'intervento dei vigili 
del fuoco. La «Ferrari» în fiam- 
me ha continuato a girare su 
se stessa dopo l'urto e ha così 
percorso oltre centocinquanta 
metrì, arrestandosi proprio di 
jronte alle tribune principali, 
dinanzi a migliaia di spettatori 
inorriditi. 

Secondo alcuni, l’azione dei 
vigili del fuoco è stata tardiva, 
Altri hanno detto che essi sono 
stati inizialmente ostacolati nel- 
la loro azione dallo sfrecciare 
di altre vetture în gara, che pas- 
savano sull’uno e sull'altro la: 
to del veicolo în fiamme. 

(Ansa-Upi) 
serio DITE 
CICLISMO 


Varati i quadri 
del G. $. Cosafto 


Il G.S. Elio Cosatto di Mar- 
tignacco, unica squadra cicli. 
stica della regione in campo 
professionistico, ha completato 
i quadri in vista della prossi. 
ma stagione agonistica. Vi fan. 
no parte undici corridori e cioè: 
Panizza (cap.), Maggioni, Che: 
meilo, Fabbri, Sorlini, De Si. 
mone, Amici, Dallai, Poloni Sel- 
vino e Pietro e Lanzafame. Alla 


senti îl presidente del CONI One- 
sti e il presidente dell’Associazio- 
ne medaglie d'oro dello sport ita- 
liano avv, Italo Bellini. Insieme 
agli atleti erano i vincitori di gare 
militari internazionali accompa- 
gnati dal sottosegretario! alla dife- 
sa Guadalupi, 

"Tra le glorie sportive riunite nel- 


direzione tecnica e a quella 
sportiva sono stati riconfermati 
rispettivamente Gino Bartali e 
Diego  Ronchini; massaggiatori 
Ronchi e Babini, meccanico 
Santini e medico sociale dott. 
Lincei. 

Il presidente Elio Cosatto, 
sciolto l'abbinamento con la 
«Marsicano» di Taccone, ha for: 
mato ‘un’équipe composta in 
prevalenza da giovani, tra i qua- 
li i riconfermati De Simone, 
Amici e Dallai, in grado di figu- 
rare degnamente anche nei con- 
fronti di altri gruppi sportivi 
tra cui militano ciclisti di mag- 
gior fama. La «Cosatto» parte 
ciperà a tutte le corse in linea 
che si disputeranno in Italia, 
ivi compreso il Giro, mentre 
non è da escludere, se il com: 
portamento dei corridori sarà 
soddisfacente, anche qualche 
impegnativa trasferta all’estero. 

A fine mese corridori e tecni- 


ci si porteranno ad Alassio per 
un periodo di rodaggio e sem- 
pre ad Alassio avrà luogo 
la presentazione ufficiale della 
squadra. Seguendo il consiglio 
di Bartali, la «Cosatto» dispu- 
terà le prime corse sulla rivie- 
ra francese e molto probabil- 
mente sarà presente alla «Sviz- 
zera Romanda». E? confermata 
intanto la. partecipazione di 
Chemello alla prossima Sei 
giorni di Milano, in coppia con 
Roggendorf. 


L. G. 


CICLOASSEMBLEA 
ij 1 consiglio direttivo del comi. 

tato regionale della FCI, riuni- 
tosi ieri sera, ha fissato per dome- 
nica 31 gennaio alle 9 in prima e 
alle 9.30 in seconda convocazione, 
l'assemblea generale delle ‘società 
che si terrà presso la sede del CONI 
in Trieste, via del Teatro 2. 


TIRA ARIA BRUTTA A 


ROMA PER IL MAGO 


.H. IN PERICOLO 
PARLA DI CONGIURA 


Roma, 12 


Domani si riunisce îl consiglio direttivo della Roma per prendere 
in esame la posizione di Herrera. Non è più un mistero che da 
qualche tempo i rapporti fra l’allenatore giallorosso e i membri del 


consiglio non sono molto cordiali. 


La «homba» è scoppiata dopo la 


secca sconfitta subita dalla squadra romana a Torino. Un 4 a 0 che 
non era nelle previsioni. A quanto ha riferito l’accompagnatore uf- 
ficiale della squadra, signor Pasquali, al suo rientro da Torino, Her- 
rera non avrebbe curato i giocatori, nei due giorni di permanenza 
nella capitale piemontese, come un allenatore deve fare. Le colpe, 
attribuite all'allenatore sono di non aver dormito nello stesso al- 


bergo che ospitava 
riggio, i' giocatorfi 
cuse più generiche 


la squadra e di avere mandato, venerdì pome: 
al cinema accompagnati dal massaggiatore. Ac- 
sono state formulate nei confronti del tecnico 


argentino il qualé, al suo rientro a Roma, ha imbastito allo stadio 
«Flaminio» una conferenza stampa, passando al contrattacco. 

In sostanza Herrera ha detto che sì tratta di una congiura. Che 
i dirigenti cercano di colpirlo alle spalle per non rispettare il con- 
tratto firmato nel novembre 1969. Herrera sì è poi scagliato contro 
i dirigenti che cercherebbero di mettergli contro il presidente Mar- 


chini. 


«Il presidente — ha detto il «mago» — con me sì è sempre 
comportato correttamente. Sono stati gli altri che hanno cercato di 
rendere sempre più difficili i miei rapporti con lui. Hanno perfino 
organizzato una conferenza stampa all’eoroporto di Fiumicino, ap- 
profittando della mia assenza, dove sono state detie cose velenose 


nei miei confronti». 


ARDITE INNOVAZIONI NEL SETTORE ANCHE SE DIFETTANO LE PISTE COPERTE 


L'hockey affetto du megulomania 


non riesce a darsi una organizzazione 


Ignoti il numero delle squadre che comporranno la Serie A e la data d' 


inizio del torneo 


E’ tempo di riposo per i rotelli- 
sti dell'hockey su pista. Nelle Joca. 
lità in cui non ci sono campi al 
coperto, si attende l'avvicinarsi del- 
la bella stagione per riprendere la 
via del rettangolo di gioco. Si acca. 
vallano intanto notizie di corridoio 
di una certa consistenza. 

Quest'anno la Serie A dovrebbe 
venire impostata sulla partecipazio: 
ne di 12 squadre e precisamente Je 
prime 8 classificate nel campionato 
1970. (nell'ordine Novara, Modena, 
Monza, Triestina, Marzotto, Bregan. 
ze, Pro Follonica e Lodi) e le due 
neo promosse dalla Serie B. (Bassa 
no e Viareggio); l’ILa e la 12.a 
saranno lo Skating Follonica e lo 
Wnel di Bari, retrocesse in Serie_B 
al termine del campionato 1970, ma 
ripescate dopo il torneo a quattro 
svoltosi a fine novembre a Modena 
con la presenza, oltre che dello Ska- 
ting follonichese e dell'Enel barese, 
anche delle seconde classificate nei 
gironi eliminatori della «B», Ver 
celli e Grosseto. Skating ed Enel 
hanno conseguito sul campo, l’ipote- 
tica riammissione in «A». 

Pertanto se verrà varata la «A» 
con 12 unità, essa comprenderà gli 


l'Associazione medaglie d’oro del- 
lo sport italiano, fondata nel 1970, 
erano Binda, Girardengo, Gino 
Bartali, Taruffi, i pugili Duilio Loi 
e Nino Benvenuti, Compagnoni, i 
fratelli D'Inzeo e numerosi altri 
atleti di fama mondiale. 

Nella foto, il Presidente Saragat 
si congratula con Nino Benvenuti, 


stessi sodalizi del 1970 (comprese le 
due retrocedende) più le due neo 
promosse, Bassano e Viareggio, In 
caso che il progettato allargamento 
a 12 squadre andasse all'aria le 
escluse dalla Serie A sarebbero io 
Skating Follonica e l'Enel Bari, le 
due effettive retrocesse al termine 
delle fatiche del 1970, 


Ma in pentola bolle dell'altro. At. 
tualmenie ogni squadra’ può utiliz: 
zare un solo giocatore straniero fra 
gli otto nominativi da mandare in 
campo. Gli stranieri verrebbero por: 
tati a due (e I'Iris Modena ha già 
messo le mani sul fiammingo De 
Blecker, inserito appunto accanto 
all'altro straniero, il portoghese So: 
ipa,” nel torneo ti Lisbona, giova 
tosì io scorso autunno, coi canarini 
secondi piazzati) mentre i giocatori 
da utilizzare nel corso della partita 
verrebbero aumentati a 10 unità. E' 
sin troppo chiaro che le squadre 
meno dotate incontreranno difficol- 
tà non lievi per tener dietro a que- 
ste iniziative, che sanno di megalo- 
mania incontrollata, per dirla in 
tono bonario. Perché tutti questi ri- 
voluzionamenti si cercano di attua- 
re pensando che l'hockey su. pista 
abbia già raggiunto vette organizza- 
tive e funzionali da sodalizi... semi- 
professionisti, mentre in realtà il nu- 
mero delle piste coperte regolamen- 
tari in Italia sta racchiuso in una 
| sola mano forse! 

Sono poi segnalati alcuni movi- 
menti in seno alle ‘maggiori socie 
‘tà. Il nazionale Battistella del Bre- 
| ganze sarebbe passato al Novara, 
| che avrebbe soffiato il giocatore al 
Modena; Battistella coll’olandese Ol- 
thoff formerebbe una coppia d'attac- 
co di statura europea, per non dire 
mondiale. Ancora da Breganze si 
| mormora sulle dimissioni dell’alle- 
natore Eugenio Leoni, l’«inventore» 
ciel Breganze formato scudetto. A 
| sita volta il Candy Monza ha smen- 
tito l’arrivo del portoghese Adriao, 
il favoloso centro della nazionale lu- 
sitana e più volte mondiale, che 
sarebbe venuto tra noi... mortali ita- 
lici per la bellezza di due milioni 
di escudos, qualcosa come 45 mi- 
lioni di lire italiane, un terzo del- 
l’intero bilancio annuale della Fe- 
derhockey! Per fortuna che c'è sta- 
ta la smentita. 

Infine cose di casa nostra. L'ala 
bardato Romano Martellani (anni 
34), dopo lunga e prestigiosa mili- 
zia nelle file dell'U.S.T. ha optato 
per il... divorzio; nel 1971 egli non 
indosserà più la maglia rossoalabar- 
data. Il giocatore ha chiesto il nul- 
la osta e VU.S.T. l'ha favorito. 
Martellani avrebbe avuto richieste 
dal Modena e dalla  Goriziana, Ja 
quale quest'anno militerà nella Se- 
rie B. Nel sodalizio isontino Mar- 
tellani svolgerebbe le duplici fun 
zioni di giocatore e allenatore. Per 
il momento egli si allena — tempo 
‘permettendo coi giocatori del 


Ferroviario e per questo sodalizio 
potrebbe anche sottoscrivere îl car- 
tellino per il 1971. 

Intanto si preannunciano per fine 
mese due assemblee. Nei giorni 23 
e 24 avrà luogo a Salerno la 18.a 
assemblea nazionale dei sodalizi del- 
la F.I.H.P., senza la presenza del 
«prato», mentre quelli della Regione 
Friuli - Venezia Giulia si riuniranno 
a Trieste domenica 31 gennaio. 

Bruno Ive 


JUDO 


Qualificati a Udine 
Marchio e Biagini 


Si è svolta a Udine la prima 
gara federale della stagione 
agonistica di judo valevole per 
la eleminatoria regionale della 
«Coppa Italia» cat. «juniores». 
Alla manifestazione hanno par- 
tecipato circa sessanta atleti 
iscritti a società di Gorizia, 
Monfalcone, Spilimbergo, Udi. 
ne e Trieste. 

La rappresentativa locale era 
formata da judoisti della Gin- 


nastica Triestina, che nel com- 
plesso hanno tenuto una buo- 
na condotta di gara. I migliori 
sono stati Marchio e Biagini, 
che si sono qualificati per il 
turno successivo interregiona- 
le, che si effettuerà a Milano il 
gorno 24 di questo mese. Buo- 
ni anche i risultati ottenuti da 
Norante, qualificatosi già lo 
scorso anno per l'interregiona- 
le ed eliminato in quest’occa- 
sione dal compagno di colori 
Biagini, e di Riosa che ha ce- 
duto soltanto di fronte ad un 
atleta. nazionale di Spilimbergo. 
Hanno accompagnato gli atleti 
biancocelesti nella trasferta di 
Udine..i.due..i i 
della Ginnastica Triestina Nor- 
berto Akermann e Palmiro Gaio. 


SCI CAI TRIESTE 
MR «Allievi» e «ragazzi» dello Sci 

Cai Trieste sono convocati per 
questa sera alle 19.30 in sede per le 
iscrizioni alla «Coppa Godina»; nel 
contempo sono invitati anche gli 
atleti delle altre categorie, che do- 
menica parteciperanno a un allena- 
mento a Sappada. 


NOVITA’ NELLA DIFESA ALABARDATA 


D'Eri se guarisce 
dibero» a Reggio 


Della ‘partita con il Venezia, 
l'allenatore Pison ha parlato 
lungamente ieri mattina al «Gre- 
zar» con gli uomini della ’rosa”. 
Tecnico e giocatori, nonostante 
il fatto: che la serie negativa per- 
duri da diverse settimane, sono 
apparsi tutt'altro che giù di mo- 
rale, «Ci conforta — ha tenuto 
a sottolineare un calciatore — 
il gioco che riusciamo ad espri- 
mere e la condizione fisica che 
ci sorregge. La sfortuna non può 
accanirsi per molto tempo». 

Ciò. basta a dare una idea 
molto precisa dell'ambiente ala- 
bardato all'indomani della se- 
conda sconfitta casalinga della 
stagione. Al primo allenamento 
della settimana in preparazione 
alla trasferta di domenica a Reg- 
gio Emilia, hanno preso parte 
tutti i giocatori ad eccezione di 
De Vettor e Truant, che hanno 
lavorato nel. pomeriggio, e di 
D'Eri. Il difensore è rientrato 
in sede da Treviso dove ha gio- 
cato sabato con la squadra rin- 
calzi per il «Trofeo Berretti», 
lamentando un: risentimento in- 
guinale ed è rimasto a riposo. 


È 


A RAVASCLETTO 


Coppa Godina Sport 
e Giochi della gioventù 


Domenica a Ravascletto fase cul» 
minante dei giochi invernali della 
gioventù (Trieste). La manifestazione 
è stata inserita nella Coppa Godina 
Sport, organizzata dallo Sci Cai XXX 
Ottobre. 

Dal lato propagandistico la gara 
si preannuncia molto importante, se 
non altro per quanto riguarda i 
Giochi, 

Lo slalom gigante si disputerà sul. 
la pista «Pascut», su un tracciato 
che sarà disegnato dal maestro 
Sergio De Intanti, direttore della 
Scuola di Ravascletto. Il primo con 
corrente partirà alle 9,31, 

Alla manifestazione, intesa come 
Giochi della gioventù, possono ade- 
rire tutti î giovani, maschi e fem- 
mine, compresi negli anni 1957-1961, 
Per partecipare alla gara non occor- 
re essere iscritti alla FISI, basta ri- 
volgersi al Comitato organizzatore 
che riceverà le adesioni sino alle 19 
di venerdì nella sede dello Sci Cai 
XXX Ottobre (via S. Pellico 1) ed 


eniro le 15 di sabato presso l’Azien- 
da di Ravascletto, 

Medaglie e coppe in palio per la 
«Godina Sport» sono esposte nelle 
vetrine di via Carducci, 


Risultati gare ACLI 


Circa duecento neofiti della neve 
hanno partecipato alla classica gara 
delle Acli, con la quale annualmente 
vengono conclusi i corsi di sci su 
plastica. 

Queste le classifiche suddivise per 
corsi: 

1.0 corso bambini: 1) Fabio Alta: 
donna, 2) Roberto Bortolot; 1.0 cor- 
so bambine: 1) Susanna Urzi, 2) Ri- 
ta Cernobori, 3) Viviana Carboni, 4) 
Egizia Candotti; 2.0 corso bambini: 
1) Roberto Lorenzi, 2) Mario Coco- 
let, 3) Andrea Mazzuia, 4) Silvio 
Bailo, 5) Nicola Verzier. 

1.0 corso ragazzi: 1) Paolo Pisani, 
2) Flavio Susan, 3) Maurizio Malle, 
4) Fabio Pisani, 5) Enrico Malusà; 
2.0 corso ragazzi: 1) Renzo Sindici, 
2) Paolo Altadonna, 3) Maurizio Pau- 
letich, 4) Massimo Moncenigo, 5) 
Renato Tomaselli; 2.0 corso ragazze: 
1) Paola Tomaselli, 2) Eliana Maco- 
velli, 3) Rosanna Sindici, 4) Cristina 


‘Urzi, 5) Patrizia Prezzi; 3.0, corso 
ragazzi: 1) Maurizio Lulli, 2) Fabio 
Raker, 3) Maurizio, Pertot, 4) Mauri: 
zio Zupancich, 5) Ugo Hauser; 3.0 
corso ragazze: 1) Iole Romano, 2) 
‘Nidia Batic, 3) Rosanna Favento, 4) 
Claudia Milievich; 4.0 corso ragazzi: 
1) Pierpaolo Mazzuia, 2) Fabio Vato- 
re, 3) Roberto, Nardi, 4) Diego Cer- 
nobori, 5) Paolo Massi; 4.0 corso 
ragazze: 1) Flavia Zanfrà, 2) Elena 
Comelli, 3) Manuela Sinigoi, 4) E- 
gle Simonetti. 

1.0 corso maschile adulti: 1) Sil 
vano Cherti; 1.0 corso femminile a- 
dulti: 1) Nidia Carrara; 2.0 corso 
maschile adulti: 1) Bruno Malle, 2) 
Fulvio Colombin, 3) Roberto Cucca- 
gna, 4) Renzo Carrara, 5) Giancarlo 
Semeraro; 2.0 corso femminile adul- 
ti: 1) Ilde Frontali, 2) Giuliana Ca- 
rabei, 3) Renza Pettenert, 4) Adriana 
Neri; 3.0 corso maschile adulti: 1) 
Franco Crevatin, 2) Dario Depanfil- 
lis, 3) Marino De Vecchi, 4) Franco 
Meriggioli; 3.0 corso femminile adul- 
ti: 1) Livia Scalamera, 2) Franca 
Cerne, 3) Alessandra Porceluzzi, 4) 
Gianna. Porceluzzi, 5) Marina Mari- 
no; 40 corso maschile adulti: 1) 
Vito Braico, 2) Bruno Biagini, 3) 
Egone Pahor, 4) Giulio Sandri, 5) 
Giovanni Goglia, 


STASERA IL MATCH 


Marin - Galli 


europeo leggeri jun. 
Ladispoli, 12 

Il pugile spagnolo Luis Aisa 
Marin, campione nazionale dei 
piuma, che domani sera incon- 
trerà a Ladispoli l'italiano Tom- 
maso Galli per il nuovo titolo 
europeo dei leggeri junior, giun- 
to nella cittadina laziale alle 
19.30, dopo aver visitato Roma, 
ha voluto controllare immedia- 
tamente il suo peso che è risul. 
tato di kg 58,400, nel limite del- 
la categoria. 

Egli ha dichiarato di non te- 
mere ‘Tommaso Galli, cono- 
scendone le caratteristiche per 
aver. assistito agli incontri che 
l'italiano ha disputato contro 
Ben Alì, e soprattutto a quello 
che Galli ha perduto contro 
Josè Legra. 


RECUPERI SERIE «O» 
Piacenza . Alessandria è Pro Pa- 
tria - Solbiatese saranno recu- 

‘perate mercoledì 20 gennaio. 


PUGILATO 
Varato il cartellone 


della riunione di Udine 


Udine, 12 

L'Associazione Pugilistica Udi. 
nese ha diramato il program- 
ma ufficiale della riunione pu- 
gilistica che si svolgerà a Udi 
ne sabato 16 gennaio, al Pala 
sport «Primo Carnera». 

Aldo Battistutta incontrerà 
Franzisco Ferry, campione spa- 
gnolo dei superwelter negli an- 
ni 1968 e 1969 ed ora di nuovo 
pretendente al titolo, in pos 
sesso di Carlos San José. Bru- 
no Freschi incontrerà Angel Ne. 
ches, campione nazionale di 
Spagna dei pesi welter nel 1968. 
Il peso gallo udinese Fumolo 
affronterà il nigeriano Jkuma. 
pai, mentre il leggero triesti. 
no Pravisani incontrerà l’anco- 
nitano Reggini. 

Il programma dei dilettanti è 
il seguente: leggeri: Peressoni 


Giudice dilettanti 


Venti giocatori sono stati 
squalificati questa settimana 
dal giudice sportivo del Comi 
tato regionale della Federcal- 
cio. L'avv. Biloslavo ha preso, 
fra gli altri, i seguenti provve: 
dimenti disciplinari: 

Squalifica 1 giornata: Marini 
(Julia), Cecco (Arsenale), Man- 
sutti (Manzanese), Gatto (Per- 
coto), Bernardis (Buiese), Bur- 
bera (Sandanielese) Zamò (Na- 
tisone), Rocca (S. Canzian), 
Damiani (Tarcentina), Conchin 
(Cumini), Capitanio (Fortitu- 
do), Pelos e Peres (Pro Ro- 
mans), Ferin (Sevegliano) Cot- 
terle e Gherbaz (CRDA), Toma- 
da (San Gottardo), Toppano 
(Bertiolo). 

Squalifica 2 giornate: Delise 
(CRDA). 

Squalifica 4 giornate: Isola 
(Reanese). 

Il giudice sportivo ha inoltre 


(Udine) - Donati (Brescia); me-| squalificato i dirigenti del Pa- 


diomassimi: Tomat (Udine) - 


lazzolo Pizzali sino al 21 gen 


Follî (Brescia); welter; Mazza-| naio e Pilutti del Rivignano si- 


glia (Udine) - ’’x” (Pistoia). 


no al 10 marzo. 


D'Eri riprenderà stamane la pre- 
parazione. 

L'inconveniente capitato al 
giocatore potrebbe costringere 
Pison a rivedere i suoi piani per 
quanto riguarda lo schieramen- 
to da opporre alla Reggiana, Il 
tecnico alabardato infatti ha in 
animo di ripresentare nel ruolo 
di ’’libero’” lo sfortunato gioca- 
tore per dare maggior peso al 
l’intero reparto di retroguardia. 
La decisione quindi è rinviata 
ai prossimi giorni, dopo cioè 
che Pison avrà avuto modo di 
accertare le condizioni fisiche 
del giocatore che dovrebbe pren- 
dere il posto di De Vettor. 


C. N. 


Le funzioni del presidente 
all'U. S. Triestina 


Chiamato in causa dal signor 
Battain con il «documento» pub- 
blicato ieri dal «Piccolo», il si- 


gnor Hauser chiede, per fatto 
personale, ancora ospitalità nel- 
le nostre colonne. 

Ecco i punti essenziali della 
lettera dell’ex presidente della 
Triestina: 

«Il signor Battain, mio suc- 
cessore alla carica di presiden- 
ie della Triestina, non dovreb- 
be toccare îl tasto dell’impe- 
gno finanziario, visto che, alme- 
no fino a quando il presidente 
ero io, neppure lui aveva mai 
scucito una lira, 

«Il signor Battain ha rispol- 

verato la faccenda del presi 
dente figurativo, come ebbe @ 
dire a suo tempo l’avv. Pierpao- 
lo Poillucci, ebbene mi costrin- 
ge a far notare che questo ruo- 
lo è stato assunto ora proprio 
dall’esimio interlocutore. 
, «Accetto l'appunto sulla mia 
inesperienza come presidente, 
ma il signor Battain è altret: 
tanto inesperto visto che nep- 
pure lui vanta un curriculum 
sportivo tale da occupare il ver- 
tice del glorioso sodalizio ala: 
bardato. Io posso dire che, nel- 
la mia inesperienza, ho subito 
recepito che mi sì voleva stru- 
mentalizzare: da ciò il mio rt 
fiuto dell'incarico figurativo che 
ora con tanto orgoglio ricopre 
îl signor Battain. 

«Due parole ai giocatori: rd 
gazzìi, questa polemica non de; 
ve influire sul vostro rendimen: 
to, come purtroppo è già avve- 
nuto. Pensate a giocare com 
tutte le vostre forze per i vo: 
stri tifosi, per l’allenatore e pet 
la città tutta». 


i di iudoe 


i 
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Mercoledì, 13 gennaio 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) __: 


MENTRE NIXON ASSICURA PROTEZIONE AI CITTADINI RUSSI NEGLI STATI UNITI 


MARIA LABROCA ESPONENTE DEI «TUPAMAROS» 


In arresto a New York 
, il rabbino <ultra» 


Capo della «Lega di difesa ebraica», aveva minacciato una campagna di intimidazioni 


Kahane 


CATTURATA A MONTEVIDEO 


Vasta operazione di ricerca dell’ambasciatore inglese rapito 
Il Brasile vuole saranzie prima di rilasciare i prigionieri 
5 P PI 


ai danni dei diplomatici sovietici - Va diminuendo a Mosca la «febbre» antiamericana 2 


New York, 12 

A poche ore dalle assicurazio- 
Ni fornite dal presidente Nixon 
ai capi di circa 50 comunità 
®braiche americane, secondo cui 
la Casa Bianca «userà ogni mez- 
Zo a sua disposizione» per im- 
bedire atti di violenza antisovie- 
tici, il rabbino Meir Kahane — 
fondatore e capo della «Jewish 
Defense League» (la «Lega di 
difesa ebraica») — è stato arre- 
Stato a New York, su mandato 
‘li cattura, per essersi rifiutato 
di comparire in tribunale sotto 
le accuse di «provocazione di di- 
Sordini, contegno sregolato e re- 
Sistenza all'arresto». 

Kahane è stato arrestato negli 
Uffici della sua organizzazione, 
‘a Manhattan, e immediatamente 
tradotto davanti a una corte cri- 
minale. Egli doveva presentarsi 
davanti al giudice, il 6 gennaio 
Scorso, per rispondere dei reati 
contestatigli dopo uno scontro 
con la polizia il 27 dicembre 
scorso, davanti alla missione di- 
bplomatica sovietica alle Nazioni 
Unite: nella stessa occasione fu- 
tono arrestate altre tredici per- 
sone, che non sono ancora state 
Biudicate. Si ritiene che, nel 
giorno fissato per la prima 
Udienza penale, il rabbino si tro- 
Vasse in Israele. 

La organizzazione estremista 
&braica di Meir Kahane si era 
2ttribuita la paternità di una 
Serie di atti vandalici e terrori- 
stici contro uffici sovietici a 
New York e a Washington, con 
Îl pretesto di compiere rappre- 
Saglie per la persecuzione degli 
ebrei in Russia. Domenica scor- 
Sa, il giovane capo militante 
ebreo aveva annunciato che il 
Suo gruppo si stava organizzan- 
do per «inseguire, interrogare e 
Molestare» i diplomatici russi 
— che sono in gran numero a 
New York — nelle strade e nei 
locali pubblici 

Il sindaco Lindsay, di cui s0- 
No noti i sentimenti filo-ebraici, 

îa condannato ieri severamente 
l'iniziativa di Kahane, definendo- 
a «un pessimo. servizio reso 
alla città» e promettendo una 
tigorosa azione di polizia; da 
îeri, quasi tutte le automobili 
lei funzionari sovietici circola 
no per New York scortate da 
Macchine della polizia. Nella sua 
dichiarazione, il sindaco affer- 
Ma tra l’altro: «La minaccia del- 
a ’Leca di difesa ebraica” di 
importunare i diplomatici stra- 
ieri a New York. costituisce 
ln pessimo servizio alla nostra 
Città e alla causa della libertà. 
Questa tattica non serve a so- 


Stenere la causa degli israeliti 
Perseguitati nell'Unione Sovieti- 
Ca. Ho dato istruzioni alla poli- 
Zia di stare all'erta e di repri- 
Mere con energia, se necessario, 
Questa minaccia, che offende la 


intera popolazione di New 
‘ork». 
Inoltre, in una conferenza 


Stampa, tre ebrei russi recente- 
Mente emigrati dall’URSS han- 
No denunciato ieri le azioni del- 
la «Jewish Defense League»; un 
loro portavoce, il dottor Esther 
Aisenstadt, ha detto: «Non cre- 
do in ogni caso nella violenza. 
In questo modo, la causa del 
Popolo ebraico in Russia viene 
&ravemente danneggiata». Infi- 
ne, tre dirigenti di organizzazio- 
Ni ebraiche americane, incontra- 
isi recentemente con Nixon per 
iscutere la situazione dei loro 
Correligionari nell'’URSS, hanno 
Oggi inviato un telegramma alla 
‘asa Bianca, per condannare gli 
attentati compiuti contro uffici 
© istituzioni russe negli Stati 
Imiti: «In nome della comunità 
Sbraica d'America — dice fra 
l'altro il telegramma — denun- 
©iamo questa strategia del ter- 

Tore e i suoi responsabili». 
(Ansa) 


PROTESTA ANTI-USA 


di «ebrei ufficiali» russi 


Mosca, 12 
La «febbre» antiamericana si 
Va lentamente spegnendo 
Osca: così almeno, lascereb- 
e supporre la tranquillità nel- 
quale sono trascorse le ulti- 
Me ore nella capitale sovietica. 


Dopo l'incidente di lunedì mat- 
tina, nel quale è rimasto coin- 
volto un funzionario della com- 
pagnia aerea «Pan American», 
Non sono più stati segnalati né 
atti di vandalismo contro Je 
automobili, né intimidazioni 
contro diplomatici o altri cit- 
tadini americani. 

Per protestare contro le at- 
tività dei «sionisti» americani = 
le violenze perpetrate nei con- 
fronti dei sovietici residenti ne- 
gli Stati Uniti, si sono invece 
fatti vivi gli «ebrei ufficiali» di 
Mosca: una delegazione com- 
posta da tre anziani ebrei si 
è infatti presentata oggi all’am- 
basciata americana, per conse- 
gnare una petizione nella qua- 
le si esprime la protesta della 
sinagoga di Mosca per gli atti 
di «brigantaggio e terrore» com- 
messi negli S.U. contro diplo- 
matici e cittadini sovietici, 

Un portavoce della rappresen- 
tanza diplomatica americana 
ha riferito che la petizione por- 
ta la firma del rabbino Judah 
Leib Levin, il settantaseienne 
capo della «grande sinagoga co- 
rale» di Mosca e di tre altri 
infiventi membri della comuni. 
tà ebraica moscovita. Nel frat- 
tempo, l'agenzia «Tass» e la 
stamma sovietica continuano a 
pubblicare infuocati commenti 
circa le minacce che sovraste- 
rebbero i diplomatici e gli al- 
tri cittadini sovietici che si tro- 
vano negli Stati Uniti; tali 
commenti sono soesso firmati 
da un certo Juri Komilov, «0s- 
servatore» della «Tass», già no- 
to per avere scritto con nltmet 
tanta violenza resoconti del 
processo agli 11 ebrei di Lenîm- 
grado, condannati in dicembre. 

(Ansa) 


NEL CLIMA DEGLI SCIOPERI 


ATTENTATO ALLA CASA 


di un ministro inglese 


Londra, 12 

Due bombe sono esplose davan- 
ti alla casa, del ministro per la 
occupazione Robert Carr a Ha- 
dley Green. Carr era in casa, 
cori la moglie. Non ha riporta- 
to ferite. 

Come ministro dell'occupazio- 
me, Carr è responsabile del pro- 
getto di legge mirante a impor- 
re rigidi controlli sugli scioperi 
in Inghilterra. 

Proprio oggi circa 250 mila 


contro il progetto di legge. La 
‘prima bomba ha sfasciato sei 
finestre della residenza del mi- 
mistro. La seconda, scoppiata 
pochi minuti dopo, ha manda- 
to in frantumi le portiere, i fi- 
mestrini e il parabrezza della 
macchina di Carr. (Ap) 


PER»IL. TITOLO. ACCADEMICO 


SCIOPERI IN JUGOSLAVIA 


nelle università mediche 


Belgrado, 12 

Una vivace polemica è sorta 
in Jugoslavia tra i laureati in 
medicina e stomatologia, per 
una legge dei 1963 con la quale 
si stabilisce che al termine del 
primo quadriennio di studi ad 
essi non debba più essere asse- 


Montevideo, 12 

Maria Labroca, di 38 anni, 
una delle più note esponenti 
dei guerriglieri uruguaiani che 
è stata per qualche tempo la 
compagna del capo «tupamaro» 
Raul Sendic, attualmente in 
prigione, è stata arrestata ieri 
a Montevideo. La donna è sta 
ta riconosciuta da ‘un ispettore 
di polizia mentre era su un 
filobus. Le autorità hanno man: 
tenuto il massimo riserbo sul 
suo interrogatorio, e non si sa 
se da esso siano emerse indi. 
cazioni circa il rapimento del. 
l'ambasciatore inglese ‘a Monte: 
video. e quelli precedenti del: 
l'americano Claude Fly e del 
console brasiliano Gomide. 

Maria Labroca insieme a 


è anche attribuita l’organizza: 
zione dell’evasione, l’8 marzo 
1970, di 13 guerrigliere dalla 
prigione femminile di Monte: 
video. 

L’arresto della «pasionaria» 
uruguaiana ha preceduto una 
imponente operazione di poli. 
zia. Tutte le forze di polizia 
e i militari uruguaiani disponi 
bili hanno incominciato oggi a 
«setacciare» interi quartieri del. 
la capitale nel tentativo di sco. 
prire il luogo dove sono dete- 
nuti i tre ostaggi dei «tupama- 
rosy: l’ambasciatore inglese 
Geoffrey Jackson (rapito vener- 
dì scorso), il console brasilia- 
no Aloysia Dias Gomide e lo 
agronomo americano Claude 
Fiy, rapiti (questi ultimi due) 


so nulla di nuovo. I p 


gnato il titolo accademico di 
«dottore», bensì quello di «me- 
dico» (con il quale però possono 
svolgere regolare attività nello 
specifico campo), Soltanto dopo 
un altro quadriennio di studio e 
la discussione di una tesi mol 
to rigorosa, il medico può ac- 
quisire il «dottore». 

La protesta si è intensificata 
in questi giorni e presso le fa- 
coltà di medicina e stomatologia 
del paese sono in corso scioperi 
e comizi, ai quali hanno aderito 
anche i professori. Queste prote- 
ste hanno spinto gli organi com- 
petenti a cominciare, in sede 
di commissione parlamentare, 
un dibattito sulle richieste dei 


uomini, fermati mentre parte 
britannico, oltre a quello 
Maria Labroca. 


gono compiute mentre sono 
vigore lo stato di emergenza 


dividuali per quaranta giort 


strare a tutti i 
modo particolare  £ 
Bretagna, che non viene lasc 


paesi €, 


LA <PASIONARIA» URUGUAIANA 


gli interrogatori non sia emer- 
ù im 

portanti arresti compiuti fino. 
ta sono quelli di due giovani 
pavano ad una fase marginale 
del rapimento del diplomatico 
Le operazioni di polizia ven- 


la sospensione delle libertà in: i - 
hi, 

sospensione decisa ieri dal par- 

lamento che, secondo gli osser- 

vatori è preoccupato di dimo. 

alla Gran 


to nulla di intentato per rin 


AIR ZI ITS 


Il 12 gennaio è mancato al 
io si è spento il | nostro affetto 


Giovanni Ulieni Uljenik 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIUSEPPINA, i 
A tumulazione avvenuta, RE TRON an) 
la figlia GABRIELLA ne dà |RI, la nuora ALBINA, i nipoti 
il triste annuncio. e ì parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
VOLE dici e al personale della III Di- 

. Si dispensa. visione Medica per le premu- 
dalle visite di  condoglianza |-rose cure. 

I funerali seguiranno oggi ;13 
corr. alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 1 


RAG. 
Bruno Volpi 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto la co- 
gnata ENA VOLPI, il nipo- 
te GIORGIO e la cugina 
dott. MARIUCCIA POGO- 
RELZ. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore le fami. 
glie ROSSI, MAUREL, CANE- 
VAZZI, KLEIN, NOVELLI, DE 
Prendono parte al dolore: | LUIGI, RHO, TARANTO, RI- 
MOLDI, CALLEGARI, ROSSI, 
LODOLINI, ALTIN, PRIMOSI, 
CASTAGNA, SEMA, GUSTINI. 


ci|— CATERINA e NATALIA 
DUSSANI 

— CIANI GIOVANNI e fa- 
miglia 

-- famiglia DENDI 


di 
VISSERO NI 


t 


Il giorno 10 gennaio è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


in 
e 


Dopo lunghe sofferenze sì è 
spento 


Giuseppe (Pino) Balista 


lasciando nel dolore l’amata so: 


in 


ia: 


giovani, con l'evidente intento 
di evitare ulteriori complica» 


zioni. 
(Ansa) 


Raul Sendic effettuò la clamo: 
rosa rapina al casinò di San 
Rafael di Punta del Este, che 
fruttò 55 milioni di pesos. Le 


trevciare le persone rapite. 
Intanto! in Brasile, dove si 
attendeva da un momento al. 
l’altro la liberazione dell’am- 
‘basciatore Bucher, la situazio- 


già da alcuni mesi. 

Una cinquantina di persone 
sono state fermate per essere 
interrogate, ma sembra che da 


ne sembra giunta a un punto 


ESULTANO I POLACCHI PER L’ESTROMISSIONE DEL COMUNISTA WALASZEK 


In odio al «capo» di Stettino 
atolla distrusse la sua villa 


Riuscì a salvarsi con la protezione dell’esercito - Secondo un rapporto del partito 
ci furono duemila arresti - Ancora tensione nelle città della rivolta di dicembre 


morto, Il governo brasiliano ha 
infatti chiesto ai «tupamarosy 
che gli venga fatta pervenire 
una nuova nota firmata dal 
l'ambasciatore svizzero Giovan. 
mi Enrico Bucher, prima di 
autorizzare la partenza dei 70 
detenuti politici per il Cile per 
ottenere la liberazione del di. 
plomatico. 

A tarda ora si apprende che 
un messaggio firmato e datato 
dall’ambasciatore elvetico Gio- 
vanni Enrico Bucher è giunto 
questa sera al governo brasilia- 
no. Esso sembra costituire la 
risposta all’invito dello stesso 
governo ai guerriglieri a met- 
tere per iscritto la loro appro- 
vazione alla scelta del Cile co- 
me paese nel quale inviare i 
settanta detenuti politici scelti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 12 

I polacchi esultano per la 
estromissione dì Antonin Walas- 
zek, il capo del partito comuni 
sta a Stettino, e la considerano 
un successo a scoppio ritardato 
della rivolta di dicembre dei la- 
voratori della costa baltica, Wa- 
laszek fu tra i principali obietti- 
vi della campagna di tumulti 
scatenata il 17 dicembre nell’im- 
portante città settentrionale. Ie- 
ri nel corso di una riunione di 
partito tenuta a Stettino, e al- 
la quale ha preso parte il mem- 
bro del Politburo Jan Szydlak, 
«sono state accettate le dimissio- 
ni da primo.segretario» di Anto- 
nîn Walaszek. Così ha annuncia- 
to l'agenzia ufficiale «PAP», pre- 
cisando che la decisione è sta- 
ta presa «a causa di difficoltà 


operai hanno scioperato nel 
paese in segno di protesta 


di direzione del comitato regio- 
nale da parte di Wolaszek». 


La sostituisce Eugeniusz Olub- 
ka, vice-presidente del comitato 
organizzativo del comitato na- 
zionale centrale. Henryk Kuber 
lascia la carica di segretario del 
partito per la propaganda @ 
Stettino, e il suo posto viene 
preso da Wieslaw Rogowski, ca- 
poredattore del locale «Glos 
Szczecinski». Walaszek era a ca- 
po dell’organizzazione del par- 
tito a Stettino da oltre dieci an- 
ni; per parecchi anni membro 
supplente (candidato) del comi- 
tato centrale è stato chiamato a 
farne parte come membro di 
pieno diritto nel 1968. 

Tipico dei commenti che si 
sentono a Varsavia quello. di 
un camionista il quale ha detto 
che era tempo che Walaszek se 
ne andasse, e che forse cì sa- 
ranno presto altri mutamenti. 
Il segretario del partito a Stet- 
tino si era rifiutato di incontrar- 


Saluto al Parlamento 


ll re di Svezia legge il suo indirizzo di saluto al Parl: 
nia di apertura svoltasi, secondo l’antica tradizione, 


(Telefoto ‘UPI al «Piccolo») 
lamento durante la tradizionale cerimo- 
nella sala del trono al Castello reale 


si con gli scioperanti che aveva- 
no occupato i cantieri navali 
Warski, e secondo il racconto 
di testimoni oculari la folla în 
tumulto ha distrutto la sua vil 
la privata «mattone per matto- 
ne»; lui si era rifugiato presso 
l’esercito. Durante i disordini 
la sede del partito a Stettino, 
un edificio di cinque piani, fu 
data alle fiamme con il lancio 
dì bottiglie Molotov, Il dispac- 
cio della «PAP» non dice dove 
sì sia tenuta la riunione che ha 
deciso il cambio della guardia. 

Secondo notizie non ufficiali 
Stettino è stata teatro di tumul- 
ti fra i più sanguinosi dell’on- 
daia di rivolta dello scorso me- 
se, che fece seguito alla deci- 
sione del governo di aumentare 
del venti-trenta per cento i 
prezzi dei generì alimentari. I 
disordini di Stettino, Danzica, 
Gdymia e altre città costiere eb- 
bero come conseguenza un rim- 
pasto nella direzione del partito 
e del governo, con l’estromissio- 
ne di Wladislaw Gomulka dal- 
la carica di primo segretario 
del PC. 

Secondo fonti semi-ufficiali, 
un rapporto del partito dice 
che nella zona di Danzica, Gdy- 
nia, Sopot ed Elblag si sono 
avuti per i disordini 27 morti, 
e che un poliziotto è ancora în 
condizioni critiche; è feriti so- 
no stati 346: fra loro 265 poli- 
ziotti e soldati. Dicono inoltre 
gli informatori che nelle tre 
città del triangolo portuale e 
nella zona di Elblag sono sta: 
te arrestate durante î tumulti 
oltre duemila persone, e che 170 
sono tuttora in carcere in atte- 
sa che sì esamini il loro caso. 

Dicono ‘altre informazioni che 
a Stettino, come a Danzica, la 
tensione è rimasta, e che i lavo- 


‘| ratori chiedono la rimozione e 


la punizione di certi alti funzio- 
nari, tenuti responsabili, della 
situazione economica o di ave- 
re fatto uso delle armi contro 
i dimostranti, La sostituzione di 
Walaszek, dicono gli osservato- 
ri, può essere un primo passo 
verso l’allentamento della ten- 
sione. Si ritiene significativa la 
presenza alla riunione di Stet- 
tino di Jan Seydlak. che è uno 
dei più stretti collaboratori. del 
successore di Gomulka, Edward 
Gierek. 

Importante viene considerata 
l'iniziativa «della segreteria, del 
comitato centrale del partito, 
che per la prima volta dal 1958 
ha inviato ai consigli operai 
una lettera in cui illustra î pro- 


FORSE IN ATTO MANOVRE DELLA «NATO ROSSA» 


GROSSI MOVIMENTI DI TRUPPE 
SULL'AUTOSTRADA PER BERLINO 


I transiti hanno coinciso con «blocchi» ai veicoli alleati 


Berlino, 12 


«La polizia di Berlino Ovest 
liferisce che estesi movimenti 
truppe del Patto di Varsavia 
gono stati osservati da viaggia- 
Ori lungo l'autostrada tedesco- 
Orientale tra Berlino Ovest e la 
mania Ovest, questa sera. 
ù cuni conducenti di automezzi 
palino riferito di aver scorto ol- 
Te 500 automezzi militari gui- 
tà da soldati sovietici, polac- 
è i € tedesco orientali che per- 
Oorrevano i 160 chilometri di 
Questa autostrada. 
maggior parte di questi 
Convogli si spostava in direzio- 
di di Magceburgo. Altri gruppi 
ch automezzi militari sono an- 
è stati scorti sul tratto di au- 
iorada che circonda Berlino. 
Altri viaggiatori hanno detto 
lite le colonne di automezzi mi- 
ti delle forze di Varsavia si 
duedavano per una lunghezza di 
e 89 chilometri. 
mil Probabile che i movimenti 
laglitari Siano da mettere in re- 
0 con delle esercitazioni. 
Taltro colpisce l'imponenza 


dei movimenti osservati che la- 
scerebbe presupporre esercita. 
zioni combinate di rilievo. Di 
questo fatto però non si era avu- 
ta notizia come era invece acca- 
duto in passato per altre ma- 
novre. 

Sembra inoltre che i movi- 
‘menti militari siano la causa di. 
retta di un’azione di disturbo 
compiuta oggi dalle autorità 
russe contro numerosi automez: 
zi militari occidentali. I veicoli 
militari sono stati bloccati da 
questo pomeriggio per varie ore 
nel territorio della Germania 
orientale, alle due estremità del- 
l'autostrada Berlino-Hannover. 
Lo ha annunciato la polizia di 
Berlino Ovest precisando che 
un convoglio britannico, la cui 
importanza non è stata precisa- 
ta, era immobilizzato da mez- 
zogiorno a Drewitz, il posto di 
controllo all'uscita di Berlino 
Ovest in direzione di Helmstedt. 
A "750 chilometri di distanza, ad 
occidente, cinque autocarri in- 
glesi, uno americano e uno fran- 
cese erano del pari bloccati a 


lo della Germania orientale si- 
tuato di fronte ad Helmstedt. 
Si è appreso successivamente 
che le azioni di disturbo erano 
già cominciate ieri sera e ave- 
vano interessato come oggi vei- 
coli alleati. (Ansa - Ap) 


i il posto di control. 


Presso le coste del Vietnam 


AFFONDA UN MERCANTILE: 
ventiquattro vittime? 


Saigon, 12 
Il comando della marina viet- 
namita ha annunciato oggi che 
un mercantile della marina 
sudvietnamita che trasportava 
Tiso da Saigon a Qui Nhon è 
scomparso presso capo Saint 
Jacques con i suoi 24 uomini 
d’equipaggio. Secondo le prime 
informazioni giunte a Saigon, 
il mercantile «Thang Longs ha 
urtato contro un bassofondo a 
19 chilometri a Est del capo e 
sembra che sia affondato. 
(Ansa) 


CONTRASTI IN SPAGNA FRA «DURI» E MODERATI 


Silurato un generale 


che attacca 


Trasferi 


l'<Opus Dei» 


in varie prigioni i condannati di Burgos 


Madrid, 12 

Un comandante militare è sta. 
to destituito dalla carica per 
aver attaccato, a quanto sem- 
bra, l’organizzazione cattolica 
laica dell'Opus Dei, come «una 
massoneria bianca che cerca di 
suscitare e diffondere la discor- 
dia» in Spagna. Un breve co- 
municato pubblicato nel bollet- 
tino ufficiale dello Stato infor- 
ma che il tenente generale Fer- 
nando Rodrigo Cifuentes ha 
cessato dalle funzioni di co- 
mandante del distretto militare 
di Granada per ordine del mi- 
nistero dell’esercito. 

Secondo fonti bene informa- 
te, il generale è stato silurato 
a Madrid il 9 dicembre scorso 
per avere pronunciato tre gior- 
ni prima un discorso contro 
l’Opus Dei. La destituzione del 
generale rappresenta il primo 
sintomo ufficiale di una lotta 
di potere che si svolge dietro le 
quinte fra i conservatori del. 
l’esercito e l’Opus Dei, scate: 


nata dal processo di Burgos. I 
militari, secondo fonti informa. 

, erano contrari a qualsiasi 
atto di clemenza, ma finirono 


per soccombere di fronte ai 


tecnocrati dell’Opus Dei presen- 
ti nel gabinetto di Franco. 

Si apprende, intanto, che a 
proposito dei sedici separatisti 
baschi condannati a morte, ver- 
detto successivamente commu- 
tato da Franco, e a varie pene 
detentive dalla corte marziale 
di Burgos, essi sono stati tra- 
sferiti in diversi penitenziari 
spagnoli. Secondo quanto rive. 
lano attendibili fonti i sedici 
condannati, fra i quali vi sono 
anche tre donne, hanno lasciato 
ieri Burgos a bordo di alcuni 


cellulari e scortati da uomini 


della guardia civile. Le donne 
sono state trasferite al carcere 
femminile di Alcala de Hanares 


nei pressi di Madrid. Gli uomi. 
ni, compresi i due sacerdoti 
cattolici, in prigioni della Spa- 


.. (AD) 


gna meridionale. 


per lo scambio con l'amba- 
blemi sociali della Polonia. Era-|Sciatore. (Ansa- Ap) 
no stati i consigli operai, forma- 
tisi spontaneamente nell’«ottobre 
polacco» in reazione aî metodi 
staliniani dell’epoca, a portare 
Gomulka al potere. Due anni 
più tardi cessavano ogni prati- 
ca attività e da allora erano sta- 
tì ignorati. 
U, P. LL 


Liri tnt uil 


RIVELAZIONI DI «LE MONDE» 


STALIN SARA' RIABILITATO 
al congresso del PCUS? 


Parigi, 12 
Secondo l’autorevole giornale 
parigino «Le Monde» il XXIV 
congresso del partito comuni. 
sta sovietico che inizierà i suoi 
lavori il 30 marzo potrebbe ri- 
solversi in una riabilitazione 
di Stalin. Il giornale afferma 
che questa possibilità sembra 
desumersi dalle dichiarazioni 
fatte il 18 novembre a Praga 
da un segretario dell’ambascia- 
ta sovietica, certo Starikov. 
Citando «una fonte degna di 
fede» «Le Monde» riferisce che 
Starikov prendendo la parola 
ad un banchetto al quale erano 
intervenuti elementi «ultracon- 
servatori» ha affermato che l'ex 
capo del partito Nikita Kru- 
scev con i suoi attacchi contro 
Stalin aprì la strada alle rivol. 
te in Ungheria, Cecoslovacchia 
e Polonia. «Il kruscevismo — 
ha sostenuto il diplomatico so- 
vietico secondo ”Le Monde” — 
é un veleno nelle arterie del 
movimento comunista interna- 
zionale. Questo veleno deve es- 
sere eliminato allo scopo di ri- 
dare salute al movimento», 
«Questi ultimi. 14 anni — ha 
‘proseguito il diplomatico — han: 
no dimostrato la verità della 
tesi di Stalin sull’aggravamen- 
in della lotta di classe nei re- 
imi socialisti e sulla infiltra 
zione di nemici nel partito. Nel 
respingere questa tesi, il 20.mo 
congresso preparò la strada per 
la penetrazione del nemico nel. 
le file del partito comunista. 
I XXIV congresso deve porre 
‘un riparo a tutto ciò». (Ansa) 


GIORNALISTA AMERICANO 


espulso da Praga 


Praga, 12 

Un giornalista statunitense, 
Alan Levy, che da tre anni vi- 
veva a Praga con la moglie e 
due bambine (di 6 e 7 anni) 
deve lasciare immediatamente 
il paese perché le autorità ce- 
coslovacche, con un preavviso 
di sole 48 ore, gli hanno comu» 
nicato che non gli rinnovano 
l'accreditamento, né il permes- 
so di soggiorno, né il visto di 
uscita. i 

L’11 dicembre, all'aeroporto di 
Praga, alla madre del giornali. 
sta, di 77 anni, in partenza do- 
po una visita a Praga, vennero 
accuratamente perquisiti i ba- 
gagli da due agenti di polizia. 
Le furono sequestrate alcune 
carte del figlio: 65 pagine di un 
dattiloscritto di un libro che 
Alan Levy sta scrivendo sulla 
Cecoslovacchia, ed alcune let- 
tere, tra cui una indirizzata ad 
un tassista cecoslovacco emigra- 
to negli Stati Uniti. 

Il suo accreditamento e per- 
messo di soggiorno scadevano 
il 31 dicembre, come per gli al- 
tri giornalisti accreditati, men- 
tre il visto di uscita suo e del- 
In famiglia scade dopodomani 
14 gennaio. Per settimane, Alan 
Levy è stato rimandato da un 
giorno all’altro con diversi ge- 
nerici pretesti dal ministero de- 
gli esteri al quale chiedeva il 
Tinnovo dell’acereditamento. 

(Ansa) 


DOPO IL FALLITO «GOLPE» 


TORRES PROMETTE 
armi e lavoro 


La Paz, 12 

Il Presidente Juan Jose Tor- 
res, i cui fautori hanno ieri sof- 
focato un tentativo compiuto 
dai militari di destra per ro- 
vesciare il governo, ha promes- 
so nel corso di una manifesta 
zione cui hanno preso parte mi- 
gliaia di lavoratori che il gover- 
no acquisterà per loro sia armi 
che strumenti di lavoro. Par 
lando dal balcone del palazzo 
presidenziale, il Presidente ha 
detto a circa seimila lavoratori, 
per la maggior parte minatori, 
che il suo governo procederà 
immediatamente all’esame della 
questione per l’inclusione di 
rappresentanti dei lavoratori in 
seno al governo stesso. 

Si dice che circa un centinaio 
di persone sono state arrestate 
in relazione al fallito tentativo 
del colpo di stato. 

(Ap) 


T «O Gerusalemme Celeste, 
o beata: visione di pace». 


Luigia Cian-Candelli 


di anni 69 


munita dei conforti della Fede è 
ritornata al Padre Celeste, ieri 12 
gennaio. 

I figli GABRIELE, BENITO (as 
sente), don VITTORIO e i nipoti 
addolorati, ma abbandonati alla di- 
vina volontà, danno il mesto annun- 
cio a quanti La conobbero e La 
aMarono. 

Un ringraziamento commosso a Sr. 
Santina Di Fant, delle Suore di Ma- 
ria Bambina, per l'amorosa assi. 
stenza, 

Una prece di suffragio 

I funerali con la S. Messa si svol 
geranno domani 14 alle ore 14 pres 
so la Cappella di via della Pietà. 


ZA NI 


î Si è spento il giorno 11 gennaio 
ìl nostro caro 


Luigi Martellani 


lasciando nel dolore la moglie, il 
figlio, i nipoti e i parenti tutti. 

I! funerale seguirà oggi, 13 corr. 
alle ore 14 dalla Cappella di via 
Pietà al Cimitero di Barcola. 


1 FAMILIARI 
TINI IE ZINIO 


i Si è spenta serenamente il 
10 gennaio 


Vida Nanut 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i FA- 
MILIARI. 


Gorizia, 12 gennaio 1971. 
{TITRES TINTI 


t Maria Bastiani 


si è spenta il 12 gennaio lascian. 
do nel dolore il figlio, la nuora, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


VEESTENZI TRE IR ENTE ZI 
È siè spenta addì 12 gennaio 


Vesna Kljucar in Vocchi 

La piangono i genitori e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 15 a Villa Opi 
cina. 

OSE TETI 


13.1.1970 - 13.1.1971 


Nel primo ‘anniversario della 
scomparsa dell’adorata 


Annamaria Corsa 
in Taticek 
i genitori, la sorella e i parenti 


tutti La ricordano con immu- 
tato affetto. 


CHINO ALESSI 
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rella PINA e tutti i parenti 
lontani. i 
I funerali seguiranno oggì 
mercoledì 13 c, m. alle ore 15 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


Trieste - Cortina - Innsbruck 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto: 


— fam. CANAL -. SPECAR 
— fam. FIDEL 

— fam. CALICI 

— GUIDO MESSINA 

— JOHNNY SLANY 

— GUSTAVO SCHNEIDER 
— dott. NICOLO” RELJA 
— ALCIDE ZUCCHI 

— FRANCESCO MILLERI 


Si associano al lutto il comm. 
AUGUSTO GEI e il rag. GA- 
STONE VISCOVICH. 

(o ceste seal 


fi 


E’ mancato al nostro affetto 


Giovanni Tausani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ETRURIA, la cogna- 
ta ERSILIA, la suocera ELVI- 
RA unitamente ai parenti tutti. 

TI funerali avranno luogo oggi 
13 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I nipoti NIVEA e NEVIO MO- 
SETTI. assieme ai figli FRANCO e 
VALENTINA partecipano con dolore 
alla scomparsa del caro zio 


Nino 


VITTORIA e MARIO MOSETTI 
partecipano al lutto per la scom- 
parsa del caro 


Tl giorno 10 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Stanislao (Stani) 
Simunich 


Lo conobbero e Gli vollero 
bene. 
‘Trieste - Melbourne . Fairborn 
(USA) - Buenos Aires 


sti 


to serenamente 


Paolo Fanin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie OLIVIA con 
il figlio MAURIZIO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 18 corr. partendo dal- 
la Cappella del Cimitero di Go- 
rizia, 

Favaro Veneto . Gorizia 

13 gennaio 1971 


RINGRAZIAMENTO 


_Commossi per le attesta. 
zioni di affetto e stima tri 
butate al nostro caro papà 


Antonio Zanuttin 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che in vario modo 
hanno partecipato al nostro 
dolore. 


I FAMILIARI 


La moglie NINA e il figlio 
CLAUDIO assieme ai parenti, 
commossi ringraziano tutte 
quelle gentili persone che, in 
varia guisa parteciparono al do- 


caro 


Luigi. Troier 


A tumulazione avvenuta ne telli 
danno il triste annuncio le so- | ROMANO (assente), le sorelle 
relle, i fratelli, i cognati e i ni-| ERMINIA e ANNA nonché i 
poti che Lo ricordano a quanti | parenti tutti. 


Wanda Mora Stagnaro 


. A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste e doloroso 
annuncio il fratello BRU- 
NO, la cognata MIRANDA 
e il nipote PIERO. 


Un ringraziamento di cuo- 
re al ch.imo dott. Bruno 
Gran per le fraterne cure, 
alle Suore e al personale del 
3.0 piano del Sanatorio Trie- 
stino per la premurosa ed 
affettuosa assistenza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


st: 


Lontano dalla Sua Trie- 
ste si è spento serenamente 
il 30 dicembre 1970 il 


PROF. ING. ARCH. 
Gioachino Grassi 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
îa figlia LIVIA con il mari. 
to ROBERTO ERBER, i ni. 
poti PIERO, FABIO con la 
moglie ANNA MARIA, i ni- 
poti GRASSI, ARA, SITTA. 


Trieste - Rio de Janeiro 
12 gennaio 1971 


esi soste street seni ce iena 


In seguito a incidente è dece- 
duto all'Ospedale Civile di Udine 
a 65 anni 


Domenico Busan 


Lo piangono la moglie, i figli, la 
nuora, il genero e i nipoti con i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno a San Gio. 
vanni di Duino domani, giovedì 14 
corr, alle ore 15.30 nella Chiesa Par- 


Udine - S. Giovanni di Duino 
13 gennaio 1971 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
TIT RIINA 


T Luigi Martellani 


sì è spento l’11 gennaio, lascian- 
do nel dolore la mamma, i fra- 
VITTORIO, SERGIO © 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 13 corr. alle ore 14.15 
dall’Ospedale Maggiore al Ci 
mitero S. Anna. 

(T.T. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
BT O E 


Ringraziamo di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato al 


Il giorno 11 gennaio si è spen- | nostro dolore per la morte di 


Antonia Spadaro 
I FAMILIARI 


Nel XXX anniversario 
dall’eroica morte, avvenuta 
sul fronte greco-albanese, del 


S.TEN. 


Valdemaro Zamola 
Divisione «JULIA» 
Med. d’argento alla memoria 


le sorelle Lo ricordano con 
immutato dolore ed eterno 
rimpianto. 


Famiglie 
DE GIORGI . MERSON 
» RADIVO - TIBERI - 
ZAMOLA 


Nel trigesimo della. scompar- 


CRITERIO | sa di 


Alfredo Francia 
Cav. di Vittorio Veneto 


lore per la scomparsa del loro|la moglie LILIANA e le figlie 


ANITA, RITA, ADRIANA e 
l’adorato nipotino PAOLO, Lo 
ricordano con profondo dolore 
a quanti Lo conobbero e Lo 


SI | STMATONO. 


Nel primo anniversario della mor- 
te del compianto 


Elio Carboni 


la moglie e i figli Lo ricordano con 
immutato dolore, 


Una S. Messa di suffragio verrà 


VOTAZIONE REAZIONI 
Ne primo anniversario della mor= 


Assunta Jch 


celebrata domani 14 gennaio alle jo ROMANO 
ore 8.30 nella Chiesa S, Francesco ARR ata MANO, LE 


di via Giulia, 


Hi 
È 


‘ 


tr Len 


IL PICCOLO 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo pe? 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
Hel <isto dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni. gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura: degli avvisi. 

Gli avvisi economici. vengo» 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e let- 
tera. Tutte le lettere indiriz- 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran» 
no' respinte. Non si assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20. per cento. 

Gli ‘avvisi economici posso 
no: essere ordinati presso la 
8.P.I. Società per la Pubblicità 
In Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianotetra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
© dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cw va.ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al 
le 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te 
lefonica degli annunzi econo 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa, od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e | terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti 


RISCALDAME 

kerosene-nafta4gas 
A ‘legna-carboni 5 
LA COMBUSTIBILE 
| Ma somo-r8. 820381 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola | 
PRESTASERVIZI o per com- 


missioni referenziata offresi 
Telefonare 744312. 33073 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B «Lite 100. per parola 


CERCASI prestaservizi ore 8-13. 
Telef. 415331 pomeriggio. 
33645 B 

MONFALCONE domestica gior 
maliera prestaservizi, referen- 
ziata, buon trattamento, cer 
cano due persone, sole. Te'e 
fonare 72997. 356 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIOVANE massima serietà di- 
sponibile ore libere offresi 
dalle 16.30 alle 22. Tel. 29028. 

PENSIONATA statale. 57enne, 
occuperebbesi ore bambini, 


APPARTAMENTI 


CIVIDIN & HOSENWASSER 


VIA FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro. 
Ai P.T. locali d'’affari 


CONSEGNA IMMEDIATA 
L) n 
OPICINA 
« Residenza: HERMADA » 


appartamenti in palazzine 
signorili con giardino. 
Consegna. Primavera 1971 


LL] [RA 
Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardi . Vicolo Scaglioni 


inizio prenotazione appar- 
tamenti di lusso con parco 


LL] n 
LA R 0. APPARTAMENTI 


dott. ing. & CANARUTTO 
GIVIDIN - ROSENMASSER 


Dl REcSr Ira LE 
VIA CONTI 


‘Appartamenti con finiture 
‘signorili e locali d’affari 
al P.T. * 


PROSSIMA CONSEGNA 
LU) (] 


L'Ufficio Vendite delle imprese 

in via A. Diaz n, 7 tel. 30088- 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


—_______—_—«—_&ù 


a tu per tu 
con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 


con la 


natura: 


con il carciofo, 


persone anziane, anche sal 
tuariamente. Offerte cassetta 
33641 C. SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A, PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene. 
re preventivi gratuiti. Gaspari 
via Gambini 27-A, tel. 755868, 
x 33685 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura interpellateci!. Rossetti 
41/0 tel. 90497. 33180 CC 


ANTILOPE, pelle liscia, tutti î|. 


capi, pulisce, smacchia, rico- 
lora con garanzia. Pulitura 
Cattaruzza, via Giulia 13. 
33659 CO 
FALEGNAME esegue domicilio 
riparazioni porte finestre ro- 
16 ecc. Telef. 767257. 70176 CC 
RIPARAZIONI radio TV accu- 
rate con garanzia. Interventi 
immediati. Telef. 730310. 
70032 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A, MONDADORI cerca ele 
menti ambosessi liberi mez: 
za giornata per campagna 
pubblicitaria. Offresi L. 3000 
fisse giornaliere più incentivi. 
Presentarsi giovedì 14 dalle 
ore 9-12 via Ginnastica 15. 

A.A, PANIFICIO Jerian v. Com: 
bi 26 cerca commessa capace. 

AIUTO banconiere signorina per 
asporto certa bar Torinese, 
Corso 2. 40212 D 

ATUTO banconiere/a assume 
prontamente Bar Catina, piaz 
za Perugino, Presentarsi ore 
11-13. "0174 D 

APPRENDISTA bar ambosessi 
cercansi oratio diurno, festi- 

.: vità libere. Telefono 90007. 

33667 D 

APPRENDISTA macellaio cer- 
casi stabile via Revoltella 63, 
Trocca, tel. 741338. 33665 D 

APPRENDISTA e banconiere 
cerca subito bar Rio, viale 
XX Settembre 16. 33681 D 

APPRENDISTE cercansi. Pre- 
sentarsi 11-16 magliificio Rol- 
li. viale IIT Armata 17. 

APPRENDISTE fioraie quindi- 
cenni cercansi, fiori Marchi 
via Torrebianca 34. 55867 D 

BAR. viale D'Annunzio 14 cer: 
ca apprendista. Telef. 90910 

CERCANSI banconiere e ap: 
prendisti. Gran Bar Carduc: 
ci 8. 40003 D 

CERCANSI. signore signorine 
lavoro pomeriggio, fisso men- 
sile. Presentarsi via Rosset- 
ti 19/B. 33663 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa 15 anni Emporio Tessuti e 
Confezioni via Mazzini 40. 

CERCASI ragazzo; stipendio 
commercio, 13.a e 14.a. Radio 
Alabarda galleria Fenice, te: 
lefono 69455. 40011 D 

CERCASI apprendista 15-17 an- 
ni primo impiego per bouti- 
que. Telefonare 95350, 70168 D 

CERCASI donna servizio men- 
sa collegio. Telefonare 35805 
ore 9-12, 70188 D 

CERCASI apprendista. per ab- 
bigliamento conoscenza slove- 
no o croato. Presentarsi Ma- 
gazzini di Piazza S. Giovan 
ni, via Imbriani 12. 33657 D 


CERCASI aiuto banconiera Bar] bagn 


Aprilia, via. Ginnastica 10. 
‘ 33561, D 
ESPERTA impiegata - generica 
stenodattilografa cercasi. Of- 
ferte manoscritte curriculum. 
Cassetta 33653 D, SPI. 
MAGLIFICIO cerca pratica 
macchina rimagliatrice. Pre- 
sentarsi 11-16 Rolly, viale III 
Armsta 17. 70180 D 
PARRUCCHIERA lavorante de- 


potente e bene 


urgentemente. Salone profu 
meria Marta, via San Lazza- 
To 10. 40013 D 

PELLICCIAIA tagliatrice lavo: 
ro stabile ottima retribuzio- 
ne cerca Pellicceria Zoe, via 
Roma 17 tel. 68610. 33643 D 

RAGAZZO portapacchi per mez- 
za giornata cercasi. Richieste 
referenze. Tel. 29268. 33701 D 

SERIA ditta con mansioni or- 
ganizzative settore vendite cer- 
ca cinque elementi giovani 
assoluta serietà nella presen 
za. Presentarsi ore 15-19 via 
S. Francesco 23, II piano, 
Sig. Dainese. 70186 D 

SOCIETA’ cerca praticamente 
possibilmente conoscenza te- 
desco. Offerte cassetta 33707 
D SPI. 

SOCIETA’ cerca impiegato/a 
pratico ramo spedizioni tra- 
sporti e conoscenza tedesco 
desideroso migliorare. Offerte 
Cassetta 33709 D, SPI. 


ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 


A.A.A.A. CORSI accelerati e di 
recupero per qualsiasi indiriz- 
zo scolastico. Dattilografia, 
stenografia. Istituto Enenkel, 
Battisti 22, telef. 761989. 

40050 G 

A.A,A. MECCANOGRAFICA si- 
stema IBM, 18 gennaio inizio 
corsì teorico-pratici per: Pro- 
grammatorni sul calcolatore 
elettronico 360/20, operatori, 
perforatrici, verificatrici. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti 22. 

A. ESTETICA Moderna. 18 gen- 
naio inizio corsi teorico-pra- 
tic per: estetiste, visagiste, 
massaggiatrici, manipedicure. 
Istituto Enenkel, Battisti 22. 

40054 G 

BENEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 3856 G 

DOPOSCUOLA per elementari e 
medie inferiori accuratissi. 
ma assistenza ogni materia. 
Istituto Foscolo, Gatteri 6, 
telefono 724240. 70178 G 


i OGGETTI. SMARRITI 
| H Lire 100, per parola 


SMARRITO, anello oro bianco 

con brillante ricordo famiglia 

adeguata ricompensa onesto 

rinvenitore tel. 38754, 40188 H 

Lene er 

APPARTAMENTI .E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A. ATTICI tristanze, salone con 
mansarda 80 mq affittansi. 
AGEP - Crispi 14, 40170 I 

A. BONOMEA affittansi bistanze 
soggiorno, bagno, garage. A.G. 
E.P. Crispi 14. 40168 I 

A. SALONE bistanze, bagno, ga- 
rage, affittasi. AGEP Crispi 14. 

APPARTAMENTO via ISTRIA 
1 stanza, cucina, doccia, giar- 
dino, affitta 30,000 Immobilia- 
te CIVICA, Piazza S. Giovan. 

APPARTAMENTO in villa MI- 
RAMARE, salone, 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardino, centralnafta, affitta 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 33693 I 

APPARTAMENTO PONZIANA, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 

10, 2 poggioli affitta 33.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 33693 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
zona HORTIS, 1 stanza, cuci. 
na, bagno, riscaldamento au- 
tonomo gas, affitta pronta 
mente Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4. 33693 I 

| APPARTAMENTO, CRISPI tre 

stanze cucina gabinetto doc- 
cia affitta libero Immobiliare 


fico alleato dell'uomo. 


* CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


CENTRALISSIMO IV piano a- 
scensore, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, cen- 
tralnafta. Affitta prontamen- 
te Immobiliare, Carducci 28, 
tel. 734257. 33705 I 

LOCALE zona C. Alberto adat- 
to qualsiasi uso mq 26, acqua 
e riscaldamento. Affitta Im- 
mobiliare, Carducci 28, telef. 
134257. 33705 I 

RINNOVATO centrale 4 stan: 


ze cucina, bagno. autoriscal. 
damento gasolio prontamen- 
te affittasi, tel. 61309, 33721 I 
UFFICIO ammmobiliato centro 
casa nuova I p. affittasi 25.000 
mensili. Tel. 37915. 


33715 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
A. DIRIGENTE bancario cerca 


affitto urgentemente apparta- 
mento signorile. Telefonare n. 


763237. 33671 L 
APPARTAMENTO 3-4 camere, 
accessori, cerca. affitto fun- 
zionario statale. Tel, 28317. 
33713 L 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na o due camere accessori 
cercano affitto giovani sposi. 
Telefonare 725239. | 33713. L 
APPARTAMENTO  salone,. tre 
stanze, cerca funzionario in 
affitto, Telef. 61712. 33693. L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 50 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Svendita straordi. 
naria di fine stagione sconti 
eccezionali fino al cinquanta 
per cento su tutte le giacche 
pellicce. stole ‘mantelle pron. 
te. Presso di noi troverete no- 
vità eleganza qualità. 33719 M 

ATTREZZATURA completa salo- 
ne pedicure ed estetica, vende- 
si. Telefonare 61061. 33723 M 

SPARHERD Zoppas. FAO 
vo vendo prezzo minimo. Bo- 
sco 12 ‘magazzino. ‘33679 M 

STUFE diversi tipi da 3000, ven: 

do occasionissima. Bosco. 12 

magazzino: 33679 M 


* ACQUISTI D'OCCASIONE . 
N Lire 90! per. parola 


A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili giacenze eredi. 
tarie sgombero soîfitte canti- 
ne. Telefonare 30358. 33178 N 

A. ACQUISTIAMO quadri so; 
prammobili pianoforti mobili; 


giacenze ereditarie. Telefona» 
re 68657. 33673 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 


quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare n. 
37872. % 40186 N 


MOBILI. E PIANOFORTI 
NN Lira 90 per parola 


CAUSA trasloco vendo camera 
pranzo, letto, cucina gas, fri- 
go. Telef. 76314 ore pasti. 

40013 NN 

CUCINE veti gioielli grandissi- 
mo assortimento mobilificio 
Ballarin via Fonderia 3 largo 
Barriera, filiale XX Settem- 
bre 53. 33421 NN 

SGOMBERO cantine abitazioni 
locali di ogni genere acquistan- 
do mobili e altro. Telefonare 


28407. ì 33691 NN 
| VASTO. assortimento mobili 
lusso comuni troverete al mo- 


bilificio -Biecher, Istria 27. 

Prezzi convenientissimi. Ven- 

donsi anche mobili usati. 
33619 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 


* siderosa migliorare cercasi. VESTA, tel. 730344. 33711 Il oro e gioielli. Vasto assorti= 


mento regali a prezzi conve-, APPARTAMENTO 3 camere cu- 


nientissimi. Oreficeria Ster- 
min via Mazzini 40. 141 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


AUTOSALONE Fiegl Crispi 32/A 
occasioni, 500 F, 500 L, 850 spe- 
cial, 850 spyder, 124, 124 cou- 
pé, 1300, 1500 spyder, Giulia 
1300, Giulia GT, 1750, 1750 GT 
veloce, Simca 1000, Mini Mi- 
nor, Fulvia nuova da imma- 
tricolare, permute, facilitazio- 
ni, 70184 Q 

FAMILIARE 1100 R km 20,000 
originali, vendesi via dello 
Sterpeto 5. 33683 Q 

FIAT 124; 850; 500; 600; 750 Vi. 
gnale; 1100 R; IM3; Austin 
A 40; Renault R10; Giulia 1600 
vendosi. Concessionaria Sim- 
ca, viale Ippodromo 2. 56 Q 


MG spider perfetta vendesi. 


Concessionaria Simca Dupli- 
ca, Viale Invodromo 2. 56 @Q 
NSU Prinz 66, 67, 68 ottime oc- 
casioni vendonsi. Concessio- 
naria Simca Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 56 
SIMCA 1000 67, 68, 69; 1301; 1501; 
1300; 1500; 1301 familiare tutte 
unico proprietario, perfetto 
stato  vendonsi. Concessiona- 
tia Simca, Viale Ippodromo È 
56 


UNICO proprietario vende Fiat 
750 controvendo, presso Agip, 
via Frausin 2 S. Giacomo. 

33699 @Q 

850 coupé vendesi. Concessiona- 
ria Simca Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 56 Q 

124 coupé seminuova vendesi. 
‘Concessionaria Simca Duplica, 
viale Ippodromo 2. 56 Q 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A. ATTICO OCCASIONISSIMA 
(aventi diritto Legge 1179) tri- 
stanze, salone con mansarda 
80 mq panoramicissimo ven 
desi Bonomea 22.500.000. mu: 
tuo venticinquennale interes: 
se 5,50%. AGEP, Crispi i4. 

40150 S 


A: CARPINETO vendonsi 1, 3 
stanze, sistemazione. giardino. 
Facilitazioni pagamento. ‘AG. 
E.P., Crispi 14. 40152 S 

A. FACILITAZIONI fortissime 
vendonsi. Bonomea bistanze, 
soggiorno. SALONE bistanze. 
TRISTANZE soggiorno. ATTI- 
CI mansarda. Prezzi conve- 


nientissimi. Agevolazioni fisca- 


li. Esenzione tasse venticin- 
quennale. AGEP, Crispi 14. 
40154 S 
A. INTERESSE 5,50% mutuo 
venticinquennale vendesi bi- 
stanze, soggiorno, garage, Bo- 
nomea. AGEP, Crispi 14. 
40158 S 
A. LOCALE. centralissimo, AL- 
TRO Flavia, vendonsi. AGEP, 
Crispi 14. 40162 S 
A. LOCALI centro Roiano pron- 
to ingresso vendonsi facilita 
zioni. AGEP, Crispi 14. 
40160 S 
A. OCCASIONE PROSSIMA 
CONCLUSIONE VENDITE AL 
QUARTIERE MARCESIO VIA 


PUCCINI. PRATICHIAMO 
CONDIZIONI VANTAGGIO: 
SISSIME. APPARTAMENTI 


PRONTA CONSEGNA 2, 3, 4 
STANZE SIGNORILI. GIAR- 
DINI POSTEGGI, ANCORA 
PER POCO TEMPO. TELEF. 
811295 UFFICIO VENDITE 
VIA PUCCINI 72. DALLE 9 
ALLE 13 E DALLE 15 ALLE 
19. FESTIVI DALLE 10 ALLE 
12. SOCIETA’ EGENA. 
40005 S 
APPARTAMENTO libero came: 
ta cucina, acconto 600.000, 28 
mila mensili, vendesi. Visita- 
re ore 11.30-13, via Frausin 22 
I piano. 559: 


cina box accessori moderni, 
zona Montebello. Vendo. Tel. 
37915. 33715 S 


APPARTAMENTO MADDALENA 


2 stanze cucina bagno poggio- 
lo ripostiglio centralnafta 
ascensore, Vende libero Im. 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4. 33695 S 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
1 stanza soggiorno cucinino 
bagno 2 poggioli centralnafta 
ascensore, vende 4.700.000. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 

Giovanni 4. Tel. 61712. 
33695 S 


ATTICO centrale 4 stanze doppi 


servizi ampia terrazza VEN- 
DESI mutuo approvato. Tel. 
173044; 33711 Sì 


CENTRALISSIMO prontingresso 


OCCASIONE 4 stanze cucina 
10.900.000 CIVIDIN & SERPO 
Canalpiccolo 2. 425 
LIBERI e occupati camera cu- 
cina. vendonsi ratealmente. 
Visitare ore 10-12, 14-16, Pa- 
scoli 32. 55923 S 
LOCALE 90 mq vendesi Traver- 
sale del Bosco 6. Visitare ore 
10-12, 14-16; rivolgersi III p. 
55921 S 


ORGANIZZAZIONE alberghiera 
cerca in affitto stabili adibiti 
albergo in Grado. Trieste tel. 
276261, scrivere. Difilippo Gal. 
leria Buénos Aires 3 Milano. 

6803 S 

PRONTO ingresso, ogni grandez- 
za zona centrale, appartamen- 
ti locali di affari uffici ogni 
confort ascensori automatici 
riscaldamento e acqua calda 
centralizzati, rifiniture. signo- 
tili vende direttamente Im- 
presa Luigi Marcon, via Ca- 
staldi 3. Tel. 90718. 33675 S 

QUADRISTANZE cucina ripo- 
stiglio bagno, completamente 
restaurato 7.000.000 vendesi. 
Telefonare 68984 orario ufficio. 

33661 S 


S. GIOVANNI inizio palazzine 
confortevoli 3.000.000  CON- 
TANTI dilazionabili due anni 
rimanenza MUTUO ventenna- 
le, prenotazioni CIVIDIN & 
SERPOCanalpiccolo 2. 42 S 

S. LUIGI primingresso splendi- 
da vista mare 3 stanze salone 
18.500.000. dilazionabili  45-664 
CIVIDIN &SERPO. 4 S 

SETTEFONTANE cuòina 3 stan- 
ze terrazza cantina 11.900.000 
esentasse 35-664 CIVIDIN & 


SERPO. 4 8 
TRAVERSALE del Bosco 6, III 
appartamento libero 3 stanze 
cucina w vendesi ratealmen- 
te. Visitare ore 10-12, 14-16, 
feriali. 55923 S 
VILLA nuova libera 3 apparta- 
menti 27.300.000, vendo. Scala 
‘Belvedere. bar. 33655 S 


0A 


, «Prima in Italia con la tra 
zione anteriore, con i freni 


a disco, con il doppio circui- 
to frenante». 


«SECONDA A_ NESSUNO 


NEL COSTRUIRE AUTOMO. 
BILI COME SI DEVE». 


Sollecita consegna ultimis- 
simi mod.llii. FLAVIA et 
FULV'A 5 marce. 


Condizioni particolari per 
FULVIA 4 marce. 


Concessionaria :. 


Ditta RODOLFO ROETL 


Via S. Francesco 46 
Trieste - Tel. 764116 


Mercoledì, 13. gennaio 1971 
EMETTE 


sa 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia Bologna 
no Genova (*) 
Venezia - Milano - 
Roma 

8,00 DD Venezia 

9.28 R_ Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct  Ortent) Venezia - 
Milano » Genova Parigi 


5.50 L 


6.10 R * Mila. 


6.45 D Torino - 


Calais - (WL da Atene - 
Istanbul . Sofia per Parigi) 
10,27 L . Portogruaro 
13.05 R_ Venezia 
13.36 L. Portogruaro 


14.43 DD Venezia Milano 

17.10 Portogruaro (1) 

18.04 L_ Portogruaro 3 

18.53 DD (Simplon Express) Vene 
zia Roma Milano Lam 
brate . Domodossola | Pa: 
rigi (cuccette Trieste Pa 
tigi) (WL Venezia — Parigi) 
e WL Mosca > Roma (2) 


19.32 L. Portogruaro 

20.18 D Venezia Bari - Lecce (cuo 
cette Trieste . Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova . Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste Geno- 
va) V. Mestre . Roma 


(WL e cuccette Trieste — 
Roma e solo il venerdì WL 
‘Togliattigrad - Forino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
‘obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni dì lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 
#25 L Portogruaro 
7,50 DD Marsiglia Genova -Torino 
Milano Venezia (WL e 
cuccette Genova Trieste) 
e (WL Torino Togliatti: 
grad solo la domenica) - 


Roma Bologna V. Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simpion Erpress) Parigi + 
Domodossola Milano Lam- 
brate ‘Roma Venezia 


(cuccette. Parigi. Trieste) 
Lecce © Bari (cuccette Leo- 


ce Trieste) e WL. Roma 
Mosca (2) 

11,30 R Venezia 

13.25 D' Venezia 

13.50 L Cervignano 

15.10, DD Venezia 

17:46 D Venezia 

18.40 R. Bologna . Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19,34 (Direct  Urient) Calais 
Parigi Milano Venezia 
(WI da Parigi per Atene 
Istanbul Sofia) 

20.58 R. Milano | Roma - Vene 
zia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23.30 DD Lorino Milano Genova - 
Roma Bologna - Venezia 


(*) Solo La classe con prenotazione 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 
(2) Cìrcola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì. mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine. l'arvisio 

Udine 

Udine 

Udine Pordenone 
sio Vienna 
{dine L'arvisio 
Udine 

Udine 


ua no da 
ce bia 
sé ns 
orto 


Tarvi. 


10.00 L 
12.25 D 
12.46 L 
14.00 DD Udine » Calalzo (1) 
14.15 D Udine 


14.20 L 
16.45 L 
17.55 L 


19,10 D 
20.02. L 
20.50 D 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine » Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccette Trieste 
Monaco) 


22.40.L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre- 
‘cedente j festivi dal 12.12.1970 al 
20.2.1971. (Soppresso il 12.1.1971) 


ARRIVI 


Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna -Tarvisio 
+ Udine (cuccette Monaco * 
Trieste) 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Udine 


gurbb, 
i 
È 


.03 Li 

-00 L 

.05 D 

.04 L Udine 
03 D Udine 
:06 L Udine 

00 DD Tarvisio + Udine 
19.46 L. Udine 

21.09 L Pordenone » Udine 
22.20 L. Udine 
22.41 D_ Vienna » 
23.35 DD Calalzo - 


Tarvisio - Udine 
Udine (1), 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
1312.1970 al 21.2 1971 (Soppres 
so il 25 e 26.12.1970 e 11.1971)- 


(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE - VILLA ‘OPIGINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Villa Upicina > 
Zagabria 
7.00 L Villa Upicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD (Stmplon Express) 
Opicina - Lubiana - Zaga* 


brià Belgrado Subotica* 
Budapest (WL di la e 24 


Lubiana * 


classe nei giorni di lunedì |. 


martedì, mercoledì e vener* 
dì per Mosca; (WL Torino 


Togliattigrad la domenica) | 


cuccette Parigì . Belgrado 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Upicina (1) 

Villa Opicina - 
(Direct Orient) Villa Opi 
cina Lubiana Belgrado * 
Skoplje Atene Istanbul 
+ Thessaloniki (WI per Ater 
ne Istanbuì - Sofia) cue: 
cette Trieste . Belgrado 
20.35 L. Villa Opicina 


« |C1) Soppresso la domenica 


ARRIVI 
5.18 D Zagabria > Lubisna » Villa 
Opicina 


710 L 
8.25 D 


Villa Upicina (1) 
(Direct Orient) ‘Thessaloni* 
Istanbul Atene  Sko 
pije,. Belgrado » Villa Opi 
cina. (cuccette Belgrado * 
Frieste) (WI da Atene 
Istanbul Sofia per Parigi) 
8,55 D Lubiana Villa Upicina (1) 
1335 L Lubiana Villa Opicina (1) 
18.32 DD /Stmplon ‘Erpress) Buda 
Subotica Belgrado” 


ledì, sabato e domenica; 
cuccette Belgrado - Parigi; 
WL Togliattigrad . Torino 
1 venerdì) 
20.12 D Lubiana Villa Opicina 
2137 L Villa Upicina 


informazioni e preventivi 
di puhbbetta su maggiori 
quotidiam dell'Europa e di 


Qitremare civolgersi alta SPI | 


Trieste, via Silvio Pelfico o, 4 


Lubiana (1). | 


ii 


